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uMmDimociTÀ 


Il Psi: «Questo ministro ci fa deridere dall’Europa» Attentato-suicida islamico 
Il segretario psdi corre a colloauio da De Mita sud Libano: sette i morti 



Strage 
di soldati 
isradianì 


«Ferri deve cambiare il decreto». Così l'onorevole 
Testa, socialista, presidente della commissione 
Trasporti della Camera, solila sul fuoco delle pole¬ 
miche seguite alla tumultuosa assemblea di Monte¬ 
citorio di martedì sui limiti di veiocità. Pazzaglia, a 
cpi si accodano altri missini, chiede addirittura le 
dimissioni di Ferri e Cariglia corre da De Mita per 
stMvare il «suo» ministro. 


ULIANA ROSI 


M ROMA. TVema la poltro¬ 
na del ministro Ferri. Da più 
parti ieri sono arrivati scosso¬ 
ni al suo dicastero. Dopo Te- 
splicita richiesta di dimissioni 
dei missini avanzata martedì 
scorso alla Camera, ieri il io- 
cialista Antonio Testa ha ac¬ 
cusato l'autore del decreto sui 
limiti di velocità alternati per 
giorni delta settimana, di met¬ 
tere in ridicolo il nostro pae¬ 
se. «Enrico Ferri ci ha latto di¬ 
ventare la barzelletta d'Euro¬ 
pa - ha detto il presidente del¬ 
la commissione IVasporti *. Il 
ministro prenda atto della sfi¬ 
ducia che 11 Parlamento gli ha 
manifestato martedì con II riti¬ 


ro della mozione. Quello che 
deve fare è modificare il de¬ 
creto*. 

Vista la «delicata* posizio¬ 
ne assunta in questa vicenda 
da Ferri il segretario del Psdi 
Cariglia è subito corso dal 
presidente del Consiglio. De 
Mita, a perorare la causa de) 
suo ministro e a chiederne 

f iroiezione. La maggioranza 
manto, sull'onda delle pole¬ 
miche, ha già presentato una 
nuova mozione nella quale si 
chiede che vengano fissati nei 
•130* aH'om ) nuovi limiti di 
velocità, ripristinando la «vec¬ 
chia* differenziazione per ci¬ 
lindrate tanto cara alle Indu¬ 
strie automobilistiche. 


A MOINA t 



I pAoti revocano 
lo sciopero 
Per 0^ si vola 


PAOLA 8ACCHI 


■■ ROMA. Oggi voli regola¬ 
ri. Piloti, tecnici e assistenti di 
volo hanno revocato lo scio¬ 
pero di 24 ore che avrebbe 
dovuto scattare dalle 8 di que¬ 
sta mattina. La decisione è 
stata presa dai sindacati e dal¬ 
le associazioni autonome in 
seguito ^l'approvazione della 
legge sulla riforma pendoni- 
stica di oueste categorie che 
giaceva dimenticata in Sena¬ 
to. Ora il rischio è che gli ae¬ 
roporti si paralizzino il 25 a 
causa di uno sciopero dei ^gi¬ 
ti del fuoco che ieri sera tino a 
tarda ora I sindacati riuniti con 
il ministro dell'Interno Cava 
hanno cercato di scongiurare. 
Anche in questo caso l'ogget¬ 


to deila protesta è una legge 
della quale il Senato si è di¬ 
menticato da mesi. Donatella 
Tliriura (Pili CgU) chiede che 
cl siano da p^e dei gruppi 
pariamentari informazioni 
tempestive ai sindacati sullo 
stato delie varie leggi. Intanto, 
aiKora reazioni alla precetta¬ 
zione dei macchinisti, i) mini¬ 
stro Santuz In un'intervista 
tiVUnitò ribadisce che la sua 
non vu(tie essere la politica 
della precettazione e annun¬ 
cia cambiamenti per le Fs. 
C|^l-Cisi-Ilìl sollecitano una 
nitida approvazione della leg¬ 
ge stimi scioperi, ma settori 
delia De e Pii rischiano di 
creare nuovi ritardi. 


■i I) bilancio esatto delle 
vittime è rimasto incerto fino 
a tarda sera per rigido black¬ 
out imposto alla stampa e alle 
agenzie dalla censura militare. 
È staio in ogni caso il più gra¬ 
ve attacco contro militari 
israeliani, più grave anche di 
quello di un palestinese in del¬ 
taplano circa un anno fa (sei 
morti). La «fascia di Scurezza» 
si estende per una profondità 
di dieci chilometri dal confine 
libano-israeliano ed è control¬ 
lata, insieme alle truppe di Tel 
Aviv, dalla milizia-fantoccio 
del generale Lahad, denomi¬ 
nata «Esercito dei Libano 
sud*. Proprio ieri i giornali di 
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Clamorosa contestazione a Torino al convegno sulle autonomie locali 

Urla e fisdd contro fl nririisbo 

il- ,. ' ' . ' 

L’assemM^ dd dndad zittisce Cava 


Impatto duro quello dell'onorevole Cava con li ministro, che si è interrat -1 
l'assemblea nazionale dell'And O'associazione io, talesuetlmoslranzemen■ 
dei Comuni italiano, che si è aperta ieri a Torino. * clamori riprendono: .iVii- 

Nel sajone dove erano raccolti tremila atnmini- ii,STn“sMo »ni«tó- 
stratori locali, il ministro dell Interno e stato ac- n vicepresidente deii'An- 
colto da fischi e urla: non piace affatto il suo ci, sen. Ugo Vetere, che dirìge 
progetto di riordino delle autonomie locali che i lavori, deve usare tutta la sua 
non risolve ma aggrava i problemi. energia per tlponare la calma. 


energia per riportare la calma. 
«C'è il dovere elementare di 
DAiLA NOSTRA «EOAZIONB ^oltarel«. Intei^ene anche 

_ _ __ il presidente dell Anci, il sen. 

PIEN QIORQIO BETTI Riccardo Triglia: «Cerchiamo 

■■ TORINO. La delusione svolgimento dei lavori sui mo- dì comportarci come « lossi- 
per il progetto, che sindaci, nitor della sala stampa, schìz- consigli cornu- 

assessori c consiglieri d'ognì zano dalle sedie c si precipita- ^ analmente gii animi si 
parte politica avevano già ma- no nell'aula. placano, 

nifeslalo In altre occasioni, La tensione è salila. Due o 

ora esplode In modo clamo- tre persone escono dalle file u càrtSle folaKia è^onri 
Pnn.» il minkim .'«wi- j, „i. _. -, ._... caTieiie, IO lascia _e coni - 


AD'Antiniafia 
le schede segrete 
sui poKtid 


parte politica avevano già ma¬ 
nifestato in altre occasioni, 
ora esplode in modo clamo- 


nall». E finalmente gli animi sì 
placano. 

L'on. Cava che aveva co¬ 


roso. Come il ministro s'awi- di poltroncine e si fanno sotto 
cina al microfono, dalle gradi- jj |^co, qualcuno grida: «Par- 


nua a braccio, tentando punti- 

. . , , . , , , - -«— - gllosamenie di difendere il 

nate del salone del Ungono laci di Cutolo!*. E un altro: 5 go progetto. Ma è una fatica 

gremito di amministratori lo- «Dimettiti, camorrista!*. «Per improduttiva. Nella sua réla- 

cali che partecipano alla se- cortesia, per cortesia - richia- zione, il sen. Triglia (de) aveva 

duta inaugurale dell’assem- mano dalla presidenza • state già ampiamente motivato le 

blea And, parte la protesta, seduti...*. critiche degli amministratori. 


duta inaugurale dell’assem¬ 
blea And, parte la protesta. 
Prima fischi isolati, poi un ra¬ 
pido cescendo non appena 
i'on. Cava comincia a parlare. 
I giornalisti che seguivano lo 


critiche degli amministratori. 
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ROMA, li presidente della 
commissione antimafia, il co¬ 
munista Gerardo Chiaromon- 
te, 0 un apposito «comitato ri- 
stretto* della commissione 
stessa - secondo quanto deu¬ 
ni commissàri avrebbero rife¬ 
rito air^enzia Ansa - valute¬ 
rà le motivazioni per cui è sta¬ 
to mantenuto il segreto di Sta¬ 
to sulle 163 schede a suo tem¬ 
po acquisite dalla precedente 
commisdone e riguardanti 
politici sospettati di contatti 
con la mafia. Il presidente o il 
comitato dovrebbero riferire 
quindi in seduta plenaria per 
la decisione sulla eventiùle 
pubblicazione dei materiale 
depositato attualmente aH’ar- 


chìvìo dì Stato. Le 163 schede 
sarobbero state consegnate 
dal generate Dalla Chiesa ai- 
rAntìmafia. 

n vicepfesidenie della com¬ 
missione Antimafìa, it senato¬ 
re socialista Maurizio Cal^, ie¬ 
ri sera ha dichiarato che «la 
commissione valuterà ia so¬ 
stanza politica del rapporti 
esìstenti ai fini di una eventua¬ 
le pubblicazione. Cairi è dd- 
l'avriso che «l'opinione pub¬ 
blica debba sa^re In ogni 
modo quanto contenuto nelle 
schede su ciascun politico, 
anche se I docunwnti risalgo- 
noaveccNesuperaUepisodì, , prtmi soccorsi fra I 
n guanto po^o servire a Ahmedabail 

far luce su molli c^*. _ 






B Lo sguardo che si posa 
sulla fotografia del corpo 
morto del bambino Diah Ji- 
had Mohamed, di cinque an¬ 
ni. dev'essere asciutto. La 
commozione non è pari all'or- 
rore. 11 rischio, quando d si 
trovi davanti a immagini come 
questa, è duplice: ci si può 
consolare nel patetico o, mol¬ 
to peggio, sfiorare distratta- 
mente l'immagine perché l'a¬ 
bitudine ci protegge daH'emo- 
zione e dalla riflessione. Ci si 
abitua a tutto, anche ai morti 
ammazzati per le strade, an¬ 
che alle immagini dì bambini 
assassinati. E l'abitudine è il 
pericolo maggiore. Oggi è 
toccato al bambino Diah Ji- 
had Mohamed, ieri toccò ai 
bambini e agli uomini e alle 
donne dei lager. 

I moni ammazzati, i bambi¬ 
ni uccisi non fanno più sensa¬ 
zione. L’abitudine ci protegge, 
ci consiglia, e non ci assiste 
più la memoria. Dagli schermi 
televisivi, dalle pagine dei 
giornali ci vengono imm^inl 
e parole sempre più generi¬ 
che. Si dice: centinaia di mor¬ 
ti. Poi non SI sa più niente, si 


Martedì scorso, a Nabtus in Cisgìordania, una pat¬ 
tuglia miiitare israeliana viene presa di mira a sas¬ 
sate da giovani palestinesi. 1 militari sparano 
proiettiti dì plastica. Nella stessa strada, davanti 
alla sua casa, sta giocando un bimbo di cinque 
anni, Diah Jìhad Mohamed. Viene colpito più volte 
e muore poco dopo. La foto di quel corpicino nella 
notte tra martedì e mercoledì fa il giro del mondo. 


OTTAVIO CECCHI 


volta pagina, la vita continua. 
Ricordo una notte, ad Alene, 
quando furono massacrati dai 
colonnelU i r^azzi del Poli¬ 
tecnico. I muri delie aule era¬ 
no distrutti, i carri armati ave¬ 
vano sconquassato tutto. 
Quanti ragazzi morirono quel¬ 
la notte? li numero preciso 
non si è mal saputo. Non furo¬ 
no emessi comunicati, non fu¬ 
rono fatte circolare fotografie 
Sono pa^ti quindici anni. 
Più di recente, quanti sono 
stati i morti in Algeria? Non si 
sono viste fotografie, né servi¬ 
zi televisivi che dessero conto 
dei morti. La strage appare 
come l'emblema del nostro 


tempo. La nostra pace dei 
quarant'anni si è rivelata una 
continua guerra dentro la pa¬ 
ce. La notizia accende p>er un 
momento ì rìneltorì su una 
piazza, su una strada, su una 
città, poi cala il silenzio. I bi¬ 
lanci non si lanno mai. Poiché 
la strage nella sua portala rea¬ 
le è nascosta, non si può nep¬ 
pure aspettare che si aprano 
gli arohiri. Così, di strage in 
strage, di assassinio in assassi¬ 
nio, cresce l'abitudine. 

Invece bisogna avere me¬ 
moria. perché la memoria è 
conoscenza, non è né perdo¬ 
no né assoluzione né dimenti¬ 
canza. Edmond Jabès, nel suo 



Occhetto e Vogel 
preparano 
un incontro 
europeo 


«Un incontrocordiale*: Achille Occhetto commenta cod it 
colloquio che ha avuto ieri con Hans-Jochen Vogel (nella 
foto), presidente della Spd, In questi giorni in Italia. Àlt'in- 
contro hanno partecipato anche Giorgio Napolitano, Ca^ 
Sten Voigt e Hans KoKhnick (questi ultimi fanno parte 
della Direzione della Spd). Confermata la proposta di un 
incontro fra il Pei e i póiliti socialisti e socialdemocratici 
europei in rista delle elezioni di primavera. ^ paqima 8 


Sanguinoso attentato contro le forze israeliane che 
ancora occupano nel sud Libano la cosiddetta «fa* 
scia di sicurezza»: un convoglio è stato attaccato 
con un’auto bomba pilotata da un guerrigliero isla¬ 
mico nei pressi del confine, sette soldati sono ri¬ 
masti uccisi e altri otto feriti. L'attentato avrà sicu¬ 
ramente ripercussioni sulla campagna elettorale in 
corso in Israele, 


GIANCARLO LANNUTTI 


JUGOSldVb ** gruppo dirigente serbo 

Il esce con le ossa rotte dal 

Il Oc DOCCm Plenum di Belgrado, il voto 

il nniniiA <li fiducia del Comitato cen- 

lltS ^ 

QiriQGntG SOrDO delia presidenza promuove 

tutti e boccia soltanto Du- 
san Skrebic, il braccio de¬ 
stro del leader serbo Milosevic. E un duro colpo per I 
leader del gruppo etnico. U bilancia degli equilibri interni 
alla dirigenza delia Lega dei comunisti iugoslavi tende ora 
decisamente a loro sfavore. C'è il rischio di una nuova 
mobilitazione popolare. ^ pagina 9 


Beinjt attribuivano al generale 
Lahad l'intento di proclamare 
nel sud (con la benedizione di 
Tel Aviv) una sua «Repubbli¬ 
ca», ripetendo l'esperimento 
abortito che compì dieci anni 
fa il suo predecessore, mag¬ 
giore Saad Hadda. L'attacco 
al convoglio israeliano è stato 
rivendicato dalla iResistenza 
islamica*, vale a dire dagli 
«Hezbollat* filo-iraniani (an¬ 
che se nelle sue file militano 
purè elementi dell’altra orga¬ 
nizzazione sciita, quella di 
«Amai*). Intanto in Cisgiorda- 
nia e a Gaza si è svolto uno 
sciopero generale, i soldati 
hanno di nuovo sparato pro¬ 
vocando altri feriti. 


Ufoso iiffiso Arrestati altri due ultrà Inte- 

l'accusa di aver 

dilli GUG dITBSu partecipato alla criminale 

A/l Acr/sli aggressione contro Nana- 

ICT m iWQII fgno Filippini, Il tifoso aico- 

I lUnGrdll lano morto lunedi scorso 

dopo otto giorni di coma. 
Ieri si sono svolti I funeraii. 
Salgono cosi a quattro I presunti responsabili deH'omici- 
dio. Intanto fa discutere l'iniziativa del presidente del Mi- 
lan di «schedare* i tifosi ospiti. Il parere di giuristi e avvoca¬ 
ti. «Berlusconi non è un questore...*. ^ pagina 27 




MELU PAOIME CENTRAU 


Cadono due aerei 
In India 
164 vittime 

A distanza di tre ore l’uno dall'altro due aerei indiani 
ieri mattina sono precipitati in fase dì atterraggio. Il 
bilancio è terribile; 164 morti e cinque feriti. L’impu¬ 
tato è il maltempo, nebbia nel primo caso, temporale 
nel secondo. Ma esistono gravi sospetti anche sull’ef¬ 
ficienza dei velivoli e sulle sbrigative misure di manu¬ 
tenzione delle due compagnie aeree. Gli apparecchi, 
tra Taltro, erano entrambi vecchi. 


■■ NUOVA DELHI. A cinque 
chilometri dall’aeroporto di 
Ahmedabad il comandante 
del Boeing 737 partito un'ora 
prima da Bombay ha comuni¬ 
cato dì avere quasi completa¬ 
to la discesa e di non avere 
problemi. Un attimo dopo lo 
schianto in una zona indu¬ 
striale alla periferia della città. 
130 le vittime fra cui cinque 
bambini. Altre cinque perso¬ 
ne sono sopravvissute aU’im- 
I»tto. Erano le 6 e 40 del mat¬ 
tino. Il velivolo era della com¬ 
pagnia «Indian Airlines* di re¬ 


cente messa sotto accusa dal¬ 
la stampa per ia mancala ap¬ 
plicazione delle norme di si¬ 
curezza. TYe ore dopo ecco il 
secondo disastro avvenuto 
nello Stato orientale detl'As- 
sam. Un turboelica Fokker 
F.27 della compagnia minore 
«Vayudoot* decollato da SII- 
char non è mai arrivato a 0u« 
wahaiì dove era diretto. In¬ 
cappato in un temporale con 
visibilità zero sì è schiantato 
contro una collina alta appe¬ 
na 500 metri. 34 persone sono 
morte. 


I primi soccorsi fra ) relitti del Boeing 737 dell'Indian Airlines 
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Guardando la fotografia di quel piccolo cadavere 


libro delle interrogazioni ci 
ricorda che rorìgine non ha 
memoria, ma fonda una tradi¬ 
zione, e la tradizione è memo¬ 
ria. Se c'è qualcosa che somi¬ 
glia att’origìne sono i vuoti 
della memoria stessa, le as¬ 
senze, che proprio perché as¬ 
senze e vuoti sono smemorati, 
quindi prossimi aH'origine, 
che non può che essere as¬ 
senza di memoria. Ricordare 
è dunque ricordare l’oblìo, i 
vuoti, la dimenticanza, per 
scrivere, per comunicare si è 
costretti a ricordare, a tornare 
sui propri passi sino a pensare 
all'oblìo, fino all'origine. 

Questo percorso ci è prtt- 
cluso dall'abitudine. Lo sguar¬ 
do indifferente o solo com¬ 
mosso che si posa sulla foto¬ 
grafia del bambino morto non 
lo può compiere. L'abitudine 
si appaga di questo sguardo c 
non si chiede perché sia ne¬ 
cessario ricordare, conosce¬ 
re; avere memoria. La cono¬ 
scenza non è inerme, l'abitu¬ 
dine sì. Ecco perché questo 
corpo di bambino dev'essere 
mostrato. 


OlOVIDI' 27 OTTOBRI 

con 

fUrtità 


I DOCUMENTI SEGRETI 
RINVENUTI NEGLI ARCHIVI OELL'URSS 
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DI STRAPPARE ANTONIO GRAMSCI 
AL CARCERE FASCISTA 
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COMMENTI 


ruiiità 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Riforma elettorale 


QIANPRANCO PASQUINO 

D al voto palese aH'elezione diretta del presi¬ 
dente della Repubblica: li passo, almeno ver¬ 
bale, sembra essere stato brevissimo. Addirit¬ 
tura vi è chi sostiene, come Martelli, che en- 
trambe queste riforme porterebbero l'Italia in 
Europa, fra 1 paesi più moderni, persino ali'affermazione 
delle forze di sinistra. Tutto questo è. naturalmente, molto 
discutibile: anzi, sa un po' di avventurismo istituzionale. 
Con molta difficoltà, alcuni giuristi e politologi hanno 
tentato, a giudicar dai risultati invano, di sostenere la tesi 
che un sistema politico-costituzionale è, per l'appunto, 
un «sistema*. Vale a dire che tutte le sue componenti si 
tengono e pertanto, in primo luogo, non se ne può estrar¬ 
re una a piacimento da altri sistemi e importarla in Italia 
puramente e semplicemente; in secondo luogo, non si 
può procedere per squilibri progressivi forzando e róm- 
pendo, ma è necessario Invece procedere attraverso la 
creazione di pesi e contrappesi. 

Siamo ancora in attesa del necessario contrappeso al 
voto palese in termini di libertà del parlamentare, e già si 
parla di una non meglio precisata eledone diretta del 
presidente della Repubblica con non meglio precisati 
poteri (assimilando quest'eiezione a quella, che si suppo¬ 
ne diretta, del premier). ìlitto questo non sta, per usare 
una espressione craxiana, «né in cielo né in terra*. Infatti, 
chi propone l'elezione diretta del presidente della Repub¬ 
blica deve altred precisare le modalità con le quali avver¬ 
rebbe questa eledone: a maggioranza relativa, a maggio¬ 
ranza assoluta dopo ballottaggio, con 1 soli due primi 
piazzati? Deve inoltre precisare se vuole passare dalla 
nostra repubblica parlamentare a una repubblica presi¬ 
denziale e forse anche indicare quale modello di repub¬ 
blica presidenziale ha in mente Qa statunitense o la fran¬ 
cese, per intenderci). 

(^anto all'elezione diretta del premier, questa non 
avviene In nessun paese dell'Europa occidentale, poiché 
è comunque mediata dai partiti ed è dovuta essenzial¬ 
mente alla natura dei sistemi elettorali (e, per quanto 
riguarda la sinistra, alla sua coesione politica e compat¬ 
tezza sociale). Cosicché, quando Martelli oppone un net¬ 
to no alla riforma delia legge elettorale in senso maggiori¬ 
tario, sta dicendo no proprio all'elezione diretta del capo 
del governo. Solo una qualche forma di sistema elettorale 
mMgioriiario (con correzione della proporzionale, come 
in drecia e in Spiana, con maggioranza semplice come in 
Gran Bretagna, con il doppio turno come in Francia) 
consente al cittadini di esprtmere una preferenza, più o 
meno forte, sulla scelta del premier e quindi sulla forma¬ 
zione del governo. Qualsiasi altra riforma elettorale, e in 
particolare il mantenimento o addirittura l'estensione del¬ 
la nostra insostenibile proporzionale, consente soltanto 
alle segreterie dei partiti di mantenere il loro controllo, e 
la loro manipolazione sui risultati del voto. E naturalmen¬ 
te questo controllo e questa manipolazione rendono mol¬ 
lo difficile ai cittadini di esprimere un voto che conti 
davvero nella formazione dei governi (scoraggiando pro¬ 
prio queiraflermazione delle forze di t^nistra che, almeno 
a parole, Martelli sembra ritenere opportuna). 

S e si vuole dare davvero più potere ai cittadini, 
quindi, l'unica soluzione reale passa attraver¬ 
so la riforma dei'Sistemi elettorali (al plurale: 
infatti, anche se si può essere d'accordo con 
Martelli che bisogna cominciare dal centro, 
cioè dal sistema elettorale con il quale si eleg- 

S e 11 Parlamento nazionale -> che buffo, però, pensare che 
«centro* sla stato per i socialisti non la struttura del 
Parlamento ma il voto palese -, non si può in nessun 
modo dimenticare che il cittadino si rapporta al potere 
politico più vicino a lui quindi anche, e forse prima di 
tutto, a quello a livello locale). Se l'obiettiva è quello di 
ampliare i poteri dei cittadini, allora bisogna individuare 
un sistema elettorale che risponda non a bisogni espressi¬ 
vi (ad esempio alia soluzione di quello che il presidente 
Cossiga ha chiamato 11 «complesso del padreO« nia a 
bisogni atmmentali.' vale a dire all’elezione del governo e 
alla prospettazione di una alternativa credibile con un'op¬ 
posizione che sia davvero istituzionalizzata (alla quale 
vengano riconosciuti poteri reali di proposta e di control¬ 
lo). 

Continua dunque a non essere affatto chiaro quale sia 
Il disegno istituzionale complessivo del Psi. E non è affat¬ 
to necessario per respingerlo ricorrere ad accuse di cesa¬ 
rismo, tendenze plebiscitarie, propensioni autoritarie. Le 
repubbliche presidenziali si collocano a pieno titolo nella 
tipologia delle forme di governo democratico, purché 
esistano e funzionino i contrappesi della rappresentanza 
politica del sistema sociale e deH'amministrazione della 

S lusiizla. Anche se non si tiene conto di questi contrappe- 
I, sui quali la vaghezza e l'improvvisazione dei socialisti 
sembrano fatte apposta per creare disagio all'interno di 
alcune forze politiche e aspettative infondate nella citta¬ 
dinanza e soprattutto per impedire un dibattito serio, il 
problema consiste pur sempre nella capacità di risponde¬ 
re In maniera semplice ma tecnicamente valida al due 
quesiti fondamentali emersi in questi quarant'anni di vita 
repubblicana: come creare le condizioni istituzionali, pri¬ 
ma ancora che politiche, deH’altemanza e come trasferi¬ 
re davvero potere dai partiti ai cittadini. 1 baltons d'essai 
dei socialisti sembrano lanciati apposta per eludere en¬ 
trambi gli interrogatwl e fare spettacolo senza sostanza. 


.Comunisti e questione cattolica 


in una prospettiva nuova 
Un seminario delllstituto Gramsci 

Oltre il dialogo 


M ROMA. L’Istituto Cramsci 
ha promosso, tra i primi atti 
della sua nuova gestiorte, un 
•seminano permanente* - 
cioè una serie di incontri-di¬ 
battito sulla questione cattoli¬ 
ca - che investiva esplicita¬ 
mente l'analisi dei processi in 
atto su quel versante, il rap¬ 
porto di questo col Pei e l'at¬ 
tenzione di una cultura di ma¬ 
trice marxista verso le culture 
e i valori religiosi. Cominciato 
a fine giugno con due relazio¬ 
ni di Filippo Gentiioni e Paolo 
Giunteila sulle novità che 
emergono nella presenza po¬ 
litica dei cattolici e sul punto 
di crisi del cattolicesimo de¬ 
mocratico, il seminario ha as¬ 
sunto il carattere di un con¬ 
fronto assai impegnativo e 
«fuori dai denti», «senza rete* 
come si dice, nella discussio¬ 
ne svoltasi per tutto il pome¬ 
riggio di martedì scorso tra 
due relatori comunisti. Giu¬ 
seppe Chiarante e Massimo 
D'Alema, e numerosi espo¬ 
nenti di quell'area cattolica 
che, su posizioni non certo 
omogenee, ha guardato e 
guarda ai Pei e vive, ai tempo 
stesso, le contraddizioni di 

a uesto e quelle del loro mon- 
0 di origine. 

È che i processi subiscono 
in questi mesi profonde acce¬ 
lerazioni. Alle novità dei cat¬ 
tolici (o almeno a quelle mes¬ 
se in luce con grande finezza 
a giugno) si sono sommate e 
intrecciate ora quelle dei co¬ 
munisti. E il seminario è cosi 
riuscito ad essere un primo 
momento di confronto e di 
elaborazione sul mutamento 
di fase politica a cui tutti sia¬ 
mo chiamati a far fronte e la 
cui analisi sarà al centro del 
XVIII Congresso del Pel. 

Gentiioni aveva posto al 
centro della sua ricerca li pro¬ 
cesso di «ricompattamento 
moderato* del cattolici intor¬ 
no alta De di De Mita, in con¬ 
traddizione solo apparente 
con la forte ripresa di attivi¬ 
smo solidaristico sul terreno 
etico-sociale e culturale, che. 
confinandosi nel pre-politlco. 
finisce col delegare la politica 
alia tranquillizzante gestione 
del presente, osùa delta mo¬ 
dernizzazione capitalistica. 
Giunteila, raccontando dal¬ 
l'Interno la crisi del cattolici- 
democratici, di quelli che ha 
chiamato «gli orfani di Moro e 
Montini* o i «cento fiori re^- 
dul» di una esperienza storica¬ 
mente determinata, e ritenen¬ 
do che sia giunta alla fine - 
nel confronto con la moderni¬ 
tà > la stagione della proget¬ 
tualità (anche per la crisi di 
quella che era stata la sponda 
comunista), ha indicato alle 
forze cattoliche progressiste, 
rimaste -> ha detto > «al guado 
tra mediazione e profezia*, 
come unica via di uscita politi¬ 
ca la costruzione di un «catto¬ 
licesimo liberal», impegnato a 
dar concretezza ai grandi 
ideali ò>ace, ambiente, teizo- 
mondismo, ecc.) che oggi si 
esauriscono nell'impegno eti¬ 
co-sociale. 

Erano dunque due analisi 
che davano per scontato, 
quanto meno per il breve pe¬ 
riodo, il blocco del confronto 
cattolici-comunisti e la comu¬ 
ne difficoltà di fronte alla sta¬ 
bilizzazione moderata. L'esta¬ 
te. e poi l'autunno incipiente, 
hanno portato delle novità ul¬ 
teriori; non solo Rimini e il 
dialogo Psì-CI, ma la ripresa 
elettorale della De, il successi¬ 


I comunisti e la questione cattolica. A 
questo tema, che è stato per un qua¬ 
rantennio uno degli elementi costitu¬ 
tivi della nostra politica, va oggi dedi¬ 
cata un'attenzione diversa ma non 
meno impegnativa. Oltre il dialogo e 
la democrazia consociativa, è decisi¬ 
vo il contributo di forze cattoliche au¬ 


tonome alla costruzione di una sini¬ 
stra rinnovata e di un programma per 
l'allemativa. Ne hanno parlato marte¬ 
dì scorso all'Istituto Gramsci, nel qua¬ 
dro di un «seminario permanente» e 
in un vivace confronto con esponenti 
del progressismo cattolico, Giuseppe 
Chiarante e Massimo D'Alema. 


BRUNO SCHACHERL 
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Natale in chiesa, nella Comunità di S. Egidio, a Roma 


vo consolidamento dell'asse 
Craxi-De Mita, il processo di 
rinnovamento del Pei e l'avvio 
deila fase congressuale. Con 
queste novità si è apertamente 
misurata la seconda tappa del 
aeminario. 

Chiarante ha riconosciuto, 
senza evitare l'autocritica, la 
Impasse attuale nei rapporti 
cattolici-Pci. L'attenzione a 
questa questione, ha detto, è 
stata e deve tornare ad essere 
uno degli elementi costitutivi 
della politica del Pei; hanno 
fatto parte integrante delia no¬ 
stra critica all'ideologismo, 
della revisione delle posizioni 
teraintemazlonaliste, del no¬ 
stro peculiare laicismo tanto 
l'Idea togtiattiana dell'Incon¬ 
tro tra i «due mondi* sul tema 
della pace, quanto la stagione 
del «dialogo* e del reciproco 
riconoscimento di valori, e 
quanto l'elaborazione berlin- 
gueriana suU'austerltà. sullo 
«scambio* di valori, sulla que¬ 
stione morale, ecc. Epixire 
oggi questo non basta più. La 
crisi della sinistra in tutto l'Oc¬ 
cidente di fronte alla ristruttu¬ 
razione neo-liberista e alla co¬ 
siddetta modernizzazione esi¬ 
ge, per sfuggire alla subalter¬ 
nità e costruire una alternativa 
reale dì trasformazione, la 
scesa in campo anche delle 
forze d'ispirazione religiosa. 
Questione cattolica e questio¬ 
ne democristiana devono tor¬ 
nare ad essere, dunque, se¬ 


condo Chiarante. centrali nel¬ 
la nostra polìtica. Non basta 
più parlare di incontro tra 
«due mondi», bisogna andare 
«oltre il dialogo». Le questioni 
religiose vanno poste anch'es- 
$e alta della costruzione 
di una nuova sinistra. Ma per 
questo, rxri comunisti dobbia¬ 
mo trovare una maggiore pre¬ 
senza sul terreno etico-socia¬ 
le, insieme e accanto alle ini¬ 
ziative cattoliche di base; af¬ 
frontare senza pregiudizi le 
grandi questioni etiche del 
nostro tempo, che diventano 
anche il terreno di una crìtica 
razionale alla modernizzazio¬ 
ne capit^istlca; e sul piano 
politico, saper distinguere tra 
le varie forze cattoliche e nel¬ 
la ^essa De. per impedirne 
rarroccamento a destra. 
Quanto ai caUoticl progressi¬ 
sti, essi non possono più stare 
^la finestra, ad attendere ma¬ 
gari ciò che faremo nm. 

Rn qui Chiarante. Nel di¬ 
battito che è seguito, non so¬ 
no mancate le criti^e alle 
contraddizioni dei f^. Sì trat¬ 
tasse del pacifismo e delRn- 
dustria bellica, deil'obtezione 
di coscienza o del volontaria¬ 
to, del dogmatismo concor¬ 
datario e ai quel «clericali¬ 
smo* Oe definizione è di Za- 
nardo) che si fenna ai rappor¬ 
to tra due poteri, o delie no¬ 
stre esitazioni verso certe for¬ 
me di radicalismo cailoìico. 
gli interventi dì Masina. UHa- 


nich, Benzoni, Codrìgnani, Di 
Giacomantonio, Lumia, e 
quelli di Zanardo, Cùperlo e 
Gemiloni hanno aperto le 
molte vìe di un confronto rea¬ 
le. Fra tutti, particolarmente 
efficace quello di Paola Caiot- 
ti, per la quale è proprio sulla 
modernizzazione che il catto¬ 
licesimo politico ha trovalo il 
suo limite: uggì il demitismo 
appare come l’ultima copertu¬ 
ra a) «grande centro» modera¬ 
to della De. Si conclude così 
l’esperienza di coloro che 
avevano puntato suH'unitè po¬ 
litica dei cattolici come ne¬ 
cessità del paese: la questione 
cattolica esce ormai da quel- 
l'orìzzonie. 

Confronto > ha detto D'Ale- 
ma nella sua relazione conclu¬ 
siva - che dovrà proseguire in 
molte altre sedi. Vogliamo ri¬ 
proporre tutti quei temi come 
cruciali della nostra politica, 
come uno dei punti più acuti 
della nostra crisi di identità; 
dobbiamo rimettere in modo 
nuovo nel nostro programma 
la questione cattolica. La crisi 
attuale dei rapporti Pci-calto- 
Ilei ha radici più profonde che 
non un permanere in noi di 
vecchi anticlericalismi o dj 
una più recente Realpolitik. È 
la crisi della cultura del dialo¬ 
go. Questa cultura era un ele¬ 
mento forte di continuità nella 
nostra politica. Pur nella sua 
evoluzione, si è sempre fon¬ 


data sull'idea di un rapporto 
tra i «due mondi*: in sede in¬ 
temazionale, per la pace e la 
distensione; in sede naziona¬ 
le, come reciproca garanzia di 
difesa della democrazia ricon¬ 
quistala. Ed era. intendiamo¬ 
ci. una grande politica, che fa¬ 
ceva del «caso italiano» qual¬ 
cosa di non provinciale, anzi 
un laboratorio avanzato e an¬ 
ticipatore. In quella che ora 
spregiativamente viene detta 
■politica consociativa* (stori¬ 
camente, il moroteìsmo ne ha 
segnato il culmine e la fine), 
lo scambio Onieso in senso 
forte) era tra l’unità politica 
dei calloiici, da un lato, e dal¬ 
l'altro il Pei come forza capa¬ 
ce di inverare gli elementi di 
critica cattolica del capitali¬ 
smo, rimanendo saldamente 
sul terreno della democrazia. 
Questa linea era per noi an¬ 
che, certo, una linea di com¬ 
promesso, «concordataria», e 
nei confronti delle avanguar¬ 
die cattoliche, anche io stiu- 
mentalismo di chi, attraverso 
loro, voleva parlare al grosso 
delle forze. 

Ma tutto questo è oggi alle 
nostre spalle, incluso quello 
che si definisce cattolicesimo 
democratico. Orfani di una 
grande politica, restiamo in 
Bilico tra l residui di essa e 
l’afasia. Il processo di moder¬ 
nizzazione capitalistica, dota¬ 
to di un fortissimo dinami¬ 
smo. ha sconvolto in questo 
ecennio composizione socia¬ 
le e culture, e ha creato un 
quadro ricco di nuove con¬ 
traddizioni. Al tempo stesso, 
la crisi del socialismo reale, 
più grave di quanto pevedessi- 
mo. ha pur prodotto imprevi¬ 
sti elementi di rigenerazione. 
Non è più questione di «di¬ 
stensione*. madeiraltemativa 
«guerra o interdipendenza»; e 
in Italia, la crisi della demo¬ 
crazia consociativa appare 
come la fonila specifica della 
crisi dello Stato sociale che in¬ 
veste tutto l'Occidente? > 

Ecco perché il Pel oggi in¬ 
tende tematizzare in modo 
del tutto nuovo la questione 
cattolica. Non più dialogo o 
compromesso. Ma come sla 
possibile favorire II massimo 
apporto, qualitativo e quanti¬ 
tativo, de) cattolicesimo pro¬ 
gressista a quel progetto di ri- 
fondazione di una sinistra che 
si candida al governo dell’al¬ 
ternativa. E dunque qualcosa 
che divide, non che unisce. 
Eppure il termine stesso di al¬ 
ternativa non piace a buona 
parte del mondo cattolico. I) 
craxismo e la sua aggressività 
hanno pesalo nel riso^ingere 
verso il demitismo anche i cat¬ 
tolici progressisti. È un segno 
di debolezza profonda, un ali¬ 
bi e un velo nei confronti della 
De. Ci si ritira dalla politica, 
nella società civile, e si lascia 
a questa De la funziorte dì ga¬ 
rante (una garanzia al ribas¬ 
so!) di un quadro polìtico che 
consenta l'esercizio minimale 
del sociale collettivo. Ma se- 
pvatezza dalla politica vuol 
dire rinuncia alla stessa ispira¬ 
zione della propria opera. 

A queste forze oggi il Pei 
vuole presentarsi non più co¬ 
me un partilo che ha già una 
sua politica e poi dialoga con 
gli altri; ma come una forza 
capace di mediare anche le 
esigenze del mondo cattolico, 
per chiamarlo a costruire in¬ 
sieme un programma dì alter¬ 
nativa, una nuova sinistra. 


La psicosi deirAids 
e quel parco 
tra le case dei Parioli 


BRUNO UGOUNI 


R icordale quei 
vecchi film 
americani col 
prete dal lìn- 
guaggio crudo 
che difendeva il negro nel 
corso di inferocite assem¬ 
blee degli abitanti del vil¬ 
laggio? La scena è sembra¬ 
ta ripetersi, dicono le cro¬ 
nache, nei giorni scorsi, 
nelle tempestose serate ai 
quartiere Parioli, a Roma. W 
prete era don Di Liegro, 
della Caritas, intento a mi¬ 
nacciare la cacciata dal 
tempio, ovvero lo sciopero 
della messa, per quei citta¬ 
dini in preda a furori conci¬ 
tati. Il motivo del conten¬ 
dere riguarda la decisione 
di utilizzare un vecchio sa¬ 
natorio per tubercolotici, 
situalo nel bel mezzo di vil¬ 
la Glori, un parco adiacen¬ 
te al quartiere, per acco¬ 
gliere otto afflitti d|il male 
del secolo, l’Aids. E il ter¬ 
rore della nuova peste. La 
stessa psicosi che ha fatto 
Tìfiutare l’ingresso in un asi¬ 
lo nido romano ad un bam¬ 
bino di 14 mesi, sieroposi¬ 
tivo. Sgombriamo il campo 
dalle raffigurazioni «classi¬ 
ste» circa i «ricchi* parìoiinì 
in lotta contro ì poveracci 
di turno. Lo stesso fenome¬ 
no con tutta probabilità si 
sarebbe verificato alia Gar- 
balella o al Testacelo, altri 
quartieri romani. Certe eti¬ 
chette hQnno fatto il loro 
tempo. E però preoccu- 
parite che affiorino Imma¬ 
gini altrettanto antiquate, 
che finiscono con l'alimen¬ 
tare psicosi che portano al 
panico. prima riguarda 
quello stupendo parco alle 
pendici dei monti Parioli, 
considerato un'oasi bucoli¬ 
ca di serenità dove giocano 
soltanto bambini «con il 
secchiello e la paletta». 
Tutti I giornali hanno pub- 
blicaiola notizia dì una re¬ 
cente ripulitura di vialetU e 
cespugli con conseguente 
rilrovamenfo di centinaia 
di aringhe, infette, sporche 
di sangue. No. nemmeno 
villa Glori è un'basl 'j^rifl- 
eata. ,11 male è tra noi. E il 
prète In questibrié'ha ram¬ 
mentato agii abitanti come 
gli sia capitato di andare a 
raccogliere, spesso, i corpi 
di ragazzi in fin di vita sui 
marciapiedi dello stesso 
quartiere Parioli. Gii infetta¬ 
ti da virus sono cinquemila 
nel solo Lazio. Almeno due 
persone su mille, tra i 15 e i 
45 anni, sono sieropositive. 
Sono dati fomiti oa Carlo 
Perucci, uno che se ne in¬ 
tende visto che dirige l'os¬ 
servatorio epidemiologico 
regionale. E qui veniamo 
alPossessione del conta¬ 


gio. Gli spot televisivi, evi¬ 
dentemente, non bastano, 
la disinformazione è gran¬ 
de. Proprio ieri un giornali¬ 
sta come Paolo Guzzanii su 
«Repubblica» ha ripreso e 
fatto propria Timmagine 
giocosa dei bambini con 
secchiello e paletta, quasi 
aggrediti e sbranati dai 
nuovo mostruoso lupo. No. 
ribadisce Carlo Perucci, 
per ammalarsi di Aids oc¬ 
corre il rapporto sessuale e 
Il contatto «cruento» con 
sangue Infetto. 

È però vero: «Una rispo¬ 
sta degna delle dimensioni 
del problema, colpevol¬ 
mente, manca». È il dito 
puntato contro il sindaco 
Giubilo e via salendo, fino 
all'inesorabile ministro Do¬ 
nai Catlin? Lo Stato è as¬ 
sente, certo, anche se suo¬ 
na strana questa improvvi¬ 
sa vocazione «statalista» da 
parte dei frenetici cantori 
del libero mercato. C'è so¬ 
lo la Caritas, c'è solo don 
Luigi Di Liegro. Ma intanto, 
lasciatecelo dire, meno 
male che c*è quel prete. 
Sennò, non cl sarebbe nes¬ 
suno o quasi. Questa è la 
tragica verità. E poi siamo 
proprio sicuri che certe 
operazioni, come quella di 
andare a togliere gli escre¬ 
menti ai malati a casa, 
compiuta oggi dal volontari 
di don DI Liegro, possa es¬ 
sere compiuta da un grup¬ 
po di dipendenti di questa 
nostra disastrata ammini¬ 
strazione statale, allevata 
nel palazzo democristiano? 
Vogliamo guardare alla ef¬ 
ficiente America? Ebbene 
laggiù sono assai numerose 
le organizzazioni di volon¬ 
tariato, finanziate dai fondi 
pubblici. A San Francisco 
c’è il Shanti Project, l'Aids 
Foundation, l'Hospice. 

Davvero viviamo «in 
temf^ bui» e, forse, oltre ad 
invitare ai ragionamento, 
per non scatenare le gaz¬ 
zarre di quartiere, bisogne¬ 
rebbe andare alla radice 
del male, a quella maledèH 
la, colosùle industria della 
droga, con'le suo officine 
grandi e piccole, i suoi 
consigli di amministrazio¬ 
ne, i suoi operai e i suoi 
manager. Ma, Intanto, con¬ 
tinuiamo pure ad andare a 
villa Glori, senza lasciarci 
prendere dalle sottili ango¬ 
sce. «Nessuno si infetterà 
passeggiando per i viali di 
quel parco», ha scritto il di¬ 
rettore deH’osseivatorio 
epidemiologico. E ha ag¬ 
giunto, con qualche maii- 
zia: «Molti benpensanti, di 
certo, sì infetteranno sopra 
un letto*. 


I veri imbrogli di Cava 


A bbiamo letto 
questa dichia¬ 
razione rila¬ 
sciata dal se- 
gretario cittadi¬ 
no del partilo socialista a 
Napoli: «Noi siamo stati 
sempre leali con la De, 
anche quando il partito 
comunista ha sferrato un 
attacco violento ai mini¬ 
stro Cava, noi lo abbiamo 
difeso, ma non vorremmo 
dover anche noi racco¬ 
gliere firme contro di lui». 
Perché questo improvviso 
cambio di rotta? Perché - 


spiega questo segretario 
cittadino del Psì - «Cava si 
era impegnato a non fare 
pasticci a Portici, ma la 
sua parola non è bastala*. 
Capito? Finché il ministro 
dell'lniemo risulta solo 
sospettalo per una storia 
di trattativa con camorristi 
e Brigate rosse, passi. Ma 
se va oltre il segno, e la¬ 
scia il Psì fuori della giun¬ 
ta di Portici, ie cose cam¬ 
biano. Forse trattare con 
le Br non è reato. Certa¬ 
mente è reato non trattare 
col Psi. 
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■■ La proposta di inserire 
l’educazione civica, intesa co¬ 
me studio approfondito della 
Costituzione, fra le «materie» 
obbligatorie negli esami di 
maturità, ha suscitato diversi 
consensi. Dissensi, ch'io sap¬ 
pia, nessuno. Ricordo i due 
obiettivi della proposta: met¬ 
ter fine, anzitutto, a un’ina¬ 
dempienza cronica e diffusa, 
la cui responsabilità ricade 
non solo sui professori di sto¬ 
ria. chiamati dalla legge a 
quell’insegnamento, ma an¬ 
che sugli organi colleciali, ì 

f rresidi e I ministri, del tutto 
ndìfferenti, di fatto, alla man¬ 
cata osservanza delta legge 
stessa. Questa indifferenza è 
una delle cause pnncipali di 
un'altra indifferenza (spesso: 
sfiducia e disprezzo), quella 
della maggioranza dei giovani 
verso le istituzioni e la politi¬ 
ca. Nei giorni seguenti il refe¬ 
rendum cileno, partecipai ad 
una manifestazione della fe¬ 
derazione di Udine in una zo¬ 
na pedonale della città. Qual¬ 
che decina di perscme ad 
ascoltare: ma venti metri più 
in là, nella piazzetta dove, a 


quanto mi dissero, usano tro¬ 
varsi, centinaia di giovani in 
piccoli crocchi non davano il 
minimo segno di Interesse. 
Ebbi la sensazione fisica di 
una distanza lunare fra la no¬ 
stra passione civile e quell'ag- 
gregarsi futile, forse insensa¬ 
to. Li vogliono così, i loro in¬ 
segnanti? 

Secondo obiettivo della 
proposta; ridurre questa dupli¬ 
ce indifferenza, coinvolgendo 
presìdi, insegnanti, genitori 
nell'impegno per una scuola 
più efficacemente formativa 
dei cittadini di domani, facen¬ 
do della Costituzione, dei suoi 
prìncipi e dei suoi valori, il 
fondamento (e il coronamen¬ 
to, perché no?) della istruzio¬ 
ne pubblica. Come ha scrìtto 
Ettore Gentile in una lettera a 
l'Unità, «non è il compito di 
un'ora sola e di un professore 
singolo ma una ispirazione di 
fondo... la Costituzione biso¬ 
gna saperla leggere, non si 
può ridurre a uno studio di 
formulette». 

Osservazione esatta: che 
trovo sviluppata da un altro 
comp^no, Donatello Santa- 


SENZA STECCATI 


MARIO GOZZINI 


Chi ha paura 
(iella Costìtiizione 


rone di Roma, in una lettera a 
me diretta, da citare ampia¬ 
mente. «Insegno in un istituto 
tecnico italiano, storia ed edu¬ 
cazione civica 0>roprìo cosi 
recita il tìtolo dei mio concor¬ 
so). Quando per la prima vol¬ 
ta ho introdotto in classe lo 
studio sistematico di alcuni ar- 
licoii deila Ct^iturione, 
Vesperimento sembrava ca¬ 
desse nel vuoto. Pochi^mi 
erano i giovani che nella scuo¬ 
ia dell^biigo avevano af¬ 
frontato la Carta costituziona¬ 
le. Ma quand'anche venga stu¬ 
diata, e^ diventa pura testi¬ 
monianza di sacri principi e 
quindi, di fatto, neutralizzata 
Posso leggere cento volte l'ar¬ 
ticolo 4 sut diritto al lavoro ma 


se nei contempo non capisco 
che ne! Mezzogiorno que^o 
diriUo è sapientemente disat¬ 
teso per meglio arricchire la 
mafia delf'eroina e delle armi, 
che per combattere tutto ciò 
lo Stato e le forze di governo 
fanno poco o niente, e che 

S uindi lottare per l’attuazione 
i questo articolo significa lot¬ 
tare contro persone e istitu¬ 
zioni in carne e ossa; se non 
sono messo in condizioni di 
capire tutto questo, studiare la 
Costituzione diventa un eser¬ 
cizio retorico» Perfetto. O 
questo studio educa a sentirsi 
responsabili delle realtà che 
contrastano con i principi fon¬ 
damentali delia Repubblica e 
ad operare in conseguenza 


per cambiare quelle realtà; o 
non serve a nulla. 

Rilevata la «totale assenza», 
per gli insegnanti, di occasio¬ 
ni di formazione e dì studio, 
Santarone prosegue: «La ra- 

« ione prìncipde di tutto ciò? 

disinteresse dei ministri a far 
conoscere un testo che. se di¬ 
feso e applicato con coeren¬ 
za. li dovrebbe fare arrossire... 
Questa storica responsabilità 
ha purtroppo determinato il 
disinteresse dì una parte del 
colleghi verso un impegno ci¬ 
vile, una tensione |x>litica e 
culturale che i nostri studenti 
in forme diverse domandano 
fin dal famoso movimento 
deirss. Le stesse rivendica¬ 
zioni degli insegnanti in questi 


ultimi anni non hanno manife¬ 
stato una grande sensibilità al 
tema dei valori e delle finalità 
deH'insegnamenlo. 11 dibattito 
su quale sapere per quale so¬ 
cietà langue». 

Sono pienamente d’accor¬ 
do. La proposta, dunque, non 
è, come si dice, indolore. 
Contiene, anzi, un potenziale 
politico dirompente. E può far 
paura a tutti coloro i quali so¬ 
no ancora convinti, stupida¬ 
mente, che a scuola meno en¬ 
tra la politica - sia pure sotto 
la (orma della legge fonda- 
mentale della nostra con'ri- 
venza - meglio è. Anche se, 
putacaso la proposta venisse 
accolta, c'è sempre il rischio 
che la mentalità del Gattopar¬ 
do riesca a banalizzare e a ste¬ 
rilizzare la novità. Per eWtare 
quel rischio, occorrerebbe 
comunque una vasta conver¬ 
genza di forze, fuori e dentro 
la scuola, che sostenesse e 
rendesse vitale, non soltanto 
ai fini della malurìtà. l'inse¬ 
gnamento della Costituzione. 

1 due destinatari della pro¬ 
posta fin qui sono rimasti zitti. 


Uno è il ministro Galloni: ep¬ 
pure la riforma degli esami ce 
i'ha sul tavolo. Non dubito 
delle sue personali convinzio¬ 
ni. Ma se persevererà nel si¬ 
lenzio. vorrà dire che nel si¬ 
stema di cui fa parte la paura è 
più forte della stima per la va¬ 
lenza educativa della Costitu¬ 
zione. 

Quanto aU'altro destinata- 
rio, il Pei, se facesse propria 
questa piccola-grandc rifor¬ 
ma, il governo, credo, avreb¬ 
be qualche difficoltà a rifiutar¬ 
la. E ^ creerebbe un terreno 
di riflessione e dì impegno per 
tutti ì democratici sinceri, non 
condizionati dalle paure e 
molto preoccupati per l’indif¬ 
ferenza futile e vuota di troppi 
giovani. Val la pena ricordare 

a uel che diceva un mio gran- 
e concittadino (di fama, a 
torto, inquinata); «A volere 
che una Repubblica viva lun¬ 
gamente è necesscuio ritirarla 
spesso verso ii suo principio». 
Per l'Italia d'oggi verso la Co¬ 
stituzione frutto delia Resi¬ 
stenza. 0 non ci crediamo più 
neanche noi, in questo princi¬ 
pio? 


2 rUnltà 
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IN ITALIA 



Cirio Micrt c, i destra, Elio Arcadi 


La maggioranza lo attacca 
Guida l’offensiva il Psi 
Cangila va da De Mita per 
difendere il ministro psdi 


Nuova proposta alla Camera 
Il pentapartito vuole 
elevare il limite a 130 
per le cilindrate maggiori 


Sui 110 Ferri resta solo 
«Il suo decreto fà ridere» 


Convocati altri giudici 

Dopo Locri, Reggio 
Il Csm alza il tiro 
sul «caso Calabria» 

Il «caso Calabria» vivrà lunedi una giornata cru¬ 
ciale. 11 comitato antimafia del Csm ha deciso 
ieri sera, al termine di un'ennesima tornata di 
audizioni, di convocare il presidente del Tribu¬ 
nale e il presidente della Corte d'assise di Reg¬ 
gio, Saverio Mannino e Saivatore Boemi. «Ci 
hanno resi inoffensivi», disse Boemi il mese scor¬ 
so in un'intervista. 


PABÌO INWINKL 


■i ROMA. Era Iniziato in 
sordina, quasi schiacciato dai 
più clamoroso «caso Paler* 
moi. Poi - di rilancio in rilan¬ 
cio. come in una partila di po¬ 
ker - la posta dei «caso Cala¬ 
bria* è diventata sempre più 
grossa. Ora t nodi della giusti¬ 
zia in una regione largamente 
sottratta alla sovranità del 
«paese legale» sono 11, pesan¬ 
temente aggrovigliati, sui ta¬ 
voli dei commissari antimafia 
del Consiglio superiore delta 
magistratura. La loro indagi¬ 
ne, sollecitata dal capo dello 
Stato, non s) conclude anco¬ 
ra. proprio per la messe di 
contraddizioni • e di compro- 
tnisslonl - che le varie deposl- 
stoni vengono svelando. 

Sono Inattendibili, «malati 
di protagonismo* come certi 
loro colleghi di Palermo, i so¬ 
stituti procuratori di Locri 
Ezio Arcadi e Carlo Macrt, che 
parlarono di smantellamento 
delle strutture attive contro la 
n'drangheta? Non si direbbe, 
se dopo un mese di lavoro 11 
comitato presieduto da Carlo 
Smur^lla decide di convoca¬ 
re per lunedì mattina a Palaz¬ 
zo del Marescialli due magi¬ 
strati che hanno formulato va¬ 
lutazioni In larga misura ana¬ 
loghe. Si tratta di giudici di ri¬ 
levante esperienza, che rico¬ 
rono oggi posti di responsa- 
ilità a Reggio Calabria, là do¬ 
ve Patiacco della delinquenza 
è più virulento. 

Salvatore Boemi è presi¬ 
dente della Corte d'assise reg¬ 
ina, dopo aver lavorato per 
odici anni alla Procura di 
Palmi. Saverio Mannino è ai 
vertice del Tribunale penale 
delia stessa città, dopo aver 
presieduto la Corte d'assise. 


Un mese fa, In un'intervista al 
«Me^ggero*. sono stati assai 
espliciti. *Un tentativo di nor¬ 
malizzazione rispetto agli 
sforzi compiuti - dichiara in 
particolare il doti. Boemi - 
una "delegittimazione" di chi 
si è più impegnato, un insidio¬ 
so abbassamento della guar¬ 
dia, Insomma, sono dati di fat¬ 
to comuni che hanno solo 
sfaccettature e coloriture dif¬ 
ferenti, verità sacrosante che 
si possono constatare quanto 
meno in tutta la provìncia di 
Reggio*. E aggiunge: «lo pen¬ 
so che in Calabria finora non 
sono stali uccisi magistrati so¬ 
lo perchè motte Importanti 
iniziative giudiziarie ^ sono 
arenale, sono rimaste incom- 

E iule un giudice, in fondo, 

> si può "uccidere" in tanti 
modi; facendolo sentire un in¬ 
desiderato, rendendolo inof¬ 
fensivo, impotente, senza bra¬ 
vi investigatogli ^nza un ^om- 
iHiter. senza fotocopiatrici*. 

Oltre a Boemi e Mannino. 
sarà lunedi a Roma Carlo Ma- 
crì, che ha chiesto di essere 
riascoltato. Lo stesso Macri e 
Ezio Arcadi compariranno 
domani, nella veste di «Impu¬ 
tati», davanti alla sezione di¬ 
sciplinare del Csm, per le ac¬ 
cuse loro mosse a proposito 
del «caso Sergi*, il pastore 
morto in una caserma dei ca¬ 
rabinieri. 

Ieri, davanti al comitato an¬ 
timafia, erano comparsi il pro¬ 
curatore di Reggio, Giuliano 
Gaeta, il sostituto pg della 
stessa città. Giovanni Monte¬ 
rà, il giudice istruttore di Pal¬ 
mi, Rosalia Gaeta, e il procu¬ 
ratore di Crotone. Elio Costa. I 
loro interventi hanno ripropo¬ 
sto le carenze degli uffici giu¬ 
diziari calabresi. 


Ferri nell'occhio del ciclone: il socialista Testa, 
presidente della commissione Trasporti della Ca¬ 
mera, chiede al ministro di modificare il decreto 
sui limiti di velocità, accusandolo di aver messo in 
ridicolo l'Italia rispetto al resto dell'Europa. I missi¬ 
ni intanto ne chiedono le dimissioni, mentre Cari- 
glia va da De Mita a difendere il «suo. ministro. Nel 
frattempo la maggioranza propone i «ISO». 


UÙANAKOSI 


■i ROMA. Nuvoloni neri ca- 
richi di minacce si addensano 
sul capo del ministro Ferri: al¬ 
cuni F^tamentan avanzano la 
richiesta delle sue dimissioni. 
Antonio Testa, presidente del¬ 
la commissione Trasporti del¬ 
la Camera, è il più agguerrito. 
In una durissima dichiarazio¬ 
ne, il deputato socialista affer¬ 
ma: «Enrico Ferri cl ha fatto 
diventare la barzelletta d'Eu¬ 
ropa. Mi sembra che questo 
ministro della Repubblica non 
sì renda conto dì cosa chiedo¬ 
no i cittadini e di cosa vuole il 
Parlamento. Non a caso quan¬ 
do qualcuno ha chiesto le sue 
dimissioni, la mag^oranza ha 
battuto le mani. Ferri deve 
prendere atto della sfiducia 
che il Parlamento gli ha mani¬ 
festato martedì con il ritiro 
della mozione. Quello che de¬ 
ve fare è modificare il deaeto 
tenendo conto delle chiare in¬ 
dicazioni provenienti dalia 
Camera e tare dell'Italia un 


paese più vicino alt'Europa*. 

La richiesta esplicita a la¬ 
sciare il governo è venuta dal 
missino Pazzaglia espressa 
durante la tumuiiuosa seduta 
di martedì alla Camera e alla 
quale si sono accodati gli altri 
esponenti dei Msi. 

Il nocciolo della questione, 
sul quale aleggia il fantasma 
delta la crisi di governo, è la 
controversa interpretazione 
della «media europea* dei li¬ 
miti di velocità. Il ministro 
Ferri, secondo un semplice 
calcolo matematico, sostiene 
che il risultato è di « 114*. altri, 
la maggioranza, sotto l'in¬ 
combere delle prevedibili 

E ressionì delle case automo- 
ilistiche. spinge per i « 130*. C 
proprio la maggioranza ha 
presentato ieri, sfruttando il 
clima di ribellione del Parla¬ 
mento verso l'esponente del 
governo, una nuova proposta 
che fissa In « 130* il limite mas¬ 
simo di velocità per le cilin¬ 


draie superiori ai I. tOO cc e in 
>110* per le cilindrate inferio¬ 
ri. 

Levata di scudi, intanto, in 
casa socialdemocratica. Il se¬ 
gretario Cariglia non ha perso 
tempo e im è andato oa De 
Mila dove ha sostenuto la po¬ 
sizioni* del «suo» minierò, dn 
Italia abbiamo una legge che 
attnbuisce al ministero dei La¬ 
vori pubblici la rasponsabiiità 
della sicurezza stradale • ha 
dichiarato il segretario del 
Psdi ai giornalisti ali'uscita del 
colloquio con il Capo del go¬ 
verno - il minierò può quindi 
valutare il grado di sicurezza e 
su questa base stabilire la ve¬ 
locità da imporre*. 

Totale muda indietro pro¬ 
pongono invece i lUierali, che 
tramite il segretario Altissimo 
suggeriscono al governo di ri¬ 
mettere tutto in discussione 
•rifacendosi alle norme pre¬ 
cedenti i! decreto di luglio*. 1 
liberali non tralasciano di lan¬ 
ciare, anche loro, una bordata 
a Feiri. «La questione • dico¬ 
no - non può essere lasciata 
alla discrezionalità di un mini¬ 
stero, anche perché, non es¬ 
sendo condivisa la posizione 
del ministro, come conse¬ 
guenza Ferri deve prenderne 
atto». 

E a palazzo Chigi quali sono 
1 commenti? Solo un laconico 
«no comment* è stato pro¬ 
nunciato dai portavoce di De 
Mita. Dal dicastero dei Lavori 


Varata al Senato la nuova legge per i parcheggi 

In arrivo maximulte 
fino a 300.000 lire 


tM ROMA. La commisùone 
Trasporti del Senato ha vara¬ 
to. aii'unanimità, il nuovo te¬ 
sto del disegno di legge sid 
parcheggi ed ha deciso di 
chiedere alle commissioni 
che stanno discutendo la R- 
nanzlaria e al governo dì au¬ 
mentare subitole risorse per i 
trasporti pubblici e per ì me¬ 
tro. Per accelerare i tempi per 
i parcheggi è stato chiesto alla 
pre^denza del Senato perché 
conceda al disegno di legge la 
vìa accelerata delia sede redi- 
ente. Già dalla prossima set- 
mana il Senato potrà volare 
in commissione la legge, riser¬ 
vando all'aula solo Te dichia¬ 
razioni finali. 

Il disegno di legge sui par¬ 
cheggi era stato presentato 
dal ministro Tognoii undici 


NOTARI 

mesi (a, ma era stato forte¬ 
mente criticato dai comunisti. 
Esso, mentre da un lato sot¬ 
traeva poteri istituzionali ai 
Comuni e alle Regioni, dall’al¬ 
tro incenrivava, senza alcun 
criterio, la costruzione di par¬ 
cheggi, finendo così dì favori¬ 
re l'uso del mezzo privato. Un 
lungo lavoro comune del co¬ 
mitato ristretto, con la dete^ 
minata presenza dei comuni¬ 
sti. ha consentito di scrìvere 
un testo radicalmente nuovo. 
Con esso si agevola la costru¬ 
zione di garage per 1 residenti. 
Questi, una volta realizzati, 
non possono essere venduti 
separatamente dall'apparta¬ 
mento, dì cui diventano una 
pertinenza e sì concedono fi¬ 
nanziamenti per costruzioni di 
parcheggi pubblici collocati 


nei nodi di interscambio 
(uscita dalle autostrade, dai 
metro, dalle ferrovìe in funzto- 
ne dello sviluppo dei traspor¬ 
tò pubblico delle aree urbane. 
È stato disposto un finanzia¬ 
mento di 600 miliardi in conto 
interessi: 350 Mr Ro¬ 
ma, Milano, Torino. Genova. 
Venezia, Bologna, Rrenze, 
Napoli, Bari, Reggio Calabria, 
Messina, Catwia, Palermo e 
Cagliari e 250 miliardi agli altri 
centri individuati dalle Regio¬ 
ni. 11 provvedimento potrà 
mobilitare, con rui forte afflus¬ 
so di capitale privato, risorse 
globali fino a 3.000 miiìardi. 

Nel disegno di legge, che 
modifica per certi aspetti, il 
codice stradale, è stata inseri¬ 
ta una rivalutazione delle mul¬ 
te ed è stato allargato Tambito 
dei divìto di sosta con intral¬ 
cio al trafricoanche nelle aree 


pubblici arrivano invece ri¬ 
chieste di chiarificazione. «Il 
ministro * dicono airufficio 
stampa * non vuole che il limi¬ 
te di velocità sia di “114", sa¬ 
rebbe assurdo. Ferri sostiene 
che la media antmelica dà 
quella cifra e quindi il limite di 
velocità non può certo supe¬ 
rare i “120'y Ma per quanto 
trattenuta arriva anche dai La¬ 
vori pubblici la frecciata pole¬ 
mica. «Cosa sta facendo il Par¬ 
lamento sulle misure di sicu¬ 
rezza? > dicono - Nei cassetti 
di Montecitorio sono fermi 
due "pacchetti" di misure, 
uno dei quali riguarda le cintu¬ 
re dt sicurezza». 

Molli i commenti prove¬ 
nienti dalle fila comuniste. Se¬ 
condo Chicco Testa cì trovia¬ 
mo di fronte ad una questione 
«molto importante, [«rché ri¬ 
guarda non solo la salute, il 
risparmio energetico e la tute¬ 
la deH'ambiente, ma anche il 
costume nazionale, nonché 
una limitazione alto strapotere 
dell'industria automobilistica. 


Non tocca a noi difendere il 
governo - afferma Chicco te¬ 
sta • ma non capisco qual'è la 
colpa di Ferri. Avere varato un 
provvedimento che tutte le 
mozioni di maggioranza rico¬ 
noscono come giusto?». Per 
Lucio Lbertini le attuali pole¬ 
miche «coprono di ndicoio un 
governo che fa un braccio di 
ferro su dieci chilometri più o 
meno nei limiti dì velocità, 
uando non è neppure in gra- 
o dt far nspettare l'attuale di¬ 
sciplina stradale, e mentre il 
sistema dei trasporti è a pezzi 
e la legge finanziaria massacra 
il trasporto pubblico*. Anche 
il vicepresidente dei deputali 
comunisti, Gianfranco Borghi- 
ni interviene nella polemica 
valutando un «errore ritenere 
che a decidere in merito ai li¬ 
miti di velocità debba essere il 
Parlamento». Favorevole all'i¬ 
niziativa di Ferri la Lega am¬ 
biente che con un telegram¬ 
ma ha espresso al ministro «vi¬ 
va soddisfazione per la deci¬ 
sione presa». 


LE NUOVE MAXIMULTE 

Per ir^tralcio al traffico 
da 80.000 a 200.000 lira 
Per divieto di sosta 
da 40.000 a 100.000 lire 
Par aosta pericolosa 
da 100.000 a 300.000 lire 
Per chi passa coi semaforo rosso 
da 100.000 a 300.000 lira 
Par chi non si ferma allo «stop» del vigile 
da 100.000 a 300.000 lire 
Per chi viola le disposizioni degli agenti 
da 80.000 a 200.000 lira 


destinate alla sosta dei taxi e 
dei vecioli per carico e scari¬ 
co merci, ai marciapiedi e alle 
banchine, alle piste ciclabili e 
agli spazi riservati ai veicoli 
per handicappali. Per intralcio 
al traffico, la multa andrà da 
80 a 200.000 lire; per il divieto 
di sosta normale da 40 a 
100.000: per la sosta in corri¬ 
spondenza dì incroci e curve 
da 100 a 300.000 lire. Sono 
previste ahre multe' da 75 a 
300.000 per chi passa con il 
semaforo rosso; da 100 a 
300.000 per chi non si ferma 
allo «stop* disposto da un vigi¬ 
le; da 80 a 2D0.D00 per chi 
viola le disposizioni degli 
agenti che regolano il traffico. 

AI momento di licenziare il 
provvedimento, cosi si è 
espresso il sen. Lucio Liberti¬ 
ni, responsabile della com¬ 


missione trasporti del Pei: 
•Consideriamo il nuovo lesto 
un successo nostro e del lavo¬ 
ro unitario delle forze demo¬ 
cratiche. e meniamo di aver 
definito uno strumento utile 
per la nuova politica dei tra¬ 
sporti orientala al mezzo pub¬ 
blico. Ma è profondamente 
contraddittoria per questo di¬ 
segno di legge una Finanziaria 
che taglia spietatamente ie ri¬ 
sorse a disposizione dei tra¬ 
sporti pubblici urbani (deh- 
nanzia completamente i prò- 
etti mirali, nduce da 800 a 
00 miliardi il fondo naziona¬ 
le trasporti per gli investimen- 
ri, compnme le sovvenzioni 
d esercizio, riduce a solo 280 
miliardi per 189 i fondi per i 
metro). I comunisti, invece 
vogliono adeguare il provve¬ 
dimento per I parcheggi con 
quelli per il sistema dèlia mo¬ 
bilità». 


Il fratello 
di Quilici 
in arresto per 
soldi falsi 



Giovanni Quilici (nella foto), di 72 anni, fratello del regista 
e giornalista Folco Quilici, è stato arrestato a Miisitò dalla 
Cnmmalpol di Roma assieme al nucleo centrale di Guardia 
di finanza per spaccio di monete falsificate. Data la sua età. 
il Quilici è statò posto agli arresti domiciliari. L indagine e 
scatunta dalla scoperta di un vasto traffico di droga, dena¬ 
ro falso di alcuni Stati del centro Afnca, che ha jMrtato al 
sequestro il 20 maggio scorso di hashish e svanate centi¬ 
naia di milioni di valuta falsificala. La Criininalpol, oltre a 
Quilici, ha arrestato due esponenti della mala>nta milane¬ 
se, Raffaele Di Munno e Michele Armandlni, coinvotli - 
•secondo Taccusa • anche nel traffico intema2ionale delia 
droga. 


Hespan, 
i campioni 
non sono 
inquinati 


La composizione dei cam¬ 
pioni del sostituto plasmati- 
co «Hespan», provenienti 
dalla partita di cui facevano 
parte i flaconi somltatl di 
essere airorigine della mo^ 
te di quattro pazienti dell'o- 
snedale cardioloflico di An- 
cona, «Lancisi», sottoposti 
a rianimazione postoperatoria, è corretta e non presenta 
tracce di immissione di altre sostanze o Inquineunento da 
veleni. Lo ha detto il sostituto procuratore delia Repubbli¬ 
ca di Ancona. Marcello Monteleone, che, anche se non ha 
ancora emesso comunicazioni giudiziarie, affiderà In sera¬ 
ta una perizia sui campioni di «Hespan» per confermare gli 
esiti di questa prima fiatisi ed accertare eventuali altera¬ 
zioni termiche del prodotto tali da provocare conseguenze 
per la salute umwa. intanto ieri è arrivata ad Ancona una 
commissione del ministero alla Sanità. 


Torino, 

precettati 

dipendenti 

acquedotto 


Il prefetto di Torino, Lulgt 
Sparano, ha disposto ieri 
sera la orecettazione di 52 
dei 470 dipendenti dell'a¬ 
zienda acquedotto munici¬ 
pale. Il provvedimento - in¬ 
forma una nota della prefet¬ 
tura ^ è stato adottato su 
” richiesta della direzione ge¬ 
nerale deU'Aam «al fine di assicurare, durante le ore di 
sciopero che verranno effettuate dal personale dell’azien¬ 
da tra il 20 e il 29 ottobre, la presenza in servizio delle unità 
necessarie (dieci addetti per ciascun turno di astensione 
dal lavoro) per il presidio della rete e degli impianti per far 
fronte ad eventuali emergenze». 


Alla Fininvest 
il coordinamento 
lavoratori 
del Pei 


Sì è formato ieri mattina il 
coordinamento nazionale 
delle lavoratrici e del lavo¬ 
ratori comunisti della Finln- 
vesl. Il coordinamento si 
propone di ampliare la pre¬ 
senza del comunisti in una 
realtà aziendale di oroDor- 
zloni sempre più grandi. In 
particolare il coordinamento intende promuovere nei 
piosaimi mesi un appuntamento nazionale rivolto al lavo 
raion del gruppo per definire una linea d'azione precisa in 
merito alle strategie industriali, li coordinamento si muo 
verà con decisone anche sul tema della regolamentazione 
legislativa del sistema radiotelevisivo. 


Nuovo codice, 
slitta 
l’entrata 
In vigore? 


Il nuovo codice di procedu¬ 
ra penale non entrerà In vi- 

F ore entro l’autunno dei- 
anno prossimo? La voce 
corre e il ministro della Gh^ 
sUzia, Giuliano Vassalli, ieri 
mattina non l’ha smentita. 
Formalmente interrogato in 
proposito dall’on. Bruno 
Pracchia, comunista, durante la discussione sul MIwkIo 
del dicastero, il miriistro ha taciuto. »E tacente > còmmbn- 
ta l'esponente del Pei -, Vassalli ha confermato lo stato di 
totale impreparazione nell'appronti^ento delle wuRtire 
necessane, nonché la mancanza di una ferma wlonlè 
politica». Davanti al silenzio del ministro, ii Pei annuncia 
che presenterà una risoluzione per richiamare il governo 
alle «pesanti responsabilità che incontrerebbe eludendo 
un impegno solennemente assunto in Parlamento e di 
fronte al paese». 


Temi, 

comunicazioni 
giudiziarie 
a 26 medici 


lì reato ipotizzato è eserci¬ 
zio abusivo della professio¬ 
ne di chimico; con questa 
accusa, 26 medici della Usi 
di Temi hanno ricevuto co¬ 
municazione giudiriaria do¬ 
po le lunghe indagini dei 
carabinierT Le nuove co- 
municazionì vanno ad ag¬ 
giungersi a quelle inviate a suo ter^ a medici di Città di 
Castello (furono condannati) e di Gubbio dove è in corso 
rìstrutlona. La Cassazione con sentenza 1048 dell'SS sta¬ 
bilì che ie analisi chimiche, a qualunque titolo destinale, 
dovevano essere eseguite da chimici. 


QUIUPPR VITTOm 


Reggio Emilia, due bambini di 4 anni puniti 
col nastro adesivo perché chiacchieravano 


Un dibattito sul caso giudiziario alla Casa della Cultura di Milano 
Sociologi, giuristi, politici a parlare «di diritto, finalmente» 


Imbavanti dalla maestra 


Sobri e la cultura dell’emergenza 


Due bambini di quattro anni sono stati imbavagliati 
con nastro adesivo perché, chiacchierando, disturba¬ 
vano una «lezione» in una scuola comunale per l'in¬ 
fanzia di Reggio Emilia. L'insegnante che ha latto 
ricorso a questo sistema è stata allontanata e dovrà 
vedersela con la commissione di disciplina. Non è 
però una Pagliuca: i giudizi sul suo lavoro sono buoni, 
e da parte dei genitori e da parte degli altri educatori. 


DAUA WOSTriA REDAZIONE 

OTEUO INCERTI 


■■ REGGIO EMIUA. «Ragaz¬ 
zi. adesso facciamo un gioco, 
che però a voi non piacerà 
forse tanto*. La maestra di 
una scuola comunale deU'in- 
fanzia di Reggio Emilia Oa 
«Primavera», in un quartiere 
periferico) ha preso un po’ di 
nastro adesivo e, con questo, 
ha tappato la bocca a due 
bambini di quattro anni che. 
nonostante i suoi ripetuti invi¬ 
li, continuavano a chiacchie¬ 
rare mentre lei ^ava raccon¬ 
tando una favola Adesso l’in¬ 
segnante è stata allontanata 
dalla scuola, irasfenta in un 
ufficio e il suo «gioco» sarà di¬ 
scusso da una apposita com¬ 
missione disciplinare Una as¬ 
semblea dei geniton, martedì 
sera, ha invitato gli ammini¬ 
stratori comunali a non mini¬ 
mizzare W fatto, ma anche a 


tenere in considerazione che 
l'insegnante (due anni di pre¬ 
cedente esperienza in un asilo 
nido comunale, da un mese e 
mezzo alla ■Primavera») sì era 
fatta apprezzare e benvolere 
dai geniton e dal personale 
della scuola. 

L'assessore all'istruzione 
del Comune di Reggio, l'on. 
Eletta Bertani, comunista, è 
consapevole del fatto che 
questo episodio, sul quale la 
De locale ha già presentato 
una interpellanza in Consiglio 
comunale, può essere utilizza¬ 
to per infangare l'immagine di 
un'esperienza che è un fiore 
all'occhiello per Reggio, quel¬ 
la deile sue scuote comunali 
per l'infanzia Sull'attività di 
queste scuole è stata fatta una 
mostra che ha girato mezzo 


mondo, suscitando ovunque 
entusiasmi: a partire dalla Sve¬ 
zia. che manda ogni anno 
centinaia di pedagogisti ed al¬ 
tri esperti a fare degli «stage» 
sulle scuole reggiane. Sul ta¬ 
volo una nave di vichinghi in 
cristallo, dono di una di que¬ 
ste tante delegazioni 
nordiche, l'assessore spiega 
che proprio per tutelare l'im¬ 
magine e la sostanza deli'e- 
spenenza l’ammmistrazione 
ha ntenuto doveroso passare 
^la procedura disciplinare. 

«Deve essere chiaro che 
questi non sono i nostn meto¬ 
di» - sottolinea lì responsabile 
del servizio, il don. Sergio 
Spaggiari. 

«E stata - continua l'asses¬ 
sore - una inaccettabile foima 
di prevancazione e di abuso 
nei confronti di bambini, pri¬ 
me incolpevoli vittime, che 
non può che essere ferma¬ 
mente condannata da parte 
deiramministrazione. Quanto 
è successo contrasta con un 
corretto esercizio della fun¬ 
zione educativa ed è del lutto 
estraneo ai contenuti e agii sti¬ 
li che carattenzzano le istitu¬ 
zioni comunali». 

«Quando abbiamo ncevuto. 
attraverso la lettera d» un geni¬ 


tore, la segnalazione del fatto, 
abbiamo convocato l'inse¬ 
gnante. che ha ammesso di 
aver utilizzato il nastro adesi¬ 
vo a scopo punitivo. Cì è di¬ 
spiaciuto anche per lei, per¬ 
ché non è certamente una Pa- 
giiuca!». 

Sul fatto che sarà oggetto 
della inchiesta della commis¬ 
sione disciplinare si conosce 
una ricostruzione ufficiosa, 
fatta sulla base di quanto i due 
bambini hanno raccontato a 
casa, la sera, e su quanto ha 
poi detto la .stessa insegnante. 
1! fatto è avvenuto poco dopo 
Vappello. Il due bambini, che 
sono molto amici, sì erano 
messi a chiacchierare mentre 
l'insegnante raccontava la fa¬ 
vola li nastro adesivo era di 
quelli normalmente usati per 
le attività didattiche, fatto di 
carta adesiva, due stnsce per 
ciascuno, a X, sulla bocca, 
che, a quanto pare, non sono 
nuscite peraltro ad impedire 
che I due bambini continuas¬ 
sero a chiacchierare, anche se 
con qualche difficoltà. I nastri 
sono poi slau rimossi quando 
si è trattato di portare i bambi¬ 
ni in bagno Non è però ben 
chiaro per quanto tempo i due 
bimbi siano nmasii imbava¬ 
gliati. 


«Il caso Solri, parliamo di diritto, finalmente». Sulla 
vicenda che vede l'ex leader di Lotta Continua 
Adriano Sofri accusato per l'omicidio Calabresi in¬ 
sieme a Giorgio Pietroslefani e Ovidio Bompressi, si 
è svolto a Milano un dibattito alla Casa della Cultura. 
Più che di un dibattito si è trattato di una requisitoria 
contro quella cultura dell'emergenza che secondo 
alcuni sarebbe ail'orìgine del caso. 


ROBERTO 

H MILANO. La vicenda è 
nota. Un uomo, Leonardo Ma¬ 
nno. si accusa di un delitto 
dopo 1$ anni. «Ho panecipa- 
to - afferma - aU’omicidio del 
commissario Calabresi, insie¬ 
me a Ovidio Bompressi, e 1 
mandanti sono Sofn e l^etro- 
stefani». Potrebbe essere un 
mitomane calunniatore, o pò» 
Irebbe tirare in balio vecchi 
compagni per vendetta perso¬ 
nale? È sufficiente quello che 
racconta per un processo per 
omicidio volontano premedi¬ 
tato e aggravalo? Evidente 
che no, vanno trovate prove, 
nscontn oggettivi Ma non è 
facile, il tempo irascoiso è 
enorme, un quarto o un quin¬ 
to delia vita di un uomo». Un 
«caso» giudiziario drammati¬ 
co, che cl nporta a un'epoca 
oKura. anni di piombo e leggi 


CAROLLO 

d'emergenza, e il nschio di di¬ 
vidersi tra innocentisti e col- 
pevolisti, orfani e detrattori 
del Sessantotto, emergenziali- 
sii e garantisti a oltranza. Un 
rìschio che la Casa della Cul¬ 
tura forse ha avvertito, quan¬ 
do ha promosso il dibattilo 
svoltosi l’altra sera al palazzo 
delle Stelline, giacché lo ha 
intitolato «Parliamo di dintto, 
finalmente» Molti gli invitali, 
tra sociologi, giunsti, magi¬ 
strati. politici, ma tutti, chi più 
chi meno, convinti di trovarsi 
di fronte a un incidente giudi- 
ziano. se non a un vero e prò- 
pno caso di persecuzione E il 
dibattito è diventato requisito- 
na. imputata la cultura deiì'e- 
mergenza, e ia difesa non c'è, 
neanche d'ufficio. Dice Massi¬ 
mo Caccian «In questi 15-20 
anni nella magistratura c'è il 


farsi strada tra i giudici di un 
nuovo coltaieralismo con le 
forze politiche, l’emergenza è 
vìssuta come normalità, l'effi¬ 
cienza repressiva come do¬ 
gma. Dobbiamo tornare al ri¬ 
spetto della forma della legge. 
Non m'importa nulla di sapere 
chi è Manno, ma non deve più 
accadere che qualcuno vada 
in galera sulla base delle di¬ 
chiarazioni di un pentito». 

Sembra d'esser tornati ai 
tempi del 7 apnle, alle polemi¬ 
che sui teoremi, eppure qui 
non sono contestati reati as¬ 
sociativi, non è un processo a 
Lotta Continua. «Ma quei 16 
anni - dice il sociologo Luigi 
Manconi - non tòlgono sol¬ 
tanto valore preventivo alla 
pena, ma anche alla raccolta 
del matenale probatono». E 
cita daU’ordmanza con la qua¬ 
le il giudice Lombardi l'estate 
scorsa spiccò il mandato di 
cattura contro Sofn, Bom¬ 
pressi e Pietrostefam. «Non 
c'è un solo nscontro obietti¬ 
vo. né in quella ordinanza né 
in quelle successive, tutto ^ 
nduce ad un vociferare, ad 
una mormorazione». Più pro¬ 
blematici il giudice Giovanni 
Palombanni, il direttore della 
sezione Giustizia del Centro 
Riforma dello Stato Salvatore 
Mannuzzu, il giurista Ungi Fer¬ 
raioli «È difficilissimo - dice 


Palombanni > impostare un 
processo con un imputato che 
non nega, nè si difende, ma 
spiega una xicenda chiaman¬ 
do in causa altri*. Una dof^ìa 
veste di imputato e di teste. 
«Occorre prudenza nel valuta¬ 
re le dichiarazioni di un penti¬ 
to e se mancano riscontri 
scarcerare immediatamente 
chi è stato cliiamato in causa. 
Ma spesso si deroga da queste 
norme garantiste*. Sotto ac¬ 
cusa la legislazione d’emer¬ 
genza, un colpo dì freno alla 
nforma dei codici, ma anche 
il segreto ìstnjttorìo, che, pur 
sistematicamente violato, im¬ 
pedisce il controllo sull'ope¬ 
rato dei giudici. «Certo ì magi¬ 
strati non debbono essere lot¬ 
tizzati - dice Salvatore Man- 
nuzzu - come rischierebbero 
se fossero elettivi o peggio se 
nspondesseio all'esecutivo o 
al Parlamento, ma un sistema 
di responsabilità è necessano. 
Il nuovo processo penale, col 
venir meno cella segretezza, è 
un'occasione, ma mancano 
strutture adeguate e non c'è 
una legge che tuteli i meno 
abbienti nel diritto alla difesa. 
C'è verso i giudici un'oilensi- 
va moderata e la sinistra soffre 
una crisi dì senso, di identità*. 
Luigi Ferrajoli toma sul caso 
Soffi. «In base al codice pena¬ 


le ogni reato punibile con me» 
no di 24 anni di carcere dopo 
Ì5 anni è prescrìtto. Ciò vuol 
dire che basta un'attenuante, 
ad esempio la collaborazione, 
perchè l’imputato Marino ven¬ 
ga assolto, o un aggravante 
per l'ergastolo. E un meccani¬ 
smo palesemente iniquo*. 

Anche (Lanfranco SfMdae- 
eia evoca un clima repressivo: 
«Si accusa un'o^anizzazìone 
che non esiste da 12 antri. La 
cultura del garantismo va dife¬ 
sa sempre: dalla violenza ses¬ 
suale, al terrorismo, alla ma¬ 
fia». Luigi Covatta cita Ugo La 
Malfa che quando fu rapito 
Moro dùese lo stato d’eme^ 
genza (e la pena di morte 
ndr): «Forse è preferibile lo 
stalo d'emergenza all‘eme^ 
genza che si (a Stato». Conclu¬ 
de Marco Boato, oggi senato¬ 
re verde, rt^gìunlo da una co¬ 
municazione giudiziaria in cui 
SI ipotizza un concorso net de¬ 
litto. «un'accusa che mi npu- 
gna, un alto folle. Irresponsa¬ 
bile e provocatorio». Boato 
tempo fa presentò alla stampa 
un dossier su Leonardo Man¬ 
no che colpì per la crudeltà e 
il cinismo con i quali si affon¬ 
dava il bìsturi nella vita privata 
del pentito «SI. ci ha fatto 
schifo fare quell'indagine, ma 
perché non t'hanno latto i giu¬ 
dici?*. * 
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Sentenza Alta Corte 

Ex cittadini Era piduista, 
italiani: respinto 

niente leva il ricorso 


■i ROMA. Chi ha perduto la 
cittadinanza italiana per avere 
acquisito quella di un altro 
paese non sarà più tenuto ad 
adempiere in ogni caso in Ita¬ 
lia airobbligo di leva. La Corte 
costituzionale ha cancellato 
due norme (gli articoli 8 della 
legge n. 555 del 1912 sulla cit¬ 
tadinanza italiana e 1 del Opr 
n. 237 del 1964 sulla leva) nel¬ 
la parte In cui tate obbligo è 
previsto anche se l’ex cittadi¬ 
no italiano l'abbla assolto nel i 
nuovo paese di appartenenza. 

I giudici di Palazzo della Con- i 
sulta hanno giudicato la nor¬ 
mativa irragionevole perché 
con la convenzione di Stra¬ 
sburgo del '63, sottoscritta an¬ 
che dal nostro paese (dove è 
divenuta esecutiva tre anni 
dopo), è stato tra l'altro stabi¬ 
lito che chi possiede la doppia 
cittadinanza è tenuto ad 
adempiere agli obblighi mili¬ 
tari nei confronti di uno solo 
desìi Stati contraenti. 

Se dunque, ha osservato la 
Corte, non è più tenuto agli 
obblighi di leva in Italia chi ab¬ 
bia mantenuto la nostra citta¬ 
dinanza pur avendo acquisito 
quella di un altro paese ove ha 
svolto il servìzio militare, a 
maggior ragione non deve es¬ 
sere tenuto nuovamente al 
servizio di leva in Italia, aven¬ 
dolo assolto altrove, chi abbia 
addirittura perduto ogni lega¬ 
me con il nostro paese. 


■1 ROMA. I componenti de¬ 
gli organi di amministrazione 
e di controllo di enti pubblici 
e delle società per azioni di 
interesse nazionale che risulti¬ 
no iscrìtti ad associazioni se¬ 
grete possono essere legitti¬ 
mamente revocati dall'incari¬ 
co dagli ste^i organi che lì 
hanno nominati (ministro, go¬ 
verno, ecc....). Per essi non 
vale il diverso procedimento 
previsto per i dipendenti civili 
e militari dello Stato, consi¬ 
stente in un giudizio da parte 
di una commissione speciale 
avente sede presso la Presi¬ 
denza del Consiglio dei mini¬ 
stri. La conferma è venuta da 
una sentenza della Corte co¬ 
stituzionale che ha respinto i 
dubbi di inconstituzionalità 
espressi sulla norma O'art. 4 
della legge n. 17 deirB2 sulle 
associazioni segrete e sullo 
scioglimento della P2) che at¬ 
tribuisce agli «organi compe¬ 
tenti alla nominai la revoca 
del suddetto incarico. 

Occasione della pronuncia 
della Corte è stata una causa 
avente ad oggetto la revoca di 
Eugenio Carbone dairincari- 
co di commissario straordina¬ 
rio di alcune imprese del 
gruppo Liquigas, revoca di¬ 
sposta nel dicembre 1982 dal 
ministro deirinduslria On ac¬ 
cordo con quello del Tesoro) 
per l'appartenenza, conside¬ 
rala attendibile, di Carbone al¬ 
la P2. 


La Corte costituzionale 

L’indennità di maternità 
si può estendere 
fino a 7 mesi dal parto 


■i ROMA. Se dopo 1 tre me¬ 
si dal parto la donna non può 
tornare al lavoro, perché ad¬ 
detta a lavori pericolosi, fati¬ 
cosi e Insalubri, ha ugualmen¬ 
te diritto alla retribuzione pre¬ 
vista per II periodo di asten¬ 
sione obbligatoria (due mesi 
prima della nascita e tre mesi 
dopo). È quindi costituzional¬ 
mente illegittimo l'anicolo 15, 

t irimo comma, della legge per 
a tutela della lavoratrice ma¬ 
dre, nella parte In cui esclude 
dal diritto all'Indennità giorna¬ 
liera pari all'BOX della retribu¬ 
zione, per II periodo compre¬ 
so tra la (Ine del terzo mese 
dopo il parto e la fine del setti¬ 
mo mese, la donna che, non 
polendo essere spostata ad al¬ 
tre mansioni meno pericolo¬ 
se, faticose e insalubri, sla co¬ 
stretta a restare a casa tino al¬ 
la fine del settimo mese dopo 
Il pwrto, per decisione dell'I¬ 
spettorato del lavoro. Lo han¬ 
no stabiilio I giudici dell'Atta 


corte, con una sentenza che 
ha dato ragione al pretore di 
Siena e alla lavoratrice Carla 
Anichini e torto all'lnps. 

La vicenda presa in esame 
dalia Corte Costituzlon^e ri¬ 
sale a]]'B4. per l'Ispettorato 
del lavoro di Siena, la signora 
Carla Ankhinl. doveva vidare 
In maternità prima del settimo 
mese, e tornare solo dopo set¬ 
te mesi dal parto. Fin qui tutto 
‘ normale; la legge per la tutela 
della lavoratrice madre lo 
consente. Il problema è sorto 
quando l'Inps ha pagato la 
donna solo ^r i primi tre me¬ 
si dopo il parto, rifiutandosi di 
estendere il pagamento anche 
al perìodo successivo. In quel 
caso per l'Inps l'astensione 
dal lavoro era da considerarsi 
facoltativa e non obbligatoria. 
Ma 11 pretore dì Siena non ha 
accettato la motivazione del- 
l'Inps e si è rivolto alla Corte 
Costituzionale che gli ha dato 
. ragione. 


Handicap Messina 

Anffas: nuovo Spacciavano 
rapporto con in carcere 
i mass media Nove arresti 


■■ ROMA. Un'attenzione 
maggiore, un'informazione 
più puntuale, precisa e «scien¬ 
tifica», meno episodica, meno 
legata a fatti di cronaca e me¬ 
no «spettacolarizzata e pieti¬ 
stica»; è quanto chiede ai gior¬ 
nalisti della carta stampata, 
della radio e della televisione, 
l'Associazione delle famiglie 
di fanciulli adulti subnormali 
(Anffas), che ha presentato ie¬ 
ri, in una conferenza stampa, 
il programma della quinta 
giornata di informazione de¬ 
dicata quest’anno a «Handi¬ 
cap e mass media», e che si 
svolgerà in tutta Italia domeni¬ 
ca 23 ottobre. Manifestazioni, 
dibattiti, convegni, tavole ro¬ 
tonde, incontri anche con la 
stampa locale sono stati orga¬ 
nizzati dalle 145 sedi Anffas in 
un'ottantina di città italiane. 
«Cerchiamo un rapporto nuo¬ 
vo e più maturo con il mondo 
dell'Informazione - ha dello U 
presidente dell'Anffas, Enrico 
Pancheri • anche per trasfor¬ 
mare l’atteggiamento delle 
persone verno una diversità 
evidente come quella dei- 
l'handicap mentale; per favo¬ 
rire un inserimento dei nostri 
ragazzi tra la gente e nella so¬ 
cietà». 

L'Anffas Inoltre ha in po- 
gramma di realizzare, entro i 
primi mesi del 1989, un con¬ 
vegno intemazionale sul tema 
«La ricerca e le strutture al ser¬ 
vizio deirhandicappato psi¬ 
chico e del suoi famigliarì», 
organizzato insieme al mini¬ 
steri della Ricerca scientifica e 
degli Affari sociali, e al Cnr. 


am MESSINA. Nove perso¬ 
ne, fra le quali un agente di 
custodia, sono state arresta¬ 
te a Messina e Catania per 
avere spacciato più di quat¬ 
tro chilogrammi di eroina e 
cocaina nel carcere di Mes¬ 
sina. Gli arresti sono stati fat¬ 
ti dai carabinieri su mandato 
di cattura del giudice istrut¬ 
tore Pa^uale Rossi dopo 
lunghe indagini dirette dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Franco Previ¬ 
denti. Fra gii arrestati ^ so¬ 
no due capi clan della mala¬ 
vita messinese; Placido Ca- 
riolo di 37 anni e Lorenzo 
Ingemi di 49. 

L'agente di custodia Fer¬ 
dinando Licata, 40 anni, ha 
ottenuto gli arresti domici- 
iiarì. Oltre ad essere incrimi¬ 
nato come gli altri otto per' 
associazione per delinquere 
finalizzala allo spaccio di so¬ 
stanze stupefacenti, Licata è 
sospettato di aver ottenuto 
compensi e favori per fare 
entrare la droga nelle varie 
sezioni delta prigione. Di re¬ 
cente il direttore deU’istituto 
penale Rosario Cardillo ha 
dichiarato che la metà dei 
circa 400 detenuti del «Gaz- 
zi» sono tossicodipendenti. 
Gli altri arrestati sono i tre 
fratelli catanesi Claudio, 
Paolo e Riccardo DI Mauro 
rispettivamente di 30, 36 e 
26 anni; Francesco Ciclrello, 
di 27; Felice Chiarella di 35; 
e Antonino Cundarì di 26. 


//V /TAUA 


La legge sui trapianti 
approvata al Senato 
passa ora all’esame 
di Montecitorio 


L’assenso annotato 
sul libretto sanitario 
Per i minorenni anche 
il sì dei genitori 


Diremo al medico di femi^ 
se vogliamo donare organi 


Il Senato ha approvato ieri, pressoché aH’unanimità, 
la proposta di legge sui trapianti. Passa ora all'esame 
della Camera per il voto definitivo. Sono occorse tre 
legislature per varare un provvedimento che potrà 
salvare molte vite umane. Attualmente non meno di 
10.000 dializzati sono in attesa di trapianto. Sarà il 
medico di famiglia ad annotare sul libretto sanitario 
l'opzione alla donazione degli organi. 


NEDO CANETTI 


■1 ROMA. Quando la propo¬ 
sta di legge sui trapianti, ap¬ 
provata ien dal Senato a stra¬ 
grande maggioranza, avrà ot¬ 
tenuto anche il voto favorevo¬ 
le della Camera, alla quale è 
stata Immediatamente tra¬ 
smessa, la legislazione italiana 
si arricchirà di una disciplina 
che esatta la solidarietà uma¬ 
na e sociale e risponde ad 
un'esigenza fortemente senti¬ 
ta. 

In attesa della legge centi¬ 
naia di malati sono morti, 
aspettando invano il trapian¬ 


to. «Di una legge allora - han¬ 
no sostenuto, annunciando il 
voto favorevole dei comunisti 
Ranalli e Grazia Zuffa - c'è bi¬ 
sogno, udente bisogno». Si 
sono, infine, superati dubbi, 
perplessità e obiezioni («an¬ 
che legittimi» ha detto Ranalli) 
che hanno indotto a procede¬ 
re con ogni opportuno appro¬ 
fondimento. senza mai mette¬ 
re a tacere ^rigativamente un 
interlocutore, ma cercando di 
capirne fino in fondo le ragio¬ 
ni. Diversi sono stati i nodi da 
sciogliere: la definizione e 


l'accertamento delta morte 
per poter eseguire i trapianti, 
l'età in cui si è autorizzati a 
donare un organo e. scH>rat- 
tutto, la famosa questione di 
come può avvenire la dona¬ 
zione, se con il silenzio-assen¬ 
so (consentirebbe il prelievo 
di organi di salme, i atà sog¬ 
getti in vita non avessero • an¬ 
corché adeguatamente infor¬ 
mati - espresso la propria 
contrarietà alia donazione), 
che è stata, al Fine scartato o 
con la manifestata volontà del 
donatore, che conneura una 
libera scelta e che e stata la 
soluzione accolta. Cerchiamo 
ora di riassumere il dispositivo 
del provvedimento: 

Aecertaneato marte. U 
morte si intende avvenuta, nei 
soggetti in cui si è verificato 
arresto cardiaco irreversibile, 
se l'arresto è documentato 
mediante rilievo continuo 
dell'elettrocardiogramma per 
non meno di venti minuti. 
L'accertamento deve essere 
effettuato da un medico 


esperto In cardiologia; 

Condizioni del prelievo. Il 
direttore o il responsabile sa¬ 
nitario comunicano la possibi¬ 
lità di prelievo per trapianti a) 
più vicino centro interregiona¬ 
le previsto dalla legge ed ac¬ 
certano se esistono le condi¬ 
zioni per la donazione; è vie¬ 
tato il prelievo del cervello e 
delle ghiandole genitali; 

Volonià di donnzlooe. Vie¬ 
ne istituito, entro 180 giorni 
dall'approvazione della legge 
il libretto sanitario, già previ¬ 
sto e mai realizzato dalla rifor¬ 
ma sanitaria del 1978; entro 
due anni i medici di famiglia 
sono tenuti a raccogliere dai 
propri assistiti la manifestazio¬ 
ne di volontà alla donazione 
di o^ani e tessuti del proprio 
corpo dopo il decesso, a sco¬ 
po terapeutico. La decisione 
viene trasmessa all'UsI che la 
annota nel libretto sanitario 
personale e la trasmette al 
centro interregionale di riferi¬ 
mento. Le eventuali revoche 
sono effettuate con le stesse 


Oggi si vota alla Camera sulla questione dei rifiuti 
Primi successi detrazione contro le plastiche inutili 

Cento lire di tassa sui sacchetti 


Cento lire di imposta su ogni sacchetto di plastica. Lo 
prevede un emendamento al decreto legge sullo 
smaltimento dei rifiuti approvato ieri dalla commis¬ 
sione Ambiente della Camera in sede referente. Oggi 
il testo, che contiene molte altre novità importanti, è 
all'esame dell'aula. Chicco Testa: «Cominciano a far¬ 
si largo in Parlamento concezioni avanzate per la 
riduzione e il riciclaggio dei rifiuti». 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■1 ROMA. Contiene molte 
cose buone il disegno di legge 
sui rifiuti industriali approvato 
ieri in sede referente ddla 
commissione Ambiente e ter¬ 
ritorio della Camera e la cui 
discussione è poi passata in 
aula. La novità più >4stosa é 
l'imposta di cento lire su ogni 
sacchetto di plastica immesso 
sul mercato. La tassa dovrà 
servire a porre un freno al 
consumo (olle «deU'usa e get¬ 
ta» degli shopper (cosi vengo¬ 
no chiamali), ma darà all'era¬ 


rio una somma non insignifi¬ 
cante. Infatti l'Italia produce 9 
miliardi di pezzi l'anno. Un 
terzo sono per l’esportazione, 
il resto per II consumo inter¬ 
no. Ora, cento lire per sei mi¬ 
liardi dì pezzi danno un gettilo 
di seicento miliardi di lire. 

Se la tassa sul sacchetto è 
un sìmbolo, ma anche questi 
servono, Il disegno di legge 
contiene molti altri punti im¬ 
portanti. Vediamoli. Viene 
istituito un plano triennale per 
la riduzione e il riciclaggio dei 


rifiuti tossici (500 miliardi in 
due annO: vengono sempiifi- 
cale le procedure per far fron¬ 
te all'emergenza; vengono 
concessi muti^ rilevanti alle 
aziende pubbliche (&)0 mi- 
UartU in due am^. E ancora. 
Per 1 rìfìuti urbani viene istitui¬ 
to un sistema organico di con- 
sorad per la raccolta, il rici- 
d^gio e lo smaltimento di 
vetro, piasUca, metallo, po¬ 
liaccoppiati, batterie d'auto. 
In pvricoiare, per quanto ri- 
^i^a la plastica, il consorzio 
è finanziato da un fondo Isti¬ 
tuito dalle aziende produttrici 
in ragione del IO per cento 
del loro fatturato netto che à 
aggira 1500 miiìardi. Infine 
severe norme vengono indi¬ 
cate per l'esportatone dei 
nostri rinuU di'estero che pos¬ 
sono essere invi^ solo verso i 
paesi deU'Ocse (un trasleri- 
mento in altre nazioni abbiso¬ 
gna di una delibera Cipe). 

Soddisfatto il deputato ct^ 
munista Chicco Testa: «Co¬ 


minciano a farsi largo in Parla¬ 
mento concezioni avanzate 
che favoriscono la riduzione, 
il riciclaggio e il corretto smal¬ 
timento dei rifiuti. Importanti 
modiftehe sono stale intro¬ 
dotte dalle oppoiriziorù. Una 
soddisfazione anche per 1 mo¬ 
vimenti ambientalisti che ve¬ 
dono premiato II lavoro di tan¬ 
ti anni e andare in porto una 
buona parte della loro batta¬ 
glia contro le plastiche super¬ 
flue. Alcuni punti qualllicanti 
relativi soprattutto alla plasti¬ 
ca - ha aggiunto Testa • sono 
stati raggiunti solo per il volo 
delle opposizioni e con la 
spaccatura della maggioran¬ 
za». 

Divisa la m^gìoranza, sod¬ 
disfatto il ministro Ruffolo, 
che ha tenuto a sottolineare 
che la questione più impor¬ 
tante è quella che riguarda i 
rinuti industriali che sono 
30-40 milioni di tonnellate 
l'anno. 

Soddisfatti ì movimenti am- 



Protesta l’Emilia Romagna 

Pronto il «piano Karin R 
ma Lattanzio lo rallenta 


Modena, Ferrara, Parma e Piacenza. In queste 
quattro città sono stati individuati i «iuoghi» per lo 
stoccaggio dei veleni della Karin B., ora ferma nel 
porto di Livorno. La terza nave nigeriana arriverà a 
Ravenna, ma il materiale sarà prima controllato da 
tecnici. Intanto il ministero della Protezione civile 
intralcia il lavoro della Regione Emilia Romagna e 
non dà i 6 miliardi concordati per le operazioni. 


MARIA AUGE PRESTI 


Manfredonia, SOmila in piazza 
Protestano contro i veleni 


■1 MANFREDONIA Sciopero generale ieri a Manfredonia per 
protestare contro il possibile attracco della «Deep sea camen, 
una delle navi dei veleni Uffici, negozi, scuole e locali pubblici 
chiusi Tutte le attività si sono bloccale. Per le vie migliaia di 
cittadini sfilati in corteo. Trentamila persone erano nella piazza 
antistante il molo di levante, dove si è svolto un breve comizio 
del sindaco Matteo Quitadamo. In mare erano schierati una 
trentina di pescherecci. Il sindaco ha polemizzato col ministro 
all'Ambiente che non ha voluto ascoltare le ragioni di Manfre¬ 
donia. Intanto il consiglio comunale ha chiesto la sospensione 
del lavori delTimpianto di incenerimento e delia discarica nfiuti 
deirÉnichem. 


wm ROMA. Al via l'operazio¬ 
ne stoccaggio delie 2.830 ton¬ 
nellate di velerà della Kann B. 
In 100 giorni verremo attrez¬ 
zate in Emilia-Romagna te 
aree appoatamente individua¬ 
te a Modena, Ferrara, Parma e 
Piacenza, mentre a Livorno 
verrà allestita la darsena del 
porto per rispondere ai requi¬ 
siti di sicurezza nello scarica¬ 
mento dei 167 container. Il 
viaggio dei «bidoni dei veleni» 
dalia Toscana all'Emilia nei si¬ 
ti predisposti dovrebbe co¬ 
minciare e concludersi nei- 
l'arco di tre mesi. Poi altre 
analisi, quelle cosiddette «fi¬ 
ni» e lo stoccaggio entro 14 
me». Lo ha annunciato ieri a 
Roma il prendente della Re¬ 
gione Emilia-R^mvi^na. Lucia¬ 
no Guerzoni. commissario ad 
acla per l'emergenza Karin B 
e «terza nave» in arrivo dalla 
Nigena. 

Timo pronto. Le Aziende 
municipalizzate sono sui pie¬ 
de di partenza, si stanno pren¬ 
dendo contatti con aziende 
per far peutire i cuiden che 
lavoreranno airallesUmento 


del luoghi per lo stoccaggio 
ma... «Ma se non arrivano i 
fondi concordati l'emergenza 
se ia gestisce qualcun'altTO*. 
esclama Guerzoni. Il «ma» che 
di fatto biocca la necessana 
rapidità di tutta l'operazione è 
d singolare atteggiamento del 
ministro alla Protezione ernie 
Un altro pizzico di giallo, di 
indecisione, di contraddizio¬ 
ne accompagna anche que- 
st’uitima lese deila vicenda 
navi. 

Cosa è accaduto? In una 
riunione intermmistenale il 4 
ottobre scorso (che aveva vi¬ 
sto presenti sia Ruffoto che 
Lattanzio) era stato concorda¬ 
to che, neH’ambito dei 100 
miliardi presumibilmente ne- 
cessan per le operazioni sui 
nfiuii tossici, 6 dei 20 disponi¬ 
bili per quest'anno sarebbero 
andati all’Emilia-Romagna. 
Un telegramma del ministro 
della Protezione civile del 17 
ottobre, invece, sembra igno¬ 
rare l'accordo e parla solo del 
50% della somma. «Insomma 
IO non posso procedere con 
la necessaria rapidità - com¬ 


modalità. Fino a quando non 
ci sarà il libretto, la manifesta¬ 
zione di volontà viene annota¬ 
ta sulla tessera sanitana; 

Sedi del prelievo. Sono gli 
ospedali, gli istituti universitari 
e quello di ricovero e cura a 
carattere scientifico, autoriz¬ 
zati dal ministero; 

Personale addetto. Deve 
essere diverso da quello che 
accerta la morte. E fatto divie¬ 
to ai personale di rivelare l'i- 
dentiià del donatore e del ri¬ 
cevente; 

importazione c commer¬ 
cio. Limportazione e l'espor- 
lazione gratuite di p^i di ca¬ 
davere per i trapianti sono au¬ 
torizzale dal ministero della 
Sanità; il commercio è dura¬ 
mente punito sia per chi pro¬ 
mette propri organi per lucro 
sta per chi procura gli organi, 
sempre per lucro; 

Età. La donazione si può ef¬ 
fettuare liberamente a partire 
dal 18* anno; tra i 14 e i 18 
occorre ìl consenso del rap¬ 
presentante legale del dona¬ 
tore. 


PHOVIWCIA Pi BOLOGNA 

Avvito ili gaim 

Si rtnds noto cho quotta Amminlttruiono Indico unt licitiiieno privito 
a noimo doil'art. 24. tott. bl dotto togoo 6 anooto 1977, n. 884 a 
weeoMlvo modificozioni a intagraiioni. con oMluriona dalia effarta In 
oumanto. par l'appalto di lavori di eoatruiiona di un adtìcio acelaatico 
in Bologna, Via Garavaglla, da daatinra a aada di licao aciantifiGO. 
Importo complataivo praaunto doK'opara L 12.800.000.000 

1* atfol o to fuMulo, aan • baae di 
•ara L 4.800.000.000 

Optra ScorporabiK 

Impianto hto-tarmo-aanitvle L 898.936.000 

Impianto olaRrico L 300.000.000 

CATEGORIA 2 - CLASS. 7 par L 8.000.000.000 

CATEGORIA 5 Al a 8) • CLASS. 6 par L 1.500.000.000 
CATEGORIA6CI -CLASS. 8par L 300.000.000 
Tra gS altri roquiald por pmacipva alla gara ai aagnatano: 

cifra d'affari globalt di lavori dail'lmpraaa nagli ultimi 3 aavclil 
non infariora a L. 10.000.000.000 annui; 

— lavori analogN a qualli oggatto dall'appallo, o cM aattora adiliria 
acolaatica. compitaaivamanto <9 importo non Infariora a quatto 
dall'appalto aaaguiti nagli ultimi 3 anni o in corto di aaaoutiona. 
tonarla aconomioamonta più vantaggioaa a«è vsKitata In baaa al 
aaguantl alamanti: valora taenico daH'opart, roncRmanto, Mrmina (R 
asacuilona. prozio, con awartania ofw la praaantaiiona di variamo 
tacnica nriativa al primo punto è obbligatoria a dovrà oaaara fifwita 
al'lntfra opara. 

Alla gva poaaono panaeipara improao aingetta o riuniia. la aui ricNaata 
di Invito dovranno pwonira. aachiaivamanta a mano racGomandata, 
antro la ora 12 dal giorno 11 wveiwàte 1888 ai aaguanlalndiriao: 
Provincia d Bologna, Via Zambed 13. 40126 Belegna, Ltffleio Con¬ 
tatti (tal. 081/216224). 

H bando d gara, oontanonta il quadre corniate dalla modalità a (W 
raquiaitl par rappalto. Inviato dia Ganatta Ufficiala dalla Cao il 10 
enobra 1888, alla Gaizana Ufficiala dalla Rapubbliea Italiana a al 
BoHattlno Ufficiala datta Ragiona Emilia Romagna H10 ùWeàia 1888 
a afflato all’Albo Pratorio dalla Provincia d Bologna por H porlodo dal 
IBonebte 1888 alTnovambre 1881* povàaaMrt ritirato, anefta 
par oorriapondonza. praaio rufficio Cono atti d cui ai auddatto indrlz* 
IO. La domanda d pvtaeipaiiona non vincolano fAminMatrailona 
appaHanto. 

IL PRESIDENTE « uaa p pe FoMM* 


bientalisti. Le Lega ambiente, 
che nella mattinata di ieri ave¬ 
va organizzato una interessan¬ 
te tavola rotonda con 1 mana¬ 
ger delle pnncipali aziende 
smaibtrici di rifiuti, ha sottoli¬ 
nealo come la decisione sui 
sacchetti di plastica fornisca 
una prima risposta alla cam¬ 
pagna. lanciata dalla Lega e 
da centinaia di comuni d'Italia 
per reliminazione della plasti¬ 
ca inutile. «È anche un segna- ; 
le positivo > ha detto 11 presi- | 
dente Ermete Realacci • che I 
va esteso alla vicenda dei ri¬ 
fiuti industriali, per limitare al- 
l'orìgine la quantità di rihuti 
prodotti e i danni conseguenti 
per l'ambiente e la salute dei 
cittadini. La Lega ambiente - 
ha aggiunto Realacci - sì im- > 
pegnerà affinché un provvedi¬ 
mento analogo venga adotta¬ 
to anche per i miliardi di botti¬ 
glie di plastica, e per gli altri 
contenilon non riutilizzabiU e 
non nciclabill.« 


menta Guerzoni - e considero 
questo atteggiamento un'in¬ 
terferenza». 

E, ministeri permettendo, 
ecco quali sono ie altre tappe 
dì lavoro deH’Emilia-Roma- 
gna. La terza nave canea di 
ternccio di bonifica di Koko 
attraccherà a Ravenna: ì siti 
per lo stoccaggio dì questo 
materiale sono Reggio Emilia, 
Bologna e Forlì. Tutte le scelte 
- lo ncorda Guerzoni > sono 
state compiute d’intesa con i 
sindaci e le aziende municipa¬ 
lizzale, sulla base di indicazio¬ 
ni predisposte dalla giunta re¬ 
gionale. Una delegazione di 
tecnici della Regione si reche¬ 
rà in Nigeria per controllare 
sìa l'operazione di bonifica 
del terreno che la qualità di 
rifiuti in amvo. In sostanza a 
Ravenna non arriveranno «ri¬ 
fiuti ignoti», ma elementi già 
classificati. 

Ancora non è stato deciso 
se i veleni viaggeranno in tre¬ 
no o su gomma, si sta valutan¬ 
do il metodo che garantisca 
maggiormente la sicurezza. 
Ma in Emilia - lo ribadisce 
con molta decisione il presi¬ 
dente della Regione - si svol¬ 
geranno solo le operazioni di 
stoccaggio dei nhuti tossici. 
Verranno sì compiute ultenori 
analisi finalizzate alio vista 
dello smaltimento. «Ma assai 
difficilmente - questa la posi¬ 
zione di Guerzoni - lo smalti¬ 
mento potrà essere attuato m 
Emilia-Romagna perché i tre 
impianti esistenti sono già sa¬ 
turi e non intendiamo affatto 
aumentarne il potenziale se 
non m cotvdi^oni di sicurez¬ 
za» 


La sniona Scuola e Univeraità 
dalla Fadaraziona dal Pei di Milano 
organizza per 

lunedi 24 ottobre alla ora 21 un dibattito 

DOPO IL NUOVO MINIS1ER0, 
QUALI RIFORME PER L’UNIVERSITA7 

Canltanio aa h pr«po(M dN govwie a dW m 
turautonomli • aulii parMdpulm 
dwnaeniiM aai daetnil a dm* aludwid 

Praaao IC08 • Via Sirtorl. 33 - Milano 
Ifarmaia metro Vaiwtlal • Tal. 02/222979 

hnduù» 

GIOVANNI COMINEUl 
RttponMbiI» C«nml9»lMM Univcr^lià P«d Pei d Mttine 

httnmgono 

LUIGI eOVATTA 

8oti«Mgnmrle MWttvq P.f. 

EIMILIO MASSA 
Ranor» P oàwcntco d Milane 

PAOLO RAANTEOAtZA 

Rettore Univereltà degtt Btud MUme 

ALSESTOMAATINELU 
Prende Paeofià Scienie PoNtiehe Uniwettà degN Stud Mitene 

VITTORIO 8PINAZZOLA 
Docente Univereitario 
Conc/Ude 

ANDREA MARGHERI 

Reapeneibile Seiione Scuola e Univeraità delle Otreilone del Pei 


COMUNE 

PI THEZZANO SUL NAVIBLIO 

ffeubMteaziaM di aatratto awea di gara 

li Comune di Treziane S/N, mdiee la iicitaziona privala per le 
seguenti opere: 

Ripristino del cavalcavia sulla S P 43 e ripristino dei parapetti 
del cevalceferrovia sulla linea Milano-Mortara 

Importo 0 baso d'appalto L. 697.301.810 
Finanziamento Cassa Depositi e Prestiti con i fondi del Ri¬ 
sparmio Postale ed oneri di urbanizzazione. 

Le domande di partecipazione in bollo, unitamente alta docu- 
mentaziona anch'essa m bollo, prevista dal bando integrale di 
gara dovranno pervenire entro il giorno 4/11/68 (ore 13) all'uf¬ 
ficio Protocollo del Comune 

Copia integrale del bando potrà essere ritirata presso l'ufficio 
tecnico Lavori Pubblici (L go Risorgimento. SI 
Le domande non vincoleranno l'Ente appaltante 
IL SEGRETARIO CAPO IL SINDACO 

dott. Q. Castronovo Tiaiano ButturinI 


Piero e Teresa sono vicini a Poppi¬ 
no e Carmela Caldarola e al loro 
familian per la scomparsa della 
mmma 

Bari. 20 ottobre 1988 


La sezione del Pel di Marcheno e U 
Comitato di zona della Valle ì>Dm> 
pia Si associano al lutto che ha col¬ 
pito il compagno Bruno Dolori) e i 
tamilian per la scomparsa delia ma¬ 
dre 

ORSOIA CALBARDI 
vetf. DOLORI 

Solioscrivono per VlMità. 
Marcheno 20 ottobre 1988 

Nell’annlversaiio della scomparsa 
del compagno 

DUILIO PENDOLA 
I compagni della Sezione «Uttantl» 
lo ricordano con alletto a quanti lo 
conobbero e gli vollero bene e in 
sua memona sottoscrivono 100 mi¬ 
la lire per iVniià. 

Genova, 20 ottobre 1980 


I compagni della cellula dell'Istitu¬ 
to Regina Elena si stringono nel 
cordoglio al laminari per la prema¬ 
tura scomparsa della compagna 
MODESTI NIU 
Roma, 20 ottobre 1988 


Oggi, alle ore )S.30, partendo dal- 
('abitazione di via F. CavallotU 63, 
avranno luogo 1 funerali di 

FRANCESCA MATTCI 

Il marito Francesco Ruao, ex <8- 
pendente deli't/nirà e i figU la ri¬ 
cordano a tutti quanti le conobbero 
e amarono. SoUoscitvono per FU- 
nità. 

Partecipano al lutto: Raffaele ed 
Esa Paravicini. 

Sesto S. Giovanni, 20 ottobre 1988 


I compagni della Slme-Sisteml an¬ 
nunciano con dolore laKomparu 
del compagno 

FRANCESCO BRILLOZZI 
avvenuta per un incidente stradale 
nei pressi di Liegi In Belgio, dove il 
era recato per lavoro, il nto funebre 
» tenà questa mattina alte 9 nella 
chiesa di (bcotboli, 

Firenze. 20 ottobre 1988 


È morto il compaio 
VINCENZO CARRERA 

che fu uno dei fondatori della se¬ 
zione Montecalvario del Pel, lede- 
rarione napoletana. I iamilterl ed i 
compagni della sezione ne danno 
I annuncio sottoscrivendo per l'U¬ 
nità 

Roma. 20 ouobn 1988 


4 l'Unità 

Giovedì 

20 ottobre 1988 






















IN Italia 


Torino» «semafori intelligenti» 
Per le tangenti 
tornano in aula 
gli amministratori 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i TORINO. E la seconda 
volta che un'Infornata dì po¬ 
litici ed amministratori tori¬ 
nesi compare sul banco de¬ 
gli imputati. Ma questo pro¬ 
cesso per lo scandalo dei 
«semafori intelligenti», ini¬ 
ziato ieri, non suscita lo spa¬ 
smodico interesse che ac¬ 
compagnò la vicenda Zam¬ 
pini. Cauti e contenuti sono 
i commenti degli organi di 
informazione locali, forse 
ammaestrati dalla sentenza 
d'appello che ha drastica¬ 
mente ridimensionato il pri¬ 
mo grande scandalo. 

Ed in effetti sarebbe l’en¬ 
nesima ^uallida storia di 
«tangenti» (vere o presunte) 
in una pubblica amministra¬ 
zione, se a renderla un po’ 
più piccante non c'entrasse 
la Massoneria. Non la P2 o 
qualche altra loggia segreta, 
ma proprio il Grande Orien¬ 
te a denominazione d'origi¬ 
ne controllata. 

Narra infatti la sentenza 
di rinvio a giudizio che il si¬ 
gnor Giovanni Susa, rappre¬ 
sentante della cooperativa 
Oga, si sarebbe rivolto alla 
Massoneria quando il Co¬ 
mune di Torino ordinò una 
gara di appalto per la manu¬ 
tenzione dei semafori nel 
biennio 76-78. Lo stesso 
gran maestro Luigi Savona 
lo avrebbe messo in contat¬ 
to con due esponenti socia¬ 
listi a Torino: l’allora vice- 
sindaco Enzo Biffi Gentili 
(già condannato sla in pri¬ 
mo grado che in appello 
per la vicenda Zampini) e 
l'assessore al traffico Giu¬ 
seppe Rolando. L'assessore 
gli avrebbe poi chiesto il S 
per cento di tangente. 

Cosi Rolando e Biffi Gen¬ 
tili, sono comparsi ieri da¬ 
vanti alla quinta sezione del 
Tribunale, per rispondere di 
concussione il primo, tenta¬ 
ta concussione il secondo. 
Dello stesso reato sono ac¬ 
cusati Paolo Borbon. segre¬ 


tario provinciale del Psi nel 
'76-'77, Sauro Castagna, 
sindaco comunista di Orto¬ 
novo (La Spezia), e Luigi 
Casani, all'epoca dirigente 
della Solvay, mentre di inte¬ 
resse privato in atti d’ufficio 
rispondono il prof. France¬ 
sco Donati del Politecnico, 
membro della commissione 
comunale per l'appalto dei 
semafori, ed Ugo Lucio Bu- 
sinaro, ail'epoca direttore 
del Centro ricerche della 
Fiat. Sono invece usciti di 
scena per effetto dell'ultima 
amnistia altri cinque impu¬ 
tati che dovevano risponde¬ 
re solo di falsa testimonian¬ 
za. 

Oltre alla manutenzione 
dei semafori, le accuse ri¬ 
guardano un appalto da 6 
miliardi per realizzare un si¬ 
stema computerizzato di 
«semafori intelligenti» lungo 
il percorso della linea 3 del¬ 
la metropolitana leggera. 
Alla gara concorrevano due 
«cordate», una formata da 
Fiat ed Italtel, l’altra dalla 
Lega delle Cooperative di 
Bologna. Il giudice istrutto¬ 
re Sebastiano Sorbello ha 
accusato Sauro Castagna di 
essersi presentato alla dire¬ 
zione deiritaltei per chiede¬ 
re una tangente, spaccian¬ 
dosi per «cassiere» del Pei, 
e nella sentenza di rinvio a 
giudizio ha scritto di non 
aver voluto interrogare l'ex 
sindaco Diego Novelli per¬ 
ché non poteva essere un 
teste attendibile. Per questo 
Novelli lo ha querelato e ci¬ 
tato per danni. 

Gran parte della prima 
udienza è stata occupata 
dalle solite schermaglie 
procedurali dei difensori, 
che sono riusciti a far stral¬ 
ciare dal processo la posi¬ 
zione di Paolo Borbop per 
irregolare citazione. E poi 
iniziato l'interrogatorio del¬ 
l'ex assessore al traffico 
Giuseppe Rolando, che ha 
respinto le accuse. □ M.C. 


Tetto pubblicitario Rai 

Il Psi propone tagli 
per 40 miliardi 
Un favore a Berlusconi? 


Ieri sera non si aveva ancora idea di che cosa 
possa accadere oggi, nella commissione di vigilan¬ 
za chiamata a deliberare sul tetto pubblicitario Rai 
perii 1988. Veltroni, Pei: «Non accetteremo accor¬ 
di tra De e Psi in sede extraistituzionale». Bordate 
di critiche per il vertice Dc-Psi dell'altro ieri a pa¬ 
lazzo Chigi. Denunciale manovre tese a favorire 
Berlusconi e a penalizzare la Rai. 


■■ ROMA. Ci6 che il diretto- 
re generale della Rai, Agnes, e 
i suol più stretti collaboratori 
temono maggiormente non è 
soltanto il taglio in sé che I 
.socialisti vogliono imporre al 
tetto pubblicitario per il 1988 
(intorno ai 40 miliardi sui 900 
concordali a suo tempo con 
gli editori e, peraltro, già rac- 
coltO' In viale Mazzini si teme 
soprattutto che passi la linea - 
non esplicitata ma praticata 
dal Psi e da altri partiti laici - 
secondo la quale la Rai deve 
ridurre sempre più i suoi ricavi 
da pubblicità, incrementare 
sempre più quelli da canone. 
Ciò provocherebbe una espul¬ 
sione progressiva ma inevita¬ 
bile della Rai dal mercato, si¬ 
no a ridurne 11 ruolo e il peso; 
allo stesso tempo costrìnge¬ 
rebbe la Rai. per attenuare e/o 
ritardare questo processo, a 
chiedere aumenti di canone 
sempre più consistenti per far 
fronte al proprio fabbisogno, 
scontando un inevitabile im¬ 
patto con l'opinione pubblica. 

Tra i protagonisti della gior¬ 
nata di veri c’è da annoverare 
propno Silvio Berlusconi; il 
leader dei gruppo Fininvest si 
sarebbe dato molto da fare 
per ottenere, sul letto Rai, una 
soluzione per lui vantaggiosa. 
Mentre il Psi sarebbe indispo¬ 
nìbile persino a una riduzione 
del tetto deU'ordlne di 25 mi¬ 
liardi, che la De concedereb¬ 
be pur di chiudere la vicenda. 
Ieri è stato un susseguirsi di 
dichiarazioni, sia in mento al¬ 
la trattativa privata che De e 
Psi hanno svolto martedì nella 
sede impropria di [piazzo 
Chigi, sia in relazione ai possi¬ 
bili sbocchi della situazione. 
Si dà per possibile, ad esem¬ 
pio, un nuovo rinvio, benché 
il vicesegretario della De, Bo- 
dralo, abbia ribadito che oggi 
la commissione «ha il dovere 


di decidere». Mentre si dice 
ohe gli esponenti psi siano 
giunti nuovamente a evocare 
conseguenze sul governo nel 
caso non passassero le loro 
proposte. 

Per quel che riguarda il ver¬ 
tice Dc-Psi, Il segretario del 
Fri, La Malfa, parla di gaff isti¬ 
tuzionale; il vicepresidente 
del Consiglio 0^ Mìchelis) 
non c'entra niente con i tetti 
pubbllicitarì. mentre il presi¬ 
dente della commissione di 
vigilanza (Borri) «non può an¬ 
dare a prendere ordini dal vi¬ 
cesegretario della De». «Non 
accetlermo patti Dc-Psi - ag¬ 
giunge Veltroni - tanto più 
che il baratto in corso produ¬ 
ce un ulteriore rafforzamento 
della raccolta pubblicitaria 
del principale network priva¬ 
to». Quercioli, capogruppo 
pei nella commissione di vigi¬ 
lanza, rilancia la proposta co¬ 
munista; abolire i tetti e i rela¬ 
tivi baratti, fissare, invece, li¬ 
miti di affollamento orario 
della pubblicità, in misura tale 
da salvaguardare gli interessi 
del ^rvizio pubblico e il suo 
livello di competitività con i 
pnvati. Quest'ultimo è un pun¬ 
to delicato, poiché c'è chi - 
come la Voce repubblicana 
con il suo editonale di len - 
propone affollamenti così 
bassi per la Rai (5%) da creare 
le condizioni per un servizio 
pubblico piccolo piccolo; o, 
per l'appunto, destinato a tar¬ 
tassare gii utenti con il cano¬ 
ne. Bodrato aggiunge che «sa¬ 
rebbe folle se la commissione 
veni^ influenzata dalle esi¬ 
genze di pnvilegi sotterranei 
alla concorrenza pnvata...». 
Tagliare il tetto che la Rai ha 
concordato con gli editori si¬ 
gnificherebbe, per il consi¬ 
gliere comunista Bernardi, 
■alterare il mercato, danneg¬ 
giare le aziende, favorire sol¬ 
tanto Berlusconi» 


Carceri d’oro, resa nota 
la lettera che Di Palma 
ha inviato dalla latitanza 
«Miliardi non solo al Psdi» 


L’ex direttore del ministero 
si dice pronto a rientrare 
Sterpa: «E’ inutile 
un supplemento d’indagine» 


«Ho preso ì soldi da De Mico 
ma luì li dava a molti partiti» 


De Mico mi ha dato effettivamente i due miliardi, 
ma diceva che erano un contributo spontaneo al 
Psdi e che, «nello stesso modo si era comportato 
anche nei confronti di altri partiti». Così afferma 
l'ing. Di Palma, personaggio chiave dello scandalo 
carceri d’oro, in una lettera inviata dalia latitanza al 
presidente della Camera Nilde lotti. Intanto Darida 
scrive ai deputati: «Sono innocente». 


BRUNO MISERENDINO 


H ROMA Due pagine e 
mezzo di carta da bollo, scrit¬ 
te a mano e firmate. L'autodi¬ 
fesa di Gabriele Di Palma, ex 
direttore generale del ministe¬ 
ro dei lavori pubblici, braccio 
destro di Nicolazzi, è stringata 
ma abbastanza chiara. L'inge¬ 
gnere, fuggito in Svizzera all'i¬ 
nizio dello scandalo, sostiene 
di essere in pessime condizio¬ 
ni fisiche, di non costituirsi 
perchè non sa ancora qual è il 
suo giudice naturale ma fini¬ 
sce per confermare e clamo¬ 
rosamente, una parte almeno 
delle accuse fatte dali'impren- 
ditore De Mico contro Nico- 
lazzl e gli altri. Ecco il passo 
più importante della lettera re¬ 
sa nota ien alla Camera: «Ho 
effettivamente ricevuto in 
quattro riprese dal signor Bru¬ 
no De Mico la somma indicata 
che mi si disse essere il contri¬ 
buto spontaneo di un privato 
In vista del congresso dei Par¬ 
tito socialista democratico del 
quale sono membro del Co¬ 
mitato centrale. Il signor De 
Mico giustificò l’olferta dicen¬ 
do che nello stesso modo si 
era comportato anche nei 
confronti di altri partilÌR. 

Di Palma, ovviamente, re¬ 
spinge l'accusa mossa a lui e 
cioè di aver ricevuto la som¬ 
ma dal De Mico «in concorso 
con Franco Nicolazzi per far 
ottenere all'Imprenditore as¬ 


segnazione di appalti». La no¬ 
vità, sempre che naturalmente 
Di Palma dica cose vere, è U 
riferimento ai soldi che De Mi- 
co avrebbe dato anche «ad al¬ 
tri partiti». Finora, come sì sa, 
Timprenditore ha sempre ne¬ 
gato un sospetto del genere. 
Anche quando nel suo com¬ 
puter erano state trovate tre 
delle ormai famose sigle che 
sembrano riferirsi rispettiva¬ 
mente alla segreteria naziona¬ 
le e provinciale milanese della 
De e al Psi milanese. Due im¬ 
piegati di De Mico conferma¬ 
rono l’interpretazione delle si¬ 
gle ma l’imprenditore conti¬ 
nuò a negare di aver finanzia¬ 
to partiti, sostenendo che ave¬ 
va pagato tangenti solo a sin¬ 
gole persone per «poter lavo¬ 
rare». 

Ci sarà modo di approfon¬ 
dire il capitolo che in ogni ca¬ 
so toma alia ribalta lunedi 
quando le Camere riunite de¬ 
cideranno sulla proposta della 
commissione Inquirente di 
rinviare a giudizio davanti alia 
Corte costituzionale gli ex mi¬ 
nistri Nicolazzi e Darida. In¬ 
tanto ci si interroga sutla mos¬ 
sa di Di Palma. L'ex direttore 
del ministero vuote salvare so¬ 
lo se stesso o la lettera è un 
anticipo di grandi manovre? 
Nella missiva inviata alla Ca¬ 
mera l’ex braccio destro di Ni¬ 
colazzi chiama in causa l’ex 
segretario amministrativo del 


Psdi Cuojati il quale ' dice Di 
Palma - «non potrà che con¬ 
fermare» la circostanza del 
versamento. Il F^i. ma era un 
po' scontato, ha smentito tut¬ 
to. Mai ricevuto niente - ^fer¬ 
mano > abbiamo controllato 
nei bilanci, non c’è traccia di 
questi due miliardi. Se le cose 
stessero come afferma Di Pal¬ 
ma, cioè che i due milì^t 
erano un contributo «sponta¬ 
neo» di De Mico al Psdi. nei 
guai verr^bero a trovarsi io 
stesso imprenditore e Cuojati, 
segretario amministratiw del 
partito al tempo de! versa¬ 
mento. Non comparendo nei 
bilanci 1 due miliardi co^tui- 
rebbero una violazione della 
legge sul fìnsmziamento dei 
partiti. Di Palma avrebbe fatto 
solo da intermediario di un 
versamento e non avrebbe 
compiuto reati, li Psdi e De 
Mico potrebbero pagare una 
penale moho ^periore (da 
due a sei volle) Tammontare 
deil'offerta illecita. Inutile dire 
che U re^nsabite bilanci 
oltre al segretario amministra¬ 
tivo è anche il segretario poli¬ 
tico, che all’epoca della ap¬ 
posta tangente era Longo. Na¬ 
turalmente bisogna dimostra¬ 
re che le cose sono andate 
cosi e non come dice De Mi- 
co. 

E un fatto però che Di Pal¬ 
ma finisce per dare un colpo 
alla linea difensiva del ministri 
accusati, secondo i quali l’im- 
prenditore dice 0 falso e i sol¬ 
di non sono mai arrivati a 
chicdtessia. EM Palma infatti 
confessa di aver ricevuto ef¬ 
fettivamente i di^ miliaidi e 
nelle modalità descritte dal¬ 
l'imprenditore On quattro 
(ranche da mezzo miliardo 
runa). «E un autogol - ha af¬ 
fermato il presidente della 
commissione Irx^irente, U li¬ 
berale Stenta Palma con¬ 
ferma la sostanza delle accuse 






CiovannI Cuojati, ex segretario amministrativo del Psdi 


su cui si basano il nostro lavo¬ 
ro e le nostre richieste». Dì 
questo avviso anche i comuni¬ 
sti. Sterpa sembra contrario a 
supplementi d'indagine. «Ve¬ 
diamo cosa succede lunedi * 
affenna - comunque se le Ca¬ 
mere confermeranno le no¬ 
stre proposte, la Corte Costi¬ 
tuzionale può fare tutte le in¬ 
dagini che vuole». 

ì legali di Di Palma, dal can¬ 
to loro, affermano che l’inge¬ 
gnere vuole difendere solo se 
stesso. Perchè non si costitui¬ 
sce? «Perchè - secondo l’av¬ 
vocato Bacherìni > si conside¬ 
ra innocente e perchè non sa 
chi è il suo giudice naturale. Il 
magistrato di Milano, pur 
emettendo mandalo di arre¬ 
sto prowisorìo, ha espresso la 


propna incompetenza giuri¬ 
sdizionale e la commissione 
Inquirente non esiste più». 
Nella lettera, infatti. Di Palma 
afferma: «Ritenendomi ingiu¬ 
stamente perseguito... ho te¬ 
muto dì dover trascorrere in 
carcere un lungo periodo e 
per questo mi sono reso irre¬ 
peribile. Non ho mai voluto 
sottrarmi ai miei giudici natu¬ 
rali e sono pronto a comparire 
dinanzi a loro...». 

Lunedi, dunque, il grande 
appuntamento a Camere riu¬ 
nite. Lo sbocco è incerto, si 
infittiscono riunioni e contatti 
per stabilire le linee di azione. 
Ieri Danda, uno dei due mini* 
stn «incnminati» ha inviato ai 
parlamentari un dossier di 23 
pagine in cui contesta le affer¬ 
mazioni fatte da De Mico. 


La Suprema Corte chiude il caso della ragazza di Fasano 


Palmina «à suicidò» col fuoco 
La Cassasnone assolve ^ imputati 


Palmina, per la giustizia italiana, non disse la verità: a 
sette anni daH'orribile morte della quattordicenne di 
Fasano la Cassazione ha chiuso, con assoluzione am¬ 
pia «perché il fatto non sussiste» la vicenda giudiziaria 
in cui erano coinvolti Enrico Bernardi e Giovanni 
Costantini. Contro i due c'erano «solo» le parole di 
questa ragazzina che, dal letto d'ospedale, per 10 
giorni li accusò: «Loro mi hanno bruciata viva». 


MARIA SERENA PAUERI 


■■ ROMA. Nel mettere la 
parola fine alla vicenda la Cas¬ 
sazione è stata generosa con 
Enrico Bernardi e Giovanni 
Costantini: ì due principali im¬ 
putali nel processo per la 
morte della ragazzina di Fasa¬ 
no, assolti in primo e secondo 
grado per insufficienza di pro¬ 
ve, adesso tornano in società 
senza fardelli addosso, nep¬ 
pure quelli del dubbio. Assolti 
del tutto anche dall’accusa, 
colìegata alla prima, di aver 
istigato la ragazzina alla pro¬ 
stituzione. Condanna confer¬ 


mata, per reati attinenti alla 
prostituzione, invece, per due 
personaggi secondari della vi¬ 
cenda. la madre dei giovani 
imputati pugliesi Angela Lo Ré 
(figli avuti da uomini diveisQ e 
Oronzo Malagnino. Il dubbio 
definitivo, anzi il giudizio 
inappellabile d'essere stala 
«bugiarda» per ì dieci giorni 
d'agonia in cui mantenne la 
lucidità, è tutto per Palmina 
Martinelli. Giacché è scntio 
nelle due sentenze del tribu¬ 
nale e della Corte d’assise 
d'appello di Bari che la Cassa¬ 


zione ha convalidato. Palmina 
Martinelli fu trovata cosparsa 
d'alcol e ridotta a un rogo, nel 
bagno dì casa, da suo fratello, 
rii novembre deft'Sl. Mori 
soffocata dalle ustioni il 2 di¬ 
cembre, all'ospedale di Bari. 
Non aveva avuto una vita lie¬ 
ve: sua sorella era una delie 
donne cadute nei giro di pro¬ 
stituzione allestito da Angela 
Lo Ré con i due fìgli, lei risulta 
«si facesse carico di tutto il la¬ 
voro domedico e deli’allevare 
ì fratellmi più pìccoli». Palmi¬ 
na, quattordicenne dall’a¬ 
stenia dura, aveva una spicca¬ 
ta devozione leiigiosa. Al ma¬ 
gistrato, ai carabìnien, alle in¬ 
fermiere che ascoltarono le 
sue parole nlasciò sempre, si¬ 
cura, la stessa dichiarazione: 
«Mi hanno dato fuoa? Enrico 
e Giovanni, i due fratellastn, 
perdiè io non volevo, come 
mia sorella, div^tare merce 
da vendere sulla str^a». Con¬ 
tro i due imputati, a metà del 
primo procedo, si depositò 


anche il peso di un alibi dimo¬ 
stratosi falso: quello di Gio¬ 
vanni Costantini, che aveva di¬ 
chiarato che ni novembre 
era a Mestre. Ma nelle due 
sentenze la tesi convalidata fu 
tutt’altra. Palmina «aveva par¬ 
lato con assoluta lucidità» dal 
letto d’ospedale, ed era una 
piccola santa (in primo grado 
si parlò, nientemeno che di 
«tormento sublimato dalla 
certezza delia fede*). Però re¬ 
stava il frutto d’un ambiente 
perverso che in fin dei conti 
i’aveva contagiala. Una bu¬ 
giarda. If cui caso andava ar¬ 
chiviato, probabilmente, alla 
voce «suicidio», «autolesioni¬ 
smo». 

Ed è per l’appunto contro 
la conduzione del processo e 
il dispositivo della sentenza in 
primo grado che si mobilitò, 
neirSS, l'opinione femminile. 
Fu il «Tnbunale 8 marzo» a 
raccogliere materiali tali da 
rendere possibile la riapertura 
del caso. Ottenendo in secon¬ 


do grado che qualche scheg¬ 
gia di dignità fosse riconosciu¬ 
ta alla ragazza, anche se ras- 
soluzione dubitativa per i due 
principali imputati fu confer¬ 
mata. 

Enrico Bernardi e Giovanni 
Costantini, che oggi hanno ri¬ 
spettivamente 30 anni e 26 
anni e, forse, quelle facce ro¬ 
see e indecifrabili che aveva¬ 
no al pnmo processo, adesso 
sono liberi da ogni sospetto. Il 
loro legale. Martino Sportelli, 
rivendica «il trionfo del diritto, 
a fronte di un processo che 
aveva visto piuttosto prevalere 
le ragioni ideologiche». Resta¬ 
no per la giustizia due proble¬ 
mi. Quello di una morte che è 
difficile archiviare come suici¬ 
dio. Quello di una ragione giu¬ 
ridica che, nelle sentenze già 
consultabili che hanno scan¬ 
dito questo caso, a prescinde¬ 
re dagli esiti, ha fallo ricorso a 
termini che appartengono 
piuttosto atta superstizione e 
al pregiudizio. 


Appare la Madonna... facciamo una legge 


■■ TRIESTE. «Aveva il volto 
molto inste e questa volta non 
mi ha parlato». Anche se silen¬ 
ziosa la Madonna continue¬ 
rebbe ad appanre al fotografo 
gonziano ViUono Spolvenni 
detto «Dani» il quale sostiene 
che in questi ultimi tempi ì 
suoi «incontri manani» sono 
stati quasi quotidiani. Di fron¬ 
te a queste npetute visioni 
molti sono i perplessi, la Cuna 
isontina prende le distanze Qa 
salvezza del cnsliano non pas¬ 
sa attraverso i fatti straordinari 
ed I miracoli, ma attraverso at¬ 
teggiamenti umani dove c'è 
sofferenza, emarginazione e 
bisogno d) consolazione), 
mentre due consiglien regio¬ 
nali hanno pensato che, ai di 
là del giudizio che si può dare 
su queste «appanzioni», la co¬ 
sa potrebbe venire sfrullata in 
chiave tunstica 
Lunedì pomenggio erano 
accorsi in 5*6mila a Farra d’I- 
sonzo per assistere all'appun- 


Medjugorje ha fatto scuola: dove la 
gente dice di aver visto la Madonna sì 
è avuto un boom turistico. Dopo le 
visioni mariane di un fotografo in riva 
allTsonzo, presentata al consiglio re¬ 
gionale del Friuli-Venezia Giulia una 
provocatoria proposta di legge per 
favorire sui posti delle «apparizioni» 


ia realizzazione di strutture per attivi¬ 
tà terziarie. Nei sei articoli si prende 
in considerazione ogni dettaglio: 
contributi e mutui, nonché la elargi¬ 
zione di fondi per non «più di un’ap¬ 
parizione per ogni provincia». L’ini¬ 
ziativa giudicata «fuori luogo» da al¬ 
cuni parlamentari de. 


tomento del «veggente» con la 
Madonna. Sul prato m nva al- 
i'isonzo, alle porte di Gonzia, 
sembrava il mega raduno per 
uno dei tradizionali concerti 
rock. Un appuntamento di 
massa che ha suggento a 
Giorgio Cavallo di Democra¬ 
zia Proletana e, a titolo perso¬ 
nale, alla comunista Augusta 
De Piero Barbina, di presenta¬ 
re una proposta di legge al¬ 
l'assemblea regionale del 
Fnuli-Venezia Giulia. Il docu- 


OAL NOSTRO CORRISPONDEN TE 

SILVANO GORUPPI 

mento, che consta dì sei pun¬ 
ti, ha io scopo di «valorizzare 
le apparizioni manane, anche 
indipendentemente dal neo- 
noscimento delle autorità reli¬ 
giose, neirambito delia politi¬ 
ca di nequilibno temtonaie 
prevista dal piano regionale di 
sviluppo». 

Le attività connesse alle ap 
panzionì vengono identifican 
neli’affiUo e nell’acquisto del¬ 
l'area in CUI ha luogo l’evento 
e nei relativi arredi, nella rea¬ 


lizzazione e gestione delle 
brutture per l'ospilalità di per¬ 
sone, per l'esercizio di attività 
terziane Si prevede inoltre la 
messa in opera di una appro- 
pnata cartellonistica stradale 
per consentire «il razionate 
scommento degli utenti delie 
appanzioni manane». 

Nel documento sono Indi¬ 
cate anche le forme di inter¬ 
vento finanziano. Per TaffiUo 
o l'acquisto di un terreno 
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•adatto» vengono previsti «un 
contributo del 30 per cento a 
fondo perduto e rabbattimen* 
to del 50 per cento degli inte¬ 
ressi in caso di mutuo banca¬ 
rio». Possono accedere ai 
contnbuti regionali «solo le 
persone direttamente coin¬ 
volte nelle apparizioni o per¬ 
sone fisiche e giundiche da 
questi delegate». In caso di vi¬ 
sione collettiva il diritto non 
può essere esercitato in forma 
disgiunta. La proposta di leg¬ 
ge precisa che per il biennio 
1988-89 non potranno essere 
sostenute con contnbuto re¬ 
gionale «più di una apparizio¬ 
ne per ogni provincia» Qe pro¬ 
vince sono quattro, ndr) non¬ 
ché per il territorio apparte¬ 
nente alle Comunità montane 
della Gamia, Cemonese e Ca¬ 
nal del Ferro. L'ultimo artico¬ 
lo prevede la istituzione di un 
«servizio per le apparizioni 
manane» 


Pàdova, stirage assuirda 

Ammazza la moglie 
e le due figliolette 
Poi si toglie la vita 


Una strage assurda, per ora senza motivi apparenti. 
Un infermiere di 30 anni ha ammazzato l'altra notte 
la giovane moglie e le due figlie di 11 e 3 anni, 
suicidandosi subito dopo. Ha usato la doppietta con 
la quale avrebbe dovuto andare a caccia la mattina 
dopo, ricaricandola per Ire volte. La carneficina è 
stata scoperta solo ieri pomeriggio, su segnalazione 
di alcuni parenti che abitano al plano di sopia. 

_ DAL Nosrno INVIATO_ 


MICHEU RARTORI 


■i PADOVA. La casa della 
morte è una villetta a due pia¬ 
ni a meno di cento metri dal 
Municipio di Saccolongo, un 
paesino vicino a Padova sulla 
strade del Colli Euganei. Qui, 
ieri pomeriggio, i carabinieri 
hanno scoperto una scena da 
film dei terrore, quattro cada¬ 
veri in una stanza imbrattata 
di sangue fino ai soffitto. Era 
la (biglia di Renzo Garbin, 
un giovane infermiere che, nel 
corso della notte, aveva am¬ 
mazzato moglie e figlie ucci¬ 
dendo» subito dopo. E nessu¬ 
no è ancora riuscito a trovare 
una ragione, sia pure lontana. 
I corpi dei quattro erano tutti 
nella camera dei coniugi. Sul 
letto matrimoniale la moglie 
Antonella Boria, dì 28 anni, al¬ 
la sua sinistra la figlia Magda 
di 11 e. stretta In mezzo alle 
due, l’ultima nata, Deborah, 3 
anni il prossimo gennaio. Al 
loro piedi, steso come se dor¬ 
misse. Renzo Garbin 30 anni. 
Lui si era sparato dritto al cuo¬ 
re con la sua doppietta, rima¬ 
sta per terra lì vicino, ancora 
con un colpo in canna. Prima, 
aveva colpito moglie e figlie 
mirando alle leste, a bruciape¬ 
lo. Deve averle colte nel son¬ 
no. tutte erano ancora stese 
compostamente. 

Stando al poco che è stato 
possibile ricostruire, l’omicida 
ha dapprima sparato ad Anto¬ 
nella e Magda, un colpo cia¬ 
scuna. Poi ha ncaricaio ed ha 
warato due colpi sulla piccola 
Deborah, che probabilmente 
si era mossa svegliandosi ai 
rumori: uno alla testa, uno al 
torace. Ultima ricarica, quella 
per sé. A terra, i cinque bos^ 
li espulsi dairarma. sulle pare¬ 
ti e sul soffino sangue e pezzi 
di cervello. La famiglia Garbin 
abitava al primo piano di una 
piccola casa di proprietà. Dì 
sopra risiedono il Iratello e la 
madre dì lui. Maria. Renzo 
Garbin, prima di commettere 
la strage, pare abbia chiac¬ 


chierato a lungo con la mam¬ 
ma. La signora, ed anche il 
fratello, hanno poi udito di¬ 
stintamente i cinque colpi » 
erano le 2 pa^te della notte 
- ma non si sono preoccupati. 
Renzo Garbin è un appassio¬ 
nato cacciatore, Ieri avrebbe 
dovuto «uscire» alla riceru di 
prede, hanno pensato che 
stesse provando 11 fucile o che 
fossero scoppiate alcune ca^ 
tucce che si preparava da solo 
e metteva abitualmente a sec¬ 
care nel forno. 

Solo nel primo pomeriggio 
il fratello, v£to che né Magda 
né Deborah erano rientrale a 
casa (frequentavano rispetti¬ 
vamente la prima media e l’a¬ 
silo parrocchiale) e che l'ap- 
parlamento era chiuso, ^ è u- 
larmato ed ha chiamalo i cara¬ 
binieri delia vicina Mestrino. 
NeU'abitazIone. tutte perfetta¬ 
mente in ordine tranne la 
stanza della strage, non è sta¬ 
to trovalo, almeno finora, nul¬ 
la che faccia intuire le rauonl 
della tragedia. Parenti, vicini 
ed amici non hanno mal avuto 
sentore di dissacri, liti, dìfn- 
colià di coppia. Problemi eco¬ 
nomici pare non ce ne fosse¬ 
ro. Renzo Garbin ed Antonel¬ 
la Berla lavoravano entrambi 
airospedaJe di Padova come 
ausiliari, lei al reparto malattie 
infettive e lui, ultimamente, a 
semelotica. Nelle cliniche, i 
dipendenti hanno avuto l'oh 
dine di non parlare con la 
stampa. Quella di Garbin era 
■una famiglia normalissima», 
secondo Roberto Peruizo, 
sindaco di Saccolorigo (un 
paese di 4.200 imitanti che 
vono di commercio, industria 
e agricoltura) e molto relltio- 
sa. uno del laù sconvolti (Mìa 
tragedia è li parroco, don Giu¬ 
seppe. che aveva unito in ma¬ 
trimonio 1 due, giovaniaiimi, 
dodici uml fa, continuando 
poi a frequentarli: «Erano in¬ 
namorati. venivano a messa a 
mandavano Magda a dqttriML 
c’era stala anche ieri. E cosi 
orribile, non riesco a capire». 


□ NEL PCI 


Li Dlraitona M Pel « convocAM p« domini 21 orni» Mi era 9,Sa 

• • • 

Intalative di omI- 0- Angius, Termo; P. Fissino, Issmis; t. TUreo, 
Termo: A. OsnsM. Favit: L Gruppi. Fssnu; A. Mvehsrì, Foggia 

• • • 

llinvista. UAsstso Msridionilf dslls Fgcl prevista p« H 21 • 22 
ottobre • Bari, è rinvists s date da dsstmarsi. 


Pubblicità TV: 
quale qualità 

Abraham Molaa, Jacques Séguéla. Lamberto P(. | 
gnotti. Fausto Cotombo sono I relatori che Interver¬ 
ranno stia Giornata di studi sLa qualità della pubbli-. 
eità televisiva italisnss, che si terrà a Roma martedì 
25 ottobre al Residence di Ripetta (Via di Ripetta 
231). ' 

La giornata, organizzata dalla Sacis e dalla Sipra, 
preveda inoltre gli interventi di Andrea Borri, prasl- 
dsnts dalla Commissione Parlamentare di Vigilanza, 
di Giulio Malgara, presidente dell'Upa, nonché di 
Pio da Berti Gambini, Gian Paolo Cresci, rispattlvs- 
msnts presidente e amministratore delegato cMla 
Sacis e di Paolo Moro, amministratore dalagato a 
direttore gsnarais dalla Sipra. 

Nel pomeriggio, dopo la relazioni a la prolaziona di | 
due audiovisivi à previsto un «fuoco di filss di inter¬ 
venti coordinsti ds Adriano Zanacchl. 

L'incontro si propone di approfondire il concetto di 
qualità nella sua molteplici sfaccettature in relazio¬ 
na alla strategia pubblicitarie ed alla risposte dal 
pubblico. 

Abraham Molaa, sociologo di fama intarnazionais, 
docente siruniversità di Strasburgo, certamente la 
firma più prestigiosa dalla leggendaria rivista «Com¬ 
munications» avrà II compito di tenere la relaziona 
introduttiva. Il professor Moles cercherà di delinea- 
ra una teoria degli indici di qualità tenendo conto sia 
dsll'aspetto linguistico che di quello pragmatico dal¬ 
la comunicazione pubblicitaria. 

Jacques Séguéla, tsorico dello «star System» pub¬ 
blicitario e star a sua volta, autore di volumi fortu¬ 
nati tra i quali «Non dite a mia madre che sono un 
pubblicitario,., lei mi crede pianista In un bordsllo» 
e «Hollywood lava più bianco», fino al recentissimo 
«Pils ds pub», parlerà invece dei «Dieci pianeti dalla 
pubblicità». 

La giornata di studi avrà inizio alla ore IO e si 
concluderà alle 18.30, comprenderà momenti di 
discussione e la proiezione di due audiovisivi riguar¬ 
danti la qualità pubblicitaria riconosciuta al festival 
internazionali a nazionali e l'impaginazione dagli 
spot, cioè II rapporto tra flusso della pubblicità s 
flusso della programmazione. 
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Cluliano Vassilli 


Sergià Caravln 



Politica Interna ~' ~' " ".. 


La replica democristiana L^e elettorale europea 

«Un’opzione che è più Intini attacca De Mita 
che un progetto, «Il tempo per farla c’è, 

è un desiderio del cuore» manca la volontà politica» 

Elezione diretta del presidente 
n Psi non trova alleati 



Giunta 

del regolamento: 
un comitato per 
cambiare regole 


La giunta per il regolamentò della Camera ha nominalo iert 
un comitato, composto da quattro suol membri, che dovrà 
studiare la revisione di quelle norme, introdotte neil'Sl, 
che consentono di nassumere in pochi «pnncipi emendati* 
VI» da sottoporre al votò tutti gii emendamenti proposti a 
un testò di legge in discussione. Le opposizioni chiedono 
che si tomi ai vecchio regime di votazione degli emenda¬ 
menti nel loro testo originario, mentre contro questa ipo¬ 
tesi sono schierati ì rappresentanti della maggioranza di 
governo. 


Finanziaria a voto palese 

I ministri: «Vorremmo 
^ambiare, ma non si può. 
E un ordine di De Mita» 

«Non siete autorizzati ad accettare emendamenti: la 
legge finanziarla è una decisione collegiale ed even¬ 
tuali modifiche potranno essere apportate solo glo¬ 
balmente con i ministri finanziari». E il passo della 
lettera che De Mita ha inviato a tutti i ministri, una 
conferma che la grande unità del governo sulla Finan¬ 
ziaria è soprattutto di facciata: infatti le risposte non 
sono affatto gradevoli per De Mita. 

ANOELO MELONE 


«Le virtuose indignazioni non potranno evitare» che il 
tema dell'elezione diretta del presidente della Repub¬ 
blica «prima o poi si imponga», dice Andò. Quanto 
poi ad un accordo per una nuova legge elettorale 
europea, Intini polemizza con De Mita: «Non è il tem¬ 
po per farla che manca, ma la volontà politica». Intor¬ 
no alle riforme il quadro si fa confuso. E intanto la De 
chiede al Pei di avanzare «proposte e iniziative». 


FEDERICO GEREMICCA 

■■ ROMA. Il Pei itia mollo d'incontro non deve trovare 
da proporre ed un ruolo da ostacoli di sdiier^ento pre¬ 
svolgere certamente non mar* determinatOE. IVa le questioni 
inaJeE; «usciti dalle secche daaffrontare,ildirettorede«li 


■i ROMA. È stato uno dei 
deputati della maggioranza a 
rompere ii gelo calato nella 
commissione Giustizia, dopo 
che il ministro Vassalli ha fini¬ 
to di leggere la lettera (attagli 
recapitare da De Mita; «Ma, al* 
lora. noi qui cosa ci stiamo a 
fare?». Dubbio, a questo pun* 
lo, assolutamente legittimo: 
nella giornata di ieri, iniatli, 
tutte le commissioni della Ca* 
mera (ognuna sotto la presi¬ 
denza del ministro responsa¬ 
bile dello specifico settore) 
dovevano concludere la di* 
■cussione sul loro bilancio, 
sulle disponibilità economi¬ 
che e sul provvedimenti In ba¬ 
se al quali giustizia, scuola, 
agricoltura e cosi via. potran¬ 
no spendere, Investire, ammi* 
nistrare nel 1989. Alla fine di 
ogni discussione viene poi vo¬ 
tato un «parere» corredato da 
eventuali emendamenti. Da 
questa prima. Importante di¬ 
scussione si avvia poi l'esame 
della legge di bilancio per li 
prossimo anno. 

Ma ecco il punto: di cosa 
avrebbero dovuto discutere 
gli eletti in Parlamentò se il 
presidente del Consiglio im* 
pone al ministri di non accet¬ 
tare alcuna modifica? Una si¬ 
tuazione che Sergio Garavint - 
capogruppo comunista alla 
commissione Bilancio - sinte¬ 
tizza con una battuta: «Dopo 
aver legato le mani ai deputati 
con quel modo in cui è stato 
approvato il voto palese, ora 
, le vogliono legare anche ai 
£ ministri». 

I B, in effetti, il dima del so- 
» verno ieri era tutt'altro che 
i tranquillo. Da palazzo Chigi è 
I uscita una legge finanziaria 
f che, nelle parole di De Mita, 
testimonia «grande coesione 

Ì nella maggioranza»» Il mini* 
stro della Giustizia, Vassalli, 
dopo aver letto integralmente 
la «famigerata» lettera, agli at¬ 
toniti membri delta commis- 
storte ha detto: «Le critiche 
per ii modo in cui vengono 
risolti l problemi della giusti- 
zia sono (ondate. Potete 
obiettare che, non essendomi 
dimesso, ho accettato - anzi, 


Andireotti 

«Per Mosca 

iniziative 

comunitarie» 


Pi ROMA. Proprio mentre il 
quotidiano socialista torna a 
polemizzare sull'accenno a 
un «piano Marshall» fatto da 
De Mita a Mosca («Parlarne è 
alato - scrive «l'Avanti!» - un 
errore: niente di male, purché 
non si insista»), il ministro de¬ 
gli Esteri Andreotti precisa 
che la proposta di adottare 
una riedizione di quel plano In 
favore deireconomìa sovieti¬ 
ca non è una novità. Essa 
«scaturisce - ha detto An- 
dreolli alla Commissione Bi- 
lancio della Camera - da una j 
serie di enunciazioni che sono ! 
state talte spesso anche in se- ' 
no alla Comunità europea». Il 
ministro degl» Esten ha auspi¬ 
cato non tanto accordi singoli 
quanto iniziative comunitarie 
ed ha aggiunto che non ci si 
deve illudere che basti «un at- 
* to del principe per creare il 
mercato. Ci sono tempi tecni¬ 
ci - ha proseguito -, si devono 
creare tutte le varie possibilità 
che consentano di sviluppare 
una linea diversa e a tale pro¬ 
posito la collaborazione è cer* 
tamenie molto importante». 


subito - questa Finanziaria. 
Ma stando cosi le cose non 
posso che rispondervi; le vo¬ 
stre osservazioni andatele a 
fare ai ministri economici o al 
pr^idente del Consiglio». 

E. in sostanza, la stessa ri¬ 
sposta che meno esplicita¬ 
mente stava dando nella sua 
commissione il ministro del- 
l'Agricoltura Calogero Manni- 
no: non condivido il modo in 
cui vengono impostati i pro¬ 
blemi afirìcol), ma siccome la 
materia e di responsabilità del 
governo devo difendere una 
scelta collettiva. E a lui si sono 
uniti i rappresentanti socialisti 
In commissione che hanno 
votalo a favore, ma specifi¬ 
cando che il loro è un voto «di 
disponibilità per II futuro». Co¬ 
sì ora. su provvedimenti che 
regoleranno la vita nazionale 
per li prossimo anno, abbia¬ 
mo ministri sotto tutela e ine¬ 
diti «voti di disponibilità». 

Eppure, malgrado questo, W 
«diktat» di De Mila non ha ot¬ 
tenuto gli effetti sperati. SI è 
registrata anche la «ribellione» 
almeno di un ministro (come 
riferiamo piO ampiamente nel¬ 
le pagine culturali): è il re- 
gasatile delio spettacolo. 
Carraro. che. contravvenendo 
a De Mita, ha accolto gli 
emendamenti che permetto¬ 
no, in sostanza, di annullare 
quasi completamente i drasti¬ 
ci tagli previsti per il mondo 
delio spettacolo. U commis¬ 
sione bicamerale per II Mez¬ 
zogiorno non ha espresso al¬ 
cun parere in quanto sia il do¬ 
cumento della maggioranza 
sia quello dell'opposizione 
avevano ricevuto lo stesso nu- ; 
mero di voti « 8 - espressione 
di un disagio reale tra gli stessi 
alleali. La incredibile sortita 
dei giorni scorsi del ministro 
della scuola Cationi, che si era 
di fatto «auiobocciato» it bi¬ 
lancio giudicandolo «impre¬ 
sentabile», non era dunque un 
fatto isolato. «La verità - affer¬ 
ma Oaravìni - è che sulla Fi¬ 
nanziaria il governo è profon¬ 
damente diviso mentre De Mi¬ 
ta è costretto a togliere ai mi¬ 
nistri ogni disponibilità di ma¬ 
novra sui bilanci di cui sono 
responsabil:». 


destino del processo riforma¬ 
tore, «vorremmo che i comu¬ 
nisti ponessero le altre forze 
democratiche di fronte a pro¬ 
poste e Iniziative capaci di vi¬ 
vificare il tavolo delie riforme, 
senza più alibi per nessuno». £ 
l'invitò che Paolo Cabras, di¬ 
rettore de «Il Popolo», rivolge 
al Pel In rapporto all'agenda 
di riforme istituzionali da vara¬ 
re. «Il confronto è aperto sen¬ 
za pregiudiziali - scrive Ca¬ 
bras - e la ricerca dei punti 


di un bicameralismo ripetitivo 
e pletorico», «il governo delle 
autonomie» e «le riforme elet¬ 
torali ad iniziare dagli enti lo¬ 
cali». tema a partire dal quale 
Cabras polemizza con le pro¬ 
poste socialiste in materia. Su 

3 uesto terreno, non si può rì- 
urre tutto «all'elezione diret¬ 
ta del sindaco» e «non si supe¬ 
rano con plebisciti alla perso¬ 
na», scrive l’esponente de, 
«l'ingovernabilità e la preca¬ 
rietà dei poteri tocali». 


Ma r«lnMto» di Cabras ai 
Pei arriva in una fase in cui il 
confronto sulle riforme Istitu¬ 
zionali - dopo i diktat e le for¬ 
zature in materia di voto se¬ 
greto > pare deviare ulterior¬ 
mente dal sentiero faticosa¬ 
mente tracciatò per ingarbu¬ 
gliarsi intorno a polemiche di 
dubbia utilità. E precisamente 
intorno al «rilancio» socialista 
per reiezione diretta dei pre¬ 
sidente della Repui^lica e al¬ 
lo stop di De Mita a una rifor¬ 
ma della legge elettorale eu¬ 
ropea prima delia consulta¬ 
zione prevista per l’anno |hos- 
simo. Ai presidente dei Consi- 


ormai sarebbe «troppo ta^» 
per varare una riforma in tem¬ 
po utile per U voto di primave¬ 
ra) ha replicato ieri Ugo Inlini. 
portavoce delia segreteria Psi. 
«Non è U tempo che manca, 
perché te elezioni europee ci 
saranno nel giugno deii'^no 
prossimo: manca, semmai, la 
volontà politica. Se ne doWà 
tornare a parlare al piu prestò, 
prima di rassegnarci a mante¬ 
nere la vecchia legge che è 


una delle peggiori in Europa». 
AiKhe Sergio Maltarella. mi¬ 
nistro per t Rapporti col Parla¬ 
mentò, pare * in verità - rite¬ 
nere che i tempi tecnici per 
varare una nuova legge non 
siano ancora consumati. In 
una intervista all’agenzia 
Adnkronos. afferma; «Non c’é 
ancora uno strumentò in cui si 
espnma una convergenza del¬ 
ia maggioranza; ma ritengo 
possibile, da qui a dicembre, 
predisporlo». E un’opinione, 
questa, che non è però condi¬ 
visa dall’ex presidente del 
Consiglio. Goria, e dal vice¬ 
presidente della Camera, 


vero peccato, ma io credo 
che Mita abbia ragione; i 
margini di tempo sono ormai 
troppo stretti». Il secondo ag¬ 
giunge: «La partila sta per co¬ 
minciare ed è difficile cambia¬ 
re ora le regole ed i terreni di 
gioco». 

Ma la polemica più insidio¬ 
sa è quella che pare tornare a 
montare intorno all'elezione 
diretta del presidente della 
Repubblica, ieri, infatti, Salvo 


Andò ha nlanciato il tema con 
un articolo suir«Avantil»: «Di 
elezione diretta del capo del¬ 
lo Stato il Psi ha parlato in più 
occasioni», ha ricordato il re¬ 
sponsabile socialista per i pro¬ 
blemi dello Stato. «Non c'é da 
scandalizzarsi» del fatto che 
tale proposta «possa trovare 
irriducibili avversari», ha ag¬ 
giuntò Andò. Ma se «una pro¬ 
posta è forte, perché sorretta 
nel paese da reale consenso, 
non saranno certamente le 
virtuose indignazioni e i divieti 
a parlarne che potranno evita¬ 
re che essa, prima o poi, si 
imponga come tema centrale 
dei dibattito. Le reazioni dei 


- ha concluso • in questa ma¬ 
teria non costituiscono mura 
insormontabili». Al Psi ha ri¬ 
sposto seccamente Paolo Ca¬ 
bras; «L'opzione presidenziali- 
sta è avanzata con contorni 
tanto sfumati che appare più 
un desiderio del cuore che un 
progetto». Ma pare, in verità, 
una interpretazione troppo ot¬ 
timistica di un disegno intorno 
al quale il Psi non nasconde 
più di puntare molte delle sue 
carte. 


Non S3I3 Ciriaco De Mila ha deciso. 

. . non sarà reiterato il decreto 

nprSSOntdtO legge sui mondiali di calcio. 

Il Aorr^ffk Uittavia, il presidente del 

Il uvuciu Consìglio si è detto «dispo¬ 
sili àcMondìdll^à niblle» ad esaminare nuove 

proposte e iniziative, il 
provvedimento, che sanci¬ 
va procedure straordinarie per le opere legate all appunta- 
mento calcistico, è stato ai centro di aspre polemiche, di 
cui solo alla fine il governo ha preso atto, assumendosi la 
responsabilità di tutto il tempo perso finora. 

La Malfa* frequenza delt'lnsegna- 

- mento della religione catio- 

«raCOltatìVa ilca deve essere facoltati- 

va». A questa conclusione 
* j . sono giunti, al termine di un 

di r6lÌQÌ0n6)> colloquio suH'argomcnto 

svoltosi ieri a Roma, 1) se- 
gretarìo del PrI, Giorgio La 
Malfa, e II moderatore della Tavola Valdese, Franco Giam- 
piccoli. «Si è pienamente convenuto - si legge in una nota 
dell’ufficio stampa del Fri > che nei quadro dei principi del 
Concordato e dell'intesa tra Stato e Tavola Valdese, la 
frequenza è facoltativa. La scelta di non avvalersi di tale 
insegnamento - continua la nota - non può in nessun caso 
comportare l'obbligo di frequentare eventuali attività alter¬ 
native. Ogni normativa futura - è la conclusione - non 
potrà contraddire questo principio geneialc». 


Pecchioli alza Tallarme: c’è chi 
vonebbe insabbiare le rifomie 


Dalt'8 novembre il Senato si occuperà in aula delle 
modifiche al suo regoiamento: sistemi di votazioni, 
sessione di bilancio, procedure per l'esame dei 
decreti legge. Da oggi, invece, la commissione Af¬ 
fari costituzionali dovrebbe riprendere la discus¬ 
sione sui disegni di legge costituzionali per la rifor¬ 
ma dei Parlamento. Il Pei rilancia la proposta mo¬ 
nocamerale. Intervista a Ugo Pecchioli. 


Giuseppe F. MCNNELLA 


limitato 11 rlcorto allo 
•cruttnlo fcgreto che cosa 
retta della stagione delle 
riforme ItUtuzionall? 

Bisogna por mano ad un'ope¬ 
ra non facile per riportare il 
lavoro di rìfotma istituzionale 
ad una visione organica, com¬ 
plessiva. Dobbiamo sapere 
che cosa debbono diventare 
le istituzioni. Non si può pro¬ 
cedere pezzo a pezzo, come 
fa la maggioranza scegliendo i 
pezzi che te Interessano. Que¬ 
sto é un uso strumentale delle 
riforme istituzionali. Non si 
può andare avanti con la for¬ 
zatura del voto segreto o con 
quella sulla repubblica presi¬ 
denziale. Al contrario, biso¬ 
gna puntare su grandi questio¬ 
ni, già concordemente Indivi¬ 
duate, a partire dalla riforma 
del Parlamento e delle auto¬ 
nomie locali. 

Inaomma, Pecchioli, ere- 
Koao le difficoltà c m- 
nenUno I rlKbl di rottn- 
roT 


Ci sono questi pericoli. Oc¬ 
corre -■ per evitarli • che tutti 
si rendano conto che te rifor¬ 
me istìtuziofiall non possono 
essere di parte: questo è prin¬ 
cipio da far valere. Si deve tor¬ 
nare al criterio, che fu proprio 
della Costituente, del cotnvol- 
gimento di tutte le forze de¬ 
mocratiche. Non può essere 
diversamente visto che sì di¬ 
scute di questioni fondamen¬ 
tali dell'assetto della Repub¬ 
blica. 

Ma non c'eraBO paM c ac¬ 
cordi perché «1 procedesse 
IH questo hloarlo? 

Questo è l'impegno che fu ri¬ 
conosciuto P assunto da tutti: 
negli incontri bilaterali e all at- 
to stesso della formazione del 
governo De Mita. U stagione 
delie riforme istituzionali he 
un suo calendario, un suo per¬ 
corso già stabìiito. Noi ne 
chiediamo i) rìsperio. L'impe¬ 
gno originario era la conte¬ 
stualità fra le modifiche ai re- 

f [olamentìpariamentarl e le ri- 
orme delle Istituzioni. Poi sì 


decise che i regolamenti pote¬ 
vano cambiare per adeguarìt 
alla nuova legge sulla pre»- 
denza dei Consiglio (^r ia 
parte relativa alla decretazio¬ 
ne d'urgenza) e alle nuove re- 

f (oie per la formazione della 
egge finanziaria, non isolan¬ 
do il problema del sistema di 
votazione. AJ Senato è stato 
assunto un impegno - rinno¬ 
vato dal presidente Spadolini 
- perché con le modifiche al 
regolamento si giungesse a re¬ 
golare anche i dlritUdeì Paria- 
memo. A maggior ragione, se 
si estende, per esempio, il vo¬ 
to palese bisogna introdurre 
anche nuovi elementi di ga¬ 
ranzia per il Parlamento e il 
suo potere di controllo. Si era 
anche stabilito che la Camera 
affrontasse la riforma delle au¬ 
tonomie locali e il Senato la 
revisione del bicameralismo. 
Da qui. da questo complesso 
di impegni, bisr^na rìp^ire 
mantenendo - lo ripeto - la 
necessaria visione d insieme. 
Intanto, neUa prbna quin¬ 
dicina novembre il Se¬ 
nato dlKuterà In aala te 
modifiche al regolamento; 
aisteml di volatone, de¬ 
cretazione d'urgenza, ses- 
rione di bUaoelo. E poi? 
Noi d batteremo perché si de¬ 
cida anche sui diritti dei Paria- 
mento. C'è poi motiva di aliar* 
me per le lentezze della com¬ 
missione Affari costituiùonali 
nel pprtare avanti la discus^- 
ne sui disegni di legge ct^Utu- 


zionali per la rifonna del bica¬ 
meralismo. C'è un rischio di 


insabbiamento. C’è bisogno 
di più attenzione anche da 
parte dei mezzi di informazio¬ 
ne. C'è un assoluto silenzio su 
una grande questione come la 
revisione de) bicameralismo. 
Pecchioli, con quale prt^ 
posta si ^senia U Pel? 

La radicale riforma del Parla¬ 
mento con Tintroduzione del 
esterna monocamerale. 

Quali gli obiettivi fonda¬ 
mentali di una riforma co- 
al profonda? 

Fondamentalmente due: con¬ 
figurare un Parlamento più in¬ 
cisivo. con più capacità di de¬ 
cidere e con una centralità ef¬ 
fettiva. e ridurre ii numero dei 
parlamentari. La nostra pro¬ 
posta porta il rtumero del par- 
lamentarì dagli attuali 945 
(€30 deputali e 315 senatori 
eletti) a 420. Meno della me¬ 
tà. Oggi pesano sul lavoro par¬ 
lamentare troppi elementi di 
irrazionalità, lentezze e Ineffi¬ 
cienza. Pesano sulle Camere 
le preconi degli Interessi set¬ 
toriali che, a loro volta, trova¬ 
no più spazio nella moltiplica¬ 
zione delle sedi di decisione. 
Il processo legislativo è ferra- 

f inoso, pesante, ripetitivo. 
Ulto ciò non premuce buone 
leggi. Anzi. Cosi il Parlamentò 
non è ii luogo delle decisioni, 
ma rischia oi trasformarsi nel 
luogo di spartizioni e di me¬ 
diazioni estenuanti all'intemo 
della stessa maggioranza. 
QuaraDrannl Ih I Coell- 
tuentl Kckatro II bteame- 
reìlUBO,.. 



Spese militari. -no» un'occasione 

’ la solita Voce repufcWicono 

K ACU per attaccare con la con- 

nsnliraiiA sueta arroganza quei cltta- 

rcpiiiediiu 

di rCpUDDIiCdnt moralista fiorentino Enzo 

Chiavacci, che per ragioni 
di coscienza obiettano alle 
spese militari dello Stato». Lo afferma il vicepresidente 
nazionale delle Adì, Aldo De Matteo, replicando a un 
articolo con cui il quotidiarto del Pii aveva bollato la scelta 
di Chiavacci (che si era lasciato pignorare alcuni libri pur 
di non pagare una quota fiscale corrispondente alla per¬ 
centuale destinala dallo Stato alle spese militari), parlando 
di «anilstatalismo tipico di certo cattolicesimo intransigen¬ 
te». «Sarebbe un'ignobile mistificazione - aggiunge ii vice 
presidente delle Adi * interpretare l’obleiione di coscien¬ 
za alle spese militari come obiezione fiscale». 


Ugo Pecchioli 


La situazione è oggi profonda- 
mente diversa. Comunque ab¬ 
biamo ben presente la preoc¬ 
cupazione di avere una sede 
•di raffreddamento» delle de¬ 
cisioni contro il rischio di 
scelte sbagliate. Per questo 
prevediamo che ne) sistema 
unicamerale un quarto dei 
membri de) Parlamento o it 
governo possano chiedere 
una nuova deliberazione nei 
dieci giorni successivi alia pri¬ 
ma deliberazione. E un potere 
di garanzia. Puntiamo al raf¬ 
forzamento del Parlamento e 
del governo, il primo snelli¬ 
rebbe e renderebbe più tra¬ 
sparenti le proprie decisioni; il 
secondo eviterebbe defati¬ 
ganti procedure legislative. Su 
questa proposta chiediamo un 
confronto concreto, aperti al¬ 
la discussione di altre ipotesi 
che correggano in profondità 
le attuali storture e che, co¬ 
munque. non contraddicano 
la prospettiva di un assetto 
monocamerale del Parlamen¬ 
tò. 


DD ai radicali: messaggio inviato al 

it: Partito radicale, la segrete- 

«inopportuna ria nazionale di Democra- 

|> VAStn rfunlAllA ^1*^ proletaria definisce 

la vostra nunione «inopportuna, la decisione 

a GOniSatemmOl dei Pr di riunire a CeixiM» 

lemme II Consiglio federale 
del partito. Dp sottofinea 
che uno dei pochi strumenti con I quali è possibile arginare 
il massacro dei palestinesi «è proprio l’isolamento politico 
internazionale del governo israeliano». Un'analoga critica 
al Pr era già stata espressa dal rappresentante dell'Olp a 
Roma. 


Giunte locali L’esclusione dei Psi dalla 

SI n.s. s* ^ 

senza II rSI» tutta a Portici (un tripartito 

a Nanoli Dc-Pn-Pio ha scatenato la 

» ^ reazione dei socialisti a Na- 

e «guerra» poli: «E inconcepibile - 

hanno dichiarato i segretari 
cittadino e provinciale del 
Psi, Felice fossa e Giuseppe Riccardi - che l'estromiasione 
del Psi dalle amministrazioni locali, già verificatasi in 8 
grossi centri, accada nella regione dei presidente del Con¬ 
siglio dei ministri. De Mita, del vicesegretario nazionale de) 
partilo, Scotti, e dei ministro deil'lnterno, Cava». Come 
primo atto di «sfida», gli assessori socialisti dell'ammini¬ 
strazione provinciale hanno rassegnato nelle mani del dirì¬ 
genti dei partito ie dimiSMoni dagli incarichi. Un'oifensiva 
annunciata. Il 18 luglio scorso il parlamentare socialista 
Giulio Di Donato aveva dichiarato: «Una giunta anomala in 
più e sarà crisi alla Regione, alla Provincia e al Comune». 


GREGORIO PANE 


Dura contestazione del ministro dell’Interno 


I dndad boedano Cava 
e le norme sui bOand 1989 


Lama apre la campagna elettorale. C’è anche Dp 

In Alto Ad^e fl Pd-1^ 
presenta una lista interetnica 


La contestazione del ministro degli Interni all'as¬ 
semblea dell’Anci non è stata solo a suon di fischi. 
Cava ha dovuto prendere atto della borda.! di 
critiche al suo progetto di legge, che non consente 
alle autonomie locali quei «salto di qualità» che Oa 
troppi anni viene inutilmente invocato. «Vogliamo 
essere dalla parte del cittadino» ribadiscono i sin- 
dacì. Oggi parla il segretario del Pei Occhetto. 

_ DALLA NOSTRA BEDA2I0NE 

" PIER GIORGIO BETTI 


■I TORINO. Il governo «è 
pienamente disponibile» a «ul¬ 
teriori confronti». Le proposte 
che verranno formulate dal- 
l'Anci e dalle autonomie loca¬ 
li per modificare il progetto di 
riforma che è all'attenzione 
della Camera saranno esami¬ 
nate «con interesse». lYaia- 
sciato il testo scnito de) di¬ 
scorso, l’on. Cava ha abbon¬ 
dato in promesse di «apetura» 
e dì dialogo senza rinunciare 
contemporaneamente a una 
avventurosa «valorizzazione» 
dei disegno di legge che porta 
H suo nome. Che sia riuscito 
però a convincere qualcuno 
circa ie buone intenzioni del 
governo sarebbe quantomeno 


azzardato affermarlo. 

Il ministro ha insistito sulla 
volontà di «camminare sulla 
strada della autonomia impo- 
sitiva». Ma chi lo ascoltava 
non ignora che se il progettò 
passasse così com'è, la «co¬ 
pertura» finanziaria dei servizi 
comunali cosidettl a doman¬ 
da individuale salirebbe dal 
36 al 60 per cento e che man¬ 
dare un bimbo all'asilo coste¬ 
rebbe 500-600mila lire al me¬ 
se Le due dichiarazioni di «di¬ 
sponibilità» non hanno fatto 
dimenticare che nel luglio 
scorso il ministro deH'lntemo 
aveva voluto forzare i tempi 
del progetto di legge, impe¬ 
dendo di fatto il necessano 


approfondimento dei proble¬ 
mi e la ricerca del consenso. 
Anche per questa r^ione, 
aprendo poco prima i lavori 
dell'assise, ii sen. Ugo Vetere 
aveva dettò; «Abbiamo il dirit¬ 
to di chiedere un interlocuto¬ 
re per un dialogo vero che 
non si è mal concretamente 
aperto». 

Di nuovo, se così si può di¬ 
re, nel discorso del ministro, 
c'è stata solo la comunicazio¬ 
ne che di concerto col dica¬ 
stero del Tesoro è stato pre¬ 
sentato sei giorni (a alla Ca¬ 
mera un disegno di legge sul¬ 
l'ordinamento della finanza 
locale. Decisamente troppo 
poco per placare l'insoddisfa¬ 
zione e le preoccupazioni de¬ 
gli amministratori locali di 
fronte a una politica che resta 
drammaticamente al di sotto 
delle esigenze. 

La dimensione della partita 
l’ha riassunta il presidente 
deH'Ancl. Tr.glia, nella frase fi¬ 
nale della sua relazione; «La 
sconfitta o rindebolimenlo 
degli eletti di una parie delio 
Stalo democratico significhe¬ 
rà rindebollmentò delle istitu¬ 
zioni della Repubblica». Riba¬ 


dendo le critiche espresse 
unitariamente dall’Anci. Trì¬ 
glia ha definito «molto delu¬ 
dente» la proposta riguardan¬ 
te l'autonomia impositiva: ha 
detto che hanno «contenuti 
assolutamente inaccettabili» 
ie disposizioni in m^ena di 
personale; ha ricordato che 
«nuovi strumenti normativi e 
finanziari sono ìndispens^Ui 
per gli eletti del *90. se davve¬ 
ro vogliamo rifondare un nuo¬ 
vo rapporto di fiducia fra citta¬ 
dini e istituzioni», t presente 
la «qualità» di questi problemi 
neH'azione del governo? Evi¬ 
dentemente no. Ha rilevato, 
ancora, ii dirigente dell'Ana: 
«Se da parie nostra si è capito 
che non vi è spazio per il solo 
rivendicazionismo, da parie 
del governo non può perdura¬ 
re né il palematismo né l'osti¬ 
nazione a non cogliere tutta la 
gravità della situazione dei 
Comuni». E poi; «Se non ci 
fosse confronto non tanto sui 
prìncipi quanto sul concretò, 
e non ci fossero nè riforme rté 
certezze flitanziarie né auto¬ 
nomia tmpositiva, le autono¬ 
mie verrebbero lasciate In una 
situazione di sfascio» 


Il Pei-Kpi dell’Alto Adige presenta la sua lista per le 
elezione del 20 novembre; una lista aperta che 
raccoglie l'adesione di Dp, indipendenti prestigio¬ 
si. donne, operai, operatori sociali. Una lista inte¬ 
retnica che propone la prospettiva di un rilancio di 
un'autonomia democratica, aperta, che ripari ì 
guasti della gestione Svp-Dc. Luciano Lama ha 
aperto la campagna elettorale. 


XAVER ZAUBERER 


■H BOLZANO. «C'è bisogno 
di giustizia, c'è bisogno di si¬ 
nistra» Questo lo slogan che 
sintetizza l'impegno de) parti¬ 
to comunista alle prossime 
elezioni del 20 novembre, 
con CUI sì rinnoveranno il con¬ 
siglio regionale e i consigli 
provincidì dell'Alto Adige e 
del Trentino. 

La lista presentata dai co¬ 
munisti «è la conclusione de) 
discorso con cui, nella pnma- 
vera scorsa, il Pci-Kpi aell’Al- 
to Adige aveva lanciato la pro¬ 
spettiva di una lista aperta a 
tutte le forze autonomistiche e 
di progresso» dice il segreta¬ 
rio della federazione autono¬ 
ma alto atesina, Giancarlo 
Galletti, nella presentazione 


del candidati. 

Capolista è Romano Viola, 
professore di filosofia al liceo 
classico del capoluogo citt'^- 
dino, membro della segreteria 
provinciale, che ha alle spalle 
un'esperienza come consi¬ 
gliere comunale del capoluo¬ 
go. Pure consigliere comuna¬ 
le nel capoluogo è il secondo 
capolista, Gùnter Staffler. 
membro dei Comitato centra¬ 
le del Pei, responsabile del la¬ 
voro m lingua tedesca. 

La lista comprende candi¬ 
dati dì Democrazìa proletaria, 
che ha deciso di confluire nel¬ 
la lista comunista «per una lar¬ 
ghissima convergenza ideale 
e programmatica», dice Pippo 
Oggiano, segretario di Dp m 


Alto Adige. E grazie a questa 
confluenza nella lista comuni¬ 
sta figura anche Marina Rossi 
Oordi, avvocato, già consi¬ 
gliere comunale a Bolzano 
per la lista alternativa. Sut^n- 
trerà ad uno degli eletti comu¬ 
nisti a metà legislatura. 

Presenti ancora otto candi¬ 
dati indipendenti con alia te¬ 
sta Lidia Menapace. consiglie¬ 
re regionale del Lazio, donna 
e intellettuale che gode dì 
grande stima e largo seguito 
anche in Alto Adige. Tra gli 
indipendenti c'è pure Cario 
Lazzerini, in assoluto la più 
prestigiosa figura di docente e 
intellettuale dell'Alto Adige. 

li carattere interetnico della 
Usta è sottolineato dalla pre¬ 
senza di cinque candidati sih 
dtirolesi di lìngua tedesca: «E 
quello deH'interetnicità un ca¬ 
rattere irrinunciabile, oltre 
che tradizionale, della lista 
comunista», afferma Romano 
Viola, che ha ricordalo quan¬ 
do come insegnante a Mera¬ 
no fu promotore dello scam¬ 
bio reciproco di studenti tra i 
licei scientifici tedesco ed ita¬ 
liano: un'espenenza stroncata 
m malo modo dalle autorità 


provinciali in nome di un ma¬ 
linteso sentire rautonomia 
che tanti guasti ha prodotto in 
Alto Adige. 

«Noi siamo per una autono¬ 
mia mollo ampia - aveva det¬ 
to Viola, la sera prima al circo¬ 
lo oper^do «Walter Masetti», 
nella zona popolare dì Bolza¬ 
no presentando Luciano La¬ 
ma - ma siamo contro il tipo 
di gestione che deirautono- 
mia hanno fatto Svp e De». 11 
vicepresidente del Senato, Lu¬ 
ciano Lama, ha ribadito che 
«l'unica via percorribile nel¬ 
l’attuale situazione altoatesina 
è quella di un'intesa con ì resi¬ 
denti di tinga tedesca». 

Lama ha anche sottolineato 
come sia il Pcì l'unico partito 
che con coerenza si è sempre 
baimio contro i nazionalismi, 
contro nazismo e fascismo, 
«lo ho avuto un fratello ucciso 
dai nazisti - ha ncordato - e 
mi ero ripromesso che non 
avrei mai più pronunciato una 
parola In lingua tedesca. Ma 
sbagliavo - tsa aggiunto Lama 
con calore •> non si può accu- 
munare nella condanna del 
nazismo una lingua e tanta 
gente che col nazismo non 
hanno nulla a che f^». 
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Attualità’ 


Ancora sdagure 
dell’aria 


Precipitati all’alba 
poco prima di atterrare 
un Boeing 737 e un Fokker 
Sicurezza minima nei voli 


India, due disastri 


Il giorno più nero negli annali dell'aviazione civile 
indiana: ieri nel giro di tre ore, due aerei passeggeri si 
sono schiantati al suolo pochi minuti prima dell’atter¬ 
raggio previsto. Complessivamente ci sono stati 164 
morti e cinque feriti gravi. I due incidenti sono acca¬ 
duti nelle prime ore del giorno e la loro dinamica ha 
inquietanti analogie con la tragedia accaduta la notte 
di domenica all'aeroporto romano di Fiumicino. 


B NUOVA DELHI. Il primo 
disastro ha colpito un Boeing 
737 della «Indian Airlines». Il 
volo era partito alle 5,45 (ora 
locale) da Bombay con 135 
persone a bordo. Era atteso 
per le 6,40 ad Ahmedabad, 
nello Stato occidentale del 
Guiaral. L’ultimo contatto ra¬ 
dio Ira il pilota e la torre di 
controllo, quando mancava¬ 
no tre minuti ail’anivo, non in¬ 
dicava alcun problema. «Sto 
scendendo a 1700 piedi (cir¬ 
ca 600 metri ndr)» ha detto il 
comandante del bireattore 
predisponendosi ad atterrare. 
Un attimo dopo lo schianto. 
Cosa è successo? Un'esplo¬ 
sione in volo come ha raccon¬ 
tato uno dei cinque spaventa- 
llsslmi sopravvissuti («a 57 an¬ 
ni ho scoperto di essere anco¬ 
ra capace di correre come 
una lepre»)? Sulla sona grava¬ 
va una fitta nebbia. Il velivolo 
della «Indian Airlines» (una 
delle due pnncìpall compa¬ 
gnie aere: l’altra che opera so¬ 
prattutto sulle rotte intema- 
alonali è la «Air India») si è 
schiantato a cinque chilometri 
di distanza dalla pista, In una 
zona industriale alla periferia 
della città, dopo aver sfiorato 
un villaggio e dopo aver urtato 
prima un albero e poi un cavo 
dell'alta tensione. I primi ad 
accorrere sul luogo del disa¬ 
stro sono stato gli abitanti del 
villagalo e poi sono giunte 
ambulanze, mezzi dei pom¬ 
pieri e della polizia. 1 soccorri¬ 
tori hanno trovato uno spetta¬ 
colo terribile: decine e decine 


di corpi bruciati erano sparsi 
attorno all'aereo, insieme con 
bagagli e rottami in un raggio 
di almeno un chilometro. I vi¬ 
gili del fuoco sono riusciti co¬ 
munque a strappare alle fiam¬ 
me ail'intemo del relitto del 
Boeing i cinque supersiti. Poi. 
la conta delle vittime i cui cor¬ 
pi martoriali si andavano alli¬ 
neando a poche decine dì 
meni dai resti fumanti del jet. 
Fra le vittime, almeno cinque 
bambini, i cinque membri 
dell’equipaggio e diversi stra¬ 
nieri, un paio di gi^ponesi e 
tre persone con nomi tede¬ 
schi. 

Le analogie con la tragedia 
di Roma non finiscono, però, 
con la scarsa ^sibitità. Al pari 
infatti del 707 ugandese preci¬ 
pitato a Fiumicino, il 737 in¬ 
diano era un aereo motto vec¬ 
chio: aveva 17 anni di vita e 
doveva essere sostituito entro 
un palo di anni. C'è, poi, un 
altro, inquietante aspetto: di 
recente la stampa ha aspra¬ 
mente criticalo la mancata ap¬ 
plicazione delle norme di si¬ 
curezza sui voli deil’lndian 
Airlines e l’atteggiamento dei 
piloti che non tengono nella 
dovuta considerazione la loro 
vita e quella del passeggeri. Di 
più: la rivista «india Today» 
denuncia nel suo ultimo nu¬ 
mero it fatto che «te procedu¬ 
re di sicurezza sono spesso ri- 
dotte a esercitazioni sulla car¬ 
ta e I medici che effettuano i 
test alcolici sui piloti firmano i 
rapporti in bianco». (I giornale 
ricorda a questo proposito 



che quando un Airbus delia 
compagnia, era il settembre 
1986, non riuscì a decollare fu 
scoperto che alte concentra¬ 
zioni di alcol erano state rin¬ 
venute in campioni di sangue 
del comandante, del secondo 
pilota e del motorista. 

Tre ore dopo la sciagura del 
Boeing ecco il secondo disa¬ 
stro avvenuto nello Stalo 
orientale dell'Assam. Un Fok¬ 
ker F.27 «Friendship» della 
«Vayudoot», la minore delle 
compagnie aeree Indiane che 
opera su brevi rotte interne, 
decollato alle otto del mattino 
da Siichar non è mai arrivato a 
Guwahati dove era diretto. La 
torre di controllo aveva perso 
1 contatti con il velivolo due 
minuti prima dell’arrivo. Do¬ 
veva essere un volo di poco 
più di mezz'ora ma per l’ap¬ 
punto quando mancavano 
una manciata di secondi dal¬ 
l'atterraggio il bilurboelica in¬ 
cappato in una zona di mal¬ 
tempo con visibilità zero si è 
schiantalo contro una collina 
alta appena 500 metri. Il Fok¬ 
ker è esploso in mille pezzi. 
Poco dopo un elicottero ha 
avvistato il luogo della trage¬ 
dia. È una zona boscosa, dilfi- 
cile da raggiungere specie- 
mente a causa del perdurare > 
del maltempo. A sera le squa¬ 
dre di soccorso ancora non I 
erano arrivate sul posto delta | 
sciagura. Sulla base delle cose 
viste dall'elicottero nessuno 
spera di trovare ancora qual- ' 
cuno in vita. Anche qui sono 
stati intravisti, daH'alto, corpi 
martoriati sparsi, insieme con 
rottami, In un raggio di mezzo 
chilometro. Le vittime presu¬ 
mibili sono 34 tra cui due 
bambini e l'equipaggio. An¬ 
che questo velivolo era uno 
dei più vecchi in servizio in 
India; era stato ceduto dalla 
«Indian Airlines» alla «Vayu¬ 
doot» quando questa compa¬ 
gnia sorse pochi anni fa. 


UUganda: «Oggi 
la nostra verità 
su Fiumicino» 


Sarà l'ambasciata ugandese, oggi, a raccontare la 
«sua verità» sulla sciagura aerea di Fiumicino, co¬ 
stata la vita finora a 32 persone: lo farà in un incon¬ 
tro con la stampa. Intanto la commissione d’in¬ 
chiesta ha tenuto ieri la sua prima riunione operati¬ 
va. 19 tecnici e i 5 osservatori del governo dell'U- 
ganda si sono divisi in tre gruppi di lavoro, ed 
ognuno farà le indagini di sua competenza. 


STEFANO POLACCHI 


M ROMA. Si sono riuniti ieri 
sotto la torre di controllo di 
Fiumicino i nove tecnici italia¬ 
ni e i cinque «observer» ugan- 
desi, di cui uno accreditato 
come rappresentante del go¬ 
verno africano, che dovranno 
stabilire la verità sulle cause 
deH'incidente al «Boeing 
707», costato finora la vita a 
32 persone. Intanto l’amba- 
sciata di Uganda nella capitale 
ha dato appuntamento per og¬ 
gi alla stampa; si conoscerà 
eoa la «verità» del governo e 
della compagnia aerea, dopo 
le ipotesi uscite d^li ambienti 
dello scalo romano. 

OaH'Africa sono arrivati i 
parenti di alcune delle vittime 
del Boeing, per il riconosci¬ 
mento ufficiale, e aU'amba- 
sciata affermano che sono 
quasi del tutto ultimale le 
identificazioni delle salme. I 
morti sono saliti a 32 nelle ul¬ 
time ore. L’ultimo passeggero 
è morto alle 9,30 di ieri matti¬ 
na. nel centro gravi ustionali 
dell'ospedale romano San¬ 
t'Eugenio, all’Eur. È deceduto 


Umaro Sanyoajo, 27 anni, 
Uganda, che era rimasto 
gravemente ustionato nell’ 
esplosione del vecchio aereo. 
La salma è stata trasportata 
aH'istìtuto di medicina legale, 
dove giacciono i corpi delle 
altre 31 vitdme. Il magistrato 
ha disposto che te salme non 
vengano sottoposte ad esame 
necroscopia>: tutte te vittime 
infatti, come è risultato evi¬ 
dente già al primo esame me¬ 
dico legale, sono morte per le 
gravi fratture e lesioni r4>orta- 
te. Sono stati carbonizzati dal¬ 
le fiamme solo ) corpi di uri 
uomo e di un bambino. 

Ma torniamo nelle stanze al 
terzo piano della torre di con- 
trolio di Fiumicino, dove la 
commisione d'inchiesta si è 
riunita sotto la pre»denza del 
direttore deU'aeroporto dd- 
i’Urbe, Gaetano Palmerini. 
«Abbiamo inviato al magistra¬ 
to la richiesta dì ottenere le 
due scatole nere dell'aereo e i 
nastri con le conversazioni tra 
torre e c^ina di pilotaggio 


per poterle decodificare > ha 
detto Palmerini -. Spero infat¬ 
ti che i rapporti con la Procura 
possano essere improntali al¬ 
la massima collaborazione, 
affinché le due inchieste, an¬ 
che se con fìnalità diverse, 
possano lavorare insieme per 
accertare la verità sui fattf». 

La prima riunione «operati¬ 
va» della commissione, ieri 
mattina, si è divisa in tre grup¬ 
pi di lavoro, cui spellerà il 
compilo di analizzare l’inci- 
dente dai diversi punti di os¬ 
servazione tecnici. Il primo 
gruppo lavorerà alla ricostru¬ 
zione dei tre tentativi di atter¬ 
raggio del «Boeing 707». fino 
ai momento della scomparsa 
dell’aereo dallo schermo ra¬ 
dar, cioè fìno all’esplosione 
sul campo a poche centinaia 
di metri dalla pista. Il gruppo 
di lavoro si occuperà anche 
della decodificazione delle 
scatole nere, delle condizioni 
meteorologiche al momento 
deH'incidente, degli scambi 
vìa radio tra comandante e 


torre di controllo. Il secondo 
gruppo farà indagini tecniche 
sui relitti del Boeing (rottami, 
motori e strumentazione di 
bordo), sulPambienie e sulle 
tracce nella zona d’impatto, 
che la polizia scientifica ha già 
provveduto a fotografare cen¬ 
timetro per centimetro, sulla 
disseminazione dei rottami e 
sulla dinamica dell'ultima fase 
di volo. Il terzo gruppo esegui¬ 
rà invece le indagini medico- 
legali. 

I tempi delia commissione, 
secondo gli esperti, non sa¬ 
ranno Scuramente inferiori ai 
sei mesi-un anno, mentre 
Gaetano Palmerini ha affer¬ 
mato che. se non sono state 
eccessivamente danneggiate 
neirimpatto, le scatole nere 
(il «cockpii voice recorder» e 
il «llighi data recorder») po¬ 
tranno essere analizzate diret¬ 
tamente In Italia, senza biso¬ 
gno di essere inviate ai tecnici 
londinesi, come spesso avvie¬ 
ne e come è avvenuto, ad 
esempio, per l'aereo abbattu¬ 
to ad Ustica. 



I precedenti 
dail'80 ad oggi 


H ROMA. Ecco l’elenco dei maggiori incidenti che hanno 
coinvolto aerei civili da) 1980 ad oggi ricordando che it più 
grave rimane quello del 7 marzo 1977 quando in una colli¬ 
sione fra due Boeing 747 all’aeroporto di Tenerife moriro¬ 
no 612 persone. 

Iran, Zt gennnlo 1980: Boeing 727 urta una montagna, 129 
morti. 

Unt, 7 loglio 1980: IVipotev 154 cade poco il decollo, 163 
morti. 

Arabia Sondila, 19 agoilo 1080: Lockeed L-1011 IVìstar 
brucia sulla pista. 303 morti. 

Taiwan, 22 agoato 1081: Boeing 737 esplode in volo, \ 10 
morti. 

Conica, 1 dicembre 1881: De 9 urta una montagna, 178 
morti. 

Cina, 26 aprile 1082: British Aerospace IVident urta una 
montagna. 112 morti. 

Braille, 8 glngno 1982: Boeing 727 cade in atterraggio, 
135 modi. 

Uraa. 8 loglio 1982: liiushin 62 espolode in decollo, 163 
morti. 

EcnadtN*, Il Indio I08S: Boeing 737 esplode in volo. 178 
morti. 

Mar del Giappone, I aeticmbre 1963: Boeing 747 abbattu¬ 
to dai caccia sovietici, 269 morti. 

Spamik 27 novembre 1983: Boeing 747 cade in atterrag* 
glo^raS morti. 

Oeràno Atlantico, 23 glngno 1985: Boeing 747 indiano 


esplode per una bomba. 329 morti. 

GlapiMHW, 12 agoeto 19W: BMing 747 cade per cedimen¬ 
to strutturale, 520 morti. 

Canada, 12 dkembra 1985: De 8 con a bordo soldati Usa 

B recìpita in decollo, 256 morti, 
lessico, 31 mario 1986: Boeing 727 precipita poco dopo 
il decollo, 166 morti. 


Ustica, ì periti a Londra 

Consegnati gli ultimi test 
E completo il dossier 
sul «giallo» del Dc9 Itavia 


■i ROMA. Da ieri la com- 
mis»one di eq>erti che si oc¬ 
cupa delle cause del «giallo» 
di Ustica • il Dc9 inabissatosi 
otto anni fa nel Tirreno - è a 
Londra, per ritirare dai tecnici 
militali del Barde, l'istituto 
della Difesa inglese che studia 
esplosivi e sistemi d’arma, i ri¬ 
sultati di alcuni test commis¬ 
sionati mesi or sono. In so¬ 
stanza • come già anticipato 
dall’Unità • I) Rarde non 
avrebbe trovato tracce di 
esplosivi su) relitto de) Dc9, e 
avrebbe sollevato dubbi sulle 
tracce di bruciature presenti 
su) portellone destro dell'ae¬ 
reo. D’altra pane, dopo una 
permanenza di otto anni nel 
mare, a 3500 metri di profon¬ 
dità, sarebbe stato strano il 
contrario. E la tesi prevalente 
resta quella che it Dc9 sia sta¬ 
lo abbattuto da un missile. In 
ogni caso, la relazione del 
Rarde consentirà ai periti ita¬ 
liani di completare le analisi 
chieste loro da) giudice istmt- 
tore Bucarelli, portando cosi 
l'inchiesta in dinllura d’arrivo. 

Sempre in tema di esplosi¬ 
vi, ieri è tomaia sulla stampa 
la notizia che ì due chimici na¬ 


poletani incaricati nell’SS da) 
giudice Bucarelli di esaminare 
1 frammenti allora disponibili 
dell'aereo vi riscontrarono 
tracce di composti esplosivi: 
non solo II T4, del quale spes¬ 
so si è parlato in questi anni, 
ma anche altri, fra I quali il 
Tnt, usali per un'ampia gam¬ 
ma di ordigni miliian. 1 Mritl 
del Cnr e deirUniversità di 
Napoli. Antonio Malomi e An¬ 
tonio Acampora. hanno con¬ 
fermato che i loro studi sono 
nelle mani del giudice sin dal 
gennaio dell’anno scorso, ma 
hanno smentito di avere • co¬ 
me ha scritto un quotidiano « 
contestato il compenso trop¬ 
po e^guo ricevuto per 11 lavo¬ 
ro. il compito affidato ad 
Acampora e Malomi fu quello 
di esaminare circa 500 scheg¬ 
ge e frammenti rinvenuti nei 
sedili dell'aereo, 1 più protetti, 
dopo l'Inatto, dall'azione 
del mare. E ritrovarono In ef¬ 
fetti tracce di esplosi^ che so¬ 
no formali * hanno fatto nota¬ 
re - normalmente da due. tre 
sostanze, per equilibrare gli 
effetti de) composto base, e ai 
quali vengono aggiunte so¬ 
stanze inerti, come la cera, 
che al momento deil’e^loslo- 
ne si volatilizzano. 


JETTA CL 
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In arrivo grandi novità sui jet della strada. 


Viaggiare in Jetta, il |et della strada Puntare in alto, 
verso il massimo della comodità, della sicurezza, 
VMijw" ] dello spazio, delie prestazioni Viaggiare in 
Jetta e scegliere il modo più attuale, piu 
dinamico di andare diritti a destinazione 
j] j] vacanza, lavoro, tempo libero Oggi, la f lot- 
rocc^ndoj 13 dei jet della strada è potenziata, Jetta CL, 



Jetta GL. Jetta GT Per offrirvi una scelta ancora 
migliore in termini di sportività, economia, versatilità 
Ogni modello e inoltre arricchito di nuovi strumenti 
di bordo, per aumentare il piacere di guida dei piloti 
e II confort dei passeggeri Le novità più interessan¬ 
ti. oggi viaggiano in Jetta consultate attentamente 
I tabelloni in alto 


# VOLKSWAGEN 

C’è da fidarsi. 

1 038 punti di Vendila e Assistenza in Italia Vedere negli elenchi 
telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla 
voce Automobili 









































































































Rivelazioni di fonte Usa 

No di Shultz al baratto 
fra ostaggi e caccia F-5 
proposto da Teheran 


■i WASHINGTON Teheran 
si impegnò a lare in modo 
che quattro cittadini ameri¬ 
cani tenuti in ostaggio in Li¬ 
bano dagii integralisti musul¬ 
mani riacquistassero la liber¬ 
tà se in cambio l'amministra¬ 
zione Reagan si fosse impe¬ 
gnata a fornire sedici caccia 
da combattimento «F5» fa¬ 
centi parte dell'arsenale cile¬ 
no. E quanto ha rivelato un 
funzionario dell'attuale go¬ 
verno di Washington aggiun¬ 
gendo che la proposta venne 
respinta da) segretario di Sta¬ 
to americano. George 
Shultz. 

Il funzionario, che ha chie¬ 
sto di proteggersi dietro l’a¬ 
nonimato, ha definito la pro¬ 
posta avanzala dai gover¬ 
nanti di Teheran un esempio, 
delle tante fatte negli ultimi 
anni agli Stati Uniti impegna¬ 
li ad ottenere la libertà de! 
loro ostaggi m Libano, Un 
secondo funzionario della 
amministrazione Reagan ha 
tenuto dal canto suo a preci¬ 
sare che da parte americana 
non c'è stata mai alcuna in¬ 
tenzione di mercanteggiare 
sulla vita degli ostaggi. 

1 sedici caccia di fabbrica¬ 
zione americana facenti par¬ 
te deH'arsenale cileno chie¬ 
sti da Teheran in cambio del 
quattro ostaggi avevano un 
valore complessivo di 170 
milioni di dollari pari a 220 
miliardi di lire. In altre parole 
ogni ostaggio era stato «quo¬ 
tato» cinquaniacinque mi¬ 
liardi c mezzo di lire. 

La vicenda, spiega la 
•Abc» il network radiotelevi¬ 
sivo che per primo ha parla¬ 
to della vicenda, prende le 
mo^ nel dicembre scorso, 
li piano, creatura dei boss 
del traffico Intemazionale di 
armi, prese l'avvio dal Cile, 
dove causa l'embargo sulle 
forniture di armi imposto nel 


f - * '■ . '■i*' > 
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Col muso in aria Escono con llrau» dai loro pra- 
VOI muso in ano per respirare. 

per non sonocare e una balena (e dietro se ne ìn- 

caHa 1 Ahi:irrlal travede un'altra) che insieme a 
■ So. un gruppo di cetacei è rimasta 

dCll’AldSKd intrappolata sotto i ghiacci del- 

rAlastu. Per farle riemergere al- 
l'a^a, 6 Impedire che muoiano 
soffocate, i soccorritori hanno praticato un buco nel ghiaccio. 
Adesso si attende l'arrivo di un rompighiaccio, per potere apri¬ 
re la strada al branco verso il mare aperto, distante otto miglia. 
E una disperata lotta contro il tempo 

CHE TEMPO FA 




m Mondo 


Occhetto e Napolitano 
hanno incontrato ieri 
il presidente della Spd 
e altri dirigenti 


Europa, Urss, Nord-Sud 
al centro del colloquio 
In mattinata Vogel 
aveva visto Spadolini 


dal Senato Usa come misura 
di ritoreione per la violazio¬ 
ne dei diritti umani. Il gover¬ 
no Pinochet fu costretto a 
mettere in svendita per 170 
milioni di dollari sedici F5 
privi di parti di ricambio. La 
cosa suscitò gli appetiti del- 
la cui aviazione, causa 
un analogo embargo Usa si 
trovava e si trova con poche | 
decine di Phantom. residui ' 
della flotta aeronautica dei ' 
tempi dello scià. L'Iran, dun- ' 
que ha un disperato bisogno ! 
degli aerei per fronteggiare i 
nemico iracheno nella san- ; 
guinosa e logorante guerra ' 
del Golfo tramite trafficanti 
internazionali di armi decise 
perciò di rivolgersi a1 gover¬ 
no cileno. Scatta così il pia¬ 
no che coinvolge mediatori 
di Argentina, Israele e Gran 
Bretagna nonché diversi cit¬ 
tadini Iraniani che vìvono in 
Europa. Teheran intende ot¬ 
tenere i caccia scavalcando 
gli Stati Uniti Gli F5, divisi 
nelle loro componenti, do¬ 
vrebbero avere come desti¬ 
nazione ufficiale la Thailan¬ 
dia ma in realtà dovrebbero 
poi essere dirottati In Iran. Il 
valore della commessa è di 
170 milioni di dollari. Una 
missione iraniana si reca a 
questo scopo a Santiago ma 
gli ufficiali deU'aeronautica 
militare cilena fanno presen¬ 
te che per dare gli aerei deb¬ 
bono avere l'assenso degli 
Stati Uniti. In base alla nor¬ 
mativa americana i velivoli 
da combattimento forniti al 
Cile non possono essere tra¬ 
sferiti in terzi paesi. Della 
trattativa viene a conoscen¬ 
za, racconta ancora la 
■Abc», l'ambasciatore ameri¬ 
cano in Cile, Harry Barnes, 
che immediatamente infor¬ 
ma Il dipartimento, la rispo-* 
sta di Shultz è decisamente 
negativa. 


«Per le elezioni di primavera 
vertice della sinistm europea» 


«È stato interessante e cordiale»: così Occhetto 
commenta l’incontro che ha appena concluso con 
il presidente dei socialdemocratici tedeschi Hans- 
Jochen Vogel. Sì è parlato di Europa, naturalmen¬ 
te, ma anche di perestrojkaeàì rapporti fra il Nord 
e il Sud del mondo. E ha trovato conferma l’ipotesi 
di un incontro fra il Pei e i socialisti europei in vista 
delle prossime elezioni per t'Curoparlamento. 


FABRIZIO RONOOUNO 

■I ROMA. È stata intensa la in una tradb 
seconda giornata romana del solidata che 
presidente dei socialdemo- scambi di ot 
cratici tedeschi Hans-Jochen politici fra Pt 
Vogel: in maltinata un incon- po l'Incontro 
tro a palazzo Giustiniani con del Ps franco 
Giovanni Spadolini (nella sua avvenuto alli 
veste di presidente supplente di Firenze, I 
della Repubblica); dopo pran- ieri assume 
zo, in una suite deli'hotel Has- un'ulteriore i 
sler a Trinità dei Monti, un lun- gnizlone «eu 

go colloquio con Achille Oc- va conducer 
Ghetto, seguilo da un incontro scadenza ek 
con il segretario del Psdi An- simo anno, 
tonto Cariglia. In serata. Infi- 1 socialdt 
ne, la presentazione di un il- schi stanno 
bro sulle prossime scadenze sorta di «ma 
europee. d'intesa con 

L'incontro con il segretario cialisti del cc 
del Pei è durato poco più di vrebbe costi] 
un'ora. Vi hanno partecipato, mune per i 
oltre a Occhetto e Vogel, Voigladillus 
Giorgio Napolitano, responsa- to alia Comr 
bile della commissione Affari di Bruxelles, 
intemazionali del Pel, Carsten contrare Oc 
Volgi, della Direzione della Rilegato chi 
Spd e presidente della com- vuol essere < 
milione Esteri del Bunde- ché l'obietti 
stag, e Hans Koschnick, della comune del 
Direzione e portavoce della strumentaliz: 
sezione esteri della Spd. L'^ delle Iniziati' 
puntamento di ieri si Inserisce la tutela dell' 


in una tradizione ormai con¬ 
solidata che vede frequenti 
scambi di opinioni e «vertici» 
politici fra Pci e Spd. Ma, do¬ 
po l'Incontro con il segretario 
del Ps francese Pierre Mauroy 
avvenuto alla festa dell'Unità 
di Firenze, I appuntamento di 
ieri assume il significalo di 
un'ulteriore tappa nella rico¬ 
gnizione «europea» che il Pei 
va conducendo in vista della 
scadenza elettorale del pros¬ 
simo anno. 

1 socialdemocratici tede¬ 
schi stanno preparando una 
sorta di «manifesto europeo» 
d'intesa con gli altri partili so¬ 
cialisti del continente che do¬ 
vrebbe costituire una base co¬ 
mune per le elezioni. Sarà 
Volgi ad illustrare il documen¬ 
to alia Commissione europea 
di Bruxelles. Poco prima di in¬ 
contrare Occhetto, Volgi ha 
Rilegato che il «manifesto» 
vuol essere un «monito affin¬ 
ché l'obiettivo del mercato 
comune del 1992 non venga 
strumentalizzato a scapito 
delle Iniziative per la difesa e 
la tutela dell'ambiente e per la 



Achille Occhetto 


compressione del conflitti di 
classe». Volgi ha aggiunto che 
al centro del ■manifesto» ci 
saranno la disoccupazione, la 
tutela degli interessi da paesi 
più deboli del continente, 
l'ampliamento dei poteri del- 
l'Europarlamcnlo. 

Si tratta di temi e argomenti 
che fanno parte da tempo 
deii'elaboraztone politica del 
Pci. E Occhetto, al termine 
dell'incontro di ieri, ha affer¬ 
mato che «d siamo trovati 
d’accordo nei conferma un 
incontro tra I comuni^ italia¬ 
ni e i partiti sodtiisti e social- 
demoaatici europei per con¬ 
frontare te rispettive piattafo^ 
me programmatiche ed elet¬ 
torali». Si va verso un tpro- 
gramma comune» deH’eurost- 


Hans-Jochen Vogel 



ni^ra? È certo presto per dir¬ 
lo, ma Occhetto sottolinea 
che nel corso dell'incontro 
(«che è stato molto interes¬ 
sante e mollo cordiate») c'è 
stata «una torte somiglianza di 
vedute» e si è registrato «un 
identico modo di affrontare le 
questioni» sulla politica euro¬ 
pea e sulle «iniziative delle 
forze di progresso europee in 
vista delie elezioni e delle rile¬ 
vanti modilicazionì che inter¬ 
verranno con l'applicazione 
dell'Atto unico nel 1992». E 
sono stale giudicate positiva- 
mente, si legge ili un comuni¬ 
calo del Pel, le «novità intro¬ 
dotte nella politica interna ed 
intemazionale deH’Urss dal 
nuovo gruppo dirigente sovie¬ 
tico guidato da Gorbaciov». 


infine, sì è discusso delle 
«drammatiche questioni che 
attengono il rapporto fra il 
Nord e il Sud dei mondo» e si 
è concordato sulla necessità 
di creare da parte europea 
«politiche di aiuto e di coope- 
razione» con i paesi del Terzo 
mondo. 

Non meno cordiale è stato 
l'incontro fra Vogel (accom¬ 
pagnalo daH'ambasciatore 
della Repubblica federale a 
Roma, Friedrich Ruth) e Spa¬ 
dolini. I due, ^ legge in un co¬ 
municato, «hanno avuto un 
approfondito Kambio di ve¬ 
dute sui temi di maggiore al- 
lualità della politica inlema- 
zionaie con particolare riguar¬ 
do agli sviluppi interni in 
Unione Sovietica e nei paesi 
dell'Est europeo». 


Lo denunciano due studiosi britannici: la Thatcher smentisce 

«Londra sta sabotando il trattato Infi 
sono pronti 300 nuovi missili» 


Mentre negli Stati Uniti sì avviano le procedure di 
distruzione degli «euromissili», sotto gli sguardi de¬ 
gli osservatori sovietici e della stampa, l'Inghilterra 
ha pronto un plano (concordato in sede Nato) per 
far rientrare dalla finestra quegli stessi missili usciti 
dalla porta. Entro il '95 Londra si doterà del triplo 
deglle attuali testate. Lo sostengono due studiosi, 
li governo smentisce, ma in modo vago. 


M LONDRA. Il numero delle 
testate nucleari americane in 
Gran Bretagna Invece di dimi¬ 
nuire a causa deH'appIlcazio- 
ne del trattato «Inf» sul missili 
a medio e corto raggio, verrà 
triplicato nel giro di sei o sette 
anni grazie al dispiesamento 
dì nuovi cacciabombardieri. 
Lo hanno affermato sulla rivi¬ 
sta «New statesmen» due 
esperti Inglesi di problemi mi¬ 
litari, il professor Paul Rogers, 
del centro studi per la pace 
dell'università di Bradford, e 
Dan Plesch, direttore di un 
centro informazioni anglo- 
americane per la sicurezza. 

I due analisti affermano che 
i vertici della Nato hanno mes¬ 
so a punto un progetto di «ge¬ 
stione della situazione post¬ 
ini» che nasconderebbe in 
realtà un'effettiva scappatoia 
ai danni dello storico accordo 
firmato cinque mesi fa a Mo¬ 
sca da Reagan e Gorbaciov. 
Secondo Rogers e Plesch la 


Gran Bret^na diventerà il 
punto focale di questa strale- 

E ia che porterà nel Regno 
^nito «un numero molto mag¬ 
giore» di aerei armati con 
Bombe nucleari. 11 piano pre- 
vederebbe la presenza sul 
suolo britannico, a partire dal 
1995, dì «ben più dì 300 missi¬ 
li nucleari americani», perlo¬ 
meno il tnplo dei 112 missili 
•Cruise» in vìa di smantella¬ 
mento dalle basì di Greenham 
Common e Molesworth. Ope¬ 
razione. quest'uUìma, che ver¬ 
rà ultimata in tre anni, come 
prevede il trattato «Inf». 

Un portavoce del ministero 
della Difesa a Londra ha affer¬ 
mato che i contenuti del rap¬ 
porto sono solo «semplici 
speculazioni». Ma i due noti 
esperti, citando «fonti bene in¬ 
formale», ricostruiscono nei 
particolari i termini di questo 
dispiegamento «altemativo» ai 
missili nucleari con lancio dal 
suolo. I 156 cacciabombar¬ 


dieri «F-tll» dovrebbero re¬ 
stare al loro posto nelle basì 
del Suffolk e deila zone di 
Oxford ancora per «almeno 
una decina d'anni». In aggiun¬ 
ta, ai primi degli anni 90, do¬ 
vrebbero amvare una cin¬ 
quantina di nuovi «F-lllG», 
una versione migliorata e con 
maggiore autonomia di volo. 
A questo punto dovrebbero 
giungere dagli Usa alla base di 
Norfolk, sulla co^a orientale 
deiringhillcrra. circa 80 «F-IS 
E Strike Eagle», nuovi micidia¬ 
li bombaraicri capaci di tra¬ 
sportare. fiiobalmente, oltre 
300 ordigni nucleari. 

Secondo Rogers e Plesch, 
«due leni» di m^e armi sa¬ 
ranno mls^lì «Stand-off» con 
un raggio d'azione Rivalen¬ 
te a quello del «Cruise» in vìa 
di smantellamento. Gli ameri¬ 
cani • dice U rapporto - prefe¬ 
rirebbero. in realtà, che gli 
•P-)5» venl^ro dotati di mis¬ 
sili nucleari «Sram 11», un mo¬ 
dello con una gittata di 250 
chilometri. «Ma Ta Gran Breta¬ 
gna e molti altri paesi deila 
Nato - afferma lo studio - pre¬ 
feriscono una versione con 
una gittata maggiore, che con¬ 
senta ^11 aerei di colpire 
obiettivi m Urss». Un decisio¬ 
ne definiUva su! tipo di missile 
da impiegare comunque non 
sarebbe stata ancora presa. 
Secondo i dati appare) sul 
«New statesmen», attu^men- 



Tecnici Usa tagliano con una motosega II booster dì un missile 


le in Gran BretRa vi sareb¬ 
bero 775 ordigni nuciean 
americani, comprese 600 
bombe per gli «F-111» e 63 
bombe nucleari di profondità. 
La previsione dei due studiosi 
per il 1995, tenendo conto 
dello smantellamento dei 
«Cruise», è di I.I93 ordigni, 
con un aumento dovuto in 
gran parte alle nuove 530 te¬ 
state a bordo degli «F-l 11 G» 
e degli «F-lS E» 


Martin O’NeiiI, responsabi¬ 
le laburista per la difesa, ha 
detto che queste rivelazioni 
■sollevano gravi quesiti circa 
l'impegno reale delia Gran 
Bretagna per il controllo degli 
armamenti. E sottolineano an¬ 
che il fallo che dì tutti i paesi 
Nato il governo britannico è 
stato l’ummo ad appoggiare il 
trattato Inf e il pnmo a parteci¬ 
pare di buona voglia al suo 
mmamento» 


IL TEMPO IN ITALIA: la vasta depressione che daH'Europa nord-occtdentsle si estende verso 
sud-ovest tende ad interessare sempre più da vicino la nostra penisola mentre l'area di alta 
pressione che nei giorni scorsi comprendeva le regioni itatiene si ritira verso l'Europa orienteie. 
Le perturbazioni atlantiche nel sistema depressionario interessano con più inci^vità ie rwstre 
regioni. 

TEMPO PREVISTO: a nord ed al centro cielo prevalentemente nuvoloso con possibilità di 
precipitazioni sparse localmente anche consistenti. Durante U corso della giornate si possono 
avere frazionamenti temporanei della nuvolosità con conseguenti zone di sereno. Sulle regioni 
meridionali tempo generalmente buono. Temperatura in diminuzione prima sulle ragioni 
settentrionali e succesìvamente su quelle centrai). 

VENTI: moderati dai quadranti meridionali. 

MARI, generalmente mossi tutti i man italiani. 

DOMANI: ancora annuvolamenti e precipitazioni al nord ed al centro ma ccm tendenza • 
diminuzione dei fenomeni ad iniziare dal settore n>yd-occidentale Per quanto riguarda le 
regioni meridionali inizialmente tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

venero! e SABATO: prevalenza di nuvolosità con precipitazioni sparse su tutte ie regioni 
Italiane Nella giornata di sabato tendenza a miglioramento ad Iniziare dal settore nord¬ 
occidentale e successivamente dalla fascia tirrenica 


TEMPERATURE IN fTAUA: 


L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 

Bari _ 

Napoli _ 

Potenza _ 
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ÌLRENO NLAOLOSO pioggia TEAVmAL£ NEBBIA 




Bologna 

15 

20 

Reggio Calabria 

15 

25 

Firenze 

17 

21 

Messina 

20 

26 

Pisa 

17 

22 

Palermo 

19 

26 

Ancona 

14 

24 

Catania 

17 

28 

Perugia 

15 

19 

Alghero 

17 

24 

Pescara 

14 

25 

Cagliari 

18 

24 

temperature ALL'ESTERO; 

Amsterdam 

12 

14 

Londra 

15 

19 

Atene 

13 

24 

Madrid 

12 

1B 

Berlino 

IO 

13 

Mosca 

0 

IO 

Bruxelles 

12 

19 

New York 

13 

19 

Copenaghen 

9 

12 

Parigi 

14 

21 

Ginevra 

11 

16 

Stoccolma 

8 

11 

Helsinki 

1 

3 

Varsavia 

4 

12 

Lisbona 

13 

19 

Vienna 

8 

18 


Donne Pei e Spd a confironto 

Le socialdemocratiche 
«Nel partito vogliamo 
il 50% delle cariche» 

In Italia per la seconda lappa di un seminarlo su 
«Uguaglianza sociale tra uomo e donna», organiz¬ 
zato in collaborazione con le comuniste, le social- 
democratiche deirspd hanno presentato gli atti 
del primo Incontro, svoltosi nell'ottobre deTl'87 a 
Wurzburg. E hanno illustrato i loro obiettivi: una 
rappresentanza femminile nel partito e nelle Istitu¬ 
zioni pari al 5056; piani di parità e azioni positive. 


■■ ROMA. Uguaglianza so¬ 
ciale tra uomo e donna è il 
titolo di un seminarlo In due 
tappe tra le donne del Pei e 
quelle della Spd. La prima 
tappa, nell'ottobre del 
1987, a Wurzburg, in Ger¬ 
mania: Ieri ne sono stali pre¬ 
sentati gli atti. La seconda, 
organizzata In collaborazio¬ 
ne con la Fondazione Ebert 
e l'Istituto Paimiro Togliatti, 
è in corso alla scuola del Pei 
a Prattocchie. Testi di fon¬ 
damentale e reciproco inte¬ 
resse, la Carta delle donne 
comuniste e il capitolo sul¬ 
l'uguaglianza del program¬ 
ma fondamentale della so¬ 
cialdemocrazia. Riassumen¬ 
done lo spirito, Margrit Gru- 
bmulter, vicedirettrice del 
centro di istruzione politica 
di Frankenwarle, ha spiega¬ 
la: .Chi vuole una società 
umana deve andare al di là 
di una società a misura 
d'uomo». Al centro del pro¬ 
gramma delle socialdemo¬ 
cratiche due obiettivi: rag¬ 
giungere nel partito e nelle 
Istituzioni una rappresentan¬ 
za pari al 50%: attuare un 
plano di promozione pro¬ 
fessionale delle donne, at¬ 
traverso azioni positive e 
piani di parità, con relativi 
centri e consiglieri a con¬ 
trollarne le disposizioni ai- 
luative. 

Evelyn GebhardI, della di¬ 
rezione dell'AsI, l'organiz- 
zazione delle socialdemo¬ 


cratiche, ha ricordata che 
l'operazione quote nella 
Spd si compirà gradualmen¬ 
te: 30% di donne negli orga¬ 
nismi dirigenti entro II 1990, 
40% entro II 1994. Per le ca¬ 
riche elettive si prevede In¬ 
vece il 25% entro 111990 e il 
40% entro II '98. «Raggiunto 
l'obiettivo - ha aggiunto - le 
quote non saranno più stni- 
menlo per la realizzaazione 
delia parità, ma premessa 
qualitativa per la trasforma¬ 
zione della struttura. Noi 
tendiamo a promuovere 
donne sensibilizzate a que¬ 
sto». 

lise Thomas, consigliere 
di parità a Mannheim, ha 
spiegato che molto è cam¬ 
biato nel comuni dove è sia¬ 
lo predisposto un plano. Il 
campo dove sono siati rea¬ 
lizzati i maggiori successi è 
quello dei giudici sociali e 
del giudici per II diritto del 
lavoro: qui le donne sono 
salile al 50%. I consiglieri di 
parità, tuttavia, sono ancora 
scarsamente presenti a livel¬ 
lo di controllo del compor¬ 
tamento di aziende privale e 
una legge che ne definisca 
chiaramente le funzioni i at¬ 
tualmente operante solo in 
Westlalla. Naturalmente, la 
maggior parte delTatlIvIlà i 
concentrata nelle regioni 
governate dalla Spd, con 
ISO centri di parità contra i 
5 della Baviera, roccaforte 
della Cdu. DA.M.B. 


n viaggio di Craxi in Usa 

Il segretario del Psi 
parlerà con Reagan 
del «polo» socialista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i NEW YORK. Il segretario 
del Psi Craxi è negli Stali Uniti. 
Oggi incontra Reagan. In 
avanscoperta Craxi è stato 
preceduto da Enrico Manca, 
socialista e presidente delia 
Rai, che ad un ricevimento nei 
giorni scorsi ci ha spiegalo 
quello che dovrebbe essere il 
progetto craxiano per II futuro 
politico dell'ltaJia: due «poli» 
che crescono, quello sociali* 

' sta e quello democristiano, e 
introducono una «normalità» 
di alternanza simile a quella 
che in America c'è tra partito 
repubblicano e democratico. 
Francamente non sappiamo 
se questa sia una delie idee su 
cui Craxi vuole puntare in 
questa visita americana. Certo 
è che il viaggio avviene alla 
vigilia del volo e al termine di 
una campagna elettorale che i 
socialisti hanno seguito con 
una delegazione. 

Il Psi aveva infatti mandato 
il vice segretario Claudio Mar¬ 
telli come osservatore alla 
convention democratica di 
Atlanta, Ugo Intini come os¬ 
servatore alla convention re¬ 
pubblicana di New Orleans. 

A Washington Craxi vedrà 
probabilmente sia Dukakis 


che Bush, entrambi invtlatl al 
gran gala della National urie- 
rican toundation, e riceverà il 
premio assegnatogli da questa 
associazione presieduta da 
Jeno Paulucci, magnate della 
pizza surMlata. Negli anni 
precedenti il premio era anda¬ 
to a Gianni Agnelli e a Giulio 
Andreotti. la «lobby* Italiana, 
una delle più corteggiate per i 
voti che,rappresenta da en¬ 
trambi I cmitendenti in anni d) 
elezioni presidenziali, gene¬ 
ralmente pendeva a favore dei 
democratici. Ma stavolta la 
maggiore pubbUcuione in 
lingua italiana di New York, «Il 
Progresso», ha sponsoriuato 
Bush. 

Gli appuntamenti di og0 
sono una conferenza al cen¬ 
tro della stampa estera sul Me¬ 
dio Oriente e un incontro con 
Reagan alia Casa Bianca. Do¬ 
mani è previsto un incontro 
con il segretario di Stato 
Shultz, anche lui, ccune Ree- 
gan, in procinto di fare le vali¬ 
gie, tanto che ha già messo in 
vendita la sua casa nella capi¬ 
tale. L'attesa è di vedere come 
Craxi possa bilanciare e suo 
favore il successo e l’eco avuti 
dalla visita di De Mita e Mo¬ 
sca DSi\Q\ 


ItalìaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 


Notiziario ogni 30 minuti dalle ore 6.30 alle ore 18,30. 

Ore 6,45 intervista con Rosetta Loy. Ore 7,05 rassegna stampa 
con Guido Moltedo de il Manifesto. Ore 8,30 interna con 
Helga Wanke sugli incontri tra le donne deila Spd e del F^i. 
Ore 10 «Il sasso nello stagno’». Interventi di Gianfranco Pa¬ 
squino. Giuseppe Coiturri, Augusto Barbera, Gerwdo Bianco, 
sul dibattito per I elezione diretta del presidente della Repub¬ 
blica 

Ore 11 da Toriao, In diretta dalla 6* Conferenza del- 
TAncl, rintervento del aegretarlo del Pel AchlUe Oc¬ 
chetto. 

Nel pomeriggio in studio per presentare «Taraan e le sirene* 
Paolo Pietrangeli 

FREQUENZE IN MHr Torino 104; Canova 88 500/94.250: La 

30-950. Co¬ 
mo 87 600/87 750, Lacco 87 750, Mantova, Verona 108.650: 
Padove 107.750; Rovigo 96,850; Reggio Erniita 96 250; Imola 
Modena 94,500, Bologna 87500/ 
94 500, Ferme 92, Pìm, Lucca. Livorno, Empoli 105 80Q: 
Arezzo 99 800, Siene, Qroeseto. Viterbo 92 700/104.500: 

96 600/105 800. Piatole 95 800; Meeea Cerrwa 
J07 500. Perugie 100 700/98 900/93 700, Terni 107.6Q0: ÀfT 
cone t05 200,>ecotl 95 250/95 600, Macerate 105.500- 
aero 91 100, Rorne 94 900^7/105 èSQ Rotato fTe) 95.80^ 
Peacere. Chiet) 104 300. Veato 96 SOÓ; Nano» 
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NEL MONDO 


Dopo 3 giorni di discussione e di scontri 
il voto di fiducia ai membri 
della presidenza conferma tutti tranne 
il braccio destro di Milosevic, Skrebic 


Fra dieci giorni si vota di nuovo 
Suvar, presidente della Lega 
incontra la stampa: «Era la prima volta 
che ci trovavamo in una simile situazione» 


Il Comitato centrale «boccia» la Serbia 


Un solo bocciato:.Dusan Skrebic, braccio destro del 
leader Milosevic. E l'unico escluso dal volo di fiducia 
dato ieri dal Comitato centrale ai membri della presi¬ 
denza. Il gruppo dirìgente serbo esce dunque con le 
ossa rotte dal torneo oratorio protrattosi per tre gior¬ 
ni al palazzo dei Congressi di Belgrado. Conferenza 
stampa dai toni distensivi dei presidente della Lega 
dei comunisti Stipe Suvar. 

DAL NOSTOO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 


■■ BELQIiAOO. Il gruppo di¬ 
rigente serbo esce con le ossa 
rotte dal torneo oratorio prò* 
trattosi per tre lunghi giorni 
netta sala rossa del palazzo 
dei Congressi a Belgrado, li 
voto di fiducia dei Comitato 
centrale al membri della pre* 
sidenza promuove tutti e troc* 
eia soltanto Dusan Skrebic, il 
braccio destro del leader ser* 
bo Milosevic. La bilancia degli 
equilibri interni alla dirigenza 
della Lega dei comunisti iugo* 
slavi tende ora decisamente a 
loro sfavore. Se il disegno po* 
litico di Milosevic e dei sucri 
era quello che i loro avversari 
denunciavano, e cioè aumen¬ 
tare il peso della Serbia* come 
Stato e come partito, in seno 
alia Federazione, t^ueslo dise¬ 
gno riceve un duro colpo dal- 
resilo finale del XVII Plenum 
del Cc federale. L’incognita 
ora è cosa potrà accadere og¬ 
gi, domani, nei prossimi gior¬ 
ni. 

Alla svolta si è arrivati Ieri 
sera in un'atmosfera di tensio¬ 
ne che non à esagerato defini¬ 
re elettrica. Il Cc, su proposta 
del presidente Suvar, de^e 
di votare la Hducia a tutti i 
membri della presidenza, 
esclusi nove membri inamovi¬ 
bili a norma di statuto e altri 
quattro dimessisi di propria 
iniziativa. In totale sono dieci I 
massimi leader della Lega a 
finire sotto le forche caudine 


del voto segreto di fiducia. 
Nove ne escono indenni. Uno 
solo, Skrebic, vi resta intrap¬ 
polato. Solo 68 votano per lui 
su circa 150 presenti In aula. 
Per quasi tutti gli altri la fidu¬ 
cia arriva sutl’onda di consen- 
si abbondantemente sopra i) 
numero di cento. 

A questo punto, in un clima 
profondamente turbalo, va al 
microfono Skrebic: iLo statu¬ 
to mi autorizzerebbe a restare 
ai mio posto, ma dopo quanto 
è successo, per motivi morali, 
accetto di dimettermi*. Si sca¬ 
tena la bagarre. Milosevic per 
due volte ^e sul podio a |ùs- 
si sveltì, accigliato: «Sulle di¬ 
missioni di Slmbtc non si de¬ 
cide quest’oggi, ma in una 
nuova riunione del Cc. Prima 
vogliamo esaminare il caso 
nel Comitato centrate serbo; 
vedremo allora cosa pensa la 
base delle dimissioni di Skre¬ 
bic*. Alla line Skrebic (e qui il 
dramma per un attimo diventa 
operetta) accetta. Non si di¬ 
mette. Ibtto sarà discusso tra 
dieci giorni. 

Negli spostamenti di equili¬ 
bri orodouiai ai Cc lederle ju¬ 
goslavo I) baricentro è oscilla¬ 
to intorno alla figura del presi¬ 
dente delta Lega dei comuni¬ 
sti Stipe Suvar. La coalizione 
che ha isolato li gruppo diri¬ 
gente serbo ha travato Inco- 
ragtfamento nelle posizioni 
espresse da Suvar alla vigilia 





U lettura dei giornali durante I lavori del Plenum e in basso il leader del partito comunista Stipe 
Suvar durante il suo intervento 


festazionl a Koaovopoye e 
a Belgrado. Ora pare che 
stano state aDaullatt, Per¬ 
ché? 

La manifestazione di Kosovo- 
polje si lerrà domani a mezzo¬ 
giorno. Pare che gli organizza- 
ton vogliono esprìmere ap¬ 
poggio al XVtt Plenum. Se ora 
dopo il voto di questa sera il 
loro atteggiamento è cambia¬ 
to non io so. Hanno chiesto 
che un membro della presi¬ 
denza Marko Orlandic, vada a 
piegare cosa è accaduto al 
Comitato centrale e lui andrà. 
Circa la manifestazione si soli¬ 
darietà con i serbi del Kosovo 
a Belgrado, ho saputo che è 
stata rimandata. Ne sono 
compiaciuto. Comunque ciò 
riguarda soltanto i cittadini di 
Belgrado. 

Milosevic dopo U voto hi- 
vorevole a Slóreblc è parso 
Infuriato. Per quale moti¬ 
vo? 


Lei forse ha visto la sua faccia 
meglio di quanto non abbia 
potuto tare io che ero di 
schiena. Ma non mi è parso 
arrabbiato. Lui parla sempre 
con molto temperamento 
Quali puDtl di somiglianza 
possono esserci tra plura¬ 
lismo uugherese e quello 
che si vorrebbe forse In¬ 
trodurre In Jugoslavia? 
Nel nostro paese c'è un pro¬ 
cesso che è simile a quello un¬ 
gherese ma spenamo di avere 
più successo. Penso però a un 
pluralismo autogestionale 
non a un pluripartitismo. Noi 
non ci adoperiamo per intro¬ 
durre più partiti. Abbiamo un 
partito solo. Gli altri sono ca¬ 
pitolati da soli nel 1941. Un 
solo partito ha fatto la rivolu¬ 
zione. Non abbiamo bisogno 
di ripristinare gli altri partiti 
che la rivoluzione non la fece¬ 
ro. 


dei Comitato centrale e du¬ 
rante I lavori. Sarebbe azzar¬ 
dalo dire che Suvar sia stato 
l'ispiratore della manovra, e in 
particolaro del voto che ha 
punito cosi severamente il 
delfino di Milosevic, Skrebic. 
Ma è un fatto che la sintonia 
tra ie posizioni di Suvar e quel¬ 
le di molti dirigenti critici ver¬ 
so i leader serbi è sembrata 
evidente. 

A tarda sera Suvar ha tenu¬ 
to una conferenza stampa. Si 
vivono a voile - ha detto il 
leader della Lega * situazioni 
tali che da un momento solo 
dipende l'intero corso della 
storia. Penso ai «dieci giorni 
che sconvolsero il mondo*, 
alia Rivoluzione d'ottobre. 
Giorni come quelli in Jugosla¬ 
via non sono capitali più dal 
1948 né quei giorni sono arri¬ 
vati. La situazione è pacifica, 
siamo preoccupati per alcuni 


episodi sgradevoli più che per 
una reale situazione crìtica. Si 
era parlato di una seduta stori¬ 
ca del Comitato centrale, in¬ 
vece il XVII Plenum non è sta¬ 
to nulla di eccezionale. Si so¬ 
no fatti p^ avanti rispetto al¬ 
la situazione politica econo¬ 
mica, è emerso l'orientamen¬ 
to a grandi cambiamenti ri¬ 
spetto ai quali si è raggiunto 
un ampio consenso. Inoltre 
per la prima voita dall'epoca 
di Tito si è pianificato un mag¬ 
giore rinnovo del Comitato 
centrale senza aspettare il 
congresso. Abbiamo votato la 
fiducia ad alcuni dirìgenti. È 
l'inizio di una prassi che conti¬ 
nuerà. Quando ia presidenza 
sentirà che esiste un proble¬ 
ma di fiducia d'ora in poi si 
sottoporrà a! voto del Comita¬ 
to centrale. Qualcuno se ne 
andrà, ma nessuno deve sen¬ 
tirsi minacciato nè in senso 


politico, né in senso morale 
da questi risultati. Al plenum si 
è visto un orientamento jugo¬ 
slavo. La Jugoslavia è motto 
più importante delle sue sin¬ 
gole pùti. 

Uno del Vostri aesbri plh 
ÌiBportaiitl(allasloiiehMl- 
losevtc) ho dedM di toc¬ 
care Ih volontà delgroMo 
del CoflUtato centrale otte¬ 
nendo che SkreUe rittraa- 
ae le dlaiulonl appena 
date. Queata è denoerfr 
ria? 

Era la prima voi ta che tì trova¬ 
vamo in una situazione simile, 
la prima volta in cui il Comita¬ 
to centrale votava ia fiducia 
alla sua presidenza. Spero che 
nella prossima seduta tra dieci 
giorni le dimissioni di Skrebic 
vengano riconfermate ed ac¬ 
cettate. 

Alerai ptppi a aeibl ave¬ 
vano programmate mani- 




Mentre in Cisgiordania e a Gaza continuano scioperi e sparatorie 

Un kamikaze ìskunio) nel sud libano 
uedde sette soldati isiariiani 


Rischia di farsi incandescente la campagna elettorale 
per il voto del l'novembre in Israele: alla escalation 
della sollevazione palestinese (ieri la Cisgiordania e 
Gaza sono state paralizzate dallo sciopero generale, 
ci sono stati ancora dei feriti) si è aggiunto un sangui¬ 
noso attentato kamikaze della «Resistenza islamica» 
nel sud Libano, nel quale sette soldati israeliani sono 
rimasti uccisi e altri otto feriti. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ Si é trattalo del più pe¬ 
sante attacco della guerrìglia 
contro le forze armate israe¬ 
liane, più grave anche di quel¬ 
lo di un anno fa, quando (l 26 
novembre 1987 un guerriglie¬ 
ro palestinese piombò In del¬ 
taplano su un accampamento 
in alta Galilea uccidendo sei 
soldati e ferendone sette (e 
restando ucciso a sua volta). 
Anche questa volta sembra 
essersi trattato di un attentato- 
suicida: la polizia libanese ha 
parlato di un'autobomba co¬ 
mandata a distanza, ma testi¬ 
monianze dal posto e la riven¬ 
dicazione della «Resistenza 
islamica» ^li «Hezbollah* filo- 
iranianO affermano Invece 


che il veicolo era pilotato da 
un attentatore-kamikaze. Per 
molte ore e fino a tarda sera la 
censura militare di Tel Aviv ha 
impedito la diffusione di qual¬ 
siasi notizia sull'attentato, e 
dunque il bilancio é rimasto 
incerto: te radio libanesi dava¬ 
no quattro o cinque moni, al¬ 
tre fonti parlavano di sei. Alia 
fine l'annuncio ufficiale: sette 
moni e otto feriti. 

Oggetto dell'attacco è stato 
un convoglio militare a poco 
più di 200 metri dal confine, 
nei pressi del villaggio di Kfar 
Kela che è situato airìntemo 
della «fascia di scurezza* tut¬ 
tora occupata dalle truppe di 
Tel Aviv. L'esplosione è stala 


vìolenti^ima, si è potato dì 
almeno ISO chili di dinamite; 
il comando dei «caschi i^u», 
che è stato h primo a dare 
conferma dell'attentato, ha 
parlato di un intenso viavai di 
ambulanze. Durante l'opera- 
zìone dì soccorso * riferisco¬ 
no testimoni oculari • eiicot- 
ter! israeliani da combatti¬ 
mento mitragliavano I campi 
circostanti per impedire even¬ 
tuali nuovi attacchi. 

NeU'aprile scorso, dopo 
l'infiltrazione dai md Ubano 
in alta Galilea un «comman- 
do» palestinese che uccise 
due soldati israeliani, le trop¬ 
pe di Tel Aviv condussero un 
vasto rastrellamento a nord 
della «fascia di steurezza», at¬ 
taccarono una grossa base 
degli «Hezbollah* uccidendo¬ 
ne una quarantina e rischiaro¬ 
no il «contatto* con le forze 
sinane dì stanza netta Valle 
della Bekaa. Q si chiede che 
cosa farà adesso U governo, 
ed in particolare il primo mini¬ 
stro Shamir, per non rischiare 
di essere accusato di «debo¬ 
lezza* proprio nella imminen¬ 
za delle elezioni politiche. 


Già in Cì^iordania e a Ga¬ 
za, del resto, le autorità stan¬ 
no impiegando il «pugno di 
ferro» in maniera crescente, 
con una costante escalation 
della spirale *jntifada*-repres- 
sione. L’altro ieri a Nablus è 
stato ucciso dai soldati un 
bimbo dì cinque anni. Jihad 
Faiz, e la foto del pìccolo ca¬ 
davere è apparsa sui giornali 
di tutto U mondo. Non è stata 
ia sola vittima della giornata: 
anche un ragazzo di 14 anni 
ha perso la vita, altre persone 
sono rimaste ferite. E tenti da 
colpi di arma da fuoco sì sono 
avuti anche ieri, di nuovo a 
Nablus • la importante città a 
nord di Gerusalemme che co 
stituisce uno dei punti focali 
della sollevatone palestinese 
- e in altre località. 

Nei territori occupati era in 
atto uno sciopero generale 
proclamato dalla leadership 
clandestina della rivolta per 
protestare contro gU insedia¬ 
menti israeliani. A Gaza il U- 
kud 01 partito di Shamir) ave¬ 
va organizzato un ■tour* dei 
suoi sostenitori negli insedia¬ 
menti delia .stnscia, e per pre¬ 


cauzione il comando militare 
aveva imposto il coprifuoco a 
tutti i campi profughi e a due 
quaitieii di Gaza ciltà; il che 
non è peraltro servito a evitare 
incidenti. 

In Cisgiordania. un giovane 
di 24 anni e un uomo di 50 
sono stati feriti dai soldti a Je- 
nin rispettivamente allo sto¬ 
maco e al collo e sono stati 
portati all'oq^ale di Nablus 
in condizioni disperate. Na¬ 
blus è isolata da ferrei posti di 
blocco che hanno impedito ai 
giornalisti di avvicinarsi alla 
città. Decine di auto israeliane 
sono siate prese a sassate sul¬ 
la strada fra Genisalemme e 
Betlemme, mentre in quest’ul- 
tima località ì segnali stradali 
sono stati coperti da ritratti di 
Yasser Arafat. 

L'iniensificarsi delle mani¬ 
festazioni palestinesi viene 
considerata anche come una 
pressione suH’Olp perché af¬ 
fretti la proclamazione di uno 
Stato indipendente m Cisgior- 
danla e a Gaza; ma il Consiglio 
nazionale palestinese è stato 
ancora una volta rinviato, 
sembra alla prima decade di 
novembre. 


Dukakis 

tenta 

il recupero 
su Bush 



George Bush è «un uomo senza programmi, senza convin¬ 
zioni e senza idee», con questo slogan Michael Dukakis 
(nella foto) sta cercando di salvare una situazione che io 
vede condannato ad una netta sconfitta a 17 punti di 
svantaggio dal rivale. «Ha tre settimane di tempo per dare 
alla genie una ragione per votare per lui», ammette uno dei 
consigtien del governatore del Massachusetts, Francis 
O'Brien, ma il compito appare pariicoiarmente difficile, 
dal momento che il tempo è poco, il democratico si deve 
presentare come l’uomo che promette cambiamenti in 
un'epoca di relativa prosperità, e soprattutto perché, alme¬ 
no finora. Dukakis non sembra essere capace di elaborare 
una strategia elettorale all'altezza. 


Cade pezzo 
d’aereo e sfiora 
un uomo 
e I due figli 


Il terrore viene dal cielo. È 
successo a Eastleigh, In 
Gran Bretagna. Un fram¬ 
mento metallico di aereo 
lungo oltre mezzo metro ha 
colpito l’automobile nel 
quale David Le^s aveva 
appena sistemato il figlio 
James, di tre anni, dopo essere andato a prendere l’atlro 
figlio Damien, di nove anni. Per fortuna, la scheggia ha 
colpito una parte d'acciaio del tetto: pochi centimetri più 
in là e sarebbe stato un disastro. Non è stato possibile 
appurare sinora la provenienza del frammento, ma è pro¬ 
babile che faccia parte di qualche aereo civile Oa cittadina 
dell’Inghilterra sud occidentale è sorvolata da diverse rot¬ 
te internazionali. 


Uragano Joan: 
15 morti 
in Colombia, 
paesi evacuati 


Sono almeno quindici le vit¬ 
time provocate in Colom¬ 
bia dal passaggio dell'ura¬ 
gano Joan Clarino sempre 
nomi di donne). I danni 
materiali sono ódcolati so¬ 
nora in 150 milioni di dolla- 
ri. ma il bilancio è incom¬ 
pleto per mancanza delle comunicazioni telefoniche e 
stradali. Anche il governo nicaraguense sta correndo al 
ripari: è cominciata Tevacuaidone della città di BlueHeld, 
nella costa atlantica a sud del paese. Le emittenti radiofo¬ 
niche hanno esortato gli abitanti della cittadina (nella 
me^gioranza neri e indigeni mlskitos) a fare scorte alimen¬ 
tari e il governo si è riunito per decretare la situazione 
d'allerta. 


Nave 
di rifiuti 
toma in Italia 
dal Ubano 


t attesa quanto prima a Bei- 
rot, «forse la prossima setti¬ 
mana», una nave che dovrà 
riportare in Italia circa die¬ 
cimila fusti contenenti riHu- 
ti tossici. Lo hanno detto 
oggi tonti delVambasciata 
' —italiana. I «rifiuti», origina¬ 

riamente raccolti dalla milanese «Jelly Wax» e giunti In 
Libano l'anno scorso sulla base di un contratto tra aziende 
private, furono «scoperti» seminterrati a nord della capita¬ 
le, la scorsa primavera. «Ricondlzionali» e sistemati in cir¬ 
ca diecimila fusti da lecitici inviati In settembre per Inltlati- 
va del ministero degli Esteri italiano l rìfuU tossici Attendo¬ 
no ora, al molo n. 5 del porto «cristiano» della capitale, di 
essere imbarcati, ieri il quotidiano di Baghdad «Al-Jumho- 
nya» ha accusato il ragime di Damasco di aver consentilo 
che i «rifiuti monalmente pericolosi» fossero interrati «sulle 
montagne del Libano». 



Argentina 
Elezioni 
presidenziali 
il 14 maggio ’89 


Con un discorso sobrio, du¬ 
ralo appena dieci minuti, 
ed In cui ha messo in rilievo 
l'importanza dell'appoggio 
popolare ricevuto nel corso 
del suo mandato da parte di tutti gli argentini, Il presidente 
Raul Altonsin (nella foto) ha indetto per il 14 maggio del 
1989 le elezioni per la scelta del suo successore. Il presi¬ 
dente argentino ha definito l’annuncio odierno un fatto 
«storico»; dal 1951 nessun presidente argentino - per la 
continua ìrnizione di governi de facto nella scena politica 
del paese -- ha indetto elezioni presidenziatì in Argentina. 
Net suo discorso, Alfonsin ha anche annunciato che lasce- 
rà la presidenza iti suo successore il 10 dicembre dell'anno 
prossimo, a sei anni dalla sua assunzione del potere. Al- 
fon^n è stato molto sereno. 11 presidente ha ricordalo che 
il passaggio dei poteri nelle democraae stabili é un avveni¬ 
mento di routine, mentre «nel nostro paese sottomesso a 
scontri e disastri - ha detto - è un avvenimento di singola¬ 
re importanza e come tale dobbiamo tenerio da conto ed 
esaltarlo». 


VIRGINIA LORI 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti a riviare la 
pagina delle lettere. Ce ne scusiamo con i lettori 


Aids e gay, filo diretto Bologna-Mosca 


STEFANO CASI 


mm BOLOGNA. In Ursssì chia¬ 
ma «Spidafobid»: è la paura 
dell’Aids, che non lascia più 
inerte il ministero della Sanità 
sovietico. Dell'Aids, della 
condizione degli omosessuali, 
delie prospettive di liberazio¬ 
ne sessuale che la perestrojka 
lascia intravedere, si è venuti a 
conoscenza attraverso un «fi¬ 
lo diretto» con Mosca: per la 
prima volta alcuni giornalisti 
Italiani - da Bologna -• hanno 
potuto intervistare (per telefo¬ 
no) un gay della capitale so¬ 
vietica. L'Intervista é stata ef¬ 
fettuata nella sede deil’Arct- 
gay. All'altro capo del telefo¬ 
no Boris, 30 anni, Impiegalo. 

Sembrava una delle solile 
rassegne teatrali e musicali 
che ir Cassero, il locale bolo¬ 
gnese sede delle attività cultu¬ 
rali e politiche del movimento 
gay, organizza ogni mese. E 
invece «Bologna Russa» (un 
gioco di parole che non si 
comprende se non si sa che 


«restate bolognese» quest'an¬ 
no si é chiamala «Bologna so¬ 
gna») sì è trasformata da ironi¬ 
co omaggio ^la «moda gorba- 
cìovìana» in importante mo¬ 
mento per conoscere la con¬ 
dizione degli omosessuali in 
Unione Sowetica, dove a tut- 
foggi vige una legge repressi¬ 
va introdotta nel i934 aa Sta¬ 
lin, dopo la liber^lzzazione 
portata dalla Rivoluzione 
d'Ottobre. 

Come combattere lo 
•Spid», cioè l'Aids? Gli opu¬ 
scoli del ministero della Sani¬ 
tà non Si distaccano molto 
dalie norme decise dalle auto¬ 
rità occidentali, se non per 
quanto riguarda l'omosessua¬ 
lità; meglio astenersi da rap; 
porti occasionali e rapporti 
omosessuali, usare il preser¬ 
vativo; usare una sola volta le 
siringhe. L'opuscolo, stampa¬ 
to in cinque milioni di copie 
(per una popolazione di quasi 
trecento milioni di abitanti), è 


però distribuito esclusivamen¬ 
te alt'miemo degli ospedali, 
inoltre, ì preservativi so^etici, 
di difficile reperibilità, sono in 
genere scadenti, mentre sinn- 
ghe monouso pare proprio 
non esistano. 

E allora? Spiega Boris «Qui 
si pensa sia molto importante 
fare le analisi. A Mosca esiste 
un grosso centro di analisi do¬ 
ve ^ene garantito l'anonima¬ 
to, ma non ci va quasi nessu¬ 
no, solo qualche curioso. Dei 
resto, qui lutti i gay sono sche¬ 
dati dalla polizia che provve¬ 
de subito a nfenre sulle prefe¬ 
renze sessuali degii individui 
nei nspettivi luoghi di lavoro, 
impedendo l'avanzamento di 
camera» 

La «Spidafobia» potrebbe fi¬ 
nalmente convincere le auto- 
ntà a nmuovere il famigerato 
articolo 121 del codice pena¬ 
le (cinque anni di reclusione, 
che possono diventare otto 
nei caso dì violenza o abuso 
di potere), questo articolo, in¬ 
sieme ad altri provvedimenti 


punitivi su reati politici, é in¬ 
fatti in via di revisione in occa¬ 
sione del nfacimento del co¬ 
dice, sollecitato da Corba- 
ciov. «Nella Gazzetta Medica 
(organo del ministero) - con¬ 
tinua Boris - è apparso nello 
scorso agosto un articolo 
molto avanzato, dove l'autore 
sostiene la necessità di elimi¬ 
nare la legislazione anliomo- 
sessuale per una migliore pre¬ 
venzione dell’Aids». 

Le cifre ufficiali sono un po' 
«sospette»; l'Urss sarebbe toc¬ 
cata daii'Aids con soli 47 ma¬ 
lati, quasi esclusivamente stra¬ 
nieri. Un po’ di più i sieroposi¬ 
tivi ammessi, r^gruppati in 
«categorìe» come tossicodi¬ 
pendenti, omosessuali e le nu¬ 
merose prostitute che hanno 
rapporti con gli stranieri (è re¬ 
cente la morte di una prostitu¬ 
ta a Leningrado, in seguito al¬ 
lo «Spid»). 

«La gente - dice Bons - ha 
potuto venire a conoscenza 
dell'Aids e del decorso delia 


malattia, in occasioire di un 
fatto che ha avuto una certa 
nsonanza: un ragazzo di Mo¬ 
sca che era tornato dalia Tan¬ 
zania con la Riaiattia». Un 
gruppo di documenforìstì ha 
anche realizzato un video dal 
titolo «i groppi a rischio». »ic- 
cessivamente acquistato e di¬ 
stribuito dallo Stato. 

Per concludere: esiste real¬ 
mente per i gay russi una spe¬ 
ranza dopo gli anni b\ù della 
legislazione ^aiintana? Q so¬ 
no veramente nuove pro^t- 
tìve con la perestrojka di uor- 
baciov? «La speranza - ri¬ 
sponde Boris - c'è. Amo ti 
mio paese, rispetto le foggi, 
ma VIVO in una ^tuazione con¬ 
traddittoria. perché la mia 
omossessuatità è considerata 
fuonlegge. Per trovare casa 
mi sono sposato con una le¬ 
sbica (molti, qui, (anno cosi); 
so che non |x>uò mai fare car¬ 
riera perche sono schedato 
Ma k> non voglio |mù es^rc 
considerato un cittadino di se¬ 
ne B» 


Pioggia di razzi suU’aeroporto e sui dintorni 

Kabul bdutiiaidata per sd ore 
Arresti ndle file del partito 


M KABUL Una vera e pro- 
pna pioggia di razzi si è abbat¬ 
tuta a intervalli, per ben sei 
ore. sulla capitale afghana 
provocando morti, feriti e la 
chiusura deiraerojrorto, pro¬ 
prio mentre in città slava per 
nunirsi il Comitato centrale 
del Partito democratico popo¬ 
lare (comunista), la cui sessio¬ 
ne è stata preceduta da arresti 
di esponenti dei partito stes¬ 
so 1) bombardamento missilì¬ 
stico avvenuto fra le 9,25 del 
mattino e le tre del pomerig¬ 
gio; I razzi sono caduti sulta 
città a intervalli di dieci minu¬ 
ti, colpendo soprattutto la zo¬ 
na dell'aeroporto. L'agenzia 
sovietica Tass, in una corri¬ 
spondenza da Kabul, ha parla¬ 
to di 9 morti e 17 feriti, fra cui 


due donne e una bimba di due 
anni (sembra sovietiche), 
mentre fonti diplomatiche a 
Islamabad davano almeno 15 
morti. 

Le vittime erano passeggeri 
in attesa di imbarcarsi su un 
volo di linea diretto a Mosca, 
vìa Tashkent (netl’Uzbekisian 
sovietico). I passeggen si tro¬ 
vavano sotto una tenda ai 
margini della pista; quattro 
ore dopo lì bombardamento, 
secondo il racconto di testi¬ 
moni oculari, chiazze di san¬ 
gue macchiavano ancora il 
marciapiede nei pressi di quel 
che restava deita tenda e dei 
suoi sostegni. Altri razzi han¬ 
no colpito le zone deit'aero- 
porto nservate alte troppe so¬ 
vietiche. ma non è dato sape¬ 


re quali ne siano state le con¬ 
seguenze. Lo scalo comunque 
è stato chiuso a tutti i voli civìti 
anche per la intera giornata di 
oggi giovedì. 

Si tratta del più mas^cio 
attacco missilistico contro la 
capitale afghana dalla prima 
settimana di settembre, quan¬ 
do un altro bombardamento 
con razzi provocò la distruzio¬ 
ne di otto aerei sovietici da 
combattimento. 

Mentre sulla città cadevano 
1 razzi dei nbeili, si stava pre¬ 
parando (o forse era già ini¬ 
ziata, secondo altre fonti) una 
nunione del Comitato centra¬ 
le del partito al potere che si 
annuncia abbastanza agitata; 
essa è stata infatti preceduta 


da arresti neile file del partito 
fra elementi - riferisce una 
fonte ufficiale die ne ha dato 
conferma, dopo che degli ar¬ 
resti aveva parlato l'altrolerì 
sera la televisione - ritenuti 
responsabili di «determinate 
attività di opposizione contro 
la politica di riconciliazione 
nazionale». Il Cc dovrebbe ai>- 
punto discutere su come alla^ 
gare ia base politica del go¬ 
verno. secondo la linea perse¬ 
guita dal presidente Najibul- 
lah, al fine di tentare ia via dì 
un accordo politico con ì n- 
belli, e con una parte di essi. 
Non è dato sapere se gli arre¬ 
stati siano membri del Comi¬ 
tato centrale o quale sia co¬ 
munque il loro livello di re¬ 
sponsabilità politica 
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ECONOMIA£!f LAVORO 


Scioperi 

Sindacati: 
quella legge 
non si tocca 


■1 ROMA. Ci hanno messo 
mesi, i sindacati, per trovare 
una posizione comune. Posi¬ 
zione che contribuì molto a 
far varare dal Senato il dise¬ 
gno di legge che regolamenta 
gli scioperi nei servizi. Ecco 
perché quando quella legge 
sta per cominciare il suo iter 
alla Camera (e dalla maggio¬ 
ranza si levano voci per una 
sua modifica) ì tre sindacati 
scendono in campo. Cgil, Cisl 
e Uil - in perfetta sintonia - 
difendono il testo varato dsd 
Senato e ricordano che «gli 
equilibri» trovati in quella leg¬ 
ge sono assai difficili da mo¬ 
dificare. Pena, una lunga per¬ 
dita di tempo. Mentre le ulti¬ 
me vicende - leggi lo sciope¬ 
ro Cobas e la successiva pre¬ 
cettazione - imporrebbero 
una rapidissima approvazione 
della legge. Fretta che, inve¬ 
ce, non mostrano di avere né i 
repubblicani, né una parte 
(quanto consistente?) della 
Democrazia Cristiana. Ieri, il 
presidente della commissione 
Lavoro della Camera, dove da 
stamane si discuterà delta leg¬ 
ge, Il democristiano Vincenzo 
Mancini ha ribadito che la 
normativa «va rivista almeno 
nella parte delle sanzioni pa- 
trimoniallH. Mancini, Insom- 
ma, vuole «più polso» nelle 
punizioni per i trasgressori 
della legge. Se la commissio¬ 
ne gii desse retta, il disegno di 
legge dovrebbe tornare di 
nuovo al Senato, per poi tor¬ 
nare alla Camera, L'approva¬ 
zione, insomma, slitterebbe di 
molti, molti mesi. Alio stesso 
risultato porterebbe anche la 
richiesta di uitorlori modifi¬ 
che, avanzata ieri dal repub¬ 
blicano Del Pennino. Senza 
contare che gii emendamenti 
del partito repubblicano (an¬ 
che questi puntano ad un ina¬ 
sprimento della legge) fareb¬ 
bero saltare l’equilibrio trova¬ 
to tra la difesa degli utenti e la 
difesa del diruto di sciopero. 
Se la commissione, Insomma, 
ascoltasse il suo presidente o 
sposasse la tesi repubblicana, 
salterebbe anche quel vasto 
consenso che si era creato at¬ 
torno al disegno di legge. 

Ecco perché Cgil, Cisl e Uil 
buttano sul piatto lutto il loro 
peso. E usano lo stesso lin¬ 
guaggio, cosa che è già avve¬ 
nuta per la vicenda fiscale, ma 
che comunque rappresenta 
un fatto da segnalare. Lin¬ 
guaggio comune, dicevamo. 
Ottaviano Del T\irco. numero- 
due della Cgil, ieri si è espres¬ 
so così: «Avevamo detto che I 
limiti e gli equilìbri proposti 
dal sindacato erano il (rutto di 
un compromesso difficile da 
modificare. Mi auguro che nel 
Parlamento, sia nella maggio¬ 
ranza sia nelle forze di opposi¬ 
zione, prevalga il buon sen¬ 
so». in sintonia anche le paro¬ 
le di Franco Marini, leader 
della Cisl; «Sarebbe poco 
comprensibile alla maggio¬ 
ranza degli italiani che una 
normativa di cosi alto valore, 
messa a punto con l’ausilio di 
personalità come Giugni e 
Elia, fosse bloccata da una 
malintesa e inopportuna ricer¬ 
ca di perfezionismo». La Uil si 
fa sentire con un comunicato 
della segreteria: «Il valore dì 
questa legge non sta solo nei 
ruolo che essa esercita sui 
conflitti in atto o nella riforma 
della precettazione, ma sta 
nella capacità che ha di raf¬ 
freddare preventivamente il 
conflitto». Ma alia De, o me¬ 
glio, alla De rappresentata da 
Mancini, tutto questo non in¬ 
teressa. E il presidente della 
commissione Lavoro si pren¬ 
de anche il lusso di ironizzare 
su Giugni, non vorrei che fa¬ 
cesse come sullo statuto dei 
diritti dei lavoratori. Che cioè 
Giugni dopo 10 anni fosse co¬ 
stretto all'autocritica. Tra le 
tante risposte, prendiamo 
quella del de Toth, senatore; 
«Non è vero che la legge così 
com’è lasci via libera ai Co¬ 
bas. tutl'altro. A meno che 
non si voglia varare una legge 
alla Plnochet. che non è più di 
moda neanche in Cile». 


Revocato lo sciopero dei piloti 
Trattativa per i vigili 
del fuoco (minacciano 
il blocco degli aeroporti) 


Resta, per ora, l’agitazione 
degli uomini radar ma si spera 
che rientri. Per i macchinisti 
confronto ripreso (senza Cobas) 


Tr^ua sul fronte tirasporti 


Oggi si volerà regolarmente. 1 sindacati confedera¬ 
li e le associazioni autonome di piloti, tecnici e 
assistenti di volo hanno revocato l’agitazione di 24 
ore in seguito all’approvazione della commissione 
lavoro dei Senato della legge di riforma de) fondo 
pensionistico di queste categorie. Intanto, si tenta 
di scongiurare Io sciopero del 25 dei vigili del 
fuoco che paralizzerà anche gii aeroporti. 


■i ROMA. La legge di rifor¬ 
ma del fondo pensionistico di 
piloti, tecnici ed assistenti di 
volo, dopo che «dormiva» in 
Senato è stata approvala a ri¬ 
dosso del blocco del traffico 
aereo che i lavoratori avevano 
proclamato per oggi e succes¬ 
sivamente revocato. Servirà la 
minaccia dello sciopero an¬ 
che a risolvere la vertenza dei 
vigili del fuoco che hanno 
proclamato un’agitazione per 
il 25. agitazione che paralizze¬ 


rà pure gli aeroporti? Anche in 
questo caso c'è un disegno di 
legge che dorme alla commis¬ 
sione Bilancio del Senato. Un 
provvedimento volto a poten¬ 
ziare strutture e organici, ma 
bloccato da mesi perché, co¬ 
me denuncia il senatore co¬ 
munista Rodolfo Bollini, è er¬ 
rata la copertura finanziaria e 
forti sono ì contrasti nella 
maggioranza. Bollini ha chie¬ 
sto al ministro deli'Intemo Ca¬ 
va di intervenire. Ieri sera fino 


a tarda ora incontro tra Cava e 
i sindacati. Accadrà dunque 
che anche stavolta Parlamen¬ 
to e rappresentanti di governo 
sotto la minaccia di uno scio¬ 
pero si decidano a risolvere 
problemi ignorati per mesi? 
L'interrogativo è d’obbligo di 
fronte ali'imperversare di 
commenti sa scioperi e pre¬ 
cettazioni. Commenti in base 
ai quali Io sciopero sarebbe 
ormai un arma spuntata. Sem¬ 
bra paradossale, ma viene da 
dire che purtroppo non lo è 
visto come vanno le cose. In¬ 
tanto, restano ancora confer¬ 
mati gii scioperi proclamati 
dagli uomini radar per il 24. 
25 e 29. Ma in questo caso c’è 
già un contratto firmato. 

E mentre infuria il dibattito 
sulla legge sull'esercizio del 
diritto di sciopero, torna l'in* 
terrogativo .se forse è altret¬ 
tanto utile pensare a come ri¬ 


solvere i conflitti a monte. In 
una lettera aperta inviata ieri 
ai presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari. Donatella Turtura, 
segretano generale aggiunto 
della Flit Cgil. sottolinea che 
•lo sforzo di evitare inutili 
conflitti sindacali nel settore 
dei trasporti deve coinvolgere 
sempre di più anche i gruppi 
partamenlarì». «Nel caso dello 
sciopero dei piloti, tecnici e 
ascienti di volo è infatti 
emersa in tutta evidenza la 
mancanza sia di informazione 
al sindacato sull'iter del dise¬ 
gno di legge in questione, sia 
di un raccordo tra I parlamen¬ 
tari componenti le numerose 
commissioni interessale all'e¬ 
same del provvedimento». La 
Turtura quindi sollecita «for¬ 
me di collegamento di nuovo 
tipo con i sindacati nonché tra 
i pariameniarì delle diver% 


Dopo la precettazione il ministro annuncia modifiche alla legge sulle Fs 

l^tuz: «Di Lìgato mi fido 
Ma vo^o vigìlaire di più» 


commissioni». «È possibile 
chiede il segretario generale 
aggiunto della Fili attribuire a 
taluni parlamentari di ciascun 
gruppo la funzione di un col¬ 
legamento costante con il sin¬ 
dacato?». Si tratterebbe di una 
specie di «task force» per un 
migliore collegamento dei 
Gruppi con la società. In que¬ 
sto modo ci sarebbero infor¬ 
mazioni tempestive e più cele¬ 
re potrebbe essere l'iter dei 
rari provvedimenti. Intanto, 
ieri è npreso il confronto Fs- 
àndacati per attuare raccor¬ 
do sottoscritto per i macchini¬ 
sti. La Flit Cgil annuncia una 
probabile conclusione della 
trattativa entro il 25 ottobre e 
sollecita le Fs a concludere 
nella pro.ssima settimana altre 
questioni relative a) contratto 
che riguardano tutti i ferrovie¬ 
ri. Si tratta dei salario di prò- 


Giorgio Santuz il giorno dopo. Lo sciopero dei Cobas 
è terminato e così la precettazione. Il ministro è sod¬ 
disfatto per il funzionamento dei treni, ma non trion¬ 
falista. E ribadisce: «La precettazione non è la mia 
politica». Santuz guarda al domani e annuncia cam¬ 
biamenti per le Fs. Riconferma la fiducia a Ligato, ma 
dice che vuol vigilare di più. Anche se non intende 
riconquistare potere sull'ente autonomo. 


PAOLA SACCHI 


ROMA. Il ministro ci pre¬ 
ga di non scrìverlo. Non ama 
personalismi, preferisce anda¬ 
re alla sostanza delle cose. Ma 
lo sfogo amaro con II quale cl 
congeda non può passare 
inosservato; «Proprio io sarei 
i'affossatore del diritto di 
sciopero in Italia; io che da 
giovane ero uno studente 
operaio e facevo sindacali¬ 
smo negli-anni 50!... Le accu¬ 
se che n\l fanno mi offendo¬ 
no, mi sconsolano. Ma non io 
scriva, sembra che voglio 
confondere questioni privale 
con problemi pubblici». Sulla 
scrivania c’è una vignetta tro¬ 
vata dai funzionari in un ango¬ 
lo del ministero. È ironica, 
graffiante: «E ora Santuz, pre¬ 
cetterai anche gli utenti?». Su 
un tavolo c'è una torta donata 
da un gruppo di cittadini di 


Sezze. Con il cioccolato è sta¬ 
to scritto; «Bravo Santuz, sei 
forte!». Breve sorriso del mini¬ 
stro. La mattinala è tutl'altro 
che dolce. È grìgia e tesa, il 
telefono «bolle». L'assedio dei 
fotografi e delle televisioni è 
senza sosta. Giorgio Santuz 
sbotta, prega i suoi collabora¬ 
tori di essere lasciato in pace 
almeno per una pò. Partono le 
domande per l'intervista con 
{'Unità. La notizia della revo¬ 
ca dello sciopero di oggi dei 
piloti non è ancora arrivata. Ci 
saranno però agitazioni degli 
uomini radar. 

Signor ministro, precette* 
rà anche la «gente dcU'i- 
ria»? 

La vicenda del disegno di leg¬ 
ge sul fondo pensionistico dei 
piloti non è affare a questo 
punto di mia competenza. E 


poi lo non précettereVmai una 
categoria impegnata In un rin¬ 
novo contrattuale come quel¬ 
la dei piloti. Me ne guarderei 
bene. Lo dico per l'ennesima 
volta; non voglio attuare la po¬ 
litica della precettazione. Ma 
quando mi sono trovato di 
fronte ad un contratto già fir¬ 
mato come quello dei ferro¬ 
vieri, a successive intese per ì 
macchinisti e lo stesso ad una 
risposta dura, pesante come 
quella del blocco ferroviario 
di 48 ore non avevo più altra 
scelta. E ripeto che la mia è 
stata una precettazione par¬ 
sale, volta B garantire un pia¬ 
no minimo di servizio. 

E gU abasl autoritari che 
denundaao I Cobu I quali 
peraltro dicono che è stato 
precettato un numero as¬ 
sai più elevato di macchi- 
nistt rispetto a quello an¬ 
nunciato? 

Sono in attesa dì una docu¬ 
mentazione sul bilancio del¬ 
l'operazione che mi devono 
inviare le Fs. E poi sono qui a 
pregare che si faccia final¬ 
mente la legge sull'esercizio 
del diritto dì sciopero, che pe¬ 
raltro riforma l'istituto della 
precettazione. 

Già la legge sugli scioperi. 
Ma in queste ore alla Ca¬ 
mera « sta rlacceodendo 


lo scontro... 

Guardi, dico solo che sì faccia 
■ presto e'benè. •• > 

Ministro, è stato accusato 
di non aver fatto lutto U 
possibile per evitare la 
precettazione. Antonio 

Bassolbo della dlredone 
del Pd| ad esempio, ba 
scritto che lei doveva 
quanto meno prima ricon¬ 
vocare le partì... 

Ripeto, la trattativa per l'attua¬ 
zione dell’accordo era in pie¬ 
di, sarebbe dovuta riprendere 
da ìì a pochissimi giorni. Ma io 
mi sono trovato di fronte ad 
un muro, ad un blocco di 48 
ore, a nessuna elasticità. E 
quando la «tuazìone diventa 
così convulsa, rìgida è difficile 
trovare vie d'uscitcì. Si rischia 
di non comprender» più. Tra 
l’altro ho anche fallo anticipa¬ 
re di un giorno la ripresa del 
confronto sìndacatiFs, avve¬ 
nuta oggi (ieri per chi legge, 
ndr). Vorrei chiarire che lo mi 
sto facendo fino in fondo cari¬ 
co di un'iniziativa che tende 
ad avvicinare sindacati e Fs. 
Occorre fare una postilla al 
contratto risolvendo problemi 
che non riguardano solo i 
macchinisti, ma tutti i ferrovie¬ 
ri. Ci sono questioni tecniche 
che richiedono i tempi neces- 



Cmrgio Santuz 


sari. Ecco perché ho chiesto 
sdle Fs una mappa tempestiva 
dei costi deli'ìnlero contrailo 
oltre a quelli relativi ai mac¬ 
chinisti. 

DI lei si dice che ba mo¬ 
strato I muscoli, di Ligato 
Id questi glonil nulla. Ma, 
Insomma, le ferrovie, In 
tutto questo terremoto 
non hanno alcuna respon- 
sablUtù? C’è chi, come 11 
numero due della C01, Ot¬ 
taviano Del lùrco, la Invi¬ 
ta a «usare 1 muscoli» an¬ 
che con Ugato... 

No commeni di Santuz. Dice 
però: «Riconfermo la mia fidu¬ 
cia al presidente Ligaio e a tut¬ 
to il vertice. E al tempo stesso 
annuncio che è in via di ela¬ 
borazione una proposta dì 
modifica della legge di rifor¬ 
ma dell'ente. Premetto che il 


Deludente incontro con i sindacati 

Superstet, pnmo vertice 
E’ scontro sulle nomine 


■■ ROMA. Tempi stretti per 
la partita dell'industria pubbli¬ 
ca dominata dallo scontro De- 
Psi per la spartizione delle 
poltrone. Si mescolano pro¬ 
getti di ristrutturazione di set¬ 
tori (ondauTìenlali delle parte¬ 
cipazioni statali ai rapporti 
con industria pubblica indu¬ 
stria privata. Basti fare i nomi 
della Fiat per l'Alfa-Avio, Fer- 
ruzzi per il polo chimico e l'i¬ 
potesi dello sconto fiscale a 
Cardini, di Berlusconi per la 
Sme, per l'Oliveiti interessata 
alla scelta del partner stranie¬ 
ro per l'Italtel nel caso la Stet 
decida per l’Alt americana, 
Per non parlare delle nomine 
per le banche. Di qui la tensio¬ 
ne per il primo vertice di mini¬ 
stri per il riassetto delle parte¬ 
cipazioni statali. Al momento 
di andare in macchina la riu¬ 
nione era ancora in corso. 
Convocati De Micheiis. Ama¬ 
to. Colombo. Cirino Pomici¬ 


no, Misasi, Mammì, Fracanza- 
ni. Mammì e Fracanzanì erano 
reduci da un incontro con i 
sindacati a proposito della Su- 
perslet Incontro che Testi 
della Cgil ha giudicato «delu¬ 
dente» 

Ecco spiegati i motivi del 
contrasto. I ministri resistono 
al passaggio da un contratto 
pubblico ad un contratto di ti¬ 
po privatistico (versione Iri) 
per i dipendenti dell'azienda 
di Stato per i telefoni e del 
Bancoposta. 1 tre sindacati, 
Cisl compresa, si sono dichia¬ 
rati apertamente consenzien¬ 
ti. Fracanzanì e Mammì hanno 
preso tempo rinviando lutto 
ad una commissione con la 
scusa che nulla si potrebbe fa¬ 
re nei nove mesi previsti per il 
decollo della Superstet. Per 
quanto riguarda la quota della 
raccolta postale da reinvestire 
nella Superstet (\n ballo ci so¬ 
no ISOmila miliardi di lire). 


Fracanzanì ha rigettato la pal¬ 
la al ministro del Tesoro, l sin¬ 
dacati hanno chiesto che sia 
assicurato l’utilizzo almeno di 
una parte di quegli introiU. 

Sebbene con i sindacati di 
nomine non si sia parlalo, io 
scontro aperto nella maggio¬ 
ranza sugli assetti delfindu- 
stria pubblica e sulla futura Su¬ 
perstet ha condizionato l'in¬ 
contro tanto è vero che I mini¬ 
stri si sono più volte premurati 
di rassicurarli sui tempi dell'o- 
perazione. Non ci sarebbero 
ostacoli, dunque. Ma non sarà 
facile nmodellare l’intero si¬ 
stema delle telecomunicazio¬ 
ni pubbliche fondendo le so¬ 
cietà che gestiscono i servizi, 
dalla Sip all'ltalcable, con re¬ 
lativo scioglimento dei consi¬ 
gli di amministrazione, con la 
necessità di tacitare i preten¬ 
denti alle cariche operative e 
strategiche tenendo conto 
delle regole dettate dalle se¬ 
greterie di partilo, 


■■ ROMA. Mentre si valuta¬ 
no 1 nsultati degli ultimi incon- 
tn tra sindacati e governo, da 
Bruxelles giungono notizie 
che qualcuno giudica confor¬ 
tanti per il piano di nassetto 
della siderurgia italiana. La 
commi^one della Cee, che » 
è riunita ieri, ha deciso di 
chiedere al consiglio dei mini- 
stn dei Dodici l'aulorìzzazio- 
ne alla concessione dì aiuti 
pubblici per 7 670 miliardi, 
senza porre alcuna condizio¬ 
ne circa la riduzione delle ca¬ 
pacità produttive dello stabili¬ 
mento di Bagnoli. La questio¬ 
ne era nmasta in so^so al¬ 
cuni mesi fa e ha costituito fi¬ 
nora il vero scoglio nei rai)- 
porti tra le aulontà italiane e 
quelle comunitane, alle quali 
compete di sovnntendere alle 
politiche nazionali 11 fatto che 
ora la commissione non solle¬ 
vi più in modo esplicito il pro¬ 
blema non significa peraltro 
che questo sia defìnitiv^en- 


le nsolto. Alla riunione minì- 
stenale di Alene dei prossimi 
giorni e al consiglio comunita- 
no del 13 dicembre compete¬ 
rà di assumere una decisione 
che a questo punto viene con¬ 
siderata squisitamente politi¬ 
ca. Le autorità italiane comun¬ 
que sfoggiano ottimismo e 
leggono oggi l'atteggiamento 
della commissione come il 
preludio ad un via libera defi¬ 
nitivo 

Se ì) piano doppierà final¬ 
mente la boa dei consensi co¬ 
munitari dovrà comunque an¬ 
cora affrontare una opposizio¬ 
ne sindacale e sociale per nul¬ 
la sopita Dopo gli incontri di 
martedì, dedicati alla illustra¬ 
zione da parte delle automa 
ili governo dei progetti di 
«Mndustnalizzazione delle 
aree più colpite ddia ristruttu¬ 
razione industriale, si manife¬ 
stano ^pie delusioni, In par¬ 
ticolare a Genova si ritiene 


La gestione dell’accordo Fìat, le piattaforme per le verten¬ 
ze nei grandi gruppi. Oppure (('nuovo sistema di relazioni, 
che sia la Federmeccanica sia i) sindacato vogliono instau¬ 
rare. Sono tutti temi che fanno discutere la Fiom in questi 
giorni. Sono tutti temi sui quali però non è più necessario 
Punanimismo per poter scegliere «una linea». Questa sem¬ 
bra l'indicazione più importante, emersa daH'incontro 
svoltosi ieri ad Aricela tra la segreteria della Fiom e le 
segreterie regionali. Insomma, d'ora in poi nella più gran¬ 
de organizzazione industriale della Cgil. potranno esserci 
maggioranze e minoranze, che - come ha ricordato l'ulti¬ 
mo caso, quello sollevato dal segretario Cremaschi * non 
necessariamente rifletteranno il peso delle componenti. 
Questo concetto, è stato espresso, pur con sfumature di¬ 
verse, sia dai segretario generale Angelo AIroldl (nella 
foto), sia dal suo vice, il socialista Cerieda. Sulla vicenda 
Fiat (come entrare nelle commi^ioni previste dall'accor¬ 
do separato? con quale linea?) Airoldi na confermato che 
le decisioni definitive spettano al «coordinamento» del 
gruppo, convocato per il 25 ottobre. 


duttività e degli accertamenti 
per 1 passaggi di categoria. La 
federazione trasporli Cgil è 
impegnala a sviluppare sem¬ 
pre più il coinvolgimento dei 
lavoratori attraverso le assem¬ 
blee e la loro diretta parteci¬ 
pazione ai tavoli negoziali. Ma 
ieri i Cobas hanno lanciato al¬ 
tri strali. Riferendosi al con¬ 
fronto in atto con le Fs, il loro 
leader Gallori ha detto. «Han¬ 
no fallo i conti senza l'oste...». 
Intanto, ieri dal conto nazio¬ 
nale trasporti '86 e da alcune 
anticipazioni illustrate dal mi¬ 
nistro Santuz sono emersi i so¬ 
liti sconsolanti dati sulla situa¬ 
zione del trasporto pubblico 
in Italia. Mentre drastici tagli si 
fanno alle ferrovie, nel primo 
semestre '88 t viaggiatori tra¬ 
sportali dalle Fs sono cresciuti 
dell 1.7% contro il 12,9% del 
settore autostradale. 

DP Sa. 


Ma lo vironHo É nuovo polemica a Mi- 

na le Vicenae raliorl. stavolta non c’en- 

delia Fiat commissioni né 

j. raccordo separato ragglun- 

dividono ancora to da cisi c m conta Fiat 

s all'inizio dell'estate, Slavol- 

1 metalmCCCanìCl ta la Flm protesta perché la 

Fiom Oa famosa quinta )e- 
ga) ha Indetto da sola 
un'assemblea. Per la Cisl metalmeccanici questo sarebbe 
un «episodio gravissimo». La quinta lega Fiom si difende 
cosi: «L'assemolea è stata indetta in base al vigente patto 
unitario, che prevede la possibilità di utilizzare un’ora di 
assemblea retribuita per ogni singola organizzazione... Ia 
F iom ritiene che sia un dovere di ogni organizzazione 
discutere coi lavoratori gli accordi e le scelte che li riguar¬ 
dano direttamente». 


Piihhllrn imnionA Oggi a corso d’Italia le se- 
rUDDIICO impiego» crelerle della Cgil e della 
la Coi! Funzione pubblica affronta- 

« . no i problemi della conirat- 

ta II punto tazione In tutto il pubblico 

.ì>amS»>»s 4 .: impiego, visto che In qual- 

sui contratti che comparto si fatica a 

raggiungere posizioni unita- 
rie con conseguente slllla- 
mento delle trattative, Ne ha parlato ieri anche il segretario 
della Uil Giancarlo Fontaneìli che ha portato l'esempio 
della Sanità, dove i dissensi riguardano i profili professio¬ 
nali. e del comparto universitario in cui si discute se pre¬ 
sentare o meno rivendicazioni unitarie, raggiunte Invece 
per gli statali (è in corso la consultazione) e per le Poste. I 
dipendenti degli Enti locali stanno discutendo su tre diver¬ 
se piattaforme, che potrebbero essere unificate al termine 
delia consultazione. 

OiiAci nrAntA 11 ministro della Funzione 

I^UdSI pronid pubblica Paolo Cirino Po- 

|a nfOimd minicino ha annuncialo ieri 

j !■ 1^ presentazione al Consi- 

della pubblica gno dei ministri del proget- 

di riforma della dirigenza 

amministrazione delia pubblica amml^tra- 

zione «al massimo ai primi 
^1 novembre». Il ministero 
sta anche avviando un «osservatorio» sulle reali esigenze 
; del cittadini per individuare «i rami secchi da tagliare» e i 
servizi da potenziare. Nel frattempo il segretario della Cisl. 
Eraldo Crea, in un convegno auspicava "impegno del sin¬ 
dacato nella revisione dello «status» giuridico dei dipen¬ 
denti pubblici completando il «processo di contratlu^izza- 
zione», in sostanza il rapporto di lavoro privatistico. 


ministro non intende ricon¬ 
quistare potere sulle ferrovie, 
l’ente deve restare autonomo. 
Si tratta però di stabilire me¬ 
glio le competenze della vigi¬ 
lanza de) ministro per render¬ 
la più sostanziale. 

Parliamo dei trasporti. Po¬ 
co fe Illustrando il conto 
nazionale ba detto che 11 
trasporto pubblico deve 
essere sviluppalo. Ma cl 
sono 1 tagli. Questo è il 11 
paese dove vìnce sempre 
Agnelli? 

Nel confronto interministeria¬ 
le con i sindacati, che avviere¬ 
mo la prossima settimana, si 
tara anche una verìfica della 
distribuzione delle risorse, 
deH’equilibrio che c’è tra stra¬ 
da. rotaia e altro trasporto 
pubblico. 


Tiirìcmn Sì scalda la vertenza fra i 

luiiaiiiVy sindacati del commercio e 

SCIODGrO Semi, la società per li turi- 

delFEnl. Coniro la de- 
dlid bCmi cisione dell’azienda di por- 

AèèAhra integrazione la 

£fy OTlODre metà del 200 dipendenti. ì) 

coordinamento del aruoDO 
Semi ha decìso uno sciope¬ 
ro nazionale di 8 ore per il 26 ottobre, mentre da oggi la 
sede centrale del gruppo sarà presidiala. Per Giuseppe 
D'Aloia della Filcams Cgil «è inaccettabile che i lavoratori 
paghino per errate strategie di ristrutturazione». 


Pechino sceglie 
l’Alitalia 
per «curare» 
i propri MD80 


Standing» per effetto del quale 
aeronautici cinesi addetti alta 
Alla firma era presente il consii 
basciata a Roma della Repub 
Chun Bai. 


La conmagnia di bandiera 
cinese Caac ha scelto l’Alì- 
(alia per la manutenzione 
degli MO 80 che impiega 
nei collegamenti di breve e 
medio raggio. Un accordo 1 
in questo senso è stato flr- > 
mato a Roma, assieme a un i 
«memorandum of under- | 
l'Aiitalia addestrerà 1 tecnici j 
manutenzione dell'MD 80. ' 
gliere commerciale dell’am- | 
ìbtica popolare cinese, Zhu 1 


.. Ma Genova conferma lo sciopero 

Via libera dalla Cee 
al piano siderur^co? 


che mentre per Napoli e Ta¬ 
ranto rin ha previsto iniziative 
precise indicando nomi di 
aziende e numero di occupati, 
per la citta ligure è stala pre¬ 
sentata una soia proposta e 
anche questa generica. È stata 
prospettala la costituzione di 
una nuova società tra Italim- 
pianti e «Sistemi urbani» del 
gruppo Italstat per la gestione 
del vasto demanio di aree in- 
custriali dismesse. Il giudizio 
dei sindacalisti genovesi sulla 
(iropostaè unanimemente ne¬ 
gativo L'iniziativa in sé viene 
considerata buona ma molto 
vaga e per ora mollo circ o¬ 
scritta Sanguineti della Cgil 
ha ccjmmentato «Ci hanno 
detto che ci sarà un conteni- 
lore ma niente sul contenuto» 
Così a Genova e stato confer¬ 
mato lo sciopero generale per 
il 27 e questa mattina nella 
fabbrica di Campi si terrà l'as¬ 
semblea generale dei lavora¬ 
tori 


FRANCO MARZOCCHI 


e ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma Via G.B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende nolo che a norma dei regolamenti dei sottoindicati pr 
stili, Il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capit 
le da rimborsare risultano i seguenti: 


PRESTITI 1 

Cedole 

Maggiorazioni sul caputale 


pagabili 

II 

I®5 1989 

semestre i 
1 11 1988 i 
304 1989 1 

valore 
cumulato al 
t»S.I9S9 

1984-1993 indicizzato 

Il em (Cavendish) 

6 00% 

-1,022% 

-0.86% 

1984-1993 indicizzato 
IV em (Davy) 

5.00% 1 

0,90% 

8.5425% 

1987-1993 indicizzato 
III em (Thomson) 

5,65%(*) 

0,5085%(*) 

1.5255%{*) 


pagabili 

II 

1 165 1989 

semestre 

16 U 1933 
155 1989 

valore 
cumulato al 
16 5 1939 

1985-2000 indicizzato 

Il em (Tesla) 

5 00% 

0,50% 

4,475% 


C) al lordo della ritenuta fiscale alla fonte dei 12.50% 

Le specifiche riguardanti la deic.Titinazione dei valon di cui sopr, 
vengono pubblicate sulla Gaz.'etta Ufficiale 


Giovedì 
20 ottobre 1988 
















L’economia cresce ancora 

Nel secondo semestre 
il prodotto lordo 
aumenta del 3,3 per cento 


Economia e Lavoro 


De Benedetti si accorda con Seydoux: insieme vogliono il 100% 

Intesa per scalare l’Epéda 


Riforma deUe pensioni 

Preoccupati i sindacati: 
i litigi nel governo 
faranno saltare tutto? 


wm ROMA. Continua la fase 
di espansione dell'economia 
italiana, anche se a un ritmo 
meno sostenuto delta prima 
parte dell'anno. Ieri ristai ha 
comunicato I dati del sccon* 
do trimestre; il Pii (Prodotto 
interno lordo) è cresciuto del 
3.1 per cento, rispetto allo 
stesso periodo dell'anno pre* 
cedente. Ma nel primo trime* 
stre, la crescita era stata del 
3,3 per cento. Un dato signifi¬ 
cativo è l'incremento delle 
esportazioni; sempre nel se¬ 
condo trimestre del 1988, so¬ 
no aumentate dei 19,2 per 
cento. In particolare, secondo 
ristai, i consumi collettivi so¬ 
no aumentali del 2,1 per cen¬ 
to - sempre net secondo tri¬ 
mestre, rispetto alio stesso pe¬ 
riodo dell’anno piecedente 
ma i consumi delle famiglie 
sono cresciuti ancora di più, 
cioè del 3.7 per cento. In forte 
espansione è la spesa per beni 
durevoli (^6%) e per servizi 
C-f49(), mentre i consumi per 
beni semidurevoli e non dure¬ 
voli subisce un aumento dei 3 
per cento. Anche, gli investi¬ 
menti fissi tordi, sempre se¬ 
condo ristat, registrano au¬ 
menti dei 3,5 per cento, dovu¬ 


ti essenzialmente alla forte 
espansione degli acquisti di 
macchine e attrezzature 
(+636). Crescono anche le im¬ 
portazioni di beni e servizi; 
do|» la flessione che si era 
registrata nel primo trimestre 
dell'anno (-3,636), te importa¬ 
zioni sono riprese a salire 
(+6.736). «che contribuisce si¬ 
gnificativamente all'incre- 
menlo (+1,936) del totale del¬ 
le risorse». Anche nel com¬ 
plesso del paesi delta Comu¬ 
nità europea le cose non van¬ 
no male. Ieri a Bruxelles è sta¬ 
ta presentata la Relazione 
economica 1988-89 della 
Commissione europea, dove 
si prevede un tasso di cresci¬ 
ta, per la Cee, del 3.5 per cen¬ 
to nel I98B e del 3 per cento 
nel 1989. Ma questi tassi di 
crescita non riescono nem¬ 
meno a scalfire il problema 
della disoccupazione; essa 
avrà quest'anno un tasso del 
15 per cento e del 14 per cen¬ 
to nel 1989. L'Italia continua 
ad avere lassi di crescita fra ì 
più alti delia Comunità, Insie¬ 
me ad altri poco invidiabili 
primati per quanto riguarda il 
debito pubblico e la disoccu¬ 
pazione. 


Con un annuncio a sorpresa che ha messo a rumore 
la Francia degli affari, Carlo De Benedetti e Jerome 
Seydoux, indicati unanimemente come i protagoni¬ 
sti di un nuovo clamoroso conflitto finanziarlo per 11 
controllo della Epéda, hanno comunicato a Parigi 
di aver trovato un’intesa. Invece di combattersi a 
colpi di rialzi faranno un’offerta comune. Alla Vaiéo 
dell’italiano andrà la gestione. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEGONI 


■■ UJGANO. Venuto nel 
Canton Ticino per il simposio 
intemazionale bancario, Car¬ 
lo De Benedetti ha spiegato ai 
giornalisti il senso dell'opera- 
zione che ha fatto sobbalzare 
ieri mattina mezza Parigi. 

I termini dell'affare sono 
chiarì. La Vaiéo, società fran¬ 
cese di componentistica auto 
di cui ia Cerus è da un palo 
d'anni «azionista di rìferìmen- 
to» ha presentalo nei giorni 
scorsi una domanda di auto¬ 
rizzazione per un'Opa (offerta 
pubblica di acquisto) per il 
6036 del capitale della concor¬ 
rente Epéda. La Vaiéo oflrìva 
1.200 franchi per azione, di 
cui 500 in contanti e 700 in 
obbligazioni convertibili. 

Gli organi di controllo della 


Borsa hanno dato l'autorizza¬ 
zione, ma nel frattempo Pierre 
Richier, presidente di Epéda e 
rappresentante insieme ad al¬ 
tri manager di un 20% circa 
del capitale della società, si è 
messo in agitazione alla ricer¬ 
ca di un salvatore, per conser¬ 
vare il pieno controllo sulla 
società. 

Di qui la richiesta di inter¬ 
vento a Jerome Seydoux, lea¬ 
der del gruppo Chargeurs. 
uno degli uomini più ricchi di 
Francia e amico di Mitterrand. 
Seydoux si è detto disponibile 
ad intervenire. Ma subito, am¬ 
maestrati dal fallimento delia 
scalata in Belgio, i collabora¬ 
tori dell’italiano si sono fatti 
avanti proponendogli un ac¬ 
cordo. Se tu rilanci, hanno 


detto a Seydoux, faremo 
altrettanto. Se invece ci muo¬ 
viamo insieme facciamo un 
affare tutti e due. 

Ai prendente della Char¬ 
geurs è stala lasciata una not¬ 
te per decidere. E lui ha accet¬ 
tato, spiazzando completa- 
mente Reichier e i amici. 
L'accordo prevede che si co¬ 
stituisca una holding ad hoc. 
di cui Vaiéo avrà il 4536, Sey¬ 
doux il 20 e altre grandi istitu¬ 
zioni francesi • tra le quali 
Suez, Crédit Agricoi, Banque 
Nationale de Paris > il resto. 
La società ~ ha spiegato De 
Benedetti in modo un po' si¬ 
billino - «avrà un miliardo e 
mezzo di franchi di capitate e 
due di debiti». Sarà quindi 
questa holding a lanciare una 
nuova Opa, questa volta per il 
10036 del capitale Epéda, a 
t.lOO franchi per azione in 
contanti, ciò che consentireb¬ 
be a De Benedetti dì raggiun¬ 
gere il suo scopo per di più 
risparmiando. 

Erano le stesse condizioni 
che Richier aveva suggerito al 
suo presunto «salvatore*. Ora 
i dirìgenti Epéda sembrano di 
fatto di fronte a una aitemali- 



Carlo De Benedetti 


va secca; o si tengono il loro 
20% di capitate e vanno in mi¬ 
noranza, rimettendoci il posto 
per sovramercato; o fanno 
buon viso a cattivo gioco, ven¬ 
dendo alla nuova holding le 
azioni e sperando di rimanere 
al loro posto come managers. 
Una terza ipotesi, e cioè quel¬ 
la delia ricerca di un nuovo 
«salvatore», sembra aito stato 
deite cose assai difficilmente 
praticabile. 

Se l'acquisizione andrà a 
buon line, si formerà con Va¬ 
iéo ed Epéda, ha detto De Be¬ 
nedetti, «la maggiore impresa 


di proprietà italiana all'estero, 
con 30.000 dipendenti e un 
fatturato quest'anno di oltre 
5.000 miliardi di lire*. 

Non è del resto questa l’u¬ 
nica novità del gruppo fuori 
dai confini. «Una settimana fa 
- ha rivelato ii presidente del¬ 
la Olivetti • le autorità italiane 
hanno approvato i termini di 
un accordo di grande impor¬ 
tanza da noi stipulalo in Unio¬ 
ne Sovietica. E un affare da 
molle centinaia di miliardi, e 
riguarda la costruzione in Urss 
di una fabbrica di apparec¬ 
chiature a controllo numeri- 


■■ ROMA. Tornano alla cari¬ 
ca i nemici de! sistema pubbli¬ 
co di previdenza sociale. Ne è 
un sintomo il fatto che, riferì- 
I scono alcuni giornali, al Con- 
I sigilo dei ministri dell’altro ieri 
I la riforma previdenziale pre- 
I sentala dal ministro del Lavo- 
I ro Rino Formica è stata bloc¬ 
cata dal vicepresidenie del 
I Consiglio Gianni De Michelis 
I (appoggiato, pare, dal mini- 
j stro del Tesoro Amato, tutti e 
; tre socialisti). Per De Michelis 
i provvedimenti introdotti nel 
progetto (elevamento dell’età 
pensionabile e dei periodi di 
riferimento per il dintto e il 
calcolo della pensione) sareb¬ 
bero troppo graduali perché si 
arrivi a un sufficiente equili¬ 
brio economico, fn sostanza il 
vicepresidente del Consiglio, 
«preoccupato» per la crescita 
delle pensioni nel numero e 
nell'importo dì qui al 2010, 
avrebbe ripreso dati «catastro 
fistici* elaborati per conto dei- 
I la Banca d'Italia fortemente ri- 
' dimensionati dalla Ragionerìa 
' dello Stato e ancor più dalle 
pioiezionl deirinps. Ad esem¬ 
pio la crescita dell'aliquota di 
equilìbrio Oa parte di costo 
del lavoro destinata a pagare 
la previdenza, attorno al 35% 


nel 1985) che nel 2010 an¬ 
drebbe al 57,413% per la Banca 
d Italia, al 36,09% por l’Inps 
dopo la riforma. 

I sindacali sono allarmati 
per lo scontro a Palazzo Chigi 
che ha rinviato il varo della 
riforma a una verifica sulle 
compatibilità finanziarie. 
Preoccupato si è dotto il se¬ 
gretario socialista deila Cgil 
Giuliano Cazzola; «Nessuno 
pensi che i risultati del con¬ 
fronto tra i sindacati e Formi¬ 
ca pur parziali possano essere 
vanificati». Cazzola ha avverti¬ 
to anche il sindacato sul «ri¬ 
schio che muli ia favorevole 
congiuntura» in cui s'è avviata 
l’elaborazione della riforma e 
che si riaffermi rimpostazione 
di De Michelis. La Uil invece 
se la prende col Parlamento 
per te sue «perenni indecisio¬ 
ni» sulla riforma pensionistica, 
insistendo sulla «omc^enciz- 
zazione nomialiva* Gra di¬ 
pendenti privati e pubblici, 
ndr). Intanto il leader della 
CisI Franco Marini ha parlato 
di pensioni con De Mila in 
quanto segretario de, mentre 
il democristiano ^blìo Fiorì 
ha presentato alla Camera un 
emendamento alla Rnanzlaria 
'89 per la perequazione delle 
pensioni. 


BORSA DI MILANO 

■■ MILANO. A un anno dal crac le Bor¬ 
se, da Wall Street a Milano, festeggiano 
levando i calici ai nuovi rialzi. In piazza 
degli Affari il mercato ha proseguito il 
movimento positivo e tuttavia non sono 
mancati contrasti, realizzi da parte di 
speculatori del breve momento, a diffe¬ 
renza di martedì, molti valori sono andati 
In ribasso. Il Mlb che alle 11 segnava un 
contenuto progresso dello 0,4% finiva a 
+0,25%. Il dopolistino ha comunque avu¬ 
to una migliore intonazione soprattutto 


CONVERGILI 


OBBLIGAZIONI 


liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

TITOU DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


per i titoli maggiori (come Rat e Monte- 
dìson). Gli scambi sono stati ancora mol¬ 
to vivaci. Le Fiat che avevano tirato fa 
volata nella precedente seduta chiudono 
con un ulteriore progresso dello 0,48%; 
le Ifi però sono in ribasso (-0,25%); bene 
invece le Snia (+2,1%). Fra 1 titoli mag¬ 
giori risultano in flessione le Generali 
(-1,1%). In forte recupero le Ferfin 
(+4,5% l'ordinaria e +6,2% le risparmio) 
e in particolare il diritto di opzione relati¬ 
vo alle azioni offerte ti soci di minoranza 


delie Montedison, salito da 17 a 20 lire. 
All’operazione Ferfin hanno giovalo l'in¬ 
gresso delia Parìbas e una dichiarazione 
molto ottimistica sul sua risultalo da par¬ 
te di Marengo (Mediobanca e Credit). 
Montedison ha avuto un rialzo 
dell'1,50%, Agricola dell'1,2%. In pro¬ 
gresso anche i titoli di De Benedetti, l'al¬ 
tro ieri non proprio brillanti, ad eccezio¬ 
ne della Olivetti che accusa una lieve 
flessione. I borsini si attivano, ma per ora 
Il più del lavoro è speculativo. □ R.C. 


Titolo 
AME FIN. 61 C V 6.5» 
BEWETTON 86, 

BINO-OC MED 84 CV 14% 
BINO-OE MED90CV 12 





csicv 

EFie-85 IFiTAUACV 
eFIB-86PVALTCV ?% 
EFIBH8FINCV IO. 


89.S0 100.S0 
95.70 95,70 


Titolo _ 

MEOIO-FIDIS OPT. 13% 

A2. AUT. F.S 83-90 INO 
AZ. AUT. F.S. 83-90 2‘ INO 
A2. AUT. F.S. 84-92 INO 
AZ. AUT. F.S. B6-9Z INO 
AZ. AUT. F.S. 85-95 Z‘ INO 
AZ. AUT. F.S. 85-00 » INO 
IMI 82-92 282 15% 

IMI 82-92 3R2 15% _ 

CflEDIO P D30-D35 6% 
CRIW 


W Ptac. 
100.60 100,60 

103.10 103,15 

102.10 102,05 

103.90 103.30 

103,00 ^03.20 

101,85 ioi.76 
101,40 101,48 

185.60 185,10 

183,00 183,20 
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L’Isla Negra di Fabio Neruda 
i suoi versi struggenti 
e l’inedito viaggio del Che 
nel Cile minerario 

del rame e del deserto A PAGINA 14 



VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 



Primi furono gli egiziani 
a mutare le spighe 
nel buon pane croccante 
che da millenni 
è su tutte le tavole 


A PAGINA 16 


Cile, dopo la notte l’alba 


Nel «barrio» 
d Fabio 
e Vìoleta 



MASSIMO CAVAUIMI 

Il coraggio e la volontà del popolo cileno riaccendono 
una luce di libertà nel lontano Paese andino 
degli Inti lllimani, dell'Oceano fragoroso, del gelo 
annidato nella piatta dura terra di Patagonia 
È un Paese dalla geografia stravagante, una sottile 



D paese dafla pazza geografia 


ANORESTAPIA 


La Moneda vi deluderà. Il bianco e nero 
delle immagini che nei settembre del 73 rese¬ 
ro famoso nel mondo II luogo deiruIUma di¬ 
sperata resistenza di Scader Attende conferi¬ 
vano ai palazzo un bianccne marmoreo che in 
realtà non gli appartiene. E la grandezza tragi¬ 
ca degli eventi aveva riemi^to i ricordi d'una 
monumentalità fittizia, inesistente. La Moneda 
è in reittlà un edificio color grigio cemento, 
non grande nè bello, affacciato su una piazza 
onlinaia ma anonima. 

’hitta Santiago, del resto, non è una città di 
monumenti. Troppo nuova per riverberare II 
fascino della Storia e troppo poco moderna 
per proletiarti verso il futuro. Potremim dire 
una città d’atmosfera, se non fosse, in tema 
d’aria che si respira, uno dei luoghi più inqui- 
iwtl del mondo. Nei tempi di prolungata sicci¬ 
tà, stretta tra la cordigliera delie Ande e quella 
detta costa. Santino può trasformarsi in una 
vera e propria camera a gas. La contaminazio¬ 
ne atmosferica era, del resto, fino a ieri, un 
tema di conversazione obbligato a Santiago. 
■Ha visto oggi che smog?», ti chiedeva imman¬ 
cabilmente il taxista. E, valutata dalla risposta 
la tua disponibilità alla protesta, incominciava, 
in rabbioso crescendo, a parlarti di Pinochet e 
del suol. Primo fra tutti di quel sindaco della 
città che, a nome dgUa Glunu militare, aveva 
solennemente spiegato alla popolazione come 
l’ossido di carbonio non danneggiasse la salu¬ 
te. Pochi giorni dopo • per una di quelle forme 
di repentina giustizia che testimoniano dell'e¬ 
sistenza di un Dio • l'illustre cittadino era stato 
ricoverato In ospedale per una malattia polmo¬ 
nare. 

Chi tra voi si recherà prossimamente a San¬ 
tiago ovviamente troverà, a seconda dette con¬ 
dizioni meteorologiche, un inquinamento at¬ 
mosferico più o meno Inalterato, ma anche un 
cielo politico che, se non ancora propriamen¬ 
te terso, è sicuramente asaoi più limpido e puro 
rispetto ad un recentissimo passato. Ed è pre- 
Giacente da qui, dal luoghi di questa provvi¬ 
denziale decontaminazione, che vi consiglia¬ 
mo di cominciare la vostra vìsita. Il senso della 
libertà ritrovata, o quantomeno riassaporata, 
dopo U trionfo dei «no» vale più di tutti i monu¬ 
menti ed I musei di Santiago. 

Ma da dove partire? Dal grande parco ’O 
Higgini, dove si sono evolte tutte le grandi 
manilestazioni contro il regime? Dai lunghi via- ' 
Il dell'Alameda. per i quali queste manilesta- 
aloni sono sempre passate? Dalla Plaza de Ar- 
mas dove, al fianco detta antica cattedrale, ti 
trovano gli ullici detta Vicaria de la Soiidari- 
dad? Dallo stesso palazzo della Moneda pervi- * 
cacemente occupato dti grande sconfitto del 
referendum? Dalle sponde del rio Mapocho o 
dallo stadio nazionale, a Nunoa, cupo testimo¬ 
ne dei mille delitti deila dittatura? 

Noi vi contiglttuno due posti: il banio di 
Bellavista e la Ahumada. Bellavisu è una sorta 
di Brera santìaghera. un quartiere dì artisti e di 
ritrovi notturni che vanta, rispetto ai prototipi 
europei, due caratteristiche peculiari e solo ap¬ 
parentemente contraddittorie; la sua totale as¬ 
senza di storia e, insieme, la sua grande storia. 
Ci spieghiamo. Bellavista, piccola zona popo¬ 
lare a ridosso del cerro de Santa Lucia (una 
graziotiatima collinetta cittadina) non esisteva 
prima dell' 11 settembre del *73.0 meglio esi¬ 
steva. ma non era che un quartiere tra i tanti ai 
margini del centro storico. Dopo il golpe è 
diventato il rifugio di quella cultura cilena che 
il regime, nonostante la sua pretesa di perpe¬ 
tuarti nel tempo, non è mai riuscito a conqui¬ 
stare nè a condizionare. È stato qui che, per 
anni, ti sono continuate a suonare le musiche 
di Violeta Pana e quelle di Victor Jara. È qui 
che ti sono continuate a declamare le poesie 
di PaÙo Neruda. Un quartiere che chiamerem¬ 
mo caratteristico se non fosse stato in realtà 
molto di più: un luogo di resistenza, un'encla¬ 
ve per il coraggio deila libertà. 

La Ahumada è, a sua volta, qualcosa di più 
di una strada etegonle: è lo specchio dell'ani¬ 
ma di Santiago. Una lunga via pedonale, o 
meglio, un incrocio di due tle pedonati - la 
Ahumada. appunto, e Huerfanos - dove, di 
fronte ai luccichii delle vetrine dei negozi più 
belli, scorrono, come In un film senza line, tutti 
i motti volti delia città: quello posticcio dei 
falso benessere, quello della povertà che il re¬ 
gime aveva imparato a nascondere alla vista, 
ma che ritorna netta pletora dei venditori am¬ 
bulanti e nel triste esercito del «cartoneros» 
che. ogni sera, cercano tra i riiiut» i mezzi detta 
propria sopravvivenza; quello della protesta 
che nessun omicidio è mai riuscito a spegnere 
e che ogni giorno è rivissuta nelle canzoni di 
cento spettacoli improvvisati. 

È qui, In questi volli, che il visitatore aveva 
potuto leggere, ben pnma del 5 di ottobre, la 
valanga di «no» che ha cominciato a seppellire 
I quindici anni di dittatura. Ed è qui che oggi, al 
termine della lunga notte, potrete vedere, lì- 
nalmenie, i colori ancor tenui di questa nuova 
alba 


C ile, «fertile proi^ncia famosa, nella 
nota resone antartica», come la 
descrisse secoli or sono il poeta 
della conquista Alonso de Ercitta y 
Zuniga. Si estende nell'estremo 
sud dei Continente americano. Ira 
la Cordigliera delie Ande e l'Oceano Pacifico, 
iniziando dalie sue frontiere settentrionali con 
i^rù e Bolivia fino al Polo sud. 

A ragione lo scrìllore cileno Benjamin Su- 
bercasseaux parlò del suo Paese come di «una 
pazza geografia*. Deserto, regioni tropicali, al¬ 
te montagne con nevi eterne, estesi laghi, fiu¬ 
mi ricchi di acque, isole di varia grandezza, 
arcipelaghi, vulcani in piena attività, boschi im¬ 
mensi. lunghe spiagge danno vita a questa al¬ 
lungata strìscia di terra. 

A proposito delle sue isole si deve ricordare 
quella di Juan Fernandez, famosa perchè è lì 
che Daniel Defoe immaginò naufragasse il suo 
Robinson Crusoue; o quella di Pasqua, in realtà 
ormai in Polinesia, famosa per i suoi «moai», le 
gigantesche sculture di origine sconosciuta, o 
ancora le isole di Quirìquina e Dawson, triste¬ 
mente celebri per essere state campi di con¬ 
centramento e di tortura della dittatura di Pi- 
nochet. 

1) Cile ha una superficie continentale e insu¬ 
lare (escludendo la fetta antartica e quella po¬ 
linesiana) di 756 mila chilometri quadrati, cioè 
quanto tutta l'Europa senza l'Urss. Si estende 
per più di 70 gradi di latitudine e perciò ha una 


grande varietà di climi, da quello tropicale al 
nord, a quello temperato ai centro a quello 
freddo al sud 

La popolazione è di 11 milioni di abitanti, un 
milione dei quali sono mdios, soprattutto »ma- 
puches* del territorio deil'Araucana. poi i pa- 
squensi, mentre altre si sono estinte nel tempo 
Non vi è più popolazione negra, anche se nel 
1810, anno dell'indipendenza, gli abitanti dì 
orìgine africana erano il 10% detta popolazio¬ 
ne totale. Furono sterminati dalle guerre, dal 
freddo, dalle malattie. 

I paesaggi del Cile 

Paese ricco per l'agricoltura, le miniere, i pro¬ 
dotti del mare, il turismo ha un molo significa¬ 
tivo nett'economia’, e si capisce bene il perchè 
se si pensa alla sua geografia variata che va 
dagli ondulanti palmizi della città di Anca fino 
alle immense distese di ghiaccio detta regione 
australe. 

Le montagne innevate delle Ande rendono 
il Cile famoso in tutto il mondo degli sciatori 
Eccellenti piste, bei paesaggi, luminosità del 
cielo lo fanno una delle mete favonte nei mesi 
da giugno a dicembre, i principali centri inver¬ 
nali sono Portino. La Conde, Lagunilla. Chilian. 
La Burbuja, giù giù fino a Punta Arenas, la città 
più australe del mondo 

Quanto alle spiagge cilene, sono numerose 
nella fascia occidentale del Paese, di fronte 


all'Oceano Pacifico Nel nord spiagge dorate 
come quelle dei Canbe, acqua tiepida e traspa¬ 
rente, particolarmente adatte per la pesca e gli 
sport nautici. Netta zona centrale li mare azzur¬ 
ro diventa verde a causa della vegetazione e le 
acque si fanno via via più fredde per la corren¬ 
te di Humboldt che porta l’acqua datt'Antartì- 
de e ia fa correre parallelamente al territorio 
naziontie, intluenzando il clima e le risorse 
marine. I^r questo, nelle regioni del centro e 
del sud del Paese non è facile fare il bagno 
nelle acque fredde dell'Oceano. Lungo tutto il 
litorale la cucina è specializzala in pesci e Imiti 
di mare, dalle ostriche ai rìcci, ai molluschi. I 
centri balneari più famosi sono quelli di Arìca, 
Iquique, Antofagasta, Vìiia del Mar, Algarrobo. 

Dal suolo cileno, tra le pietre vulcaniche, 
sgorgano acque lermaìi ncche di proprietà 
medicinali. Certo, non fanno ì miracoli come si 
pensava neirantichità, quando si giurava che 
assicurassero l'eterna giovinezza. Ma curano 
molle malattìe. 

Nel paesaggio cileno merita una menzione 
particolare la zona dei laghi e del canali, per la 
loro singolare bellezza. Re. presidenti, artisti, 
personalità di tutto tl mondo li hanno visitati, 
percorrendo la regione a sud di Temuco si 
trovano tra gli altn i laghi Peulta, Petrohe, Ra- 
lun. Villa Rica, Todos LosSantos Qui abita una 


popolazione di ongine tedesca: sono i discen¬ 
denti dei colonizzatori tedesctU che arrivarono 
nella regione a metà del secolo scorso. Duran¬ 
te la seconda guerra mondiale alcune di que¬ 
ste famiglie collaborarono con il nazismo e 
oggi sono sostenitrici del regime di Rnochel. 

Davanti a Porto Monti si trova l’arcipelago di 
Chiloè. È l’ultima regione dove hanno risiedu¬ 
to ì conquistadores spagnoli ed è mollo ricca 
di tradizioni lolklorìche nella danza, la musica, 
tt cibo e la mitolc^ia dominata dalle figura 
enigmatica ed erotica del «trauto» e detta «tin- 
collya». Da lì fino alio stretto di Magellano ed 
alla città dì Punta Arenas si può navigare sui 
canali, attraverso il golfo del Corcovado. 

I canali sono francamente sorprendenti. Gli 
indios spuntano non si sa da dove per avvici¬ 
narsi su canoe primitive alle barche che navi¬ 
gano nella zona ed offrono i loro prodotti ai 
turisti. Nelle notti stellate dai canali si vedono 
piccole isole magiche che brillano di colori 
diversi. Si tratta di isolotti di marmo, una im¬ 
mensa ricchezza non ancora sfruttata per via 
delle distanze e delle difficoltà tecniche. 

Nella zona dei canali è possibile vedere pin¬ 
guini e il delfino dei man del Sud. Così come ì 
curiosi «anatroccoli a vapore» che corrono a 
gran velocità a fianco dette barche. E nel mare 
aperto sì incontra la grande balena 

(traduzione di Alessandra Marra) 


Ho ascoltato 
le pietre 
e i vulcani 

n Cile più bello è quello che ho ascdtato. 
No. non è un viaggio attraverso la musica andi¬ 
na - già peraltro bollata come «una noia mor¬ 
tale» da Lucio Dalla - quello che voglio rac¬ 
contare. Nè sto avanzando una proposta di 
vacanza «diversa» eco-omitologica: trekking 
lungo le foreste della Cordigliera alla ricerca 
degli uitimi canti di specie avicole in tia di 
estinzione. Il Cile che ho ascoltato è. semplice¬ 
mente, quello che non ho mai visto. Un Cile di 
parole e di ricordi che la fantasia ha tradotto in 
immagini dalle nostalgiche narrazioni degli 
esuU in America Latina, o da quelle aflaicinale 
dei santiagheri nei giorni in cui io smog sbarra 
agli occhi ia vista delle Ande. E il Cile remolo 
degli arcipelaghi del sud, quello rarefatto dei 
la^ e dei vulcani, quello esotico e lontano 
delle Isole Fernandez e di Pasqua. E il raccon* 
to di altri racconti. 

Qualcuno potrebbe a questo punto far rile¬ 
vare * e non senza qualche solida ragione - 
come tanta poesìa non nasconda, in tondo, 
che la realtà d'un carniere turiiticamente al¬ 
quanto vuoto. E potrebbe aggiungere, con non 
meno legittima arguzia, come dopotutto, es¬ 
sendo la fantasia per antonomasia abolltrice di 
distanze, il «Cile |Xù bello» avrei tranquillamen¬ 
te potuto immaginaito tra le coniamiitaie bru¬ 
me detta pianura padana, senza alcun bisogno 
di scambiare i più familiari grlgioii milanesi 
con quelli di Santiago. Infine potrebbe, con 
comprensibile cuiiotità, chiederti due cose. 
La prima: perchè mai. essendo giunto tino a 
Santiago • avendo cioè compiuto la j^ù Offici¬ 
le e lunga delle tappe di awldnamenio - non 
abbia poi raggiunto, come ti dice, la meta ago¬ 
gnala. La seconda: perchè mai, non avendo 
compiuto questo fondamentale passo, abbia 
oggi la pretesa di proporre questa modestisti- 
ma variante dett’Inflnito leopardiano. 

Rispondere non è possibile. Non lo è. alme¬ 
no, lungo la stringente e fredda linea logica 
che ispira le domande. I fumi di Santiago non 
li ho mai abbandonati per il pudore di «fare 
turismo» in una terra che, per generazione e 
per cultura. IdentiJìcavo con la ferita ancora 
aperta d'un progetto di libertà infranto nel san¬ 
gue. E, soprattutto, per non profanare, prima 
che questa ferita fosse rimarginata, U sogno del 
ritorno - alla proiNìa terra o sempUcemente 
alla libertà perduta - al quale questi lunghi 
sempre erano associati nei racconti dei cileni 
che avevo conosciuto. Era un Cile che tenevo 
nell’aimadio, in naftalina, come un ^ito buiy 
no in attesa detta festa. Sicché oggi non posso 
vendervi che le fantasie di questmesa. Non è 
molto, lo ammetto. Ma ti tratta, dopotutto, di 
una merce non troppo diversa da quella che, 
in variopinti dépliant, vi pn^nano norma)- 
mente tutti gli operatori turistici. Solo che io. 
almeno, non lo faccio per ra^onl di lucro. 
Dunque, non storcete troppo il naso. 

Il Cile che io ho ascoltato è fatto di isole di 
marmo bianco che, come iceberg, sorgono 
dalle acque calme e freddissime degli arcipela¬ 
ghi dei sud. E di improvvise uscite verso le 
spume d'un mare aperto in perenne tempesta. 
In nave da Pucrto Monti a Punta Arenas. Una 
settimana per andare, una per tornare. Pochi 
viaggi, credo, devono dare il senso di una pro¬ 
gressiva immersione nell’ignoto, quasi che, al 
dì là dì ogni approdo, ti celassero le mitiche 
colonne d'Èrcole. Mi hanno raccontato come, 
ogni volta che la nave getta l'ancora al largo dì 
un'isola, piccole piroghe dì indios mapuche ti 
avvicinino per ritirare sacchi di vettovaglie e 
per vendere i loro manufatti. E come, ogni 
volta, si riparta con la sensazione d'aver tocca¬ 
to le ultime tracce dì vita umana, in un viaggio 
a ritroso nel tempo, verso qualcosa di primor¬ 
diale e di sconosciuto. Qualcosa che, in Cile, ti 
immagina ogniqualvolta, da Valpryral» o da 
Vina dei Mar, ti guardano le onde selvagge 
deìì’oceano respirando il profumo intenso * 
più intenso che int>gni altra costa del mondo - 
detto iodio. Poiché questo, soprattutto, è il Ci¬ 
le: voglia di mare, sapore ed odore di mare. Un 
mare freddo ed oscuro, bellissimo nella sua 
apparente inaccessibilità. 

Il Cile che ho ascoltato è quello dei vulcani 
e dei laghi, pezzi di mondo fuori del mondo, 
dove le nevi dette Ande ti riflettono in acque 
purissime. Quello deil isola Fernandez, al la^ 
go dì Valparaiso. dove si svolse la storia vera 
che Daniel Defoe liberamente immortalò nella 
pagine di Robinson Crusoe. Un'ìsola fredda, 
dove le primitive nudità di Venerdì difficilmen¬ 
te avrebbero potuto sopravvivere. Quello, bat¬ 
tuto dagli alisei, dell'isola di Pasqua, con i suoi 
misteri che la scienza pretende di aver chiarito 
e che Pinochet ha messo att'asta. La prima 
freddamente spiegando come ì «moaì», ì gran¬ 
di giganti di pietra, non siano in realtà che un 
prodotto piuttosto comune nella cultura poli¬ 
nesiana. Il secondo vendendo un pezzo deH'i- 
sola agli americani per costruirvi una pista d'at- 
lei^aggio per gli Shutties. Ma io resto dett'opi- 
nione di Neruda. i colossi di pietra li ha costrui¬ 
ti il vento. Chissà, lo stesso vento che, oggi, sta 
spazzando via Pinochet. 

Questo è il Cile che ho ascoltato e che non 
vedrò mai, per non guastare un sogno. Andate¬ 
lo a vedere voi Poi me lo racconterete 
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Scultura. A New 

York, ai Whitney Museum 
ol Amencan Art, mostra 
retrospettiva dedicata allo 
scultore Donald Judd che 
negli anni Sessanta fece 
parte di un movimento ar¬ 
tistico caratterizzato da 
ottobre scultura essenziale, 

molto geometnca, senza 
eccessivi ornamenti La 
mostra presenta le opere realizzale da Judd in 
venticinque anni di camera Fino al 31 dicem¬ 
bre 

Fotograflà. A Parma, ai Palazzctlo Eucheno 
Sanvit^e, «Il popolo del teatro* fotografie di 
Maurizio Quscanno 125 bianchie nen raccon¬ 
tano quindici anni di attività del fotografo in 
teatri europei, amencani e onentali Fino al 20 
novembre 

CltMlcu. A Milano, alla Scala, Riccardo Muti 
dinge il concerto di apertura della stagione 
sinfonica in programma musiche di Mozart, 
Sciarrino, Brahams Repliche il 21 e 22 ottobre 
Urica. A Firenze, al Teatro Comunale, «Tosta¬ 
no e Isotta*, di Richard Wagner, diretto da 
Guastav Kuhn, regia di Jonathan Miller Repli¬ 
che Il 23,28 e 30 ottobre, 3 e 6 novembre 


M Disegni A Firenze 
all Istituto Universitario 
Olandese, «Disegni italiani 
H della Collezione Lugt» Fi 

no all 11 dicembre 
Weekend. A Treviso «Tre 
H viso porte aperte* questo 

e i) prossimo fine settima 
na la citta veneta propone 
il meglio di se ai tunsii 
aprendo anche di domeni 
ca musei e monumenti oltre a palazzi tradizio 
naimente chiusi come il Teatro Comunale o le 
sale del Monte di Pietà In programma anche 
mercatini dell artigianato locale famoso per le 
sete I vetn i fem battuti gli intagli 
Arttgtanato. Ad Asti al Salone delle manife¬ 
stazioni, «Asti artigiana in vetrina* Fino al 30 
ottobre 

Balletto. A Cremona al Teatro Ponchielli, la 
Lyon Opera Ballei presenta «Cendnllon*. musi 
ca di Prokofiev. regia e coreografia di Maguy 
Mann Anche il 22 ottobre 
Progetti. A Napoli a Castel dell Ovo, «Sotla- 
nopoli Idee per la città sotterranea* progetti 
per la nstrutturazione delle oltre 500 cavita del 
sottosuolo pertenopeo Pino al 23 ottobre 





■■ Urico. A Bologna al 
Teatro Comunale. «1 pun 
tanl», di Vincenzo Bellini 
nuovo allestimento reaiiz 
zato in collaborazione con 
il Teatro Lineo Nacional La 
Zarzuela di Madnd Diret¬ 
tore d orchestra Alberto 
Zedda, regia di Emilio Sa 
gl Tra gli interpreti Chns 
Mernt e Manella Devia 
Repliche il 25, 28 e 30 ottobre 
Castagne. A Lucolena, Firenze sagra delle ca¬ 
stagne distnbuzione m piazza di caldarroste e 
bicchieri di vino In programma anche canti e 
danze all aperto 

Arte. A Parigi a) Grand Palais «Baila e i suoi 
amici futuristi» 15 opere di Giacomo Ballae 16 
dei SUOI amici, da Mannetti a Boccioni, da 
Sironi a Depero, da Prampolim a Carra e Evola 
Fino al 30 ottobre 

Contemporanea. A Milano, ai Conservarono, 
per la rassegna «Eco e Narciso«, il Kòlner En¬ 
semble fùr Nue Musik, diretto da Mauncio Ka- 
gei, interpreta musiche di Mauncio Kagel Alle 
17 30 Alle 20,30 1 orchestra sinfonica della 
Rai di Milano, diretta da Arturo Tomayo, ese¬ 
gue brani di Varese, Boulez e Nunes 


OTTOBRE 


Wtà cinema. A Napioii c 
^^^B Sorrento «Incontn interna 
zlonali di Sorrento* proia 
genista di quest anno è il 
^^B cinema brasiliano In prò 
|H^B gramma dodici film di re 
^PHIB ^B^P cente produzione e una se 
zione retrospettiva dedica 
ta al iCinema novo» An 
che per questa edizione 
sono previsti il festiva! del 
giovane cinema italiano («Sorrento De Sica») e 
una rassegna di film di largo nchiamo («Sor 
rento notte*) Fino al 29 ottobre 
Castagne. A Canepina Viterbo giornata delle 
castagne distnbuzione in piazza di caldarro¬ 
ste, castagne e marroni Analoga manifestazio 
ne a Montereggio Massa e a Rigoso Parma A 
Melezzole, Perugia, sagra della castagna e del 
fungo Castagnaia in piazza Martin a Cuorgné 
Tonno, sagra del Balotto, con degustazione di 
prodotti denvati dalle castagne, a Marlitma, 
Pistoia Mostra mercato della castagna a Ver 
ghereto. Forlì, con stand gastronomici e spet¬ 
tacoli museali A Castel de Rio, Bologna, le 
castagne vengono coite all aperto su grandi 
fuochi m enormi padelle bucate 



OTTOBRE 


■1 Antologica. A Certal- 
do Siena a Palazzo Vica- 
naie mostra antologica 
dedicata all artista scozze¬ 
se Charles Rennie Mackin 
(osh architetto e designer 
Fino al 30 ottobre 
Fotografia. A Milano, alla 
Gallena I) Diaframma, «Le 
colonne di Plecnik» foto- 
grafie di Mamjan Gale Fi 

no a! 5 novembre 

Arte. Ad Aosta ai Centro Saint Benin, «Fronte 
nuovo delle arti» il titolo della mostra nprende 
il nome di un movimento artistico italiano nato 
nel 1946 a cui la Biennale di Venezia dedicò 
una mostra nel 1948 Quest anno la Biennale 
ha riproposto la stessa esposizione di quarcin- 
t anni fa c una parte viene npresa fino al) 11 
dicembre ad Aosta Tra le altre sono tn mostra 
opere di Guttuso, Merlotti, Vedova e Viani 
Icone. A Ban alia Pinacoteca provinciale 
«Icone di Puglia e Basilicata dal Medioevo ai 
Settecento» gli esemplari m mostra sono stati 
selezionati m collaborazione con le tepnnten- 
denze alle belle arti delle due regioni Fino 
all 11 dicembre 


OTTOBRE 


^■■1 ** Biennale. A Mendri- 
MB SIO, Svizzera, al Museo 

d'Arte, «Biennale d'arte di 
BBH Mendrlsio* in programma 
^ H anche una rassegna, dal ti- 
PF_ H H «Testimoni sulle colli- 
WV ne*, che presenta testi e 
immagini del Mendrislotto 
nella pnma metà del Nove¬ 
cento. Fino al 13 novem¬ 
bre 

Arte. Ad Aosta, alla Torre del Lebbroso, «Die¬ 
tro il sipario - Demère le ndeau*: 37 dipinti ad 
olio ed acniici di Gianni Del Bue, pittore con¬ 
temporaneo che non segue nessuna tendenza 
ma ama percorrere strade Insolite Rno al 31 
dicembre A Berna, al Museo delle Beile Arti, 
mostra antologica dedicata alla coppia d'artisti 
Sophie Taeuber e Hans Arp dipinti, acquarelli, 
disegni, nlievi e sculture illustrano l'evoluzione 
stilistica di Arp e delta Taeuber che, nonostan¬ 
te abbiano sempre lavoralo insieme, spesso 
alla stessa opera, sono riusciti a mantenere la 
propna identità Fino a) 6 novembre. 

Clràslca. A Monfalcone, Gorizia, al Teatro Co¬ 
munale, la viohnisla Nlna Bellina, accompa¬ 
gnata al pianoforte da Alexander Paley, ese¬ 
gue musiche di Prokofiev, Bach. Bloch e Itevel. 



;e Toceano aspettando Neruda 


Yo aqui me despido, vuelvo 
a mi casa, en mis suedos, 
vuelvo a la Patagonia en donde 
el viento golpea los esiabtos 
y satpica hieto et Ocèano. 

Soy nada mas que un poeta: os amo a todos, 
andò errante por el mando que amo: 
en mi patria encarcelan mineros 
y los soldatos mandan a los jueces 
Pero yo amo basta tas raices 
de mi pequedo pois trio. 

Si tuviera que morir mit veces 
alti quiero morir¬ 
si luviera que nacer mit veces 
alti quiero nacer, 
cerca de la araucaria saluaje, 
del vendavat del viento sur, 
de tas campanas recién compradas 
Que nadie piense en mi. 

Nnsemos en loda la tierra, 
eolpeando con amor en la mesa 
No quiero que vuelva ta sangre 
a empapar el pan, los fnjoles, 
la musica: queiro que venga 
conmigo et minerò, la mila, 
et abogado, el marinerò, 
et fabricante de mufiecas, 
que entrémos al cine y salgamos 

a beber el vino màs rojo 

Yo no vengo a resolver nada. 

Yo vìne aqul para cantar 
y para que eanles conmigo. 

fabtqf/vuda 4a *Qve maHorej 


GIORGIO OLORINI 

Una visita a Isla Negra, con i versi di Fabio Neruda 
ronzanti nella testa, davanti alla casetta 
dove vìsse i suoi ultimi anni, dove tutto parla di lui 
si possono provare emozioni indimenticabili 
Là dove la dittatura dei generali gli negò una tomba 
è bello pensare che egli torni tra i fiori 



E ora qui vi saluto, 
tomo alla mia casa, ai miei sogni, 
ritorno nella Patagonia, dove 
il vento fa vibrare 
le stalle e spruzza ghiaccio 
l'oceano Non sono che un poeta 
e VI amo tulli, e vago per il mondo 
che amo nella mia patria t minatori 
conoscono le carcen e i soldati 
dònno ordini ai giudici. 

Ma IO amo anche le radici 
del mio piccolo gelido paese 
Se dovessi morire mille voile, 

IO là vorrei morire- 
se dovessi mille volte nascere, 
là vorrei nascere, 
vicino aU'araucaria selvaggia, 
al forte vento che soffia dal Sud, 
alle campane comprate da poco. 
Nessuno pensi a me. 

Pensiamo a tutta la terra, battendo 
dolcemente le nocche sulla tavola. 

10 non voglio che il sangue 
tomi a inzuppare il pane, 

I legumi, la musica- 
ed IO voglio che vengano con me 
la ragazza, il minatore, 
l'avvocato, il marinaio, 

11 fabbncanle di bambole e che entrino 
con me in un cinema e che escano a bere 

con me il vino più rosso 

lo qui non vengo a risolvere nulla 
Sono venuto solo per cantare 
e per farti cantore con me. 

Fabio Neruda da *Si desti il taglialegna» 


Mai l'Oceano mi è sembrato propno come 
mi ero sempre Immaginato fin da bambino 
l'Oceano Fu forse il pnmo pensiero che mi 
aUravereò la mente In quel pomengglo di set 
tembre di cinque anni fa quando arrivai a Isla 
Negra, inseguendo i versi di Fabio Neruda 
Il compagno che mi accompagnava trema 
va, come me, al vento freddo e forse all'emo 
zione di essere II propno sotto la casa di Neru¬ 
da Matilde Umilia, la vedova del poeta, era a 
Santiago nella sua villettina sotto 11 Cerro a 
sfidare, anziana e già malata, la dittatura 
Qui aveva nmesso a posto come aveva potu¬ 
to «ta casa di pietra di fronte alFoceano* nella 
quale Neruda aveva scotto «Canto General* e 


che era stata per anni molto più che la sua 
residenza di campagna 
Qui il poeta aveva ordinato con amore la sua 
stravagante raccolta di polene Lo sapeva an¬ 
che la dittatura che la casa di Isla Negra era per 
Neruda un pezzo della sua vita e del resto 
anche 1 rozzi generali di Pinochet dovevano 
aver sentito dire che un grande poema di me¬ 
morie del poeta si chiama «Memonal de Isla 
Negra* Così nei giorni nen del golpe e poi 
della morte di Neruda, i soldati assaltarono, 
saccheggiarono, distrussero tutto quello che 
Fabio aveva accumulato e creato in quella resi¬ 
denza 


Matilde Urrutia aveva nmesso a posto la ca¬ 
sa, come aveva potuto Quando io cl amvai col 
compagno cileno che aveva sfidato la paura e 
l'emozione per venire h con me, la casa era 
inabitata Andare allora a Isla Negra era una 
sfida alla dittatura e forse qualcuno da qualche 
parte ci stava spiando 
Pioveva e tirava un vento freddo dall’Ocea¬ 
no che ci obbligava a stnngerci addosso t no¬ 
stri ponchos 

La strada statale corre in alto, sulla costa 
Parcheggiammo I auto in uno spiazzo creato 
più dalla consuetudine che dalla previdenza di 
chi ha costruito (a strada 


Scendemmo giù per il sentiero, ammirando 
l’Oceano Pacifico m burrasca Le acque di un 
nero come mai avevo visto, si agitavano e si 
mescolavano con un ruggito che metteva ti¬ 
more, mentre un intenso odore di mare ci in¬ 
vestiva 

Venivo allora da L'Avana, dove il mare non 
ha profumo Forse per questo mi sembrò che 
1 Oceano Pacifico, almeno quello di Isla Ne¬ 
gra. fosse soprattutto ruggito ed odore 
La casa di Neruda è a metà della discesa 
verso li mare Era chiusa e proseguimmo fin 
sulla spiaggia, di arena e con alcuni grandi 
sa^ proprio vicino aH’acqua Ovunque alghe 
grandi come mai ne avevo viste e come mu ho 


più visto, scure quasi come il mare e odorosis¬ 
sime Loro erano I odore dell Oceano 
Attorno non si vedeva nessuno, solo l’Ocea¬ 
no che ruggiva a pochi passi da noi e, sopra, la 
casa di Neruda «Cominciai a lavorare al mio 
«Canto General* - scosse il poeta di Isla Negra 
- Avevo bisogno per questo di un posto di 
lavoro Trovai una casa di pietra di fronte alt o- 
ceano, in un luogo a lutti sconosciuto, chiama¬ 
lo Isla Negra 11 propnetano, un vecchio socia¬ 
lista spagnolo, capitano di nave, don Eladio 
Sobrmo, la stava costruendo per la sua fami¬ 
glia, ma accettò di vendermela» 

Risalimmo la costa piano piano, come cer¬ 


cando la tomba che Neruda avrebbe voluto 
avere li e che gii fu negala dal cllltalore. «Com¬ 
pagni. seppellitemi ad Isla Negra, di fronte al 
mare che conosco, a ogni rugosa area di pietre 
e onde che f miei occhi perduti mal rivedran¬ 
no», scnsse nelle «Disposizioni* 

Forse per quella tomba negata l’Oceano era 
COSI Oceano e così infunato e su Isla Negra 
gravava quell’atmosfera da tragedia immane 
Chissà se ora il poeta potrà essere seppellito lì 
e la sua casa, come voleva, potrà andare ai 
sindacali liberi, perchè, come aveva scritto 
con tragica preveggenza, «voglio che là nposi- 
no I maltrattati figli del mio paese, predato da 
asce e tradilon» 


Nel deserto un turista curioso: Che Guevara 





Baquedano, 12 mano 1952. - Un camioncino 
cl ha portato fino a Chuquicamaia che dista 
una sessantina di chilometn da Antofagasta 
Dopo pochi minuti di cammino inizia il deser 
to la strada serpenteggia tra alle colline com 
pletamente ande non si vede nemmeno una 
pianta, solo il monotono gngio rossiccio del 
deserto A tratti la sabbietta del deserto lascia 
allo scoperto macchie di salnitro e di gesso 
Ogni due o tre chilometn i pali della luce sono 
dipinti di bianca per avvisare 11 passeggero che 
Il vi è una presa d acqua dato che una tubatura 
la porta dal confine con la Bolivia per rifornire 
tutti 1 piccoli villaggi sparpagliati nel deserto 
Mano a mano che ci addentravamo nel co 
siddetto altopiano desertico cileno ci rende 


vamo conto che questo non e un modo di dire 
Nemmeno il cactus cresce in queste terre de 
solate Niente questa e ia parola che definisce 
it tutto Solo un cielo completamenlc azzurro 
che a volte all orizzonte si offusca un po per 
ctteuo del nverbero e che con alcune nubi 
che sembrano essere messe li per abbellire il 
paesaggio offre una scena meravigliosa Ab 
biamo scattato due o tre foto Ma ne sarebbero 
state necessarie molte centinaia e molti metri 
di pellicola in tecnicolor per poter captare 
l imponenza e la bellezza di questi luoghi 
Ora sono le 22 Alla luce di una lampada a 
carburo sono in un «holcl» scrivendo Nuova 
mente mi si presenlano le due facce della mt 
daglia Da un lato la bellezza oltre che la nc 


chezza di questa zona e dall altro fatti come 
quello che descrivo ora Mentre giravamo per 
il villaggio cercando dove ripararci abbiamo 
(rovaio una coppia di umili lavoraton Lui e 
stato arrestato come presunto comunista ed e 
stato in carcere tre mesi Adesso sta lottando 
perchè lo lascino lavorare in una miniera della 
regione cosa che e mollo difficile con l eli 
chelladi coinunisla che gli hanno affibbiato 
Poco fd ho fatto un altro giro per il villaggio 
una lunga fila di case con pareti di zinco, lungo 
una sola strada costeggiata da colline di salni 
tro Le case sono tn gran maggioranza osterie 
dove vanno ad ubriacarsi i mmaton ed i ferro 
vien 

Chuqulcamala, marzo 13 del 1952 Abbiamo 


trovato un camion che ci porta a Calama 160 
chilomctn da Baquedano 11 cammino fu anco 
ra una volta in pieno deserto e ad un altezza di 
duemila metri Abbiamo visto vari miraggi veri 
e propri laghi che non sono altro che illusioni 
ottiche Poco pnma di arrivare a Calama si 
attraversano vane alture che a lungo costeg 
giano la strada 

Cbuqufcamats, 14 marzo 1952. La prima vi 
sita fu nella galleria delia miniera cosiddetta a 
cielo aperto bono gradoni di una cinquantina 
di metri di larghezza lunghi vari chilometn Li 
SI colloca la dinamite si fanno volare pezzi di 
montagna e poi con enormi pale si cancano i 
vagoni 

Verso iquique, 16 marzo, il paesaggio è sem 


pre un deserto infinito Davanti a noi si estende 
un altipiano completamente pianeggiante che 
per effetto del sole e delle nubi assomigliava 
ad un enorme tappeto bianco punteggiato di 
nero E dentro un anfiteatro formalo dalle col 
Ime e nonostante dove noi ci trovavamo cor 
resse un vento abbastanza forte nella pianura 
rimanevano immobili le nubi di fumo che usci 
vano dalla ciminiera di un trattore diesel che 
dal nostro punto di osservazione sembrava un 
giocattolo Oggi e un giorno splendido e non 
mi stanco di guardare il paesaggio Le alture 
sembrano enormi gobbe solcate da rughe li 
ciclo e di un azzurro intensissimo e piccole 
nubi bianche mettono in nsalto la bellezza dei 
colore ApprotiUaudo di un palo del telegrafo 


unico segno di civilizzazione m questo immen¬ 
so deserto, abbiamo montalo la tende Come 
dato interessante voglio ^notare che questa 
regione è la meno piovosa del mondo e passa¬ 
no van anni pnma che cada qualche millime¬ 
tro d acqua Ma che desolazione aliascmanteì 
Il calore è tanto intenso e la luce è cosi brillan¬ 
te da provocare nverben che formano una 
specie di patina la quale avvolge e sfuma le 
colline all onzzonte, sempre coronate da nubi 
immobili che non scancano mai le loro acque 
suiraltìpiano, ma nelle valli dall'altra parte 
dell’altura 11 nverbero. adulato dalle ombre 
che proiettano le nubi, produce un fenomeno 
ottico sembra che le sabbie oscillino come le 
onde del mare 
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■■ Tcitro. A Milano al 
Teatro dell Arte «Filone 
te», di Mano Mattone, dal 
testo di Sofocle Questo 
spettacolo è la pnma prò 
duzione di Teatn Uniti, or* 
ganismo nato dalla fusione 
di Falso Movimento, Tea* 
nnriRDe Mutamenti Teatro 

Studio di Caserta Fino al 
30 ottobre Repliche a Fi¬ 
renze, al Teatro Niccolmi, dal pnmo al 6 no 
vembre, a Roma, al Teatro La Comunità, dal 17 
gennaio al 5 febbraio '89, a Palermo, al Teatro 
Piccolo, dal 10 al 12 febbraio '89 
Antiquariato. A Viterbo, al Palazzo dei Papi 
mostra mercato nazionale dell antiquariato Fi* 
no al 16 novembre 

Archttettufa. A Padova, a Palazzo della R^io- 
ne, «Il Salone mostra se stesso» l edificio con 
I SUOI affreschi mette in mostra, sia attraverso 
disegni, stampe, studi tecnici, nltevi, plastici e 
fotografie che documentano la situazione at¬ 
tuale, sla attraverso una vista diretta, tramite 
un apposito ponteggio, agli affreschi delle fa¬ 
sce supenorì. per i quali sono previsti restauri 
Palazzo della Ragione risale all'epoca dei Co¬ 
muni, I lavori per la sua costruzione erano co¬ 
minciati nel 1218 Fino a fine marzo 


l^Bi ** Retrospettiva A Lon 

dra alla Tale Galiery mo 
slra retro pcttiva dedicata 
mB a David Hockney 75 di 
KS disegni 25 foto 

grafie e una selezione di 
stampe del cinquantenne 
artista inglese Le opere 
nrrnRRP provengono da collezioni 

pubbliche e pnvate statu 
nitensi giapponesi suda 
mencane, australiane asiatiche e europee Fi¬ 
no ali 8 gennaio 1989 

Uccelli. A Saisomaggiore Terme Parma mo¬ 
stra ornitologica Fino al 30 ottobre 
Arte. A Mirano, Venezia a Villa XXV Apnle «I 
Tiepolo virtuosismo e ironia» la sene comple¬ 
ta delle incisioni di Giandomenico e Lorenzo, 
figli di Giambattista Tiepolo e i) ciclo della 
•Fuga in Egitto» di Giandomenico La mostra 
presenta, inoltre, gli affreschi di Giandomeni¬ 
co dedicati ai Pulcinella Fino al 30 novembre 
Fotopalli. A Tonno, alla Mote Antonelliana, 
■L'occhio del testimone» oltre duecento foto 
grafie, scattate da inviati speciali in tutto il 
mondo documentano trent anni della nostra 
stona Fino al 27 novembre 


■i Turismo A Treviso a) 
Salone delle Contrattazio¬ 
ni della Camera di Com¬ 
mercio «Tunsmo di mar¬ 
ca» pnma edizione della 
borsa delle opportunità tu¬ 
ristiche alternative e dell a- 
gritunsmo Fino al 30 otto- 

Bridge. A Saisomaggiore 
Terme al Palazzo dei Con 
gressi campionato italiano di bndge 
Musica Indipendente. A Firenze al Palazzo 
degli Affan, «Independent music meeting» 
esposizione delle etichette discografiche indi¬ 
pendenti A San Giovanni Valdarno sono in 
programma concerti degli artisti «indipenden¬ 
ti» Fino al 30 ottobre 

Balletto. A Cremona al Teatro Ponchielli il 
Tanz Thealer >VDppertal di Pina Bausch in «La 
sagra della primavera» di Igor Strawinski) e 
•Café Muller» di Henry Purceli Coreografia di 
Pina Bausch Anche il 29 ottobre 
Arte. A Roma, all'ex Borsa in Campo Boario, 
«Giovani artisti a Roma» 85 opere di giovani 
artisti non ancora entrati nei circuiti ufficiali 
Fino alni dicembre 


IN AGENZIA 

SUGGERITOUR 

Così non mi perdo 
il tenore 

0 la rockstar 

Storiche bevute 
sul colle 
di Franconia 




■■ Una meta di 

viaggio classica \ _ / \_ -, 

(Vienna Berli* \ V-A ' "p-iV 

no Londra, Am- \c^kkvtf 

slerdam tanto W'è/) 

per citare qual- (gjRff/ 

che esemplo) 
può diventare li- 
rica (azzlstlca, 
rockettara e per¬ 
sino heavy me¬ 
tal basta rivolgersi all'Agenzia Musicaviaggi di 
Torino Qui infatti, da alcuni anni, si vendono 
in esclusiva per l'Italia i biglietti che consento¬ 
no l'ingresso a molti concerti e manifestazioni 
musicali sparse sul territorio europeo al di là 
del nostri confini Musleaviaggi costituisce un 
prezioso punto di rifenmento per i discepoli 
delle rockstar, per I cultori di rassegna jazz 
quali Monireux e l'Ala, per i giovanissimi che 
amano gli eroi delle etichette discografiche 
alternative, per gli appassionati di timbn teno- 
nli e baritonali 

l agenzia non si limita, tuttavia, a proporre 
un calendario fitto di ricorrenze importanti, 
non esaurisce il suo compito con la vendita del 
biglietto Unendo il dilettevole musicale a quel¬ 
lo turistico, Musleaviaggi dispone di vane for¬ 
mule di soggiamo nei luoghi di svolgimento 
delle serate e delle rassegne Si ya dati ostello 
stile «zaino in spalla» all'hote) quattro stelle, 
dal bus che trasporta folle negli stadi del dM. 
a) passaggio aereo ottimo per entrare in sinto¬ 
nia con le Vaichine wagneriane La mappa dei 
ristoranti raccomandati (e verificati) evidenzia 
la possibilità di un boccone veloce, di una 
cena dopo concerto 

Accontentare al meglio e accontentare tutti, 
potrebbe essere la paroda d'ordine di un'a 
genzia che ha accompagnato centinaia di ita 
liani al seguito di Sprìngsteen formato Europa 
e sta preparando un itlnerano ad uso di coloro 
che volessero raggiungere «The boss» sui pai 
chi degli Stati Uniti E dedica però uguale at¬ 
tenzione a una geografia delle note più nasco¬ 
sta, esplorala da piccole platee «i noatn clienti 
appartengono ad ogni lascia di età e di reddito 
economico Ma esprimono, ed è questa la co¬ 
sa più importante, un amore per la musica 
sempre molto interno», dice Chiara Antonini 

Un amore, breve o eterno che sia, va vissuto 
nel migliore dei modi Così si spiegaJ'attmtà di 
Musleaviaggi, la sua scelta (unica In Italia) di 
senvere uno spartito turìstico accanto a quello 
del pentagramma Lidea è semplice giusta 
una città, un paese ospiti di un avvenimento 
musicale non lo sono certo per puro caso 
Verdi e Gato Barbieri. Beethoven e Sting ne 
sotiolineano la perfetta armonia la stona, i mo¬ 
numenti, la tradizione Li esaltano, anzi Canta¬ 
va Pino Daniele «La musica è tutto quei che 
ho» Telefonando allo 011/237 564, Musica- 
viaggi può dare di più Ogni nfenmenlo al tno 
Morandi-Ruggeri-Tozzi che vinse a San Remo 
un paio di anni oisono è puramente casuale 
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Mi Chi ha detto che il vino fa maie^ A 
Rolhenburg, appoggiata su di un colle al 
centro della Franconia (Germania), hanno 
smesso di pensarlo da tempo, in memona di 
una bevuta colossale che 3S0 anni fa si nve* 
lò provvidenziale per la sopravvivenza di cit¬ 
tà e cittadini Qui lo chiamano il Meister- 
trunk, e questa è la vicenda nel 1631 Ro- 
thenburg veniva presa con la forza dal fran¬ 
cesi del generale Tlly Di fronte a un bocca¬ 
le di oltre tre litri di vino offertogli m segno 
di benvenuto, il generate prometteva la sal¬ 
vezza della città se qualcuno tra t presenti 
avesse svuotato I immane recipiente m una 
sola sorsata Fu Nusch il borgomastro, a 
farsi avanti e a tracannare i! liquido in pochi 
minuti Poi cadde addormentato per una set¬ 
timana ma al nsveglio visse ancora una qua¬ 
rantina d anni nella città nmasia intatta 

Cosi, per chi arriva a Rothenburg che e 
punto d'incontro tra la Strada dei Castelli e 
la Strada Romantica, I appuntamento d ob¬ 
bligo è allo scoccare dell ora nella piazza 
del Mercato, quadrata e raccolta, e incorni 
data da abitazioni patnzie Qui, dalle 11 del 
mattino in avanti sulla facciata della Locan 
da dei Consiglien un meccanismo nproduce 
la colossale bevuta 

Roba da turisti, dira qualcuno Forse, ma 
non di quelle che infastidiscono perche il 
clamore della piazza subito si stempera nel 
silenzio dei vicoli placidi che da quella si 
dipartono 

Come in tutta la regione è 1 arenana a farla 
da padrona la pietra di sabbia sostenuta da 
trari oblique, di legno scuro e massiccio 
Scegliete una direzione a caso e seguite il 
giro delle mura, fermativi ad osservare i par- 
ticolan, I portoni, minuscoli perche non im¬ 




ponente era l'uomo medievale, i cortili log- | 
giatl. ornino munito di pozzo, gli emblemi 
di feifo kwttulo che sovrastano le facciate, 
anche le più tobne 

Non occoire più di un'ora per percorrere 
il penpio completo, mentre dalia piazza in 
un soffio raggiungete ciò che nmane del 
convento delle Benedettine Sempre a cac¬ 
cia di ombre silenziose camminate piano 
lungo la Herrengasse è la strada del signon, 
la più ampia della città. Ogni edificio è ap¬ 
partenuto e tuttora appartiene a un nobile 
casato, perciò ogni facciata, simile per strut¬ 
tura, è diversa per colori e per imponenza, a 
nspeltare e nspecchiare l'ordine gerarchico 

In fondo, la strada e sigillata dalia Porta 
della Fortezza, una delle cinque che danno 
accesso a Rotenburg Oltre la porta sor¬ 
montata dallo stemma impenale, si apre allo 
sguardo e all olfatto il Burggarten è un par¬ 
co panoramico una vera e propria terrazza 
sulla valle del Tauber, che scorre più sotto 
Rientrati nel centro c'è ancora molto da ve¬ 
dere, di torre in torre si scoprono nuovi an¬ 
goli, botteghe artigiane colme di cimeli del 
passato, piccoli caffè profumati al cioccoia- 
lo e colmi di dolciumi II più antico sta in 
piazza del Mercato, l'hanno realizzato in sti¬ 
le nnascimentale, e menta una ^sita, non 
fosse altro che per provare le sottile sfoglie 
di pasta di mandorle tipiche della pasticceria 
locale 

Agli appetiti più robusti si consiglia invece 
di fare qualche passo in piu e raggiungere il 
Reichskùchenmeister, propno dietro il mu¬ 
nicipio Tipici cibi franconi, dolci da sogno 
e, SUI ire piani supenorì una ventina di came¬ 
re calde di legno dipinto e soffia piumini 
(Kirchplatz 8/9- 0049/9861/2046) 
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— ~ ■■ Tartufi. A Nizza Mon 

ferrato Asti «Fiera di San 
Carlo» asta del tartufo del 
Monferrato e del cardo 
gobbo di Nizza Fino al 6 
novembre A Gubbio Pe¬ 
rugia concorso gastrono¬ 
mico tra sei cuochi di aJ- 
nTTADoe iTettanle regioni italiane al- 
le prese con il tartufo bian- 
co eugubino Fino al 3 no¬ 
vembre 

Speleologia. A Costacciaro Perugia «Phanta- 
speleo ’88» festival intemazionale su tutto 
quanto fa speleologia Fino al pnmo novem¬ 
bre 

MereatiDO. A Brescia sotto i portici di Piazza 
Vittona, mercatino delle cunosita si trova un 
po di tutto Anche il 30 ottobre 
Motori. Ad Ancona, al Quartiere fieristico, 
•Motor sport adnatico» attrezzatura per autof¬ 
ficine auto e moto di sene e da corsa, acces¬ 
sori Fino al 6 novembre 
Castagne A Spino Saturnia Latina, sagra delle 
castagne dislnbuzione in piazza di caldarroste 
e bicchieri di vino rosso Anche il 30 ottobre 


IL CAVERNICOLO 


Abissi di cristallo 
nel Carso 
delle Marche 
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■1 Sembra di essere in un paese incanta¬ 
to, abitato per 190 mihoni di anni solo dal 
silenzio è la Grotta grande del vento, a po¬ 
chi chilcunetn da Genga neH'entrotenra an¬ 
conetano Lo scenano esterno del comples¬ 
so di Frasassi è quello dell'Appennino um¬ 
bro-marchigiano montagne e coltine di non 
grande altezza, ma aspre e nude, tra le quali 
» snoda per tre chilomein la gola in cui 
scorie tl limpido humeSentmo tS^Vlalazona 
è interessata dal fenomeno carsico ed è 
considerata una delle aree speleologiche 
più importanti d’Europa Vi si contano oltre 
cinquanta ingressi di cavità naturali 
La Grotta grande del vento è stata l'ultima 
a essere scoperta, nel 1971, da alcuni ragaz- 
ri dei Gruppo speleologico del Cai di Anco¬ 
na incunositi da una fessura da cui fuoriu¬ 
sciva una notevole corrente d'ana, i giovani 
Si misero a scavare e trovala una voragine 
lanciarono un sasso dal loro calcoli si trova¬ 
vano sopra una cavità di oltre cento metri 
Qualche giorno dopo, attrezzati di scalette. 
SI calarono nell'enorme grotta. 

Oggi è possibile visitare una parte di que¬ 
sto incredibile mondo sotterraneo grazie a 
una gaitena artificiale dal Consorzio Prasas- 
si, che conduce all'ingresso della Grotta Su¬ 
perati tre sbarramenti successivi, un corri¬ 
doio di circa seicento metri si snoda tra sale 
e saleite, con stalattiti, stalagmiti, laghetti 
axrialltzzatt. cunicoli, pozzi, piccole gailene 
e concrezioni ancora in formazione 
L'impatto è subito emozionante, all'in¬ 
gresso della Grotta si apre un’enorme cavità. 
r«abisso Ancona», lunga 180 metri, larga 
120 metri e alta 200 metri L'attenzione cade 
sull'enorme insieme di stalagmiti, alte anche 


venti meln, talmente maestose da essere so¬ 
prannominate «I giganti» Dal momento che 
la crescita media delle stalagmiti è di un 
millimetro all'anno, «i giganti» hanno la ve¬ 
neranda età di 80 mila anni Subito dopo la 
vista SI apre su uno specchio d'acqua azzur- 
nna, con dei cnslaili di calcite che formano 
piccole isoieiie Si scende ancora fino ad 
amvare dinanzi a una cascata di cristalli che 
gli scopnton hanno voluto definire «la ca¬ 
scata del Niagara» 

Si abbandona quindi t’aablsso Ancona» e 
SI accede nella «sala dei duecento» dove 
sono custoditi I più preziosi gioielli della 
Grotta, purtroppo accessibili solo agli spe¬ 
leologi Per il risilatore comunque, le sor¬ 
prese non sono finite c'è II «castello delle 
streghe», «1 obelisco» che è la stalagmite più 
alta, «la spada di Damocle» che è la stalattite 
più lunga, c'è la «sala delle candeline» e il 
•Gran canyon» Il tutto illuminato con sa¬ 
pienti effetti scenografici e a una temperatu¬ 
ra sempre costante di 14 gradi 

Per chi non avesse esaurito la sua sete di 
•antichità» vale la pena di arrivare a Pergola, 
a circa 30 chilometn dalle Grotte, per ammi¬ 
rare ciò che resta di uno splendido monu¬ 
mento romano i «bronzi dorati», eretto tra il 
23 e il 27 d C in onore di personaggi della 
famiglia impanale nei cui confronti I impera¬ 
tore Tibeno aveva decretato la «cancellazio¬ 
ne» e quindi l'oblio eterno 

Caduti In disgrazia presso l’imperatore. I 
«bronzi dorati» vennero fatti a peKzi e sotter¬ 
rati nelle campagne Quarantadue anni fa il 
ritrovamento dei nove quintali di bronzo do¬ 
rato e il lungo restauro oggi i «bronzi dorati» 
sono finalmente tornati a Pergola, nella terra 
che per duemila anni li ha custoditi 
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- — H Funettl. A Lucca, al 

Teatro dei Giglio, salone 
intemazionale dei fumetti, 
del cinema d'animazione e 
dell’illustrazione. Fino al 
10 novembre. 

AnnL A Firenze, al Museo 
Bardini, «Armi e armati, sr» 
ATTAoar te e cultura delle armi nella 

Toscana e nell’Europa del 
lardo Rinascimento». Rno 

al 30 gennaio 1989 

Caslagne. Ad Antzo, Nuoro, sagra delle casta¬ 
gne e delle nocciole mostra di artigianato e 
prodotti locali Castagne, noci, noccfole e d<ri- 
ci per tutti Di sera balli, canti e manifestazioni 
folclonstiche in piazza Castagne a Carpignano 
Sesia, Novara e Montorfano, Como, dove In¬ 
sieme alle caldarroste distnbuiscono il vin bru¬ 
lé Analoga manifestazione a Leofara, Teramo, 
dove è prevista anche l'esibizione di gruppi 
folcloristici 

Sagra. A Montaicìno, Siena, sagra dei tordo SI 
mangiano cibi preparati sulla base di ricetle 
trecentesche bmschette, «pinci» (spaghetti a^ 
rotolati a mano), polenta alla bos c aioia. In 
programma anche un palio degli arcieri biso¬ 
gna colpire la sagoma di un cuciale che lut^ 
la su un perno 


IL MOVIMENTO 


(guanti camosci 
ai piedi 

del Monte Rosa 


niTiii.i Min: 


Monte Rosa 

Domenica 23 ot- 
tobre li Wwf di 
Milano (lei. 

02/800830) e(- 
feltua una gita a 
Macugnaga (No- ' 

vara), nell oasi 

to fauntslico del ' 

monte Rosa 
Quest'arca pro¬ 
tetta, creata 30 anni onono, ospita condstentt 
nuclei di camosci e caprioli. Verrà compiuto 
un iimerano a piedi nel bosco (5 ore) da Ma¬ 
cugnaga fino a Sonnenberg, quota 1900 m. 
ottimo belvedere sulla piana e sul monte Rosa. 
Partenza m pullman da Milano, quota 23 mila 
lire 

Glia in palude 

lì Gmppo Ornitologico Lombardo organìna, 
per domenica 23 ottobre, un'escursione nelle 
paludi di Taino. nel pressi del lago Maggiore, 
in programma anche una passeggiata sulle c(4- 
ime circostanti imo a raggiungere Sesto Colen¬ 
de La quota di partecipazione è di ventimila 
lire Per informazioni e iscrizioni telefonare al¬ 
lo 02 • 793823 
Phaniaspcleo 

L appuntamento di rito per tutti gli appassiona¬ 
ti del mondo sotterraneo è dal 29 ottobre ali'l 
novembre a Costacciaro, suH'Appennino um¬ 
bro. presso il Centro nazionale di Speologla 
(tei 075/9170236) per l'annuale eserdik» di 
Phantaspeleo. festival Intemazionale su lutto 
quanto fa speleologia In programma una ras¬ 
segna dei miglion film e documentari suite 
grotte, mostre fotografiche, mercato di attrei- 
zature e di libn da lutto il mondo, discese 
guidate nelle principali carità della sona. 
Orienteerini 

Per consentire a quanti praticano il trekking 
individuale di muover» con sicurezza anche 
nelle aree più selvagge, l'associazione l^k- 
kmg Italia (lei 02/5459521) svolge » 22-23 
ottobre un breve corso di onentamento nella 
zona novarese del Motiarone (Alp4 centralD. 
Verranno impartite nozioni teonco-pratiche 
sull'uso di carte topografiche a di bussole e di 
altimetn, nonché di meteorologia Partenza in 
treno da Milano, quota 90 mila lire con mezza 
pensione in albergo 
Alpi Apuane 

Per te caratlenstiche geologiche, le Alpi Apua¬ 
ne costituiscono uno dei tratti (riù belli deìrin- 
tero arco appenninico Dai 28 ottobre all'l 
novembre l'associazione TVa Terra e Cielo (tei. 
0584 • 391607) propone un itinerario nel setto¬ 
re centro-settentnonale. che da Levigiianl toc¬ 
ca Isola Santa e i monti Sumbra. Tambura e 
Pisanino per finire col Pizzo d'Uccello Si dor¬ 
me in capanne e nfugi, cucinando all'aperto 
pasti microbiotici Quota 150 mila lire 
Foreste del Casentino 

Il Gruppo escursionistico del Wwf Lwo (tei. 
06 • 6530522) propone per 11 30 ottóbre*! no¬ 
vembre un viaggio nelle celebn foreste del Ca¬ 
sentino (Arezzo) In progr^ma anche visite a 
Poppi e all abbazia di Camaldoli Quota <U 165 
mila lire con mezza pensione e viaggio in pul¬ 
lman da Roma 


AL MUSEO 


Per Magritte e Léger miracolo a Bruxelles 


ROBERTO BARRANTI 


H Per ricavare accanto ai Musees royaux 
des beaux-arts de Belgique uno spazio ade¬ 
guato ad accogliere la sezione di Arte moder¬ 
na è accaduto un miracolo Una volta tanto i 
belgi, che quando si tratta di nuove costruzioni 
SI danno disinvoUamente ad abbattimenti sca¬ 
tenati hanno scelto di lavorare soltoquota ed 
il nuovo Museo e stalo costruito scavando sot 
to il livello di place Royale e delle vie che vi 
confluiscono dalla leggera salita di Montagne 
de la Cour Si e riusciti perfino a salvare - 
miracolo del miracolo - le case che nascevano 
accanto al palazzo monumentale dell antica 
sede 

Ormai le polemiche che accompagnarono 
) apertura dei cantiere nel 1978 sono dimenu 
cate ma nessuno ha tolto dalla lesta di molli 
degli Amici dei Musei un club di qualche pre 
sdgio alimentalo da un guardingo mecenati 
smo che le polemiche fossero motivale da 
oscura speculazione Perche mai - continuano 
a chiedersi - si son dovute salvare due o tre 
case senza particolari pregp Non di rado l ur 
banistica di Bruxelles - se esiste - si pone 
mterrogalivi del genere optando di solilo per 
una rapida distruzione di ogni vetusto ingom 


bro Le case sopravvivono e bisogna dire, fan 
no scena con i loro tetti nero ardesia a scala e 
le facaaie gessose e spettrali I volumi della 
sezione di Arte moderna di un Museo straordi¬ 
nario che vanta Rubens e Bruegel, fiamminghi 
a non finire e impressionisti famosi, nsullano 
dallo svuotamento di un edificio che fa da in¬ 
gresso alia sede delle esposizioni temporanee 
e da tre piani piu uno di servizi sotterranei Al 
fine di sistemare per i nuovi usi ti palazzotto 
classicheggiante hanno completamente can¬ 
cellato la sua struttura interna e hanno inventa 
to una quarta facciata a scrupolosa imitazione 
delle altre ciò che aumenta i aria di aulica 
teatralità che a respira in una zona che da 
Leopoldo 11 in poi si vorrebbe un po il Parnaso 
delle arti figurative un Louvre a scala ndoita 
Lentrata ha I aspetto ferrigno e grigiastro di 
un tunnel da metropolitana La moquette e )a 
luce artificiale completano un ambiente pre 
lenzioso la trovata piu nsoluta del progettista 
Roger Bastm e un pozzo di luce che s mtrodu 
ce come un mezzo cono rovesciato nei piani 
dei Museo Attraverso le vetrate passa una lu 
minosila che non e mai chiara e dirompente 


r Lala mobile del Museo il nucleo forte, s intra¬ 
vede contro il cieio solcato dai nuvoloni che 
vengono dal Mare del Nord Un velo d acqua 
scende dalle pareli di pietra e forma, in basso, 
una vasca Se un po di soie si fa strada il Genio 
delie Arti in cuoio dorato, che svetta sui belve¬ 
dere. brilla prezioso ed elegante 
La collezione da visitare è di tutto aspetto 
Insieme ai nomi piu celebn una sene di auton 
che fanno capire I originalità con cui si e vissu 
ta da questa parte la vicenda dell arte contem 
poranea Abituati a scrutarne solo i fulcn piu 
polenti non sempre lo sguardo verso le aree 
meno divulgate ha un attenzione sufficiente Ci 
sono Vuillard e Bonnard (il famoso «Nudo 
controluce» del 1907) Gauguin («Galvano bre 
tone», 1889) Malisse a Léger Ma conviene 
fermarsi a lungo davanti ai Delvaux, alle omde 
maschere di James Ensor o scopnre la sottile e 
triste ana domestica di Edgard Tytgal, la mali¬ 
zia deco di Gustave De Smel per non dire del 
citatissimo Van Dongen 
Per Rene Magnile finalmente si è nunito un 
numero di dipinti che offre un campionano 
assai rappresentativo 24 pezzi che contengo¬ 
no un percorso compiuto Delle ultime acquisi 
zioni che hanno rimpolpato il gruppo già pre 


sente di lavon deli estroso borghese vissuto 
fino all ultimo nella quieta dimora di «rue dea 
Mimosas 97» otto sono state acquistate in uimi 
vendita di Londra dalla Comunità francese del 
Belgio e affidate m deposito, otto sono il dono 
delia vedova, morta poco dopo U marito, nel 
giugno del 1985 Per questo è gesto di Intelli¬ 
gente pietà e riconoscenza rmlitolarione a Re¬ 
ne e Georgette Magntte delle sale rìsistemate 
Propno all inizio il niratto di Georgette de) 
1935 il volto sinscnve dentro un ovale da 
collina e attorno ruotano una candela accesa, 
una chiave, un guanto una colomba IVitto 
galleggia in un cielo che è lo stesso di tante 
indimenticabili atmosfere magnttiane Più di 
tutte forse «L Empire des Lumières» (è esposta 
una vanante dei 1954) il lampione, la finestra 
illuminata il profilo delle case in ombra che si 
staglia contro 11 chiarore, e le sagome degli 
alben con le foglie minute, nere come la pece. 
Muséea royaux dea beiux-arta de Bel^M, 
Art moderne place Royale 1-2, te), (02) 
513 96 30 Bruxelles Orano d'apertura: ore 
10-13 e 14 17 Chiuso li lunedi, li primo gen¬ 
naio il pnmo maggio, i 1 e H novembre, il 25 
dicembre 
































N etta strada chiamata la Corsia 
de' Servi, c'era, c c'è tuttavia 
un (omo. che conserva lo stes¬ 
so nome...». Così inizia H bra- 
no, nel XII capitolo dei Pro¬ 
messi Sposi, in cui protagonista è il pane; il 
pane che matKa, che i (ittizi provvedimenti 
governativi non riescono ad assicurare, il pane 
che i fornai non vogliono vendere a basso 
prezzo, il pane che il popolo milanese, affama¬ 
to dalla carestia, reclama. E in effetti il «forno 
delle gruccet assalito nel lontano 12 novem¬ 
bre 1628, era ancora attivo a Milano al tempo 
in cui Manzoni scrìveva. Tant'è vero che il pro¬ 
prietario, per ringraziare il grande scrittore di 
tutta quella pubblicità, gli mandò un vassoio di 
paste, e don Usander rispose con un biglietto: 
■Al forno delle grucce / ricco ormai di nuova 
fama propria / e non Irisognoso di fasti genea¬ 
logici / Alessandro Manzoni / strilecitato volut¬ 
tuosamente / con un vario e squisito saggio / 
nella gola e nella vanilA / due passioni che 
cresccmo con gli anni / presenta i più vivi e 
sinceri ringraziamenti». 

Nella religione cristiana pane e vino nutrono 
lo spirito prima che il corpo. E non solo in 
quella cristiana; nella Villa dei misteri di Pom¬ 
irèi l'affresco che illustra il rito iniziatico della 
sposa, rito quasi certamente dionisiaco, mo¬ 
stra un momento importante: l'offerta del pane 
sacro da parte della sacerdotessa. Su tante al¬ 
tre pareti «predane» di case pompeiane si tro¬ 
vano belle pagnotte dipinte, e in una vivacissi¬ 
ma scena di panetteria, che sembra gii quasi 
quella di un presepe n^letano, i grossi pani 
croccanti sul bancone invogliano i clienti e un 
bambino che tende le braccia, 
li pane accompagnava tutta la giornata degli 


antichi romani; la prima colazione consìsteva 
in pane, formaggio e frutta, il «pransus» di una 
pagnotta e poco altro; era la cena il momento 
dedicato all abbuffaia; nei banchetti di lusso il 
pane veniva servito in un piccolo forno portati¬ 
le. detto «clibanus» per mantenerne il calore, e 
infatti ia cena in cui veniva offerto il «panis 
clibanicius» era una cena speciale. Per la veri¬ 
tà, primi erano stati i soliti egiziani, a convertire 
le bionde spighe di grano in pane, nei 6000 
a.C. divennero tanto bravi nell'aite della moli¬ 
tura, che dal pane azzimo, senza lievito, passa¬ 
rono presto a quello lievitato, di cui si traman¬ 
darono per secoli i segreti, che poi trasmisero 
ai greci. Questi furono ottimi allievi; in epoca 
classica, tra Atene e Megara ì fornai sapevano 
fare ben 50 tipi di impasto per pane, e una 
ventina per pasticceria! 

Ma come si fa il pane? Macinando grano 
tenero si ha la farina integrale, questa si raffina, 
eliminando la crusca, e si ottiene la farina 2.1. 
0 e 00 a seconda del grado di setacciatura. Poi 
acqua tiepida, birra, sale in proporzioni preci¬ 
se per far l'impasto da mandare in forno. E 
invece quante fatiche • e quante stupende pa¬ 
gine di Daniel Defoe - per il bravo Robinson 


Primo, secondo e dolce 
col vecchio e ralfermo 


OCCIO Q.R. CARUOAtl 


■1 li pane nasce per l’accantonamento. 
Ogni quindici gtomi, a volte una al mese l'in¬ 
fornata. (3 festa è grande, corale la partecipa¬ 
zione e le risate, i frizzi, i motteggi intercalano 
le azioni necessarie al compimento. Poi la ma¬ 
dia, la decantazione nel tempo, quasi a matu¬ 
razione della forma. Oggi cuoclamo II pane per 
il consumo e più volte al giorno lo acquistiamo 
fresco nelle rendite autorizzate. Purtre^po le 
discariche si riempiono del raffermo di poche 
ore. L'Infornata che segue esclude l'oculatezza 
dell'acquisto. E allora? In epoca troppo spesso 
disattenta è bene conservare la memoria delia 
necessità. Visitare il passato con l'Invenzione 
di oggi. A volle la condizione cercala genera 
creatività. Accantoniamo II pane e destiniamo¬ 
lo a novità di vita. 

CàMderiI cw gU tplucl 
In una ciotola 8i ceramica poniamo, per 
quattro commensali, 250 grammi di paiw case¬ 
reccio raffermo e latte caldo a copertura. La¬ 
sciamo riposare per circa 12 ore. Raccogliamo 
In una bailardlna di acciaio, contenitore con¬ 
cavo, il pane strizzato assieme a due uova, un 
cucchiaio di farina, odore di noce moscata, 
iOO grammi di parmigiano grattugiato. 20 
grammi di salame sminuzzato, 100 grammi di 
spinaci bolliti e strizzati, battuti con la lunetta. 
Sale e pepe necessari. Impastiamo con cura e 
fòrmiamo delle piccole palle. Mettiamo a fon¬ 
dere a bagnomaria quattro noci dì burro. Bol¬ 
liamo i canederii in acqua moderatamente sa¬ 
lala e ritiriamoli con il retino. Disponiamoli al 
centro di quattro piatti piani caldi. Versiamo a 
condimento il burro fuso e spolverizziamo di 
parmigiano. Accompagniamo ad un calice di 
Riesling dell’Alto Adige. 

Storreato di puc eoa fegaielU 


Procuriamoci una teglia da ciambella imbur¬ 
riamo e spolverizziamo il cerchio di pane grat¬ 
tugiato. tagliamo a (ette un pane casereccio 
raffermo privato in precedenza della crosta. 
Bagniamo le stesse nel latte leggermente sala¬ 
to e disponiamolo a formare un primo strato di 
base. Quindi il form^gio gruviera a serbile. 
Usiamo allo scopo l'attrezzo che si impiega 
per tonare i tartufi. Fiocchettiamo di burro. 
Ripetiamo l'operazione e stratifichiamo fino a 
ricoprire i due terzi dell'altezza del bordo. L’ul¬ 
timo strato di pane verrà spalmato con poco 
latte battuto insieme a due uova. Inforniamo e 
lasciamo cuocere a fuoco medio per circa 40 
minuti. Ritiriamo la forma e capovolgiamola 
sul (riatto largo e (riano do(>o aver aperto la 
cintura. A parte puliti da legamenti saltiamo in 
padella con burro e salvia 300 grammi di fegati 
misti di volallle: pollo, anatra e oca. Vefsiamo 
la frittura al centro della ciambella e portiamo 
in tavola. Accompagniamo ad un bicchiere di 
buon Chianti. 

Torta di pane 

In una terrina dimoiamo 300 grammi di 
pane casereccio raffermo tagliato rozzamente, 
cospargiamolo di un litro di latte caldo, lascia¬ 
molo riposare per circa lOore. In una bastardi- 
na di acciaio dis(»niamo il (>ane strizzato e 
passato al mulino. Quindi 5 amaretti ^riciola- 
ti, un uovo, una presa di sale, 200 grammi dì 
uva sultanina e una bustina di vaniglia. Spal¬ 
miamo di burro una tortiera a bordi alti. Verèia- 
mo il composto e cos(>argÌamoio dì pinoli. 
Mettiamo al forno a fuoco medio-alto per circa 
un'ora. Serviamo ancora c^da la torta a spic¬ 
chi spolverizzati di zucchero a velo adagiati su 
fondo di panna lìquida fredda. Accompagnia¬ 
mo ad un calice di Moscato d'Asti. 



pane 


ELA CAROU 



Crusoe che decide di fabbricarsi il pane! Dopo 
aver seminato un pugno di grano ricavato da 
alcune spighe, l'eroe, senza mulino, né setac¬ 
ci, né sale né lievito arriva miracolosamente a 
un risultalo accettabile, «inventandosi» tutta 
l’attrezzatura. 

Adesso la varietà dei (>ani che si producono 
6 infinita: bianco, integrale, di semola, che 
sembra una brioche; di mais, di segale, di sesa¬ 
mo, nutrienti e ricchi di olì vegetali. E poi c'è 
un pane (ler ogni regione; michette in Lombar¬ 
dia. mafalde coi semi di sesamo in Sicilia, cro¬ 
cette emiliane; filoni napoletani, carta da mu»- 
ca dalla Sardegna, ce n'è per tutti i gusti, fino 
alia «baguette» francese che ormai si trova an¬ 
che da noi. E ci hanno anche insegnato che il 
pane non si butta mai via; di quello avanzato si 
la la «panzanella» dopo averlo bagnalo e con¬ 
dilo d olio, si aggiunge pomodoro, olive, cipol¬ 
la o aglio, acciughe e origano; se la stagione è 
fredda, lo ^ cuoce in acqua, olio, allori e altri 
ingredienti per ottenere una pappa prelibata. E 
cosa c'è di più squisitamente casalingo di una 
zuppa «ribollita» toscana, dai sapori dell'orto 
posati su fettone di |>ane abbrustolito? E sulla 
squisita pasta con le sarde, siciliana, sono i 


bricioloni di pan (ritto a dare quel tocco di 
classe finale. 

Se non avete mai assaggialo il «cautiello» 
napoletano, sappiate che è un pane pasquale a 
(orma di ciamtelta, con quattro uova sode in¬ 
tere «incastonate» sopra: il «panpepato» laziale 
invece non è (tane al pepe, ma un dolce di 
mandorle, nocciole, cacao, miele che col pa¬ 
ne non ha nulla a che fare; più o meno lo 
stesso può dirsi del panforte senese, e del mar¬ 
zapane siciliano. Ma (orse è proprio nella ma¬ 
gica ()arole «pane» il segreto deH'ai^tibilità... 
pane è sinonimo di soldi, di benessere: guada¬ 
gnarsi il pane, lo diciamo ancor oggi; il «tozzo 
dì pane» era l'elemosina per il mendicante... 
nella celebre commedia di Scarpetta, «Miseria 
e nobiltà» • che ha come protagonisti I compo¬ 
nenti di una litigiosa quanto affamala famiglia 
- alla frase di don Felice Sdosciammocca «In 
questa casa si mangia a pane e veleno!» il co¬ 
gnato sconsolato replica «Veleno, solo vele¬ 
no...». E infine, se non tosse stato inventato il 
pane, i (hù eccelsi pittori non avrebbero dipin¬ 
to un magnifico soggetto come ruitima cena, 
e immaginatevi la «Cena in Emmaus» di Cara¬ 
vaggio senza quella bella pagnotta mofblda in 
primo piano sul tavolo; e poi, deuni elementi 
delle fiabe, il cestino di focacce di Cappuccet¬ 
to Rosso, le bricioiine di pane di Pollicino non 
avrebbero ponilo essere aoadtultf da gualco- 
s'aliro. Pane è calore, aroma, anche quando 
serve solo da guarnizione; chi ha letto 1 «Dubll- 
ners» di Joyce non può dimenticare la descri¬ 
zione - nella cena In casa Morkan - di quei 
trionfante prosciutto sul letto di picnemolo. 
libero di cotenna e lutto eapano di buon 
pane gralhigìalo... 


Nostalgia della madia 
ad’un anziano panettìaie 


B Tanti dicono in questi periodi di riscoper- 
te di usi e tradizioni, che il pane faccia male 
perché COSI gii han sempre detto i genitori. Se 
non è nero, o meglio, integrale, non lo mangia¬ 
no; nella farina ci deve essere la cresca perché 
così si digerisce meglio e fa bene agli intestini. 
Quello bianco la male perché, per sbiancare la 
farina, ci mettono delle sofisticazioni. «Guarda 
che non è proprio così • ci spiega Raniero, 
uno che il pane lo fa da una cinquantina e più 
d'anni - chi dice così dice le cose a metà. È 
vero che il pane bianco, ma solo quello d'oggi, 
fa male. La farina viene trattata con il talco e 
sali particolari per farla diventare bianca e su¬ 
per raffinata. Ma per il resto proprio no! 

■il pane fa male? Ma vìa, non diciamo scioc¬ 
chezze. io mi ricordo il mio primo padrone, 
era un ufficiale deireserdio e diceva sempre 
il pane era («r i miserabili, però intanto lui 
tutti 1 santi giorni se ne tornava a casa con una 
pagnotta sotto il braccio. Una cosa m’è rimasta 
impressa di lui. quando ci diceva (>er convìn¬ 
cerci che faceva male: "Date da mangiare ai 
piccioni la mollica di pane, vedrete come nel 
^Fo di otto giorni moriranno”, lo questa prova 
non l'ho mtU falla perché i piccioni non ce li 
avevo. Però mi tolsi la briga di chiederlo a dei 
parenti dì mia moglie che vivono in cam(>agna. 
Questi si sono spaventati, perché, figurati!, il 
(lane bianco era usato solamente per i giorni di 
una certa importanza; che so? per il patrimo¬ 
nio per esempio». 

Ma ()erché secondo te, raccontava queste 
cose? «Ma perché ai signori una volta piaceva 
mangiare molto companatico e poco (une. A 
noi poveri laccava sudare le sette camicie per 
mettere su un pezzo di pane un (>o’ di carne. 


MARCO M CAMERINO 


Certo che il pane era per 1 (wnentl: allora 
avevamo aolo quello e non lutti 1 giorni. Eppoi, 
scusa, perchè c'era tutto quel risotto e quella 
venerazione veno U pane? Ma perché c'era 
tanta fame e lanu miseria, lo l'ho capito dopo 
perché mia madre, quando'cro piccolo e mi 
cadeva una pezzo di pane, e mi diceva che chi 
lasciava senza raccoglierle, le brìciole sul tavo¬ 
lo o per terra, sarebbe stato condannato ad 
andare in purgatorio». 

Tu hai dello che era molto importante per le 
famiglie povere, ma come veniva uUlitiaio? 
■Prima di tutto In ogni famiglia c'era una madia 
governata e controllata dalla donna di casa, 
eppoi ti posso dire come ho tirato w i miei tre 
figli: gli facevo fare della balle merende con 
lette di pane bniuppaie di vino o latte e sopra 
una bella spoNertata di zucchero. La breschet- 
te, te le salto, mia figlia Maria era ghiotta dalla 
panzanella che le preparavo lo, con l'acqua di 
fonte a del buon aceto. Eppoi. Epp(4, insom¬ 
ma, tutto facevamo col (rane. Quindi non cre¬ 
dere a chi dice che U pane faccia male». 

Hai qualche rimpianto per U tuo periodo? 
«Per caritàl E lo dico aoprattuliu a nome di 
quelle donne che una volta a settimana sì alza¬ 
vano di buon'ora, e curve sulla madia prepara¬ 
vano la massa, impastavano, preparavano su¬ 
dando come dalmate all'lnfemo, U forno con 
decine di fascine eppoi dì corre ad infornare 
pagnotte bastanti per una settimana, attente a 
sfruttare tutto II calore del tomo mettendoci 
dentro anche 1 dolci e le lasagne. E la sera, per 
la stanchezn, ^ si chtodeva lo stomaco e 
neanche mangiavano o assaggiavano quello 
che avevano pre(>aiata No, non rimpiango 
proprio quel periodo!». 


UN CIBO UN LUOGO 

C’è fl sogno americano 
nella magica frittella 

PIER LORENZO TA88EUI 


■1 Basta con la storia che in America si 
mangia male e non esistono pialli tipici. La 
cucina on thè road offre una serie dì piatti 
ottimi, semplici e collaudati, pieni di (ascino. 
Primo fra tutti il piatto di pan-cakes, pan-pa¬ 
della, cakes«dolci: le frittellone di nonna pa¬ 
pera. 

La pastella è a base di farina (di grano e di 
granoturco), uova, zucchero, lievito chimico 
(che ha II nome fiabesco di «doublé action 
baking powder»). Viene versato un disco del 
diametro di ) 5 cm spesso un dito, sulla piastra 
calda che cuoce le varie componenti della co¬ 
lazione, oppure su un apposito piatto di ghisa. 
Si lascia cuocere un tato, poi l'altro, girando 
una volta soia. I due tali risultano diversi: il 
primo ha una pelle liscia abbronzala, l'altro è 
più chiaro e spugnoso. L'interno risulta soffice, 
lievitato. Sulla porzione di 3 stack (mentre 2 
costituiscono uno short stack) viene deposta 
una palla di burro: è un burro burroso, più 
soffice del nostro e leggermente salato. Prov- 
vedetele a spalmarlo sulla (rilteila calda. Ac¬ 
canto al piatto vi porgono l'ampolla del «ma- 
ple iuice», sciroppo d'acero, che si versa sui 
pancakes. Il vero sciroppo d'acero è raro e 
costoso; se c'è viene specificato enfaticamen¬ 
te nel menu. Comunemente sarà un surrogalo: 
l'onesto «com syrup*, sciroppo di grano, più 
biondo e altrettanto dolce. 

li maple juice si ricava incidendo la cortec¬ 
cia degli aceri in autunno, su nelle foreste del 
Vermont, e poi facendo bollire e concentrare 
il succo in grandi pentoloni. Ricetta indiana, 
ereditata dai pionieri. Lo sciroppo è motto 
denso e dolce, la frittella è bramosa di imbe¬ 
versi, col burro salato produce un sapore 
splendido. Il potenziale nutritivo è terrificante: 
un piallo di (Mneakes consente prestazioni er¬ 
culee e dislregge mesi di dieta. Il cumulo dei 
tre pancakes dì largo diametro è il pilastro su 
cui si regge l'edificio della colazione america¬ 
na 


Il caffè non è inteso come un bene ma come 
un servizio. Al prezzo di una lazza corrisponde 
la «bottomtess cup« (tazza senza fondo) che 
imita la cornucopia e realizza il sogno america¬ 
no. È una tazzona cilindrica di ceramica grez¬ 
za, nella quale viene versato il caffè americano 
da una paJla trasparente. 'Ib ne bevi quanto ne 
vuoi, ma la tazza rimane sempre piena. La bari¬ 
sta, con un sorriso, provvede a rabboccarla 
continuamente con la mimica palla. Entusia¬ 
smante. Basta con la storia che il caffè nel 
resto del mondo è un beverone: non è una 
versione extralunga del caffè napoletano, è 
un'altra cosa. Ed è buonissimo, quando è fatto 
come si deve. 

Scrutando un piatto di pancakes trovo rispo¬ 
sta a molti perché. Perché viaggiare negli Stati 
Uniti è così appagante*^ Perché l'America è il 
paese più adatto a far turismo^ Perché dà così 
tante soddisfazioni, suggestioni, emozioni^ 
L'immaginario di ciascuno di noi è pieno di 
America. Non solo le grandi bellezze, anche i 
dettagli lì abbiamo già visti, fin da bambini, 
soprattutto da bambini, al cinema, nei fumetti 
e in tv. Non solo il tramonto sulla Monument 
valley, gli scorci stradali dì New York San Fran¬ 
cisco iJos Angeles, gli idranti, i taxi yeliow-cab, 
i bus greyhound, ma anche rinlemo dello 
snack bar, l'arredamento scadente, la zucche¬ 
riera cilindrica, il ketchup... fino alle torte di 
(rutta e alle frittelle dì Nonna Papera, contese 
da Paperino, Grizzly e tre Paperini 

Il cinema, come i fumetti e l'infanzia, sono 
strettamente connessi ai sogni. Ed ecco che in 
America a ogni passo quelle immagini che ci 
portiamo dentro diventano vere, e noi ci cam¬ 
miniamo in mezzo. L'inseguimento di trame 
dell'immaginario è il motivo vero che ci la 
viaggiare e determina gli itineran In nessun 
paese questo gioco funziona come in America 
L'America è il paese dove i nostri sogni diven¬ 
tano realtà. Questo è il vero contenuto di un 
piatto di pancakes. «such stufi as drcams are 
made of«. «la sostanza di cui son (alti i sogni- 


Notiziario Ardgola 


Condotta Brere Modenese 

Venerdì 21 ottobre alle ore 
20.30 presso il ristorante 
Prego di Ponte Motta Cavez¬ 
ze (MO) - tei. 0535/46245 - 
sì terrà una cena-dibattito 
per discutere sul prossimo 
congresso Arcigola che » 
svolgerà in terra senese dai 

10 al 13 novembre. Alla riu¬ 
nione sono invitati ì Fiducia¬ 
ri e j Soci Sapienti, interessa¬ 
ti, delie seguenti realtà: Con¬ 
dotta Modenese. Condotta 
Parmense, Condotta Bassa 
Modenese. Condotta Ap¬ 
pennino Modenese e Valle 
Panaro. L'organizzatore e il 
coordinatore di questa sera¬ 
ta cuitural-gastronomica è il 
Fiduciario della Condotta 
Bassa Modenese. Wolmer 
Fregni, per cui chi intendes¬ 
se parteciparvi è pregato di 
telefonare ai seguenti nume¬ 
ri' 059/908833 ore ufficio, 
oppure al 059/908590 ore 
serali Saranno presenti alla 
serata due membri della Di¬ 
rezione nazionale Arcigola 
Avviso a fiduciari c gover¬ 
natori 

11 secondo congresso nazio¬ 
nale Arcigola si svolgerà dal 
10 al 13 novembre a Siena. 
S. Gimignano e Montaicmo. 
Questo congresso sarà una 
tappa importante per la no¬ 
stra Associazione sia per 
ampliare la sua immagine a 
livello nazionale, sia per pre¬ 
cisare la fisionomia interna 
attraverso un ncco dibattito 
Per raggiungere questi 
obiettivi è necessario, in 
questo mese, un allento la¬ 
voro dei Fiducian, dei Go¬ 
vernatori e della Sede Cen¬ 
trale. Per quanto nguarda la 
partecipazione. ciascuna 
Condona dovrà organizzare, 
ne! modo che riterrà oppor 
luno, una riunione dei Soci 
Sapienti per la discussione 
SUI lemi congressuali e l'in¬ 


dividuazione dei deiagati. 
Per ogni condotta si è previ¬ 
sta la partecipazione dì due 
delegati. Per una perfetta or¬ 
ganizzazione di un Congres¬ 
so così complicato anche 
logisticamente, abbiamo bi¬ 
sogno che ^ni fiduciario se 
non Io ha già fatto, comuni¬ 
chi con urgenza il numero 
dei delegati e degli invitati. 
Inoltre, dovrà comunicare 
entro il 31 ottobre i nomi e 
le sistemazioni rìch'iesie. 
Condotta Bolognese 
Venerdì 28 ottobre al Castel¬ 
lo di Medelana per le serate 
«Viaggiare per ITtalia» viene 
proposta ia cena «Le Lan- 
ghe« con il seguente menu, 
vitello tonnato, carne all'al- 
bese con insaiatinae tartufo, 
tartrà, budino di peroni 
con salsa alle acetiche, (lan 
d'invidia con finanziera, 
^nololti al buiTO e salvia, (a- 
jann al sugo di fegatini, bra¬ 
sato al barolo. Formaggi 
bra, raschera, toma Dolci 
torta di nocciole con zaba¬ 
ione. baci di cherasco. I vini 
Pavonla del Tello '87. Freisa 
Vergnano '86. Barbaresco 
'85 Nada. Barolo '80 Fion- 
na. Moscaio d'Asli Saracco 
Il prezzo è di lire 60 mila con 
prenotazione obbligatoria. 
Condotta Torinese 
Venerdì 28 novembre pres¬ 
so il circolo Ralatui di V.S 
Rocchetto 34 alle ore 19.30 
avrà luogo il congresso della 
Condotta Con l'occasione 
verrà premiato il prof. Alber¬ 
to Conte vincitore del con¬ 
corso delle cene «fuori ora¬ 
no» alla Festa provinciale 
deirUnità La serata verrà 
conclusa con una spaghetta¬ 
ta realizzala con la solila abi¬ 
lità dalle cuoche del «Rata- 
tui» 

Condotta della Venezia 
Giulia 

Lunedì 24 ottobre alle orr 
16 30 presso la Irallona «Ai 


Fiorì» di piazza Ortis 7. Trie¬ 
ste. per la serie «Il produtto¬ 
re presenta ì suoi vini» si ter¬ 
rà una degustazione dei vini 
dell’azienda Dorigo di But- 
trio presentati dal grande 
■Giugi». 

CoDdotta VolUberlna 

Domenica 23 ottobre a San- 
sepolcro i'Arci-Gola in col¬ 
laborazione con il Club alpi¬ 
no italiano organizza una 
simpatica scampagnata inti¬ 
tolala «La ghiotta escursio¬ 
ne». La (>artenza è fissala per 
le ore 7.30 dal Convento dei 
cappuccini con il seguente 
itinerario che si snoda per i 
r>o$tn rilievi. Cappuccini, 
Monte Vicchì, Prati alti. 
Sbocco della Calla, Spinei- 
laccìa. Spinella. Pian delia 
Capanna. Al nfugio forestale 
di Pian della Capanna si po¬ 
trà consumare un menu tipi¬ 
co veneto. Quota di adesio¬ 
ne L 16 000, massimo par¬ 
tecipanti 60. prenotazioni 
presso Massi Abbigliamen¬ 
to. Via XX Settembre, Sanse- 
polcro. 

Condotta BreKlana 

Venerdì 21 ottobre alle ore 
21 presso la sala convegni 
delie Sale de) Mercato nel 
quadriportico di piazza delia 
Vittoria a Brescia si terrà il 
convegno: «La scuola prepa¬ 
ra adeguatamente alla pro¬ 
fessione? Opinioni a con¬ 
fronto». H convegno è stato 
organizzato dal Fiduciario 
Arci-Gola Manno Marini e 
prevede la partecipazione 
dei seguenti invitali: il presi¬ 
de dèiristituto alberghiero 
di Gardone Riviera, Ezio 
Campagnola del nstorante 
•dai Campagnola» di Sirmio- 
ne. Pierantonio Ambrosi del 
nstorante «Vecchia Lugana» 
di Sirmione, Tony Sarcina 
della scuoia Allopalato dì 
Milano, Carlo Petnni presi¬ 
dente nazionale Arci-Gola, 
coordinatore Franco Ziliani 
esperto di gastronomia 


AL SAPOR DI VINO 

Già Cosimo de’ Medici 
esaltava il Carmignano 



CARLO KTRINI 


■■ Forse pochi sanno che il più antico disci¬ 
plinare di un vino rìsale al 1716 e fu emesso dal 
granduca di Toscana Cosimo III de' Medici. 
L'importante allo è il riconoscimento ufficicUe 
della particolare ed eletta qualità del vino pro¬ 
dotto nella zona di Cannignano e va sotto il 
tìtolo appunto della «Congregazione del vino 
di Carmignano». Questo spunto mi viene a mo- 
<do per parlare dì una bella azienda agrituristi¬ 
ca, produttrice di ottimo vino, di olio nonché 
conduttrice di un bel ristorante ove si assaggia 
una cucina tradizionale e al contempo innova¬ 
tiva. fattorìa di Bacchereto nel comune dì 
Carmignano è condotta dalla famiglia Bencini 
Tesi e può rappresentare un approdo rilassante 
e onesto, in un belt’angolo di Toscana. 

Nella casa sovrastante la cantina e in altre 
case coloniche ristrutturate con semplicità e 
buon gusto si può soggiornare a prezzi onestis¬ 
simi senza farsi rapinare nella vicina Firenze. 
Ma l'elemento più interessante per noi golosi e 
cercatori del buon vino è il bel ristorante «La 
cantina di loia» a poche centinaia di metri 
dalla fattorìa e dì proprietà della medesima. Il 
luogo è di sconcertante bellezza nonché stori¬ 
camente rilevante avendo dato i natali alla 
nonna di Leonardo da Vinci, Lucia di Piero dì 
Zosa notaio. Gran bel mondo, questo di Tosca¬ 
na. che può indicare il ristorante nella casa 
dove Leonardo giocava bambino, o la residen¬ 
za di campagna di Niccolò Machiavelli con 
relativo vigneto; pensate come ci giochereb¬ 
bero i nostri vicini francesi o ancor più i mana¬ 
ger di California. Dicevo cucina tradizionale e 
innovativa nello stesso tempo con piatti ben 
latti, dai gusti decisi Le focaccine al forno a 


legna, il minestrone di orto e ceci, gli involtini 
di melanzane, la pasta dì quadiucd con lunghi 
porcini e poi il capretto al ginepro, la piccola 
frittura paesana, la coscia di coniglio farcito in 
casseruola, questi sono piatti piovati e riprova¬ 
ti che premiarto la tenacia della signora Adria¬ 
na e del marito Cario, anime critiche e attente 
di questo locale, cosi come la toro figlia Ros¬ 
sella è l'artefice di questa ospitalità. Racco> 
manderei a questa beila famiglia di seguire e 
consolidare questo stile che volutamente pun* 
ta alla qualità senre esasperare in cucine tanto 
sofisticate quanto poco gustore e presso solo 
a caro prezzo. I piatti della Cantina di Tota 
hanno gusti decisi ed appetitosi, ottimo il aeivh 
zio di sala coordinato dal bravo dgnor Giorgio. 
Insomma una famìglia dai modi semplici, che 
non vuole strafare in hiTOlzìe mercantili; tale 
atteggiamento è ancora più evidente nella (mo* 
duzione enologica della cantina. L'awocato 
Carlo non è tipo d'andare in giro a seminare il 
proprio vino a questo o a quello, si sffìda e 
giustamente aita bontà del suo vino. Sì produ^ 
ce il tradizionale Vin Ru^ un po' acerbino, 
un ruspante Chianti Mmialbano e un buon 
Carmignano; ma il vino che preferisco è «Le 
vigne di Santuarìa» un cru di buona struttura, 
armonico e pieno n^ gusto, dal piolumo to' 
tenso e persistente: ottimo. In occatone dt 
una recente visita ho avuto l'op(>ortunità con 
altri degustatori dì assaggiare questo vino in 
toima anonima con altri Carmignano, tutti 
dell'annata '85. Ebbene, «Le vigne di Santua' 
ria» sì è classificato ai massimi livelli e merita dì 
essere conosciuto ed apprezzato. Lo stesso 
Carmignano «normale», pur non avendo la 
stnittura del cru, è vino di grande decoro, idea* 
genere e di notevote 
equilibno. U struttura agrìturisUca della Fatto* 
na di Bacchereto offre quindi l'opportunità di 
realiz;^ un weekend rilassante, in comodi 
alloggi dove ci si può riposare lontano dai ro* 
mon e dal caos. Al contempo vi è {'opportuni* 
ta di pranzare in un ristorante di qualità e degù* 
stare buoni vini; il tutto, come toà detto, con un 
buon rapporto qualità-prezzo.^ vi pare poco! 
Ma eccovi il prezioso indirizzo: 

Fatto^ di Baccbeictt» SM40 BmxìnnIo 
Camlgnaiio (Fl), tei 083/8712)11 
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«La Sme resti pubblica» 

Lo chiede il Senato 
Uamministratore delegato: 
«Rischi di smembramento» 


Economia e lavoro 


Firmato a Mosca un accordo 
per la valorizzazione 
di mezzo milione di ettari 
nella regione di Stavropol 


Fabbriche, amido, zucchero, soja, 
infrastrutture: un progetto 
che tra i promotori ha visto 
anche Teconomista Aganbeghian 


NEDO CANETTI 


M ROMA. «Se la Sme finan* 
ziaria potrà rimanere pubbli¬ 
ca o dovrà diventare privata 
è una decisione che spetta ai 
suol azionisti, maè una deci¬ 
sione che deve essere presa 
con urgenza»; lo ha afferma¬ 
to ieri l'amministratore dele¬ 
gato, Delio Fabbri. Nelle 
stesse ore veniva dal Senato 
una prima risposta. La com¬ 
missione Agricoltura dava 
una prima risposta con la re¬ 
lazione del de Ernesto Ver- 
cesi su «laiuni urgenti pro¬ 
blemi di organizzazione e 
sviluppo del settore agroali¬ 
mentare», chiesta dai comu¬ 
nisti, come prima, importan¬ 
te lappa deH'indagine che la 
commissione sta svolgendo 
sui problemi di organizzazio¬ 
ne dGH'nagroaiimeniare». È 
necessario, sostiene, infatti, 
il documento «riconfermare 
il ruolo strategico del settore 
agroalimeniare mantenendo 
all'interno delle Partecipa¬ 
zioni statali la Società meri¬ 
dionale finanziaria (Sme) co¬ 
me elemento aggregante di 
più consistenti concentrazio¬ 
ni». 

Non smembrare, dunque, 
propone il Parlamento, man¬ 
tenendo la Sme nel settore 
delle Partecipazioni statali 
anche per la necessità sot¬ 
tolinea il comunista Aroldo 
Cascia - «di conservare la 
preziosa integrazione, già 
realizzata all'Interno della 
società; la sua presenza, pu¬ 
re per la ricerca scientifica e 
tecnologica, neiritalia meri¬ 
dionale e \e sue possibilità di 
operare accordi nazionali ed 
inlemazionali». Smembra¬ 
mento che l'amministrato^ 
delegato ha ieri esplicita¬ 
mente paventato. Secondo 
Fabbri anche parlare di «po¬ 
li», anziché di un «polo», è un 
modo per disaggregare la 
Sme. Non così, però, la pen¬ 


sa la commissione del Sena- | 
to. Nella relazione, Vercesi | 
sostiene, infatti, che occorre | 
«favorire la concentrazione j 
delle nostre strutture agroalt- i 
mentarì attraverso l'aggrega¬ 
zione di una pluralità di poli 
nazionali, con particolare 
attenzione allo sforzo in atto 
nel comparto latUero-casea- 
rìo». 1 comunisti •> secondo 
Cascia - sono d'accordo su 
questa impostazione, anche 
se preferirebbero chiamare 
le concentrazioni «aggrega¬ 
zioni» e non «poli»; obietta¬ 
no però che non si può con¬ 
centrare l'interesse solo sul 
settore lattiero-casearìo, una 
scelta che taglierebbe fuori 
quasi completamente l'agri¬ 
coltura meridionale. Sugge¬ 
riscono perciò aggregazioni 
anche per i settori del pomo¬ 
doro, degli agrumi e del set¬ 
tore bieticolo'saccarifero. 

Fabbri ha toccato a Napoli 
anche la questione, di cui 
molto si è parlato nelle scor¬ 
se settimane, dell'eventuale 
cordata Federconsorzi-Par- 
maiat affermando che «co¬ 
me operatori concorrenti, se 
si rafforzano altri attori, si 
impone una verìfica di strate¬ 
gia». A questo proposito, i 
comunisti sostengono che la 
concentrazione va favorita 
secondo un programma 
pubblico che stabilisca 
obiettivi, incentivi e strumen¬ 
ti. Una strategia che dovreb¬ 
be comprendere 11 rafforza¬ 
mento e lo sviluppo delle as¬ 
sociazioni dei produttori e 
della cooperazione e la rifor¬ 
ma della Federconsorzt. C'è 
un punto, però, sul quale in¬ 
sistono i comunisti, mentre 
tacciano tanto Fabbri quanto 
il documento del sen. Verce¬ 
si, t quello di una legislazio¬ 
ne antitrust, senza la quale 
difficilmente si potrà impedi¬ 
re alle multinazionali di sop¬ 
piantare le nostre aziende. 


Il polo agroalìmentare 
Cardini lo va a fere in Urss 


Una befib per migliaia 

Si sbaglia il ministero: 
bandisce e poi sopprime 
concorso per collocatori 

_ DALLA NOSTWA BE0A2I0NE _ 

CIAUDIO C. MERCANDINO 


Raul Cardini , firma un progetto di sviluppo integrato 
per mezzo milione di ettari nella regione di Stavropol: 
fabbriche, soja, amido, zucchero, infrastrutture, ti 
gruppo Ferruzzi avvia con l’Urss una cooperazione 
«senza precedenti» in campo agro-industriale. Per ora 
è in fase di studio. Un «modulo» che sarà replicabile itv 
zone differenti. Aganbeghian: «Esperimento molto im¬ 
portante». Cardini: «Lavoriamo in prospettiva». 

_ DAL NOSTRO coruispowdente _ 

OIULIETTO CHIESA 


■■ MOSCA. Grande due vol¬ 
le la Puglia, circa 500.000 et¬ 
tari di territorio ucraino, re¬ 
gione di Stavropol, il progetto 
Ferruzzi-Agroprom costituirà 
l'esperienza pilota per un «si¬ 
stema integrato agro-indu¬ 
striale» che abbraccerà l'inte¬ 
ro processo di produzione- 
trasformazione Industriale- 
trasporto. La firma del proto¬ 
collo d'intenti - siamo soltan¬ 
to, per ora, alla fase investiga¬ 
tiva - è avvenuta ieri nell'am- 
bito di «ltalIa-2000», tra Raul 
Cardini e il vicepresidente del 
comitato statale del «com¬ 
plesso agro-industriale sovie¬ 
tico», Nlkolai Zajeenko. TVa gli 
ospiti illustri anche Abel 
Aganbeghian, che dei proget¬ 
to è stato uno dei promotori- 
ideatori. 

Cardini, visibilmente soddi¬ 
sfatto, non ha voluto scendere 
troppo mei particolari. Perora 
si avvierà la fase di studio. «Oli 
agricoltori sovietici della zona 
sono già stati da noi, hanno 
visto quello che sappiamo fa¬ 
re. gli è piaciuto». Sbrigativo e 
sorridente elude anche la do¬ 
manda sugli Investimenti ne¬ 
cessari. «Le Idee buone 1 soldi 


il trovano sempre». Come fun¬ 
zionerà in concreto? Il mana¬ 
gement chi lo fornirà? «Abbia¬ 
mo pensato a un modello di 
sviluppo Integrato. L'estensio¬ 
ne è grande, ma è una goccia 
nel mare della campagna so¬ 
vietica. Se funziona sarà ripeti¬ 
bile». Quanto tempo ci vorrà 
per realizzarlo? 

Cardini sorrìde. «Le sca¬ 
denze in agricoltura non sono 
come neirindustrìa, ma in¬ 
somma, in cinque anni si po¬ 
trebbe farcela». «Del resto - 
aggiunge con aria spavalda - 
abbiamo il know-how, le stes¬ 
se cose le abbiamo fatte nella 
nostra zona agricola, che è or- 
tndi tutta l'Italia, sul Mississip¬ 
pi, sul Mar del Piata. Lavorere¬ 
mo immaginando di essere 
ancora nella pianura Padana 
di 30 anni fa. Chi è proprieta¬ 
rio della terra non importa: 
nostra, di terzi, di cooperative 
che lavorano per noi. Quando 
cominciammo nella pianura 
Padana, sognando l'Europa, 
pensavamo una cosa. Alla fine 
siamo arrivati ad un'altra. Le 
formule non servono». Pensa¬ 
te a una Joint venture? «No. 
Qui c'è ancora un gap troppo 



Abei Aganbeghian 


forte tra produzione e consu¬ 
mo. Esportare non è pensabi¬ 
le per ora». 

Costruirete anche fabbri¬ 
che? «Certo: fabbriche, ami¬ 
do. zucchero, olio di soja, in¬ 
frastrutture, tutto ciò che ser¬ 
virà a rendere altamente pro¬ 
duttivi quei 500.000 ettari. Se¬ 
condo la nostra filosofia». Ma 
non pensate che applicare i 
vostri metodi a una realtà così 
diversa comporti problemi di¬ 
versi? Il sorriso di Cardini si 
trasforma in una smorfia di si¬ 
curezza. «Abbiamo lavorato là 
dove non c'era niente, solo 
terra e ac(^. Siamo speciali¬ 
sti in logistica, Soprattutto sia¬ 
mo industriali che non hanno 
dimenticato di essere agricol¬ 
tori». 

Attorniato dai giornalisti 
non abbandona il tono di chi 
è abituato a tenere sempre in 
mano U bastone di comando. 
Aiutando i «wietid a fare co¬ 


me lei non teme di crearsi un 
potente concorrente in pro¬ 
spettiva? «Guardi, io cerco 
sempre di tagliare il ramo su 
cui sto seduto. I^tiarlo per 
primo, per evitare che altri io 
facciano prima di me». 

«Si tratta di un progetto che 
non ha precedenti non solo 
nel rapporto tra gruppo Fer- 
ruzzi e Unione Sovietica, ma 
anche in generale. È una stra¬ 
da del tutto nuova per ia stes¬ 
sa Unione Sovietica», ci ha 
spiegato il leader della Ferruz¬ 
zi. Ma come e in che tempi 
compone quello che lo stesso 
Cardini aveva definito, il gior¬ 
no prima, come rinireccio di 
due problemi uguali e contra¬ 
ri, cioè l'eccesso di offerta in 
Occidente e l'eccesso di do- 
.manda all'Est? «Difncile fare 
previsioni. Meglio restare an¬ 
corati alle cose reali. Si co- 
minclae poi vedremo, lo lavo¬ 


ro sui tempi lunghi». 

Appunto per questo. Lei è 
abituato a fare previsioni di 
lungo perìodo. Immagino che 
cerchi partner che sappiano 
lare altrettanto. Vuol dire che 
lei assegna buone probabilità 
di successo alla perestrojka? 
■Gorbaciov lavora anche sui 
tempi medi, oltre che su quelli 
lunghi. Ma l'intreccio delle 
opportunità reciproche è evi¬ 
dente. Le condizioni per il 
successo ci sono tutte e noi 
disponiamo di tutta l'espe¬ 
rienza necessaria». L'econo¬ 
mista Abel Aganbeghian, se¬ 
duto allo stesso tavolo, assen¬ 
te: «Questo accordo ha un'im¬ 
portanza straordinaria. È la 
prima rondine, ma destinata 
ad aprire la via a uno storino. 
II trasferimento di esperienza 
che possiamo ricavarne sarà 
prezioso per l’intervento su un 
settore che è per noi strategi¬ 
co». 


H MODENA. Migliaia di 
disoccupati, in tutta Italia, 
avevano chiesto di parteci¬ 
pare al concorso. In «palio» 
c'erano 708 posti da «collo¬ 
catore», l'impiegato deU'uf- 
fido di collocamento a li¬ 
vello più basso, con stipen¬ 
dio al di sotto del milione. 
Tutti avevano presentato la 
solita domandina in carta 
da bollo, moltissimi aveva¬ 
no comperato qualche te¬ 
sto su cui prepararsi. Sulla 
Gazzetta Ufficiale del 14 ot¬ 
tobre doveva uscire il diario 
d’esame: luogo, giorno ed 
ora delle prove scritte. E in¬ 
vece è arrivata la beffa. 

Il ministero del Lavoro, 
banditore del concorso, 
non si era accorto che per 
fare il «collocatore» il con¬ 
corso non ci voleva affatto; 
a norma di legge bastava 
passare, ironia della sorte, 
proprio tramite il colloca¬ 
mento. Risultato: il 14 otto¬ 
bre la Gazzetta Ufficiale ha 
pubblicato il decreto di re¬ 
voca del bando. E chi aveva 
fatto domanda? Affw suoi. 
Soldi, tempo e speranze 
buttate a) vento, visto che il 
ministero - denuncia il sin¬ 
dacato - «non ha alcuna in* 
tenzione di restituire ii de¬ 
naro indebitamente lotto 
dalle tasche dei disoccupa¬ 
ti». 

L'aspetto più grottesco 
della vicenda nasce da) fat¬ 
to che il responsabile - per 
cosi dire - de) «pasticcio» è 
proprio colui che non solo 
avrebbe dovuto conoscere 
meglio di altri la normativa 
vigente, ma che addirittura 
dovrebbe vigilare sui suo ri- 
I spetto da pane di tutti gli 
I altri. La legge in questione è 
la numero 56 del 1987, che 
ha riformato parzialmente il 
collocamento. Spiegano i 
sindacalisti: «t/no dei suoi 
aspetti più innovativi è si¬ 
curamente rarticolo i6, 
che prevede per fili Enti 
pubblici, invece di inutili, 
costosi e dispendiosi con¬ 
corsi, la possibilità tfi fare 


assunzioni per le basse 
^ditalifiche direttamente dal 
collocamento. Dalla sua 
approvazione molti Enti 
hanno tentalo di aggirare 
la norma, continuando a 
bandire concorsi anche 
quando non avrebbero do¬ 
vuto». 

Spesso, evidentemente, 
la possibilità di «addomesti¬ 
care» in qualche modo i 
concorsi prevale sui criteri 
di rapidità e d’equità che la 
nuova legge consentirebbe. 
Forse quella del ministero 
del Lavoro è stala solo una 
deplorevole distrazione, an¬ 
che se qualcuno insinua 
che si sia trattato di una fu^ 
berla finita male. Il concor¬ 
so da «collocatore», bandi¬ 
to lo scorso giugno, aveva 
come requisito fondamen¬ 
tale la licenza media: preve¬ 
dibile i'«assaÌto» dei candi¬ 
dati, che avrebbero dovuto 
poi sostenere due prove 
scrìtte (tema d'italiano e 
nozioni di legislazione so¬ 
ciale) ed un colloquio (or¬ 
dinamento amministrativo, 
compiti d’istituto, nozioni 
di statistica)» 

In Emilia erano disponibi¬ 
li cento posti, ma centinaia 
sono state le domande nel¬ 
la sola provincia di Mode¬ 
na. Ora 11 Centro ìntorma- 
zione disoccupati della Cgll 
modenese denuncia l'acca¬ 
duto: »Una presa in giro. 
Chi ci ha rimesso, in tutta 
questa storia, sono i disoc¬ 
cupati. Ciascuno ha perso 
circa IO mila tire per la do¬ 
manda, cui si devono ag¬ 
giungere i libri eventual¬ 
mente acquistali, U confo è 
presfa fatto: se ne sono on¬ 
dare decfne di miffonf. Ma 
non è un problema di sol¬ 
di, non solo: è soprattutto 
una questione di 
principio». Perciò il Cid mo¬ 
denese sta cercando di or¬ 
ganizzare i disoccupati inte¬ 
ressati per chiedere a) mini¬ 
stero dei Lavoro li rimborso 
delle spese sostenute a vuo¬ 
to. 
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Antartide 
speranze 
e paure 
degli uomini 



OUItNAM L I tUNULUGiA 


Non è solo "luogo» geografico, ma «momento» della sto¬ 
ria. Così scrìve John May nella presentazione di «Antartide 
ii vero volto del settimo continente» un libro che sta a metà 
tra l'enciclopedìa divulgativa e il resoconto delle campa¬ 
gne condotte da Greenpeace in questa zona del mondo, il 
volume, splendidamente illustrato, è edito da Giorgio 
Mondadori per la collana Airone nella serie del Ubri di 
Greenpeace. Si propone, in anticipo, sia come una strenna 
di Natale, sìa come segnalazione accuratissima di un pro¬ 
blema anche a chi ancora poco sa di che cosa sta awene- 
nendo in questa parte di mondo. Sfogliamolo insieme. 

Non è StdtO miUonì 

di anni fa. aH'inizio del Ce- 
sempre nozoico, il clima della re- 

lin continente gione era subtropicale; esi- 

. , j stevano dense foreste fre- 

QnldCCldlO quentate da numerosi ani¬ 

mati di terraferma (di alcuni 
mmmmÈmÈmmammmmmÈmmmmm Stati rinvenuti ì foSSììO- 

Nelle acque costiere erano presenti grandi rettili ^tl ultimi 
plesiosauri) e pesci rossi. Ora l'Antartide è un deserto 
freddo, battuto dal vento, con un clima più secco di quello 
del Sahara; per più del 99 per cento è coperta da uno 
strato di ghiaccio il cui spessore è stimato, mediamente, in 
2,5 chilometri. 


Anche 
gli iceberg 
Invecchiano 


Ma quanti sono gli icebe^? 
Le stime non sono concor¬ 
di. Un rilievo fatto nel 1965 
dava SOmila iceberg in 
un'area di 4400 chilometri 
quadrati tra le longitudini 
44* Est e 168* Est. Sì sa però 
che i quattro quinti degli 
Iceberg si staccano dalle barriere dell'Antartide per com¬ 
plessivi 1450 chilometri cubi. Gli iceberg hanno di solito 
uno spessore di 200-300 metri e viaggiano ad una velocità 
di 13 chilometri al giorno. L’iceberg più grande avvistato 
aveva un’area di 31 mila chilometri quadrati, più o meno 
come il Belgio. Per sciogliersi un iceberg impiega diver^ 
anni e «invecchiando» prende, per via dei venti e delle 
onde, aspetti fantastici. 


Carote 
di ghiaccio 
per leggere 
nel passato 


Le trivelle che affondano 
nel ghiaccio riportano in 
superficie colonnine che 
vengono comunemente 
chiamate «carote». Studian¬ 
do questi ghiacchi 1 ricerca¬ 
tori hanno potuto accertare 
che il ghiaccio antartico, 
vecchio di ISmila anni, contiene quantità di polveri più 
grandi di quelle riscontrabili nella neve che cade oggi: 
queste polveri provengono dai terreni e dai deserti di altri 
conllnenli. Se ne può dedurre che «allora» le regioni aride 
della terra dovevano essere più estese di quanto lo siano 
oggi e che esistevano venti molto forti e veloci, tali da 
trasportare le polveri in questione su distanze enormi. 


I pinguini 

possono 

«suirtscaldarsi» 



Nel mondo esistono 18 
specie di pinguini; sette 
specie di questi uccelli, tipi¬ 
camente non volatori, vivo¬ 
no In Antartide. GII stenici- 
formi, questo il nome deil ordine dei pinguini, hanno un 
fitto piumaggio in cui i vessilli delle penne si sovrappongo¬ 
no come tegole costituendo uno strato impermeabile, 
mentre l'abbondante piumino alla base delle penne, ga¬ 
rantisce un discreto isolamento termico. Essi hanno inol¬ 
tre uno spesso strato di grasso che ha funzione di isolante 
e costituisce anche una riserva energetica. L'isolamento 
termico è talmente efficiente che a volte i pinguini sì «surri¬ 
scaldano». Allora drizzano le penne e danno stogo aH’aria 
calda trattenuta dal piumino. 

CnpflMnnp È partita solo da pochi gior- 

apeUMlUllc l'equipe scientifica ìlalia- 

itdlldnd na. Ma In Antartide non 

In AntartlHp Sli scienziati. 

Ili Mnidi lllic solleci¬ 

ta molti appetiti di (ulti ì tipi. 
E da tempo anche quelli tu- 
risiici. L'impatto che il turi¬ 
smo provoca su un ambiente tanto delicato è forte. Sì 
tratta di una vera pressione su una flora e una fauna uniche 
e Irripetibili. Per questo Greenpeace e i membri dell’Asoc 
(Antartic and Southern Ocean Coalition) indicano la ne¬ 
cessità di fare dell’Antartide un parco mondiale, cioè una 
struttura organizzativa che permetta agii ecosistemi del¬ 
l'Antartide di essere per sempre protetti da ogni forma di 
saccheggio. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 


Premio per la fisica 

Due americani ed uno svizzero 
hanno ottenuto il riconoscimento 
per aver scoperto un nuovo 
tipo di neutrino detto muonico 
fondamentale per la ricerca 
sulla struttura dell’Universo 



Nobel «infinitamente piccolo» 


Leon Lederman, 66 anni, americano, direttore del 
Fermilab Batavia, nell'Illlnois. Melvin Schwartz, 55 
anni, americano, già professore della Stanford Uni¬ 
versity e oggi presidente della Digital Pathways, in 
California. Jack Steinberger, 67 anni, nato a Bad 
Kissigen, in Germania, emigrato negli Usa, con cit¬ 
tadinanza americana e svizzera, da 20 anni al Cem 
di Ginevra. Sono i Nobel '88 per la fisica. 


ROMEO BASSOLI 


HI L'Accademia svedese ha 
decìso: il Nobel per la fisica va 
a Leon Lederman, Melvin 
Schwartz e Jack Steinberger. 

Ma la tradizione vuole che 
l'idea sia venuta a Melvin 
Schwartz, alla Columbia Uni- 
versit)' negli anni 60, durante 
una di quelle pause nelle in¬ 
tense discussioni di fisica che 
servono per riprendere fiato e 
bere terrificanti brodaglie 
chiamate, chissà perché, «caf¬ 
fè». In quel periodo I ricerca¬ 
tori di tutto il mondo erano di 
fronte al problema dello stu¬ 
dio delle «interazioni deboli» 
ad energie elevate. Le intera¬ 
zioni deboli (una delle quattro 
forze fondamentali della natu¬ 
ra) erano conosciute da de¬ 
cenni dagli scienziati. La gen¬ 
te comune non ne aveva mai 
sentito parlare, ma ne aveva 
provato gli effetti; la radiazio¬ 
ne prodotta dai reattori nu¬ 
cleari esiste grazie a questa in¬ 
terazione. Per la verità, anche 

3 ualcos’aUro funziona in virtù 
ì questa forza: il sole, per 
esempio. 

Comunque sia, una ventina 
dì anni fa il problema era di 
capire alcuni aspetti di questa 
manifestazione della natura. Il 
problema era che cosa usare 
per studiarla. A Schwartz saltò 
in mente di mettere in campo 
i neutrini. Anzi, un fascio dì 
neutrini. Facile a dirsi, molto 
meno a farsi. Innanzitutto per¬ 
ché a quel tempo di questa 
strana particella fantasma 
(tanto pìccola da attraversare 
ii corpo del lettore di questo 
articolo in miliardi dì esem¬ 
plari ogni secondo senza urta¬ 
re nessuno degli atomi che 
formano ossa, carne e pelle) 
se ne conosceva un solo tipo, 
scoperta nel '57. Poi perché 
era estremamente difficile ri¬ 
produrla in laboratorio in mo¬ 
do adegualo. 

Non per niente Melvin 
Schwartz, Jack Steinberger e 
Leon Lederman hanno ricevu¬ 
to ieri il loro premio Nobel. 
Riuscirono infatti a risolvere 
l'enigma e a realizzare un la¬ 
scio di neutrini con l'accelera¬ 
tore di particelle di Brookha- 
ven, vicino a New York. Lo 
fecero utilizzando in partenza 
una particella dal nome arca¬ 
no, il pione, lanciato nel vuoto 
ad una velocità vicina a quella 


della luce. Il pione si sfasciò 
(decadde, secondo la termi¬ 
nologia scientifica) in un in¬ 
sieme di particelle. Uno 
schermo spesso 3 metri e 
mezzo, costruito con un bri¬ 
colage di rottami di navi, si 
incaricò dì setacciare quella 
pioggia di «oggettini» lascian¬ 
do passare solo ('infinitamen¬ 
te piccolo neutrino, libero di 
colpire, se ci riusciva, un nu¬ 
cleo atomico che faceva da 
bersaglio. 

Quando questo accadde, i 
tre ncercatori ebbero una sor¬ 
presa: il neutrino non era 
quello già conosciuto, ma un 
suo fratello. Non dava vita in¬ 
fatti, colpendo il nucleo, ad 
un elettrone ma ad un’altra 
particella più grande, il muo- 
ne. 

La conclusione della vicen¬ 
da è stata che ora si conosco¬ 
no tre tipi di neutrini in coppia 
rispettivamente con un elet¬ 
trone, con un muone e con 
una terza particella chiamata 
Tau e indicata con romphima 
lettera deH'alfabeto greco..Lé 
tre coppie Yormario una f^V 
glia di particelle molto parti¬ 
colari. quella dei «leptonì». È 
una famiglia antichissima: è 
nata nel primo decimillesimo 
di secondo dell'Universo. Si 
sospetta che proprio i neutrini 
costruendo Immense frittelle 
cosmiche, siano i responsabili 
della nascita delle galassie. 



Tutto partì 
da Wol^g Pauli 
e Enrico Fermi 

NICOLA CABIBBO • 


Disegno di Mitra Divshali 


I cronisti 
del cosmo 


Ma qui siamo nel campo 
delle ipotesi. Una certezza è 
invece che i neutrini svolgono 
un altro faticoso compito. So¬ 
no in grado infatti di trasporta¬ 
re informazioni su ciò che av¬ 
viene in qualsiasi parte del co¬ 
smo. 

Ma c’è un altro particolare, 
meno noto, eppure non meno 
importante. Accade infatti 
che alcuni temerari sostenga¬ 
no resistenza di un'altra stra¬ 
da per arrivare alia fusione nu¬ 
cleare, cioè alla produzione di 
energia a bassissirno costo. Il 
muone infatti è capace di en¬ 
trare in una molecola di deu¬ 


terio-trìzio scalzando un elet¬ 
trone. La cosa interessante è 
che U deuterio e il trizio sono 
la materia prima della fusione 
nucleare. E difatti. 0 muone 
con quella intrusione riesce a 
costrìngere i nuclei di deute¬ 
rio e Irì^o a fonderà. La fusio¬ 
ne dà vita ad un nucleo di elio 
e a una certa quantità di ener¬ 
gia. Teoricamente sarebbe un 
progetto ineccepibile. Tecni¬ 
camente c'è ancora molto da 
lavorare. 

Quello di ieri è dunque un 
Nobel che ricorda come nel¬ 
l'Universo e nella ricerca 
scientifica, rinfìnitainente |ric- 
colo e l'ìnrinìtamente grande 
si spiegano a vicenda. Inrmita- 
mente grande è la mo¬ 
destia di Jack Steinberger. 63 
anni, da 20 anni al Cem di Gi¬ 
nevra: «La mia è un scoperta 
che non ha applicazione prati¬ 
ca e serve per cwnprendere la 
fisica fondamentale. Dopo di 
me. molti altri hanno affronta¬ 
to l'argomento e negli ultimi 
15 anni sono stati fatti grandi 
progressi». Ieri per lui si è 
brindato al Cem. c<mi Rubbia. 

•Steinberger * ha detto Car¬ 
lo Rubbia - è stato allievo di 


Fermi in America; ha scelto il 
Cem come sede deile sue ri¬ 
cerche a dimostrazione che il 
centro europeo sa attirare 
gente di primissima qualità 
dagli stessi Stati Uniti; da un 
paio d'anni Steinberger è sta¬ 
to chiamalo per chiara fama 
ad insegnare Fisica aita Scuo¬ 
la normale supenore di Pisa». 
«Steinberger è un caso sem¬ 
pre più frequente, ora, della 
"fuga dei cervelli al contra¬ 
rio". Oggi il numero dei fisici 
americani delle particelle che 
lavorano al Cem è equivalente 
a quello di tutti i loro colleghi 
di orìgine europea che lavora¬ 
no in America». 


«Ma Conversi 
lo fece prima» 


Steinberger riceverà 500 
milioni, più o meno, da divi¬ 
dere con Leon Lederman, iro¬ 
nico direttore de) prestigioso 
Fermilab dcU’IDinois, e con 
Schwartz, oggi presidente del¬ 


la Digita). Che cosa farà Stein- 
berger di questi soldi? «Non 
ne ho nessuna idea • risponde 
- spero soltanto di utilizzarlo 
in modo corretto, lo sono 
molto interessalo alla lotta 
contro gtiarmamenti nucleari. 
Forse mi impegnerò un po’ di 
più su questa strada». 

Ma della giornata di oggi va 
ricordata anche la dichiara¬ 
zione di Edoardo Arnaldi. «Fu 
un bellissimo esperimento», 
ha detto, ma non ha voluto 
tacere il contributo dei fisici 
italiani a queste ricerche. «In¬ 
dubbiamente Bruno Ponte- 
corvo aveva previsto in teorìa 
l'esistenza di questa seconda 
classe di neutrini. E meraviglia 
poi che sia stala premiala an¬ 
che la scoperta di un’altra 
classe di particelle «leggere» 
collegata in maniera logica 
all'esistenza di questa secon¬ 
da classe di neutrini. E a sco¬ 
prire questi leptonì fu proprio 
Marcello Conversi, da poco 
scomparso, che raggiunse in¬ 
sieme a Ettore Pancini e Ore¬ 
ste Piccioni quest'obiettivo 
nel 1947, precedendo il lavo¬ 
ro dei tre fisici premiali oggi». 


Vìnce la chimica che studia la vita 


M La chimica tedesca uber alle. Rinnovan¬ 
do l'antica tradizione che vanta questa scienza 
in Germania, Robert Huber, 51 anni, dei Max 
Plank Instìlute dì Martmsried; Hartmul Michel, 
42 anni, del Max Plank Intistute di Franco/orte 
e Joan Deisenhofer, 45 anni, ora in forza all'I¬ 
stituto clinico Howard Hughs di Dailas (Usa), 
biochimici, hanno vinto il premio Nobel per la 
chimica 1988. Motivo: aver determinalo la 
struttura tridimensionale del centro di reazio¬ 
ne della fotosintesi ed essere riusciti per primi 
a identificare, atomo per atomo, tutta la se¬ 
quenza di una proteina di membrana. 

Batteri, alghe e piante, la gran parte della 
biosfera, vivono da oltre 3 miliardi dì anni gra¬ 
zie alla fotosintesi. Un complesso ed efficien¬ 
tissimo sistema, che all'uomo piacerebbe tan¬ 
to riuscire a comprendere ed Imitare, di tra¬ 
sformazione dell'energia luminosa provenien¬ 
te dal sole in energia elettrica e poi ancora in 
energia chimica che permette la biosintesi dei 
car^kfrati e di un prezioso sottoprodotto, 
l'ossigeno, a partire da molecole semplici e 
diffuse neH'amblente come l'acqua e l'anidri¬ 
de carbonica, i dettagli del processo non sono 
affatto chiari agli scienziati; ma gii studi dei tre 
ricercatori tedeschi consentono un notevole 
passo avanti. 

Fu l'inglese Joseph Priestley nel 1780 il pri¬ 
mo a scoprire che le piante trasformavano l'a¬ 
nidride carbonica in ossigeno. E fu l'olandese 
Jan Ingenhousz. medico di corte a Vienna, a 


A tre ricercatori tedeschi il premio No¬ 
bel per la chimica 1988. Si rinnova 
un’antica tradizione. Deisenhofer, Hu¬ 
ber e Michel, questi gli scienziati che 
hanno ottenuto importanti risultati nel¬ 
la biochimica della fotosintesi e del tra¬ 
sporto di membrana. Benché i loro stu¬ 
di sulla struttura delle proteine siano 


molto apprezzati dai biochimici di tutto 
il mondo, i tre sono sconosciuti, come 
spesso accade prima di aver vinto un 
Nobel, al grande pubblico. È prevista 
una larga ricaduta delle loro scoperte 
nel campo della biochimica di base ma 
anche in vari settori tecnologici: dal fo¬ 
tovoltaico alle biotecnologie. 


PIETRO GRECO 


chiarire qualche anno dopo che il processo 
era di fotosintesi: avveniva grazie all'energia 
fornita dai raggi dì luce provenienti dal sole. 
Un chirurgo tedesco. Robert Mayer, stabilì che 
l'energia luminosa era trasformata in energia 
chimica. Nel 1939 Robert Hill scoprì che la 
reazione avviene nei cloroplasti, una struttura 
tipica delle cellule vegetali, dotata di doppia 
membrana e, talvolta, di Dna. contenente le 
clorofille A e B. Magiche molecole deila vita 
che riescono a catturare la componente blu e 
rossa della luce. Quando una molecola di clo¬ 
rofilla è colpita da un fotone O'unità base della 
luce) con una determinata energia si ha una 
reazione fotochimica. La clorofilla acquista l'e¬ 
nergia del fotone (energia luminosa) cedendo¬ 
la poi sottoforma di elettroni (energia elettri¬ 
ca). Nei cloroplasti vi è un’ampia rete di mole¬ 
cole di clorofilla che, colpite dalla luce, produ¬ 


cono elettroni. Ma vi sono solo due centri do¬ 
ve questi elettroni confluiscono e l'energia 
elettrica viene trasformata in energia chimica, i 
centri di reazione, detti P700 e P680. Dei«;n- 
hofer, Huber e Michel sono riusciti a determi¬ 
nare la struttura tridimensionale di questi cen¬ 
tri, costituiti da una particolare molecola di 
clorofilla associata ad una specifica proteina. 
«Questo risultato permette una migliore com¬ 
prensione dei tanti processi non ancora chian¬ 
ti della fotosintesi. E in futuro potrebbe rivelar¬ 
si decisivo anche per mettere a punto recettori 
artificiali ben più efficienti degli attuali per tra¬ 
sformare la luce del sole in energia elettnca. Di 
questo passo avanti benificeranno le biotecno¬ 
logie: potranno infatti essere prodotte piante 
che fissano U luce in modo più efficiente c che 
quindi crescono meglio. Anche la resa delle 
biomasse potrà essere migliorata». Dice il dot¬ 


tor John Guardiola, un ricercatore italo-amerì- 
cano in forze ali’istituto intemazionale dì ge¬ 
netica e di biofisica Oigb) del Cnr di Napoli 
Altrettanto importante è il nailtato, che ì tre 
ricercali hanno per pnmi al mondo conse¬ 
guito. di determinare la sequenza delie protei¬ 
ne presentì nelle membrane, i) nveslimento 
delie celiuie. Un nsultato per altro correlato 
alla determinazione della struttura tridimensio¬ 
nale delle proteine dei centri dt reazione loto- 
sintetica. Una membrana è una sottile sfoglia 
di grassi (ma i biochimici amano chiamarli lipi¬ 
di) e proteine, che tiene separalo il nucleo 
della cellula dairambicnte esterno. I lipidi so¬ 
no molecole che hanno la caratteristica di ave¬ 
re una parte che va d'accordo con l'acqua e 
l'altra parte che invece vi bisticcia. Così si di- 
^ngono a doppio strato tra l'interno e l'e- 
stemo delia cellula, impendendo alla soluzio¬ 
ne acquosa delle due parti di mescolarsi. Tutta¬ 
vìa c’è bisogno che regolarmente traghetti, da 
una parte all'^Utra della barnera di lipidi, infor¬ 
mazioni. energia e matena per permettere alla 
cellula di alimentarsi. Il compito è affidato ap¬ 
punto alle proteine di membrana Come que¬ 
ste proteine lo assolvano e sostanzialmente 
avvolto net mistero Si sa solo che ogni specifi¬ 
co compito è sw>]to da una diversa proteina, in 
particolare non è ben conosciuto come una 
proteina di membrana consenta il trasfenmen- 
(o daU'estemo verso l'interno delia cellula di 
fotoni di energia iummosa. 



vincitori del Nobel per ia chi¬ 
mica. Dall’alto in basso Robert 
Huber, Hartmut Michel, iohan 
Deisenhofer 


■■ Il neutrino appartiene al¬ 
la famiglia dei leptonì, cioè di 
quelle particelle che risultano 
prive dette interazioni forti ca¬ 
ratteristiche dei componenti 
del nucleo atomico, famiglia 
che ha per capostipite l'elet¬ 
trone, iJ muone, ed i) ieptone 
tau. A differenza di queste il 
neutrino è privo di carica elet¬ 
trica. Ia mancanza di intera¬ 
zioni nucleari ed elettriche 
rende il neutrino praticamen¬ 
te invisibile: le uniche intera¬ 
zioni di cui è capace sono 
quelle deboli, teorizzate da 
Fermi nei 1934 per spiegare la 
radioattività ì>eta dei nuclei. 

Nella radioattività bela il 
neutrino viene cercato in as¬ 
sociazione con un elettrone. 
Un neutrino può interagire, e 
quindiessere rilevato, con la 
trasformazione inversa: il neu¬ 
trino viene assorbito da un nu¬ 
cleo e trasformato in un elet¬ 
trone positivo (positrone). Ol¬ 
tre venti anni sono trascorsi 
dalia proposta di Wolfang 
Pauli (ma i) nome, chiaramen¬ 
te italiano, ò’dOvuto a Fermi) 
alla prima rivelazione speri¬ 
mentale. Per la sua debole in¬ 
terazione, un neutrino può 
traversa il sole da parte a 
parte senza essere in alcun 
modo frenato, la rivelazione 
di neutrini è solo possibile se 
si dispone di una sorgente 
molto intensa. Le prime espe¬ 
rienze su un neutrino faceva¬ 
no uso di neutrini abbondan¬ 
temente prodotti dai reattori 
nucleari, quelle più recenti, ad 
iniziare da quella oggi premia¬ 
ta con il Nobel, di neutrini 
prodotti da acceleratori di 
particelle. Il meccanismo di 
produzione è differente nei 
due casi, una circostanza es¬ 
senziale per comprendere la 
scoperta di Leon Lederman, 
Melvin Schwartz e Steinlìer- 
ger. Nei reattori i neutrini han¬ 
no orìgine dalia radioattività 
beta dei prodotti della fissio¬ 
ne, mentre negli acceleratori, 
secondo un'idea di Schwartz, 
i neutrini derivano dalla diùn- 
tegrazione di un pione che 
trasforma tutta la propria 
ene^ìa in un muone ed un 
neutrino. In un caso abbiamo 
un neutrino messo in associa¬ 
zione con un elettrone, nel¬ 
l’altro dì un neutrino messo in 
associazione ad un muone. Si 
tratta dello stesso tipo di parti- 
cella? La conclusione non era 
scontata, dato che nelle prime 
descrizioni de) decadimento 
dei mesoni era stato usalo un 
nome differente (credo co¬ 
niato da Giampiero Ruppi), 
neutretto. Ne) 1958-59 Raoui 
Gatto ed io e Julian Schwinger 
in America, avevamo dimo¬ 
strato che l’ipotesi di due par¬ 
ticelle differenti era nettamen¬ 
te preferita. Occorreva però 
una prova sperimentale, e la 
strategia per ottenerla fu indi¬ 
cata nei primi lavori teorici 
sulla rivelazione di neutrini 
prodotti da acceleratori, ap¬ 
parsi nel 1960. uno di T.D. Lee 
e C.N. Yang, uno di Gatto e 
mio, uno dì Yoshio Yamagou- 
chi. Se il neutrino associato a) 
muone è differente da quello 
associato aH'elettrone, netta 
sua ulteriore interazione esso 
si può trasformare in un muo¬ 
ne, non in un elettrone. Que¬ 
sto risultato fu verificato nella 
esperienza condotta a Broo- 
khaven nel 1962, ed oggi pre¬ 
miala con il Nobel. Lederman 
Schwartz e Steinberger erano 
i giovani sperimentatori di 
punta della Columbia Univer¬ 
sity. sulla trentina all'epoca 
della scoperta. La concentra¬ 
zione di talenti in questa uni¬ 
versità era assolutamente ec¬ 
cezionale. Una lista di nomi 
coprirebbe buona parte del 


gotha nella fisica nel dopo¬ 
guerra, a testimonianza dell’a¬ 
cume e deirinfluenza di Isa- 
dor Rabi, primo responsabile 
per la formazione dì questo 
gruppo, lui stesso Nobel per le 
sue scoperte su) magnetismo 
nucleare. J premiati di oggi so¬ 
no, ciascuno a suo modo, per¬ 
sone di grande (ascino, Leon 
lederman con la sua capiglia¬ 
tura leonina (forza di un no¬ 
me!) e con una infinita riserva 
di barzellette per condire le 
sue lezioni. Jack Steinberger 
con i lineamenti da principe 
pirata, Mei Schwartz, irrequie¬ 
to genio dell'elettronica. 

Oggi Lederman dirìge il la- 
lx>ralorìo Fermi di Chicago, 
competitore americano del 
nostro Cem, Steinberger è da 
molti anni a) Cem, dove ha 
continuato le sue esperienze 
sul neutrino, ed attualmente 
guida una grande collabora¬ 
zione intemazionale per con¬ 
durre esperimenti sui Lep. 
Melvin Schwartz insegna a 
Standford e dedica parte deBe 
sue energie all'indùsirla eìeV 
ironica. 

Alcune considerazioni: la 
prima è che nel '60 la fisica 
americana ottenne un netto 
successo su quella europea; Il 
Cem aveva intrapreso una sua 
campagna per le esperienze 
sul neutrino, ma giunse ai suoi 
primi risultati con oltre un an¬ 
no di ritardo. L'imporianza 
del problema non era stato 
colto appieno, e non era stata 
data al progetto ia necessaria 
priorità. Al ritardo del proget¬ 
to europeo contribuì anche il 
desiderio di produrre un fa¬ 
scio di neutrini dì caratteristi¬ 
che tecniche avanzatissime, 
mentre gli americani puntaro¬ 
no su un disegno più semplice 
e di più rapida esecuzione. Gli 
scienziati dei Cem poterono 
giungere ad un successo signi¬ 
ficativo in questo campo sola¬ 
mente dieci anni più tardi, 
con la scoperta delle intera¬ 
zioni deboli a corrente neutra. 
Negli anni recenti Teccellenza 
tecnologica del Cem ha dato i 
suoi pieni frutti con la scoper¬ 
ta dei bosoni intermedi W e Z. 
A questo proposito è significa¬ 
tivo il fatto che il Nobel attri¬ 
buito per questa scoperta sia 
stato diviso tra un fisico, Carlo 
Rubbia, ed un ingegnere. Si¬ 
mon van Der Meer. 

Seconda considerazione, 
amara. La recente scomparsa 
di Marcello Conversi ci ha pri¬ 
vati della speranza di un egua¬ 
le riconoscimento per la sco¬ 
perta della natura leptonica 
del muone, una scoperta tutta 
italiana, chiaramente parago¬ 
nabile a quella oggi premiata, 
ed anche totalmente inattesa. 

Terza considerazione. I no¬ 
stri colleghì d'oltre oceano at¬ 
traversano un momento parti¬ 
colarmente difficile. U Cern ha 
vinto la prima battaglia per i 
bosoni intermedi, od e in otti¬ 
ma posizione con il Lep per 
vincere la seconda. Mentre il 
Lep sta per entrare in funzio¬ 
ne. il progetto amencano Sic, 
un progetto molto ardito con¬ 
cepito per battere sul tempo il 
Lep, sembra ìncontreire serie 
difficoltà. 'I\itto questo nel 
momento in cui il progetto del 
sincrotrone superconduttore. 
Ssc, dev'e.ssere portato all’at¬ 
tenzione del futuro presiden¬ 
te. fn questo quadro il premio 
Nobel rappresenta una bella 
iniezione di fiducia e di presti¬ 
gio per la fisica americana, in 
primo luogo Lederman clic si 
trova in prima fila nella batta¬ 
glia per ottenere i finanzia¬ 
menti per Ssc 

• Presidente fnfn 

(/stifuto naz ie fi.sjca nuc/eare) 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Bocciate dalla commissione traffico 

«Non servono contro gli ingorghi 
fanno aumentare le macchine» 

Un piano del Pd per l’emergenza 


Oggi nuova riunione di giunta 

Diffìcile ogni decisione concreta 
Polemico anche il vicesindaco Collura: 
«Tempi lunghi e progetti inutili» 


Le targhe alterne affondano 


Affondano le targhe alterne. Ieri anche la commis¬ 
sione Traffico dei Campidoglio, aH’unanimità, ha 
respinto Tidea avanzata nei giorni scorsi dal sinda¬ 
co Giubilo. Intanto oggi la giunta torna a discutere 
del problema traffico, ma ogni decisione si presen¬ 
ta difficile. «Solo proposte di lungo periodo e altre 
inutili)», dice lo stesso vicesindaco Saverio Collura. 
Piano del Pei per fronteggiare l'emergenza. 


STEFANO 01 MICHELE 


■■ Targhe alterne e misure 
antitraffico, oggi replica in 
Campidoglio. Per le 9,30 è fis¬ 
sata una riunione di giunta 
che dovrebbe discutere le 
proposte avanzate martedì 
dagli assessori Mori, Angiisani 
e Meloni. Ne uscirà qualcosa 
di nuovo? Sarà molto diffìcile. 
Il primo a non crederci è pro¬ 
prio il numero tre delia giunta, 
(l repubblicano Saverlo Collu¬ 
ra. «Proposte concrete non ne 
ho sentite», ha fatto sapere ieri 
dai microfoni di Roma Italia 
Radio. Quasi certamente, pe¬ 
rò, sarà definitivamente archi¬ 
viate la proposta delle targhe 
alterne. Il «pari o disp^« lan¬ 
ciato nei Itomi scorsi dai sin¬ 
daco Giubilo ha raccolto una 
montagna di no, prima di tutto 
airintemo della giunta. Poi tra 
le organizzazioni sociali ed 
imprenditonall della città e di 
tutte le forze di opposizione. 
Ieri mattina, Infine, è arrivato 
anche raitolà delta V com¬ 


missione consiliare, che si oc¬ 
cupa di trasporti. 

All'unanimità 1 consiglieri 
dell'oppodzione e quelli della 
maggioranza h^o bocciato 
la proposta del sindaco. Con 
un comunicato congiunto 1 
consiglieri comunisti Piero 
Rossetti e Luigi Panatta e II ca- 
pogmppo del Psi Bruno Mari¬ 
no spiegano la decisione della 
commissione: «È stata espres¬ 
sa contrarietà verso il prowe- 
dlmenio, non ritenendolo ri¬ 
solutore dell'emergenza traffi¬ 
co e punitivo per alcuni settori 
della città e le fasce sociali 
meno abbienti, inoltre incen¬ 
tiva ulteriormente il trasporto 
privato». 

Insomma, una bocciatura 
su tutta la linea. L'Idea deile 
targhe alterne toma nel cas¬ 
setto delle intenzioni andate a 
vuoto, dopo che 11 sindaco ha 
sponsorizzato il provvedimen¬ 
to, gli assessori si sono divisi e 
la città ne ha discusso anima¬ 


tamente per quattro giorni. 
C'è tutta l'aria di un grande 
Ùuff. «Ma che targhe alterne, 
non mi pare proprio una cosa 
possibile», è il pensiero del¬ 
l'assessore alla sanità Mario 
De Bartolo. 

La giunta dovrebbe però lo 
stesso discutere di traffico, 
dopo le ampie relazioni pre¬ 
sentate dagli assessori re¬ 
sponsabili. Ma sarà un duro la¬ 
voro, quello per riuscire a ca¬ 
vare qualche decisione con¬ 
creta. Tutto è ancora nel v^o. 
Ecco la situazione come la di¬ 
pinge Coltura: «Le linee di di¬ 
scussione ci sono, ma mi sem¬ 
bra che siano abbastanza ge¬ 
neriche e non (occhino le 
questioni dell'emergenza. Tra 
le proposte finora fatte in 
giunta, alcune sono di lungo 
perìodo, come la realizzazio¬ 
ne dei parcheggi, qualche al¬ 
tra mi sembra inutile, come 
quella dei parchimetri». E per 
la riunione di stamattina ha 
annunciato che porterà in 
giunta «alcune Idee a livello 
personale». 

E proprio ie condizioni det¬ 
tato dati'amaraenza traffico, 
che ieri ha ag^unto nella ca¬ 
pitale un'altra giornata nera 
alle tante precedenti, hanno 
spinto il Pel a chiedere una 
riunione urgente del consiglio 
comunale sull'ai^omento. 
Con la stessa mozione, il Pei 
chiede anche l'audizione del 



presidente dell'Atac «per co¬ 
noscere te iniziative, le propo¬ 
ste e le eventuali difficoltà». 
Per I comunisti, insieme ai 
progetti dai tempi lunghi, bi¬ 
sogna muoversi anche sull'im¬ 
mediato con «atti seri». Il Pei 
ropone parcheggi di scam- 
io con il mezzo pubblico, di 
organizzare direttrici determi¬ 
nate per l'attraversamento 
delle linee, vigilare stretto- 
mente almeno le più impor¬ 
tanti corsie preferenziali, con¬ 
trollare meglio li fenomeno 
della sosta selvaggia. «Noi sia¬ 
mo convinti che qualche ri¬ 
sposta immediata è possibile 
darla nel giro di venU giorni, 
un mese • dice Piero Rossetti, 


vicepresidente deila V* com¬ 
missione comtmaie O vuo¬ 
le un piano vero per l'emer¬ 
genza. Neri comuni^! siamo 
disposti a W nostro con¬ 
tributo e confrontarci con la 
maggioranza. Ma deve essere 
una cosa seria, non una bullo¬ 
nata come quella delle targhe 
alterne». 

Con la giunta capitolina, 
«Che Ad tnffteo ha deciso di 
non decidere niente», è pole¬ 
mico anche it capogruppo dei 
verdi Paolo Oueria. iMaAca 
una ieria programmazione 
della mobilità cittadina » dice 
Guerra - mentre esiste una vo¬ 
lontà perversa nel non privile¬ 
giare i me^ pubblici». 


Piove a dirotto 
80 incidenti 
e strade bloccate 

Mi 11 maltempo e un'assemblea dei vigili hanno portato di 
nuovo il caos nel traffico cittadino. Nella mattinata ci sono state 
punte di vera e propria paralisi. I problemi maggiori nella zona 
di Porta Maggiore. Infatti i vigili deila IX circoscrizione, quella 
della zona, avevano organizzato per ieri mattina, daH'inizio del 
turno delle sette fino alle nove, un'assemblea sindacalé. 

La loro aRspn» dalie strade ha determinato, in pochi minuti, 
una situazione di totale immobilità. Migliaia di macchine bloc¬ 
cate intorno a Porta Maggiore, mentre con il passare del tempo 
l'ingorgo si allargava alle zone limitrofe, sulla TIburtina, a San 
Lorenzo. Per cercare di arginare la situazione, la centrale ope¬ 
rativa è stata costretta ad inviare nella zona sei vigili motoclcli- 
sll. 

Code lunghissime ed ingorghi anche a via di Torrevecchia. 
Qui. nell'incrocio con la via Bweea, un albero è caduto su una 
Regata che passava In quel momento. Per 40 minuti la strada è 
rimasta chiusa. Imbottigliati tra le macchine anche molti mezzi 
dell'Atac. 

Un allagamento c'è stato Invece nella zona di viale Aventino, 
al Circo Massimo. U pioggia ha fatto «scoppiare» alcune fogne, 
mentre l'acqua invadeva la strada. Anche all'inizio delia Casili¬ 
na i vigili sono dovuti inten/enire per cercare di sbloccare un 
ingorgo di grosse dimensioni. La situazione si è andata poi 
normalizzando pian piano dalle 10 In poi, con 11 ritorno al 
lavorò dei vigili della IX circoscrizione. «Situazione normale 
come può esserlo a Roma in un giorno di pioggia», dicono alla 
centrale operativa. Cioè, mollo vicina al caos. La giornata diffi¬ 
cile è testimoniata anche dal numero elevato di incidenti regi¬ 
strati ieri in città tra le 7 e le 17: ben 80, contro una media che 
, è inleriore a 50. 



Una doccia per il «Tritone» 


MI Speriamo che il «IVitone» sopporti il sol¬ 
letico, altrimenti avrà molto da soffrire. È arri¬ 
vato anche per lui 11 tempo delle pulizie, a forza 
di stare in mezzo al traffico infernale deH'omo- 
nlma piazza aveva accumulalo uno strato di 
«sporcizia» da far invidia a un minatore. Una 
squadra della ditta incaricata di rimettere a 


nuova la statua è salita senza troppi riguardi 
nella conchiglia di sostegno e. sotto lo sguardo 
perplesso di un sorvegliante, pulisce i punti 
«più delicati» del re delie acque. Un'operazio¬ 
ne che sarebbe opportuno ripetere più spesso, 
visto lo smog che circonda ia piazza, e visto 
che, in fondo, Il «IVitone» è abituato a vivere 
nell'acqua. 


Sieropositivo a 14 mesi, ancora fuori dal nido 

Bimbo rifiutato all’asilo 
«Rivolgetevi àDa ma^sbatura» 


Continuano a restare chiuse le porte delfasito nido 
per A., 1 anno e 2 mesi, sieropositivo dalla nascita. 
«Stiamo attrezzandoci • dice la coordinatrice del 
nido - aspettiamo guanti sterili e cassonetti separa¬ 
ti». Per difendere gli altri bambini da un inesistente 
pericolo di contagio. Il presidente della circoscri¬ 
zione della zona ha consigliato alla zìa dei bimbo, 
di denunciare la vicenda alla magistratura. 


■I «Quei piccolo non rap¬ 
presento un pericolo per il 
mondo esterno. Semmài è il 
contrario. I bambini sieroposi¬ 
tivi hanno pochissime difese 
immunitarie e sono loro che 
rischiano a contatto con gli al¬ 
tri bambini». Il direttore del- 
l'osservatorio epidemiologico 
del Lazio, Carlo PeruccI, comn 
menta demoralizzalo le giu¬ 
stificazioni della coordinatri¬ 
ce dell'asilo nido comunale di 
vìa del Beverino a Boccea che 
non ha accettato A., un anno 
e due mesi, perché non è at¬ 
trezzato a furio. «Non abbia¬ 
mo I guanti sterili ed i casso¬ 
netti separati» aveva dichiara¬ 
to in difesa del suo operato la 
coordinatrice del «nido», re¬ 


plicando alle acone delia zia 
del piccolo, che k> alleva da 
quando i AiOi genitori, tossi¬ 
codipendenti, To hanno ab¬ 
bandonato. 

È una storia di segregazio¬ 
ne auurda, proprio mentre a 
Roma è esplosa la paura Aids. 
Linconsa^ole A., che non 
ha «icora quindici mesi, ha 
già viiauto i'tòb^dono da 
parte del padre e delia madre 
c viene rifiutato perché aero- 
positivo. Perché nel suo san¬ 
gue. didia nascita, ha gli ami- 
corpi dei virus Hìv ed un gior¬ 
no potrebbe anche ammalar¬ 
si. «f^r luì non c'è posto nel¬ 
l’asilo nido comunale» ha de¬ 
nunciato nei ^omi scoia, tra 


mille reticenze e paure, la zia 
del piccolo A. «Non è vero, 
sono tutte calunnie - ha rispo¬ 
sto la coordinatrice deH’asilo 
- noi d stiamo interessando 
dai luglio scorso perché il 
bambino sia inserito nei mo¬ 
do ottimale e con tutte le ga¬ 
ranzie per lui e per gli altri». 

Questo interessamento va 
avanti da quattro mesi. Ed è 
fatto dì lettere, telefonate, fo¬ 
nogrammi Impaurili spediti 
all'assessorato alla Sanità, alla 
circoscrizione. l\itto per arri¬ 
vare al rilìuto deiriscrìzione, 
celalo dietro un rinvio motiva¬ 
to; citando le disposizioni di 
un volume della Regione La¬ 
zio su Aids e infezioni da Htlv. 
«La coordinatrice - ha com¬ 
mentato ancora Perucci - ha 
capito l'esatto contrarlo di 
quanto disposto da quella 
pubblicazione». Nel frattempo 
il presidente della circoscri¬ 
zione della zona ha consiglia¬ 
to alla zia di A. di rivolgersi 
alla magistratura contro chi 
ostacola il dintto del bambino 
a frequentare rasilo. Ma )e 
graduatorie degli asili non ie 


prepara la circoacri:rionè? 
•Questa vicenda > dice diso¬ 
rientala la donna - ha già pro¬ 
vocato Ulti e polemiche in fa¬ 
miglia. Non sono più sicura 
che sta un bene mandarlo al¬ 
l'asilo». 

ieri si è Intanto svolta un'aa- 
sembiea nella parrocchia di 
San Roberto Bellarmino, aul- 
rinitiaiiva della Caritaa di 
aprire una «casa-famiglia» a 
villa Glori. Un incontro con la 
gente dei Parioli e dei quartie¬ 
re Trieste-Salarìo, per rassicu¬ 
rale e chiarire tulli i cittadini 
contrari. «I malati - ha detto 
l'immunologo Fernando Aiuti 
- non porteranno contagio e 
infezioni. E l'ignoranza la pri¬ 
ma causa della paura del¬ 
l'Aids che hi fomentalo le 
proteste della gente, per l'in- 
tegrìlà dei parco». Per ribadire 
che il problema è sociale, 
umanitario, di solidarietà tra 
cittadmi, sono intervenuti Car¬ 
lo PeruccI, l'ex primario dello 
Spallanzani, Di Raimondo, 
esponenti del Pei, del «verdi», 
di Dp, del Psi. del Psdi e l'as¬ 
sessore de Antonio Mazzoc¬ 
chi. 



Su Mondiali 
e Roma Capitale 
Il Pei incontra 
Tognoli 


>per 

calcio del 90. Preoccupati per questa situazione una 
delegazione del Pei incontrerà questa mattina il mini¬ 
stro per le Aree urbane, Carlo Tognoli. 1 rappresentan¬ 
ti del Pel presenteranno al ministro le proposte per te 
opere straordinarie indispensabili per i campionati 
mondiali di calcio, da inserire in un decreto che abbia 
come criterio generale il rigore neirutilizzazione delle 
risorse. I comunisti riaffermeranno anche la loro con¬ 
trarietà sull'inserimento nel decreto dei Mondiali dei 
fondi stanziati dal Parlamento per «Roma Capitale». 


Anche il secondo mino¬ 
renne coinvolto neH'omi* 
cidio di un carabiniere, 
sei mesi fa, a Castel Ma> 
dama, è stalo scarcerato. 
Il Tribunale dei minoren¬ 
ni ha concesso a Patrizio 
Mancini, considerato 
l’autore materiale del delitto, gli arresti domiciliari. 


Delitto 

di Castel Madama 
Toma a casa 
Patrìzio Mandili 


L’altro ieri il suo complice, Fabrizio Belardi, aveva 
ottenuto la rimessione in libertà. Ambedue sono siati 
dichiarati immaturi dalla perizia psichiatrica. I due gio¬ 


vani. inseguiti da una pattuglia dei carabinieri, aveva¬ 
no lasciato ia Vespetia in un campo e teso un agguato 
ai militari. A sparare, da dietro un cespuglio, era stato 
Mancini, uccidendo Renzo Rosati, di 26 anni. 


Manifestazione 
dei genitori 
per la riforma 
elementare 



Libri di testo gratis, tem¬ 
po pieno potenziato. Per 
sostenere l'accoglimento 
di queste le due richieste 
per la rllorma della scuo¬ 
la elementare, una delegazione del coordinamento 
dei aeniloii democratici ha manifestato ieri a piata 
del Pantheon. Innalzando cartelli e striscioni di prote¬ 
sta, i genitori provenienti da lutl'llalia hanno ribadito 
la necessità di approvare e finanziare immedlalamen- 
te la legge. Alcuni rappresentami del CGD Mito alati 
ricevutldai gmppi parlamentari della Camera. 


Uccise il figiio 
Fu colpa 
della pazzia 


Fu un raptus di lollla a 
sconvolgere la mente di 
Elettra Mazza che nel 
marzo acono ucclae II A- 

§ llo appena nato a colpi 
i mannaia. Coàl II giinfi- 
ce btnittoie l'ha pnaclol- 
ts per Infermità menlàle. 
La donna, 34 anni, dopo aver atteso un Aglio par 
tredici anni, in una crisi psicotica aveva ucciso A M- 
colo di diciotto groml. nel suo appanamento del IV 
bunino Terzo. «Piangeva, non sapevo che cosa leni 
ha detto alla polizia subito dopo aver emmeiiMo A 
piccolo. 


Airestati 
diciotto 
scippatori 
per droga 




In casa del «capo, hanno 
trovato di tutto! onloil 
d'oro, collane, bracciali, 
orecchini e catenine. 'Itit- 
tl oggetti preziosi che i 
tossicodipendenti aclp- 
lavano irèr poi rivendere 
n cambio della dioga. Al 
termine di un'operazione durala alcuni giorni, I caraM- 
nieri del Repano operativo hanno arrestalo 18 spac¬ 
ciatori, di cui A nordafricani, per detenzione e spaccio 
di sostanze slupelacenli e hanno recuperalo ffleiao 
chilo di eroina purissima, 30D grammi di cocaina, 800 
di hashish e un chilo di sostanze da «taglio.. 


Restaurate restaurata la cinta 

le mura prevede il progetto ela- 

mpiliopvali borato dallWhitetlo 

Paolo Portoghesi per la 
di VllerOO riapenura delle quattro 

porte e il ripristino di tre 
—chilometri e mezzo di 
mura e di 40 torri. L'elaborazione del progetto è stata 
finanziata dall'associazione degli Industriali della pio- 
vincia di Viterbo. Il costo delToperazlone è stimalo 
intorno ai 45 miliardi di lire. 


ANTONIO CIPRIANI 


La prima giornata della terza età organizzata dal Pei 
Chiesti interventi contro gli sfratti, per il lavoro e i servizi 

«Senza diritti 600.000 anziani» 


Convegno Cgìl sull’area centrale della città 

«Troppa i^te lavora in centro 
Dobbiamo qiostarla» 


MARINA MASTROLUCA 


Mi No alio sfratto degli an¬ 
ziani. Pensioni minime a 
550.000 lire, assistenza domi¬ 
ciliare per evitare di ricorrere 
agli ospedali, case-albergo e 
case-alloggio invece del rico¬ 
vero in istituto. Una tessera, ia 
carta d'argento, che renda più 
facile viaggiare e accedere ai 
servizi. Un lavoro, per sentirsi 
utili e partecipare alla vita so¬ 
ciale. Con queste proposte il 
Pei ha Inaugurato la prima 
giornata per i diritti dell’anzia¬ 
no, promuovendo anche la 
fondazione di un'associazio¬ 
ne impegnata su queste tema¬ 
tiche e il «Premio Luigi Petro- 
selli», per iniziative culturali e 
sodai! a favore degli anziani. 
Scopo dell'iniziativa è quello 


di sollecitare le istituzioni a 
farsi carico dei problemi lega¬ 
ti alia terza età. 

A Roma gli anziani sono più 
di 600.000. Nel 2000 saranno 
il 25% della popolazione della 
nostra regione. L'esercito de¬ 
gli ultrasessantenni continua a 
crescere, insieme alle difficol¬ 
tà che trasformano ia terza età 
in emarginazione. «L'obbietti- 
vo della giornata è proprio 
quello di rompere l’inerzia ge¬ 
nerale Intorno ai problemi 
della lena età ^ ha detto il 
deputalo comunista Famiano 
Cruclanell! Vogliamo ripor¬ 
tare le Istituzioni di fronte a 
loro responsabilità troppo 
spesso dimenticate». Per chie¬ 
dere un impegno più concre¬ 


to da parte dell'amministra¬ 
zione locale, delegazioni di 
anziani si sono incontrate nel 
corso dell'iniziativa con gii as¬ 
sessori competenti alla Regio¬ 
ne, Lamberto Mancini, alia 
Provìncia Giorgio Fregosi, e al 
Comune, Antonio Mazzocchi. 

In primo piano tutti i pro¬ 
blemi della terza età. La casa, 
innanzi tutto, lì Pei chiede che 
siano trovati gli strumenti legi- 
s<alWl per bloccare gli sfrawi 
per te persone anziane. Le 
pensioni, per cui si sollecita 11 
rispetto deiremendamenlo 
comunista alla legge finanzia¬ 
ria 88, che prevede l'istituzio¬ 
ne del minimo vitale a 
550.000 lire mensili. Si chiede 
inoltre l'aggancio aH'aumento 
dei salari e la rivalutazione 


delle vecchie pensioni. «Biso¬ 
gna potenziare anche t servizi 
sociali - ha sottolineato Mat¬ 
teo Amati, consigliere regio¬ 
nale del Pei È necessaria, in 
particolare, l'estensione del- 
l'assisienza domiciliare e la 
creazione di case-albergo o 
case-alloggio come alternati¬ 
va al ricovero in istituti o ospe¬ 
dali. Le istituzioni devono 
creare le condizioni per un la¬ 
voro socialmente utile delie 
persone anziane. Pensiamo 
ad attività di vigilanza davanti 
alle scuole, oppure nei musei, 
alla piccola manutenzione del 
verde pubblico e degli Im¬ 
pianti sportivi. E poi c'è la car¬ 
ta d’aigento, proposta dal sin¬ 
dacato dei pensionati per faci¬ 
litare la mobilità e ia ^(a di 


relazione degli anziani». 

Un primo bilancio della 
giornata registra già qualche 
piccolo passo avanti. L'asses¬ 
sore regionale Mancini » è 
impegnato a reperire 15 ap¬ 
partamenti per la creazione dì 
case alloggio e acreare servizi 
alternativi al ricovero. Quanto 
alla carta d'argento, per la 
quale esiste già una proposta 
di legge. Mancini ha promes¬ 
so dìKUssione ed approvazio¬ 
ne in tempi brevi. 

Nell’anà>ito della giornata, 
è stato anche presentalo li 
«Premio Luigi Petroseiii», 5 
milioni da assegnare alla mi¬ 
gliore opera prodotta entro 
rotlobre 89 nel campo delia 
letteratura, poesia, cinema, 
teatro e saggistica, sulla con¬ 
dizione e i diritti deil'anziano. 


STEFANO 

■1 li 45% dei romani che la¬ 
vorano si reca ogni mattina in 
uno spazio grande un decimo 
l'area complessiva della città. 
E gii effetti di questo squilìbrio 
sulla qualità delia vita e sulle 
possibilità di movimento al- 
rìnlemo deii'insieme cittadi¬ 
no sono inevitabilmente disa¬ 
strosi. Lo dice uno studio 
compiuto dalla cooperativa 
Cler per conto della Cgìl ro¬ 
mana, presentalo al convegno 
■L’area centrale di Roma. Dati 
per un progetto», che si è te¬ 
nuto ieri mattina nella sala dei 
Cenacolo della Camera dei 
deputati. 

«in realtà non cì slamo limi¬ 
tati a commissionare W proget¬ 
to di ricerca», dichiara Salvo 
Messina, della segreteria Cgìl 


CAViaUA 

di Roma, «ma abbiamo segui¬ 
to con grande assiduità l'ela¬ 
borazione degli obiettivi e lo 
sviluppo deirindaglne scienti¬ 
fica». Di cosa si tratto? «L'indi¬ 
cazione principale che ci tro¬ 
viamo di fronte è la necessità 
di ristabilire un baricentro 
corretto per la vita cittadina, 
facendo espandere le attività 
che oggi sì trovano concen¬ 
trate in una zona estremamen¬ 
te ridotta». L'area incriminata 
è quella della cosiddetta città 
potilica. Vale a dire prima, se¬ 
conda, terza e diciassettesima 
circoscrizione. Ma, ecco un 
altro risultato soiprendente 
deH’indagine. non sono le 
strutture legate alla rappre¬ 
sentanza poTitica ad intasare il 
centro storico di Roma: sui 


éOOmila addetti di queste 
quattro circoscrizioiìi solo 
30mi)a sono legate aita politi¬ 
ca locale o nazionale. 

Questi dati suscitano natu¬ 
ralmente un forte Interesse 
scientifico, che si é concretiz¬ 
zato nella partecipazione ai 
convegno di studiosi e docen¬ 
ti universitari, ma non è mino¬ 
re ì) loro significato politico se 
si pensa che da tempo si parla 
dello Sdo come dello stru¬ 
mento che dovrebbe magica¬ 
mente risolvere i problemi 
delta città, senza mai scende¬ 
re in dettaglio sulle varie fasi 
di realizzazione, né tantomen- 
lo sui contorni precisi di ciò 
che si auspica come risultato 
finale. In altre parole, tutti ne 
parlano ma nessuno dice qua¬ 
le tipo di uffici dovrà essere 
trasferito dal centro storico 


all’area orientale della città. 
Di fronte a questa situazione, 
•lo studio e il convegno sì pro¬ 
pongono anzitutto di niantìa- 
re la problematica di Roma e 
del suo difficile futuro, su citi 
> sono parole del aegretvto 
generale della Camera dei La¬ 
voro di Roma, Gaudio Minetll 
- dopo una fase di interesse 
forte e generalizzato, sembra 
tornato un velo di torpore e di 
silenzio. «Più che di un vero e 
proprio abbandono del prò- 
biemi delia capitale, mi sem¬ 
bra corretto partare di una 
grande inerzia delia giunta co¬ 
munale - sostiene con deci¬ 
sione Walter Toccì - al di sot¬ 
to della quale crescono rigo¬ 
gliosamente appetiti e iniziati¬ 
ve private che non trovano al¬ 
cun ostacolo né alcuna con¬ 
troparte». 


rUnlià 

Giovedì I '“J 
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Un umpo nomadi 


A Colli del Sole solidarietà con i nomadi 

Comune e drcoscirìziom 
E’ l»tta^ sui Rom 


È polemica aperta tra Comune e circoscrizioni sul 
problema dei campi sosta e deii'inserimento dei Rom 
nel tessuto sociale della capitale. Mentre Angelo Zo¬ 
la, presidente deità V, attacca duramente l'assessore 
Mazzocchi e critica ii summit deli'aitro ieri che non 
ha dato nessun risultalo, nei quartieri gli abitanti con¬ 
tinuano a discutere, come a Colli del Sole, denun¬ 
ciando la giunta e solidarizzando coi nomadi. 


STEFANO POLACCHI 


m «tlndlcate le aree per t 
campi sosta e fate assemblee 
tra la gente, per evitare disin¬ 
formazione e reazioni razzi¬ 
ste». La richiesta dell'assesso¬ 
re ai servizi sociali Antonio 
Mazzocchi ha fatto Infuriare 
Angelo Zola, presidente della 
V, una delle ctrcoscrizioni più 
gravate dalla presenza dei 
Rom. Ma la vera «perla» della 
richiesta di Mazzocchi è l’invi¬ 
to a fare le assemblee. «Ne ab¬ 
biamo già fatte molte - affer¬ 
ma Zola -, e anche infuocate. 
Come l’ultima, giovedì scor¬ 
so, indetta dal Comitato di 

a uartiere di Colli Aniene. Ma 
ov'era Mazzocchi? Benché 
Invitato si è guardato bene dal 
partecipare». Dal canto loro, i 
verdi minacciano di denun¬ 
ciare l’assessore e la giunta 
capitolina per omissione d'atti 
d’ufficio; dia due anni è rima¬ 
sta lettera morta la legge per 
la realizzazione dei campi so¬ 
sta. 

Per affrontare I emergenza 
nomadi, l'assessore ha imboc¬ 


cato la strada del passato, che 
non ha finora dato nessun ri¬ 
sultato. L'altra sera Mazzoc¬ 
chi, titolare dei servizi sociali, 
ha convocato per l'ennesima 
volta i rappresentanti di Pro¬ 
vincia, Regione, Opera noma¬ 
di e Comunità di Sant'Egidìo. 
Saranno tre le «sottocommis- 
sioni» delegate a studiare i 
problemi dell'inserimento dei 
Rom nel tessuto urbano, nel 
mondo del lavoro, nella so¬ 
cietà. Ma per ora. dopo alcu¬ 
ne settimane dall'ultimo 
«summit», l'unica cosa con¬ 
creta continua a essere la let¬ 
tera piovuta sui tavoli delie 
circoscrizioni con la richiesta 
di indicare le aree per I campi 
sosta. 

«E ridicolo -• afferma Ange¬ 
lo Zola Già dall’anno scorso 
abbiamo Indicato le aree da 
attrezzare. Ma aH’VIlI riparti¬ 
zione, in tre anni, si sono dati 
il cambio ben tre assessori, 
Mori. Bernardo e Mazzocchi, 
e ancora non c’è nessuna no¬ 
vità sul fronte campì sosta, né 


per quanto riguarda le licenze 
ai nomadi, né tantomeno sul 
piano dell'inserimento lavora¬ 
tivo». 

Ma l’ira del presidente della 
V circoscrizione non è isolata 
in città. Anche gli abitanti di 
Colli del Sole, alla Magliana, e 
di Tor Bella Monaca hanno 
fatto assemblee di quartiere e 
proteste contro la giunta per 
rassenza totale di programmi 
e di iniziative sul problema dei 
campi sosta e delì'integrazio- 
ne dei nomadi nei quartieri. 
Alla scuola elementare Santa 
Beatrice, a Colli del Sole, i cit¬ 
tadini si sono incontrati per 
discutere il problema dei due 
campi sosta deH'Infernaccio e 
del deposito Atac, e deH'inse- 
rimento scolastico dei bambi¬ 
ni Rom. I genitori della scuola 
hanno scrìtto una lettera ai 
nostro giornale, affermando 
innanzitutto la loro estraneità 
a qualsiasi iniziativa di sapore 
intollerante o razzista, riba¬ 
dendo l'impegno del quartie¬ 
re per rinserimenlo dei noma¬ 
di. 

«Per far questo però occor¬ 
re avere gli strumenti idonei, 
le strutture e l'assistenza adat¬ 
te - si è detto neH’assemblea 
dì sabato scorso, cui sono in¬ 
tervenuti anche don Nicolini 
dell'Opera nomadi e Augusto 
Battaglia, consigliere comuna¬ 
le del Pei 11 quartiere accet¬ 
ta volentieri un campo sosta 
attrezzato in zona. Però deve 
essere un piccolo campo, at¬ 
trezzato, e non un ìager». 


iiiiiiia 

Giovedì 

20 ottobre 1988 
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Per ogni problema 
telefonate al numeri 
492151 
40490286 


H Aiuto, la scuola non tunzìonal Continuano ad arrivare 
segnalazioni dai nostri lettori. Ricordiamo che sì può telefo¬ 
nare ogni giorno dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 19 in 
redazione, 40490286, oppure chiamare la federazione co¬ 
munista romana, lunedì, mercoledì e venerdì dalle 16 alle 
18, martedì, giovedì e sabato dalle 10 alle 12. Scuola ele¬ 
mentare Ba&il. Niente insegnante di sostegno per un 
bambino handicappato inserito in una prima. Il bimbo è 
sordomuto e non può partecipare all'attività delia classe 
senza un aiuto diretto. Da un mese, in attesa di una risposta 
dal Provveditorato, che non ha ancora provveduto alla tto- 
mina di un insegnante di sostegno, la mamma si è fatta 
carico deH’asstslenza in classe. Il bambino fino allo scorso 
anno frequentava una scuoia speciale per handicappati, ma 
j genitori speravano che i'inserìmento tra bimbi sani potes¬ 
se e^re più stimolante. Un altro piccolo sordomuto fre¬ 
quenta una quarta nella stessa scuola. A lui il Provveditora¬ 
to ha assegnato una maestra di sostegno a giorni alterni. 
Scuola clemeotare Keniie4y. Gianluca ha 10 anni e fre¬ 
quenta la terza elementare. E microcefalo ed ha bisogno dì 
un insegnante di sostegno per tutta la durala dell'orario 
scolastico. Lo hanno stabilito i suoi medici e la psicoioga 
della scuola e della Lisi. 11 provveditore ha concesso un'as¬ 
sistenza di sole due ore giornaliere, mentre il direttore della 
scuota se ne di^nteressa completamente. Asilo nido di via 
Tarso. Tùtiì a casa. La scuola è chiusa da una settirr.::ina 
«per topi». La derattizzazione è stata già fatta una volta, ma 
inutilmente. Gli animali continuano ad entrare dal giardino, 
scorazzando nelle mense e nelle aule. Il problema è che in 
realtà il giardino è diventato una jungla, l'erba è altissima ed 
è impossibile fare irattametui radicali finché non verrà ta¬ 
gliata. La circoscrizione ha approvato una delibera in cui 
stanzia 100 milioni per l'appalto dei lavori di giardinaggio 
nelle scuole. Ma ii Coreco l'ha bloccala. Usi e servizio 
giardini obiettano che non è loro competenza. La circoscri¬ 
zione vorrebbe far rientrare i bambini, visto che la derattiz¬ 
zazione è stata fatta, mentre i genitori pretendono una 
soluzione definitiva. Scurdu elementare e materna Giovan¬ 
ni Pascoli. Senza pranzo i bambini deU'asilo. La dlreUtke 
didattica rifiuta dì gestire anche la mensa della materna 
comunale, perché non è di sua competenza. A giustifi¬ 
cazione cita un fonogramma del provveditore, giunto in 
un'altra circoscrizione, in cui si vieta esplicitamente ai diret¬ 
tori didattici dì farsene carico. I genitori si sono rivolti alla 
circoscrizione, senza ottenere nulla. Hanno allora presen¬ 
tato un esposto al pretore Armato denunciando i gravi 
Tiiardi dell'amministrazione. Non è un caso isolato. In mol¬ 
te scuole, le mense autogestite delle materne comunali 
partono solo grazie alla disponibilità dei direttori didattici, 
che si fanno carico di un compito non previsto tra le loro 
competenze. 


L offerta 

SU 


Incidente 

Una bambina 
travolta 
dalla volante 


■■ Uno schianto violentissi¬ 
mo, una sbandata mortale, e 
la votante ha perso il control¬ 
lo. Una folle corsa attraverso 
la piazza e si è fermata solo 
dopo aver falciato una fami¬ 
glia. Il terribile incidente è ac¬ 
caduto l'altra sera, alle 21,45, 
in piazza Conca d'Oro, a Mon- 
tcsacro. Le condizioni di 
Claudia Nenni, una bambina 
di undici anni, sono apparse 
subito disperate. E stata tra- 
^rtata immediatamente al 
Policlinico Umberto I, ma non 
ce l’ha fatta a sopravvivere. La 
piccola era insieme ai padre, 
Mario Nenni, alta madre Ga- i 
brìella e al fratello Roberto. La i 
famigliola era sul lato della i 
piazza, e si accingeva ad altra- ' 
versare per rientrare a casa. 
Da via Conca d’Oro improvvi¬ 
samente arrivava, ad alta velo¬ 
cità, una Ford Bianca, proprio 
mentre dal viadotto delle valli 
sbucava una volante del re¬ 
parto operativo. Le due auto¬ 
mobili si sono scontrate pro¬ 
prio nel mezzo della piazza. 
La volante ha sbandato ed è 
andata a finire sul marciapie¬ 
di, investendo tutti i compo¬ 
nenti della famìglia Nenni. 
Claudia è rimasta a terra, im¬ 
mobile. Il padre, anche se feri- 
( 0 , si è precipitato su di lei, 
cercando di rianimarla. La 
moglie e l'altro figlio erano ri¬ 
masti a terra, lenti. Sono im¬ 
mediatamente arrivate altre 
automobili della polizia e gii 
agenti della stradale, che han¬ 
no accompagnato la bambina 
e la mamma, che guarirà in 40 
giorni, al Policlinico. Poi han¬ 
no fatto i rilievi per stabilire le 
responsabilità deH'accaduto. 
Pino a notte sul luogo dell'in¬ 
cidente è rimasta una piccola 
folla, indignata per l'alta velo¬ 
cità con cui molti automobili¬ 
sti, e fra di essi anche la poli¬ 
zia, affrontano quel tratto dì 
strada. Poi qualcuno ha mes¬ 
so dei fiori dove è morta la 
piccola Claudia. 


Aggressione 

Tenta 

di violentarla 
in piscina 


■i Al rifiuto si è infuriato. 
Ha tentato di strapparle il co¬ 
stume ma la donna ha comin¬ 
ciato ad urlare, a chiedere aiu¬ 
to. È fuggito per paura che ac¬ 
corresse qualcuno. Ma poche 
ore più tardi è stato arrestato, 
in base alla descrizione che la 
donna aveva fatto ai carabi¬ 
nieri. 

Lunedì pomerìggio, Car¬ 
men Annette Hurley, Inglese, 
37 anni, in Italia come turista, 
si stava godendo l'ultimo sole 
sulla terrazza dell’hotel «Dei 
Cesari», a Anzio. Sola, su! bor¬ 
do della piscina, è stata avvici¬ 
nata da Danilo Randazzo, 30 
anni, residente nella cittadina 
balneare. L'uomo, che non 
era cliente dell'atbergo ma si 
era intmfoUto passando attra¬ 
verso ì controlli del personale, 
ha fatto delle «avances». Pri¬ 
ma in modo cortese, con gen¬ 
tilezza, ma Carmen Annette 
ha opposto un netto rifiuto. 
L'uomo si è lanciato addosso 
alla donna, tentando di strap¬ 
parle il costume. La turista ha 
resistito, urlato. C’è stato un 
breve scontro. Poi l'uomo, 
per paura che potesse accor¬ 
rere qualcuno è fuggito. Car¬ 
men Annette, ancora impauri¬ 
ta, è stata soccorsa dal perso¬ 
nale dell’albergo ed è andata 
a denunciare l'aggressione ai¬ 
ta caserma dei carabinieri. I 
militari, dopo un breve con¬ 
trollo, si sono presentati in ca¬ 
sa di Danilo Randazzo, in viale 
Marconi. 

Non ha nemmeno provato 
a negare, ma con tutta tran¬ 
quillità ha giustificato il suo 
gesto: «Era tanto betta, non ho 
resistito». E’ stato arrestato 
per atti di libidine violenta. 


Pomezia e i Castelli 
hanno «fame» di sevizi 
Ne servono tanti 
qualificati e nuovi 

La Cgil propone: 

«Per averli 

rinnoviamo i contratti 
insieme alla gente» 


Coda in un ufficio pubblico 


Aggiungi un posto al tavolo 
Andie l’utente tratta 


L’hinterland romano, ha «fame» di servizi. Più di 
500.000 abitanti stipati tra i Castelli, Pomezia e 
Palestrina, si contendono l’asilo nido, il centro an* 
ziani e l'assistenza sanitaria. Fanno lo slalom per 
arrivare in tempo all'anagrafe mattutina, aspettano 
mesi e mesi la pensione. La Cgil ha «scoperchiato» 
i disagi e ha fatto una proposta: «I contratti per il 
pubblico impiego si rinnovino insieme agli utenti». 


ROSSELLA RIPERT 


M La città preme, Thinter- 
land si gonfia. I Castelli, Po¬ 
mezia, Ardea, Anzio, Nettuno, 
Palestrina e Colleferro si po¬ 
polano vertiginosamente. Or¬ 
mai sono 500.000 gli abitanti, 
quasi 379 per chilometro qua¬ 
drato. E crescono gli «atlivi», 
quelli che cercono lavoro, o 
che già lo hanno, i bambini al 
di sotto dei 10 anni e gli anzia¬ 
ni. Tanti vengono a lavorare a 
Roma, ma una schiera consi¬ 
stente varca la soglia delle 


869 imprese di Pomezia, delle 
fabbriche di di Cecchina e Pa- 
vona o dei negozi e delle 
«campagne» dei Castelli. 

Tutta gente «affamata» di 
servizi. La Cgil della zona Po¬ 
mezia, Castelli. Colleferro, ha 
(atto un'indagine minuziosa 
sui servizi pubblici della zona, 
censendo 26 comuni su 39. La 
realtà svelata è allarmante. 
L'assistenza agli anziani si fa 
in 19 comuni su 26, quella agli 
handicappati solo in 14.1 nu¬ 


meri si fanno davvero smilzi 
per gli asili nido, ì^ituUI solo 
in 9 cocntmt; Ukis&e assente, 
Pomezia dove c'è una richie¬ 
sta potenziale dt 1379 bambi- 
ni sotto i tre anni, f^hi servi¬ 
zi, orari ridote. O meglio tradi¬ 
zionali. (I setvizloanagrMIco è 
aperto wunque solo la matti¬ 
na, ad ecceù^ne dì Cave do¬ 
ve si può fare lo stato di fami¬ 
glia anche il pomeriggio. Per 
non parlare dell'assistenza sa¬ 
nitaria: 1 prato letto (aibbllco 
per ogni 230 abitati, I posto 
letto privato per 210. E anco¬ 
ra: carente la prevenzione e il 
controllo per gii infortuni sul 
lavoro e le m^ttie profe^o- 
nali, dei tutto scarsa l'attività 
di controllo decentrata suite 
evasioni fiscali, lenti^ma 
quella per la liquidazione del¬ 
le pensioni, a scartamento ri¬ 
dotto il servizio dt protezione 
civile. 

Troppi disagi nella giornata 


delt'ulenle, la Cgil ha deciso 
di allungare lo sguardo pro¬ 
prio qui. «Per noi si è aperta la 
cagione dei contraili - spiega 
Walter Shiavella, segretario 
della Funzione pubblica delta 
zona Pomezia, Castelli, Colle- 
ferro - e non possiamo rin¬ 
chiuderla nei confini di cate¬ 
goria. Dobbiamo superare 
ogni corporativismo con il 
confronto ira tulli i lavoratori 
e gli utenti. Con l'obiettivo di 
qualificare e potenziare i ser¬ 
vizi, a partire proprio dai con¬ 
tratti». 

La Cgil, insomma sceglie di 
fare la sua pane. Invita a) tavo¬ 
lo delle trattative per il rinno¬ 
vo dei contratti anche gli uten¬ 
ti, (che hanno già accettalo 
l'invito pariecipando alia riu¬ 
nione tra dirigenti Cgil tenuta 
l’altro ieri proprio su) tema «Il 
cittadino-utente soggetto 
contrattuale nei rinnovi del 
pubblico impiego»), e ha pre¬ 


sentato le sue proposte. Per 
far funzionare ì servizi occorre 
riempire un buco di 1100 po¬ 
sti di lavoro. Serve maggiore 
professionalità dei lavoratori e 
maggiore produttività, nuovi 
criteri della retribuzione. E poi 
bisogna dilatare gli orari di 
fruizióne, allungandoli fino al 
pomerìggio, introdurre l'auto- 
certificazione, ripensare l’or- 
ganizzazione di alcuni servizi, 
(ad esempio i pasti in ospeda¬ 
le dove i pazienti sono co¬ 
stretti a mangiare alle sei del 
pomerìggio per esigenze di 
«servizio») e inventarne di 
nuovi; banche dati, uffici in¬ 
formazioni per i diritti degli 
utenti. •(Vogliamo lavorare a 
progetti concreti - ha detto 
Leandro Menichetli, segreta¬ 
rio della Camera del lavoro di 
Pomezia - mettere in campo 
una "vertenzialità didusa”, in¬ 
sieme ad un nuovo "alleato": 
l'utente». 


E UN'INIZIATIVA DEI 


CONCESSIONARI E SUCCURSALI/aUOi? AREA DI ROMA 







































NUMERI UTILI 


0 , 


BSi. giovedì 20 ottobre; onomastico. Irene. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Inseguimento sui Ilio dei cento aìl’ora per ìe strade deìl'Oslien- 
se. una pantera della polizia ferma a piazzale San Paolo è stata 
affiancata da una «Giuliai con quattro giovani a bordo. Ma 
I autista, appena si è accorto della presenza della polizia, è 
ripartito a tutta velocità. Inseguita dalia pantera, la «Giulia» ha 
travolto un furgone, un motociclo con a bordo due ragazzi e si 
è schiantata contro un autobus della linea 1 barrato. L’autista, di 
diciassette anni, è stato fermato e denunciato. È stato arrestato 
anche un giovane, estraneo airincìdente, che per difendere 
l amico ha sferrato un pugno a una delle guardie. 


Pronto intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aiedi adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea. Red. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 
Sip senàzio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 6n01 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotrai 5921462 

S.A.PE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna- piazza Colonna, vw S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquiiino' viale Manzoni (cine¬ 
ma Royai); viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Fiaminto: corso Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stol- 
luti) 

Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla- 
na) 

Panoli. pl^za Ungheria 
F^ati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via dei Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI I 


Rome Itidlft Radio. Ore 07.55 «In edicola», rassegna delle cro¬ 
nache romane dei quotidiani. «Roma notizie», notiziari loca¬ 
li: 08.55 • 10.55 - 12.30 • 13.30 • 14.30. Ore 09.55 e 12.45 
«Insertown», spettacoli, cultura, divertimento a Roma. 

Sergej Esento. Domani 2t alle ore 19.00 presentazione Tv del 
film-spettacolo In versione originale (!■ assoluta per l'Italia) 
Dorogfe mof. chorosfife... del Teatro d'Arte Accademico di 
Mosca, dedicato alla vita e all'opera del poeta ^rge) ^nin. 
Ingresso libero, posti limitati. Prenotazione telefonica al 
«Centro Mediterraneo di lingua, letteratura e cultura russa» 
via Quintino Sella 20, telefono; 47.40.846. 

Per scrivere 11 cinema. Oggi alle 17.30 alla libreria dello spetta¬ 
colo «li Leuto». Ugo Pirro e Massimo Felisatti iniziano il 
corso di sceneggiatura organizzato dalla Cooperativa cine¬ 
ma democratico. (1 corso è rivolto a chi, da fuori o dentro il 
mondo dello spettacolo. Intende approfondire la traduzione 
dal linguag^o letterario all’immagine cinematografica. 

Casa e •R’iltl. o l'argomento che sarà affrontato nella consueta 
trasmissione del venerdì, ore 10.30-11.30. gestìià dal Pei 
sugli 88.900 Mf di Radio Proletaria. Domani è in studio il 
consigliere comunale Maurizio Ellssandrini. Si possono por¬ 
re domande in diretta telefonando al n. 43.81.533. 

•Zoo». E il film di Cristina Comenclni. patrocinato dal Wwf Italia' 
e prodotto e distribuito dall'Istituto Luce Noleggio Cinema¬ 
tografico, che verrà proiettato In anteprima nazionale doma¬ 
ni, ore 21, al cinema Embassy (via Stoppanl 7). L'incasso 
della serata verrà devoluto al settore conservazione oasi del 
Wwf Italia. 
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■ aUESTOOUIUOI 


Prevendite bliUeitl. Sono già aperte per 1 concerti di Sade C31 
ottobre), Huey Lewis And The Newac Bruca Hom^ And 
The Range, special guest (2 nové^oPe) e'^BHan'^Fèn^e'' 
dIeembrOt tutti ^ tre al Palaeur di Roma. Ecco i putiti; Oibts. 
piazza Esquiiino 37; Paper Shop, via Faa di Bruno 60; Magic 
Sound, piazza Re di Roma 18; Dlscomania, via Nomentana 
203; Camomilla, vìa A. Olivieri 70 (Ostia): Mae Box Office, 
largo Panizza 8. Frascati. Il biglietto per Sade costa 40.000 
lire + 4.000 lire di prevendita nel parterre e tribuna centrale 
numerata e 25.000 lire -f 2.500 lire di prevendita in gradinata 
e galleria. 

U Blìancle. La Cooperativa teatrale sta preparando la 7a Ras¬ 
segna autori italiani Under 35. In scena due opere inedite di 
autore italiano sotto i 35, nei mesi di aprile, maggio, giugno 
'89 al Teatro dell'Orologio. I lavori, in 10 copie chiaramente 
dattiloscritte, rilegate e corredate ciascuna dalle generalità. 
Indirizzo e recapito telefonico dell'autore, dovranno perve* 
nlre presso la sede della Cooperativa (Via di Vigna Stelluti 
212, 00191 Roma. tei. (06) 32.78.294 e 32-66'439) entro e 
non oltre il 15 gennaio '89. 

Lingua clneae. Presso rAssociazione Italia-Cina sono aperte le 
iscrizioni al corso di lingua cinese (4 ore settimanali). Per 
informazioni rivolgersi in via Cavour 221. telef. 
48.2O.289’48.2O.29O-48.20.291 tutti ì giorni da lunedi a ve¬ 
nerdì ore 9-13 e 14-18. 

Genti e Paesi. Domenica prossima gitn ni PnTCo nazionale d'A¬ 
bruzzo. Si effettueranno escursioni (non impegnative) tra gli 
stupendi scenari autunnali. Per informazioni e prenotazioni 
«Genti e Paesi», viale Camaro 9, lei. 89.90.20. 

Tomeo di calcetto «Free Nelson Mandela». Ritoltati di marte¬ 
dì: Hatia La Vktorla-Ventl A 40 accollili Superttara- 
Iran 5-2, 

Monoha. La scuola delle cose: sculture di artisti giapponesi fine 
anni 60, La mostra si tiene nel palazzo del Rettorato ali'Uni- 
versità La Sapienza (Museo-laboratorio arte contempora¬ 
nea) con lezioni-conferenze, lunedì-sabato 9-13, giovedì an¬ 
che 16-19. domenica chiuso. Fino al 19 novembre. 

La fontana guarita. Di e con Giorgio GigUolti; lo spettacolo è 
una composizione di 10 poesie di Aldo Palazzeschi e, nel 
corpo centrale. «Per il figlio morto» di Ungaretti. Una rivisita¬ 
zione della famosa «La fontana malata» di Palazzeschi. Sta¬ 
sera, ore 21. al TUsitala, via dei Neofiti 13/a. 

Il vento del desterò. Spettacolo di musica araba e danza del 
ventre di Nashira Paris; stasera, ore 22, a Strananotte Pu, via 
U. Biancamano 80. 

Blrd Uvea. Il jazz club dì Latina, corso G. Matteotti, si inaugura 
questa sera, ore 20.30, con un quartetto che comprende Sai 
Nistico ai sax tenore, Enrico Pieranunzi al pianoforte. Entro 
Pletropaoli al contrabbasso e Alfred Kramer alla batterìa. 


TEATRO ARGOT 

VIA NATALE DEL GRANDE, 21 - TEL. 5898 111 

Coopeileatro Produzioni presenta 

ovvero dal capezzolo al capezzale 

di e con LEONARDO PETRILLO 
Regia di Gianni Leonetti 


DAL 

18 OTTOBRE 


AL 30 
OTTOBRE 


ORE 21.00 


CONCERTO ALL'AULA MAGMA 


Splendida fusione 
del suono di Accardo 
nell’arte di Canino 




■■ L'Istituzione universita¬ 
ria ha avviato la propria pro¬ 
grammazione, sempre più 
qualificata negli ^ni, nell'Au¬ 
la Magna delt'Università, con 
un recital dell'ormal collauda- 
tissimo «Duo» Salvatore Ac- 
cardo-Bruno Canino. Un effet¬ 
to moltiplicativo sembra esal¬ 
tare, nell'incontro, i meriti dei 
due concertisti che oggi offro¬ 
no, in mirabile intesa, una mu¬ 
sicalità che, più d'una pur pre¬ 
gevole stratificazione dei sin¬ 
goli contributi, è. come solo 
raramente accade, il risultato 
della più felice e integrata 
comprensione del testo. 

La «Sonata» K.454 di Mo¬ 
zart e quella op.30. n.3. di 
Beethoven, hanno conferma¬ 
to «ad abundantiam», quanto 


di positivo va maturando nel¬ 
l'arte dei due musicisti napo¬ 
letani. il respiro della tastiera 
di Canino Induce a temperare 
la perentorietà dell'arco di 
Accardo, mentre 11 sontuoso 
vigore sonoro dello strumen¬ 
to di Accardo finisce per dare 
una nervatura nuova a quei 
gesti assai inclini alle seduzio¬ 
ni del gusto nel fraseggio di 
Canino. L'inserimento della 
«Sonata» di Janacek è da in¬ 
terpretare come un forte atto 
di cor^gio nel ricordare l'o¬ 
pera del grande musicista ce- \ 
ko. 1 «Quattro Pezzi» op.7 di 
Webem e «Tzigane» di RaveI 
hanno completalo il program¬ 
ma che l'affollatissima Aula 
Magna ha applaudito con cre¬ 
scente calore. □ U.P. 





Uno dei draghi di Matteo Cuamaecia 


ROMA COME VIENNA 


Concerti la domenica 
a Villa Pamphili 
destinati ai giovani 


■i Ecco una buona Idea. 
Non l'abbiamo sentita nell'il- 
iustrazlone dei promotori (gli 
assessori alia cultura e all'am¬ 
biente: Gianfranco Redavid e 
Gabriele Alciati) dimentichi 
della conferenza-stampa da 
essi Indetta alle 11.30 dì ieri in 
piazza Campitelll dove, però, 
c'era, puntualmente, tutto sul¬ 
la nuova iniziativa sociale e 
culturale. Diciamo di una serie 
di «Concerti dei mezzogior¬ 
no» a Villa Pamphili. la dome¬ 
nica, coinvolgenti 1 giovani. 
L’ingresso è libero. 

in una prospettiva a largo 
raggio la grande e splendida 
Villa cercherà dì accostarsi al 
famoso Pracer di Vienna, ma 
intanto il gruppo A e il Gruppo 
di Roma avviano un ciclo di 
otto concerti nella Villa Vec¬ 
chia di Villa Pamphili (via Au- 
relia Antica, 183). La partenza 
è per domenica, con un 
omaggio alle «Serenate ro¬ 
mantiche» (pagine di Richard 


Strauss e Dvoràk), diretto da 
Silvano Corsi. Avremo via via, 
fino al 4 dicembre (ancora un 
indugio sulla «Serenata») un 
gruppo di «ottoni», c^ltanato 
da David Short, che vuole tra¬ 
sferire il barocco nel mondo 
del jazz (30 ottobre) e il primo 
novembre un concerto dedi¬ 
cato al nostro Novecento Ca¬ 
meristico. Ci sarà in seguito 
una «riappacificazione» tra 
Mozart « Saiierì. messi a con¬ 
fronto il 6 novembre. Ci sarà 
una «curiosa» mattinata con 
•Divertimenti all'Italiana» (an¬ 
che una «Marcia» di CImarosa 
per il bruciamento delle im¬ 
magini del tiranni), mentre la 
domenica del 27 novembre, 
intitolata «Wiener Klassik» 
(musiche di Haydn, Mozart e 
Beethoven) tenta un gemel¬ 
laggio con il Prater dì Vienna. 
Perché no? Ma a Roma • ne 
siamo sicuri * si può fare me¬ 
glio e molto dì più che a Vien¬ 
na. QE.V. 


MOSTRA 

Gli amabili 
draghi di 
Guamaccia 


■i Al contrario di San Gior¬ 
gio, Matteo Guamaccia i dra¬ 
ghi li dipinge, non 8 uccide. I 
suoi draghi sono dinosauri, di¬ 
segnati con l'amore del calore 
su tela ed esposti, fino al 25 
ottobre, da «Gouaches» di via 
dei Chiavari 75. Ati'lRMgura- 
zione di «Dino Art Show» era 

E resente l'autore, che cosi ci 
a spiegalo I singolari soggetti 
delle sue tele. «Girando per il 
mondo ho visitalo molti musei 
e visto molti scheletri di quei 
bestioni. Me t\e sono innamo¬ 
rato e ho cercato di ricostmirli 
con un po' di carne addosso e 
con un po' di colore. E strano 
come, nonostante ì dinosauri 
siano scomparsi da miij<»ti di 
anni, rimangano presbiti nei 
nostro inconscio. Basta chiu¬ 
dere gli occhi per vederceli 
davanti. Poi. sono deiicatì, 
hanno vìssuto per 140 milioni 
di anni nel nostro pianeta sen¬ 
za rovinarlo e tasciwdocelo, 
ordinato e pulito. 

«Le nove tele esposte cì 
mostrano pterodattili, tiranrto- 
sauri, stregoscuiri su sfondi co- 


levati, delineati con pennella¬ 
te di colore, in un omaggio 
psichedelico a quei lucertolo¬ 
ni che abbiamo imparalo a 
conoscere fin dalla scuola 
elementare. I richiami all’arte 
psichedelica segnano ancora 
oggi il cammino di Matteo, ex 
fumettaro, ora pittore e affre- 
.schista. Ha infatti curato un li¬ 
bro, che uscirà prossimamen¬ 
te per «Stampa Alternativa» 
sul periodo psichedelico ita¬ 
liano; un’ottantina di Immagi¬ 
ni degli artisti di allora ricon¬ 
tattati e rìp>ortati a quegli anni 
non senza un di imbaraz¬ 
zo per alcuni ai loro che sono 
diventati «grandi» e «seri». Il 
fumetto ha dato la spinta a 
Matteo Guamaccia nel perio¬ 
do del movimento alternativo 
degli anni 70. Poi Io ha lascia¬ 
to per l'arte con la «a» maiu¬ 
scola. «Facevo fumetto quan¬ 
do era di rottura», ci ha aetlo, 
«nel periodo della sua scoper¬ 
ta Lho lasciato quando era 
diventato un'arte coita». Per¬ 
ché scegliere gli affreschi? «Mi 
piace cambiare i connotati al¬ 
fe case degli altri» risponde. 
■Eseguire arfreschi, oltre a 
darmi da vivere, mi permette 
di fare anche singolari espe¬ 
rienze. Come l'anno scorso 
quando ho affrescato 56 bun- 
galows di uii viDagio turistico 
alle Maldive e sono rimasto 
solo nell'isola per un mese e 
mezzo, senza avere alcun 
contatto umano ad eccezione 
del pescatore che mi portava i 
viveri». □ St.S. 


BIG MAMA 

Murphy 
poeta urbano 
del rock 


■1 È opinione diffusa, se 
non comune, che i giornalisti 
musicali siano nella maggio¬ 
ranza dei casi musicisti lalliii. 
Il detto, come ogni buon pro¬ 
verbio che si rispetti, ha co¬ 
munque le sue eccezioni co¬ 
sicché Elliott Murphy può, 
bealo lui. rientrare ampiamen¬ 
te nella categorìa delle rarità. 
Elliott, infatti, oltre ad eserci¬ 
tare con garbata non chalan- 
ce la professione di critico 
presso una delle più impor¬ 
tanti testate «sonore» degli 
Stati Uniti, è per giunta un ro¬ 
cker di razza. 

SeMMir non del tutto noto 
al grande pubblico, mister 
Murphy vanta una militanza di 
grande rispetto nella scena 
newyorkese tale da renderlo, 
anche presso le genti della 
•vecchia Europa», personag¬ 
gio da culto. Così per la prima 
romana del platinato musici¬ 
sta, che si esibirà Imo a dome¬ 
nica 23, si è radunata al «Big 
Marna» una piccola folla di 
preparatissimi ed appas^nali 
estimatori. Semplice e di effet¬ 
to immediato il «sound» di El¬ 
liott segue i canoni stimisticì 
di certo rock tipicamente 
americano. Buona base ritmi¬ 
ca, innanzitutto, curala per 
l'occasione dal bassista Brian 
Ritchie (ex «Vìolent Pemmes). 
strumentista di ottimo calibro 
per sottolineare a dovere chi¬ 
tarra ed armonica. 

Certo, niente o quasi è la¬ 
sciato al preziosismo tecnico, 
alla inventiva che stravolge e 
cambia le carte in tavola, alla 
improvvisazione stralunata 
che fa di ogni accordo un bri¬ 
vido dietro l'angolo. Nei suoni 
di Murphy si ripetono, all'infi¬ 
nito, incanti e tediosità dei 
quattro quarti. Lo stesso 
■Change will come», ultimo 
lavoro su vinile di Elliott, rical¬ 
ca questo tipo di moduli pur 
nel fascino di ballale ora om¬ 
brose. ora brillanti, tulle co¬ 
munque vivacizzate dalla vo¬ 
ce Intensa e gradevole di Mur¬ 
phy, poeta e menestrello dei 
giorni nostri, eroe della «Big 
Apple» e dei sogni chiari co¬ 
me lampade al neon. 

□ Dan.Am. 


Irriverente ironia e irti simbolismi 


H L'ironia di lan Sulion 
colpisce ancora invitato dalla 
Every Day Company a coniare 
per e su di toro un brano co¬ 
reografico, reclettico anglo- 
sassone non ha smentito le 
sue ispirazioni provocatorie; 
tanto per cominciare il suo 
Elude è in realtà un «Nottur¬ 
no», come lo stesso autore ri¬ 
vela beffardamente in chiusu¬ 
ra, dopo aver flirtralo con am¬ 
miccamenti balanchiniani sul¬ 
le note di Chopin. Le variazio¬ 
ni in due tempi, che la compa¬ 
gnia esegue su interpretazioni 
diverse dello stesso notturno 
in fa minore, sono pretesto 
‘per infiltrare bisbigli di quoti¬ 
dianità. Nelle frasi che le in¬ 
terpreti si scambiano durante i 
passi di danza, ad esempio, o 


nell'Imbarazzante deshabillé 
con cui la compagnia fa il ver¬ 
so al ctassiclsmo di danzatori 
e di linea. Il risultalo comples¬ 
sivo è di tale esilarante inive- 
renza da indurre anche il pub¬ 
blico più austero a larghi sorri¬ 
si. 

Su un versante decisamente 
serio è invece la coreografia 
di Andé Peck, For four, per le 
quattro donne della compa¬ 
gnia. Albinonl serve qui da 
sfondo ideale per divagazioni 
astratte e pure sull’onda di 
una mera geometrìa d'imma¬ 
gini. Roberta Garrison. dal 
canto suo, non tradisce la sua 
antica passione per il jazz, tut¬ 
te le sue coreografie sono im- 


ROSSELLA BATTISTI 

postate infatti sulle travolgenti 
risonanze pianistiche di Anto¬ 
nello Salis. Doublé lake n- 
prende materiali compresi 
nelle due produzioni |tiù re¬ 
centi, Senza Sostadeì 1986 e 
Way out deir87. In od la fre- 
sdiezza d'improvvisazione re¬ 
sta sempre la qualità migliore 
di questa veterana della danza 
a Roma. Roberta è anche in¬ 
terprete solista di Home, dove 
la malinconìa soffusa del suo 
movimento si coniuga stnig- 
gentemente al canto del pia¬ 
noforte. Oltre a una certa pia¬ 
cevolezza intrìnseca, è bene 
sottolineare che questo spet¬ 
tacolo è fra i pochi a offnre 
musica dal vivo. Tra l'altro 


con un interprete tanto foco¬ 
so e straordinario, Antonello 
Salis. da valer bene due visite. 
Repliche al Trìanon oggi alle 
18 e alle 21 e domani solo 
serale. 

Meticoloso, introverso, cri¬ 
ptico, il lavoro di Virgilio Sieni 
è quanto di più distante possa 
casiere dalia danza cosiddet¬ 
ta d'evasione o di semplice in¬ 
trattenimento. Le sue piéces, 
allestite airìntemo del gruppo 
Parco Bulterfly - nome ormai 
prestigioso delta «danza d'au¬ 
tore» italiana - sono minse di 
^mbologie complesse che un 
linguaggio di danza dei tutto 
astratto rende ancora più 
inaccessibili ai «non iniziati». 


Ciononostante l’eleganza 
ascetica delle sue linee e l'ar¬ 
monia che risulta dall'Incon¬ 
tro puntuale degli interpreti, 
dona anche a quest'ultimo la¬ 
voro, Inno al rapace, un fasci¬ 
no luminoso. Visivamente più 
concreta e leggibile, la sceno¬ 
grafia s’impone minacciosa 
con la sua pioggia incomben¬ 
te di pali, aguzzi come artigli. 
Lo sfondo profondamente blu 
si accende di foschi presagi 
attraverso le striature sangui¬ 
gne tracciale da spruzzi di pit¬ 
tura. Repentini, come i cambi 
di scena tuffati neH'oscurità 
completa a rimembranza di 
accecamenti più metafìsici e 
di un tempo scandito irrepara¬ 
bilmente. 


Fra le pieghe saostate dei muri 


H Mara Coccia Gastone 
Novelli, opere su carta 
1959-68. Via del Corso 530. 
Ore 10/13- 16/20 tutti i giorni 
esclusi I festivi e il lunedi mat¬ 
tina. Fino al 5 novembre. «La 
Genesi della scrittura è una fe¬ 
lice parabola dell’arte», ha 
scritto Will Grohmann a pro¬ 
posito di Klee. La scrittura e il 
linguaggio Gastone Novelli si 
ostinava a coglierli nella loro 
essenza. Ci può essere dille- 
renza all'ongine fra il disegno 
(vale a dire il segno grafico) 
col quale si rappresenta un 
oggetto e la scrittura, l'unione 
di segni che compongono la 
parola che celebrerà il mede¬ 
simo oggetto'^ Il geroglifico, la 
parola, la lettera d'alfabeto, la 
trase, i suoni Siamo a cono¬ 
scenza che verso la fine della 
sua vita Joyce aveva immagi¬ 


nalo una tipografia su misura 
non potendo ammettere che 
io stesso disegno della lettera 
S, per esempio, potesse esse¬ 
re usalo, per senvere Semen¬ 
te, Sacrestano. Sirena, o Stra¬ 
cotto. Tùtti sappiamo che no¬ 
minare è già possedere, oppu¬ 
re che nominare un oggetto 
già posseduto accresce il sen¬ 
timento del possesso, e (sap¬ 
piamo) a che punto l'immagi¬ 
ne sonora e grafica di una pa¬ 
rola finisce (o comincia) per 
essere tutt'uno con l'oggetto 
che designa. 1 censon pudichi 
sanno bene (e lo raccoman¬ 
dano) per esempio che biso¬ 
gna parlare del «petto» di una 
donna, e non dei «seni», paro¬ 
la m CUI la «s» iniziale ha già un 
fruscio come di seta, la «e» 


ENRICO GALUAN 

bianca evoca la tra^arenza 
della pelle sotto la quaie corre 
la traslucida rete di vene az¬ 
zurre, la «n» sinuosa sembra 
disegnare il dolce altalenare, 
la «i» rosso-rosa si erge come 
il capezzolo. Di qui quella sor¬ 
ta di inventario universale del 
mondo sensibile (colon, for¬ 
me, suoni) disposto (e^rì- 
menlo sconvolto d’ordine e 
possesso) delle abbacinanti 
scacchiere, «comparti» sìmili 
a quelli in cui il ti^grafo diiU 
gentemente conserva t such 
caratteri, oppure «casa», «di¬ 
mora» come Si dice in astrolo¬ 
gia Dì qui; «Airmizio era il 
verbo»; «Dopo la guerra», di¬ 
ceva con pudore Gastone No¬ 
velli (non diceva dopo l'infer¬ 
no, ti nuM» la morte di Dio e 


deU'uomo, il «degré zero» di 
ttttto, l'universo delle barac¬ 
che e deirassassinio), «biso¬ 
gnava, era necessario ricom¬ 
porre un'^tetica, ricostruire 
una civiltà». Ricominciare 
daccapo, cancellare e rifare 
quasi rifondandolo il tracciato 
scovato sui e nei muri delta 
parola, del gesto, deirmeom- 
piuto cancellato e napparso. 
Far riapparire l'antica parola 
scomponendola per dtstn- 
buirla sulla carta in comparti, 
scacchiere splendide e omde 
nello stesso istante che si sco¬ 
prono impudiche e lascive es¬ 
se 5te^. «Antologia dell'uo- 
mo 2» (1960); «La stona del 
vecchio coyote e di volpe ar¬ 
gentata» (1961). «A, 1962»so¬ 


no opere segniche dove do¬ 
mina il bianco delta carta che 
suggellano la scoperta della 
storia raccontata dall'urlo fia¬ 
besco arcaico e iniziale di No¬ 
velli. uno dei pochi e rari 
esempi dì affascinante perizia 
sapiente. Novelli amava le 
tracce del mostmoso. del de¬ 
forme e di tutto quello che 
univa l'aspetto fatuamente or¬ 
roroso del colore al viluppo 
nitido e disordinato nel con¬ 
tempo del segno insistito sul 
muro, sulla carta, sulla tela, 
sulla plastica rapito fra i capel¬ 
li di lana degli angeli, fra le 
pieghe scrostate dei muri, sul¬ 
le tracce lasciate dal gesso dei 
bambini lucidi e sudici mentre 
delimitano «giocando» i confi¬ 
ni della competizione tragica 
e il possesso infernale di un 
cantuccio d'asfalto. 



■ NELPARTItOI 


FEDERAZIONE ROMANA 

Coovociclone d«Ua presidenza della Commissione federale 
di controllo. E convocata per oggi alle 17.30 in federazione 
la presidenza della Cfc. 

Sezione Porta S. Giovanni. Ore 18 assemblea sulla riforma 
fiscale, con Lionello Cosentino. 

Sezione Quarticclolo. Ore 18 uscita per il tesseramento con 
Carlo Leoni. 

Sedmae Torbellamonaca. Ore 17.30 presso il comparto M/4 
assemblea pubblica per l’apertura del poliambulatorio con 
Deano Francescone, Giovanni Franzoni e Luigi Cancrini. 

Coordinamento Taxi. Óre 21 in federazione riunione con Ser¬ 
gio Micucci. 

Scnone Tùrismo. Ore 10 in federazione comitato alberghieri 
con Antonio Bordieri. 

Cono *88 Ore 19 in federazione corso formazione quadri: il 
mondo tra Nord e Sud, relatore Carlo Guelfi. 

Téasenmcnto. E fissata per il lunedì 24 ottobre la \ V tappa dì 
rilevamento nazionale. Tutte la sezioni invitate a consegnare 
in federazione, entro quella data, i cartellini delle tessere 
fatte. 

COMITATO REGIONALE 

CooUtalo regionale. Ore 16 riunione del gruppo Ersal (Minnuc- 
ci, CervO. 

Federaztone Castelli. Rocca di Papa ore 18, assemblea (Ma¬ 
gni); Albano ore 18, Cd -f Probiviri -f Gruppo cons.re su 
Iniziative per il Congresso (Oroccini). 

Federazione di Civitavecchia. Ladispoll ore 20.30, Attivo «Che 
cosa hanno da dire le donne comuniste al Pei?» (Luciana 
Sozio); Bracciano ore 18, commissione sanità (Cascianelli, 
Sozio). 

FedenzIoBe FTOsInone. Collepardo ore 18. Cd (Federico). 

FaderaziMe di Latina. Formia ore 18, riunione Pgci (Rosato): 
Fondi ore 17, attivo donne (Amici); Lcnola ore 21. riunione 
Faci lenola ore 21, riunione Pgci (Rosato). Federazione di 
VTterho. in federazione ore 16, riunione congiunta segrete* 
rie delle Federazioni di Civitavecchia e Viterbo (Cervi); So¬ 
riano ore 20.30, assemblea iscrìtti (ParroncinOi Celleno ore 
20.30, assemblea. 


■ FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro): 1922 (Salarìo-Nomeiìtano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Sur); 1925 (Aurelio-Ftamlnio). 
liarÌBacIc BOttiime. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12: Lattanz), via Gregorio Vii, I54a. EaqnlUno: Calte* 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Lndovlsl: piazza Barberini. 49. Monti: via 
Nazionale, 228: Ostia Udo: via P. Rosa, 42; PariolL via 
Bertoloni, 5. Ptetralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre. 47; via Arenula, 73; Portuense: vìa Portuense. 
425. n«nestin»Genlocclle: via delie Robinie, 81 ; via Colla¬ 
tina, 1 12; Prenestlno-Lablcano: vìa L’Aquila, 37; Prati: via 



I PICCOLA CRONACA I 


Odia. È nata Chiara. A Rita e Benedetto Clementini, geniton 
felici, tanti auguri dai compagni della Sezione Pei Enti Locali 
e dail'Unìlà. 

Annusdo. Chi avesse assistito alla dinamica dell'incidente ve¬ 
rificatosi sabato 15 ottobre, attorno alfe ore 18.30, all'altez¬ 
za di via Due Ponti (zona Tor di Quinto), e nel quale ha perso 
la vita il giovane Guido Petmilo Rossi, che era a bordo oi una 
moto Yamaha targata Roma 494636, è vivamente pregato di 
telefonare al n. 50.43.093. 

■ DOPOCENA 

Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). Caipeno- 
clem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) Qun.). Gardenta via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico), Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Naima, 
vìa dei Leutarì 35 (piazza Pasquino). Why noi. via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) Oun ). Dam Dam. via Bene¬ 
detta 17 (TVastevere). Doctor Fox, vicolo de' Renzi (Traste¬ 
vere); Al FelUnl, via Francesco Carleltì 5 (Ostiense) (dom.) 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro stonco) (dom. 
matt.). Othero, via Monte d'Oro 23 (mere.). Roma <U note, 
via Arco di San Callisto 40. Il pelo nelTuovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano bar. musica dal vivo Ounedì 
riposo). 


I Acquista c prenota per voi in tuta i teaui 

CENTER Vìa dì Torre Argentina, 80 T.6541372 
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TELEROMA 56 

Ore 10.50 «La squadriglia 
dalle pecore nere», telefilm 
12.20 «Formula 1 nell inferno 
del Grand Prix», film, 16.30 
«Ciranda de Pedra». novela. 

19.30 «Manna», novela, 

20.30 «Inondazione», film, 

23.30 Tg, 1.10 «L aquila e il 
falco, film 


Ore 13 30 «Ritratto di donna 
velata» sceneggiato 17 «I ra 
gazzi del sabato sera» tele¬ 
film 19 15 «Gunsmoke» te¬ 
lefilm 20.20 Tg 20 45«Lui- 
siana», sceneggiato 0.15 Tg, 
0.30 «Notte sulla città», film 


N. TELEREGIONE 

Ore 16 Sio no 19 Lazio sera 
20 15 Tg Cronaca 20 45 
America Today 21 30 Roma 
in 23 00 Arte antica 0 30 
Tg Cronaca 0 45 «Adorabili 
creature», telefilm 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMV HALL L 7 000 

Vìa Stamira 5 (Piazia ei^ogna) 

Tal 42677B _ 

ADMMAL L 8 000 

PianaVarfaano 16 Tai 6S119S 

ADRIANO L 8 000 

Piazza Cavour 22 Tri 352153 


AiaONE 
ViaL diLasma 39 


L 6 000 
Tal 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
ViaMontabalto.101 Tal 4941290 
AMIA88ADE L 7 000 

Aecadamia Agiati, 57 Tal 5408901 


AMERICA 
ViaN dalGtanda 6 
ARCHIMEDE 
Via Archimada, 17 


L 7000 
Tal 6616168 
L 7000 
Tel 875567 


ARISTON 
VtiCicarona, 19 

L 8000 
Tal 353230 

□ Frantic di Roman Polanski conHam 
son Ford Betty Buckley G 

(15 45 22 30) 

ARISTON il 

Gallee Colonna 

L 7000 
Tal 6793267 

■ Big di Penny Marah^l con Tom 
Hanks Elizabeth Peiktns BR 

06 22 30) 


ASTRA 

yiataJonk) 225 
ATUNTIC 

V Tuacdana, 746 
AUGUSTUS 
CaoV Emanuela 203 
AZXURRO SCIPtONI 

V dagli Scipioni 84 
BALDUINA 
PiaSaWuina 52 

BARBERINI 
Plana Barberini _ 


L 6 000 
Tel 8176256 
L 7000 
Tel 7610656 
L 6000 
Tal 667S45S 
L 4000 
Tal 3581094 


L 8 000 
Tel 4751707 


BLUEMOON L 5000 

Via dal 4 Cantoni 63 Tal 4743936 
BRISTOL L 5 000 

VlaTuscolan» 950 Tel 7615424 
CAPITOL L 6 000 

VtaG Sacconi Tal 393280 

CAPRANICA L 6000 

PÌaaBCipfanlca,101 Tal 6792466 
CAPRANICHETTA L 8 000 

PiaMoniacItoftQ. 125 Tal 6796967 
CASSIO L 6000 

ViaCautaeSE Tal 3651607 

COU DI RIENZO L 8000 

Piana Cola (fi RIanio, 90 

Tal 8878303 _ 

DIAMANTE L 6 000 

VlaPraoHilna 232 b Tal 296606 
EDEN L 8 000 

Paa Cola di Riamo 74 Tal 6878662 
EIMASSY L 8 000 

Via SlopoanI, 7 Tal 870245 

EMPBIE L 8 000 

VlaRaolnaMarghadta 29 
Tal 887719_ 


ViaLaurantins 737 Proisima nauguraziona 


ESPERIA 
Piazza Sonnino, 17 


ETOILE L 9000 

PlanaInlueina 41 Tal 6876125 

EURCINE L 7 000 

VìaUBZt 32 Tal 5910986 

EUROPA L 7000 

Coriod Italia 107/a Tal 864668 

SXCEL8IOR L 8 000 

ViaBV dtICarmate TalS982296 
FARNESE Le 000 

Campo da' Fiori Tal 6864395 


EUROPA 

Coriod Italia 107/a 


SXCEL8IOR 
ViaBV dtICarmate 


FIAMMA 

Via Biuolati 61 


L 8 000 
Tal 4751100 


GARDEN 

Viale Trutavara 

L 6000 
Tal 562848 

Mr Crooodils Dundaa H di John Cor 
nell con Paul Hogan A (16 22 30) 

QKHEUO 
^a Nomantana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

□ Good morning Vietnam di 6 vtyLs- 
vinson con Robin Williams 6H 
(16 22 30) 

GOLDEN 

ViiTaanto, 36 

L 7000 
Ta) 7598602 

0 L ultima tsntazions di Creta & 
Mvtm Scorsesa con Willem Dafoe OR 
(16 22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 160 

L 7000 
Tal 6380600 

Aitarix contro Cassra di Ginger GIb 

(16 16 22 301 




TELETEVERE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


Ore 11 «Le piu grande awen Ore 10 «Charleston» tele 


tura» film 15 Casa città am- film 12 30 «L artiglio deidra 
biente 16 00 I fatti del gior- go» telefilm 14 30ChartAt 


CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 


□ OTTIMO OEFM2IONI A Awmuroso BR Brillante C Comico 0 A 

O BUONO Diseoni animati DO Documentano DR Drammatico E Erotico 

■ l•kl■rrDrl^c• Attive- Fantascenza G Giallo H Horrty M Musicala SA Satirico 

■ iNTcRESSANTE S Sentimentale SM Siwco Mitologico ST Storico 


Trappola di eriitallo di John McTier 
nan con Sruce Wìilis A 

_ (15 30 22 30) 

Il piccolo diavolo «Prima» 

__ (15 30 22 301 

Il principe cerca moglia di John Landis 
con Edd» Murphy BR (15 30 22 30) 
Canarantola di <N Disney DA 

_ (16 22) 

Film par adulti (10-11 30 16 22 30) 

□ Frantic di Roman Polanski conHam 
son Ford Betty Buckley G 

_ (15 45 22 30) 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 30) 
Il praitzo di Babatta di Gabriel Axai con 
Stéphana Audran Brigitte Fadarspiel • 
DR (16 30 22 30) 


Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

MERCURY L 5 000 

Via di Porta Castello 44 • Tel 

6873924 


METROPOLITAN 
Vìa dal Corso 7 


L 8000 
Tel 3600933 


L 8 000 
Tei 669493 


L 7000 
Tel 7810271 
L 8 000 
Tel 7S96S6B 
L 5000 
Tal 6803622 
L 6000 
Tal 7610146 
L 4000 
Tal 7313300 


Astani contro Catara é Ginger Gib 

bona DA _ (16 22 30) 

Il principi cerca moglia di John Landis 
con Eddw Murphy BR (16 22 30) 
□ Codice privato di Francesco Maselli 
con Onella Muti DR (17 22 30) 
io sono un autarchico (18 30) Doma- 
ni accadrà (20 30) La maschara (22) 
0 La atorla di Asja Kiiacina che amò 
aanaa apoaerti di Andre) Konehalovaklj 

DR _ (17 22 30) 

Baetlajuka di Tim Burton con Michael 
Kaeton-BR (16 30 22 30) 


0 L'iildma tantiziona di Cristo <fi 
Martin ScoTMse con Willem Oafoe • OR 

_ (16 22 30 ) 

StormymondaydlMAeFiggis confiila- 
lanle&lffith Sting G (16 30 22 30) 
Choeolai di Claira Denli con Giulia Bo- 

echi • OR _ (16 30 22 30) 

□ L'ultimo Imparatora di Bernardo Ber¬ 
tolucci, con John Lane Peter 0 Toole • 

JT_ (16 15 221 

Mr Croeedile Dundee H di John Cor¬ 
nell con Paul Hogan A 

_ (16 46 22 30) 

Aatarix contro Catara di Ginger Gib- 

bona DA _ (16 22 30) 

Bagdad CafA di Parey Adlon con Ma 
nanna Sigebrecht • DR (16 30-22 30) 
Eaaara donna di Mvgaratha Von Trotta 
con Evi Mattea DR (1630 22 30) 
0 L ultima tantulona di Orlato di 
Martin Sccriaaa con Willem Oefoa OR 
(16 22 30) 


MODERNEHA 
Piazza Repubblica 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 
NEW YORK 
Via Cava 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

PASQUINO 

Vicc^Q dal Piede 19 

PRESIDENT 

Via Appiè Nuova 427 

PUS8ICAT 

ViaCaifoli 98 _ 

QUIRINALE 
Via Nazionale 20 
QUIRINETTA 
VìaM Minghatii 4 
REALE 

Piazza Sonnino 16 
_ 

Corso Trieste 113 

RIALTO 
Via IV Novembre 

RIT2 

Viale Somalia 109 
RIVOLI 

Via Lombardia 23 


ROUQE ET NOIR L 8 000 
ViaSaiNianSt Tel 864305 


0 L ultima tantaziona di Cristo di 
Martin Scorsesa con Willem Oafoe OR 

_ (16 22 301 

Film per adulti (16 22 30) 


■ Snack bar Sudapait di Tinto Brasa 
con Giancarlo Giannini Francois Negrat 

BR _ (te 22 30) 

Anna «Pnmas (t64S22 30) 

Film per adulo (10 11 30/16 22 30) 


Il principi cerca moglia é John Landis 
con Eddia Murphy 6R (16 22 30) 


L 8 000 
Tel 6790012 
L 6 000 
Tel 6810234 


L 6 000 
Tel 6790763 


ROVAI 

Via E Filiberto 176 1 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

UNIVERSAL 

Via Ban 18 T( 

V(R 

Via Galla a Sidama 2 
Tal 8396173 _ 


L 8000 
Tel 7S74S49 
L 8 000 
Tel 486498 

L 7000 
Tal 6831216 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU 

Piazza 0 Papa _ 

ANIENE 

Plana Sempwna 16 

AQUILA 

Via L Aquila 74 


L3 000 
Tal 7313306 


Trappola di criatallo di John Mctiar- 
nan con Bruca Wiliis A 

(19 30 22 30) _ 

Il piccolo diavolo «Prima» 

_ (16 30 22 30) 

Mr Crocodllf Dundaa II di John Cor 
nell con Paul Hogan A 

_ (15 45 22 30) 

□ Good morning Vietnam di Barry Le- 
vinson con Robin Williams - BR 

_ (19 22 30) 

Baatlajuica eli Tim Buion con Michael 
Xeaton - 6fl _ (16 30-22 30) 

□ La Itgganda dal Santo Bavitora di 
Ermanno Olmi, con Rutgar Hauar - DR 

_ (16 30 22 30) 

SALA A L'IaoiadIPaicalidiJ Davdan 
con Ben Klngaley DR (16 22 30) 
SAIAB II grande odio di Gregory N«va 
con WìNiaffl Hurt Timothy Nutton OR 
(16 45 22 30) 


AQUILA L 2 000 

ViaLAquila74 Tel 7S94961 

AVORIO EROTtC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7653627 

MOUUNROUGE L 3000 

Vii M Cotbino 23 Tel 6662350 

NUOVO L 5 000 

larao Asclanghi 1 Tel 588116 

ODEON L 2 000 

Piazza Repubblica Tei 464760 

PALLAOlUM L 3 000 

PaiB flomariQ Tel 6110203 

SPLENOIO L 4000 

Vie Pier delle Vigne 4 Tel 620205 

UU8SE L 4 500 

ViaTIburtina 354 Tel 433744 

VOLTURNO L 5 000 

ViaVdtumo 37 

■ CINEMA D'ESSAI ■ 

DELU PROVINCIE 

Vie Provincie 41 Tel 420021 


La aignora dal mardapleda con Jhon 
Lesili - E (VM18) 


Fantasia morboia • EIVM18) 


Ambarlin gàttinà In amore E (VM18) 

__ (16 22 301 

Braiil di Tvry Gniiam SA 

_ (1746 22 30) 

Film per adulb 

L incandeicantt Moina con Moana 

Pozzi • E (VM 16) _ 

Balla di giarrm con Moina Pozzi E 
(VM18) (11 22 30) 


Voglioattà morboat E(VM18) 


□ Il dalo aopri Berlino <fi Wim Wan 
Tal 420021 dare con Bruto Ganz SotveigOammv 
tin OR _ 


I CINECLUB! 


U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Vìa Tìburtina Antica 15/19 

Tel 492405 _ 

GRAUCO 

Via Perugie 34 Tel 7561785 

IL LABIRINTO L 5 000 

Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 


^(OUDAY L 8 000 II prinoipa cerca moglia di John landis 

VIiB MnciìIo 2 Tel 858326 con Eddis Murphy BR (16 22 30) 
INDUNO L 6 000 0 La leggenda dal santo bevitore di 

\na G Induno Te) 582496 Ermanno Olmi con Rutger Hauar DR 

_ (15 30 22 30) 

L 8 000 Baetlalulci di Tim Burton con Michael 

VìiFogliBno 37 Tel 8319541 Keeton BR _ (16 402230) 

MADISON L 6 000 SALA A □ L ultimo imparatora di Ber 

ViiCMabrara Tel 5126926 nado Bertolucci con John Lone Peter 

viawrwaufw. OToole-ST (163022 16) 

SALAB • Stregata dalla luna di Nor¬ 
man Jewison con Cher Vincent (ìarde- 

_ ma BR _ (16 22 30) 

MAESTOSO L 7 000 II grande odio di CregoryNava con Wil 

Vii Addìi 418 Tel 786086 lum Hurt Timothy Hutton DR 

viaAppie<»io (1545 2230) 


La mia Africa di S Pollack OR 
(15 30-17 30) 


Cinema sovietico Giardino d'inftnzii di 
Eughenlj Eviusanco (21) 

SALA A. Oaunbollò con Roberto Banigm 
• BR (18 30-22 301 

SA(AB Tempi dIffleiU dì Joso Boteiho 

. OR _ (19 30 22 301 

■ Gli intoccablH di BnanOe Palma Hr 
(16 22 30) 


Vie dagli Etruschi 40 

Tel 4957762 _ 

■ FUORI ROMABHHBM^m^HI^ 

OSTIA 

KRYSTALL I* principe cerca moglia di John Landis 

Via Pallottim Tel 5603188 L 5 000 cib Eddie Murphy BR 

_ (16 15 22 30) _ 

SISTO II piccolo diavolo PRIMA (16 22 301 

Via dai Rixnagnoli Tel 5610750 

__ l 7000 _ 

SUPERQA 0 ^ ultima tmttaziona di Cristo di Mar 

Vie della Mvma 44 Tel 5604076 Scorsese con Willem Oaf» OH 
L 7 000 116 20-22 30) 


U piccolo diavolo «Prima» 

_ (15 30-22 30) 

Thraa man and a baby (varsiona Ingle- 

ae) _ (16 30 22 30) 

Aatarix contro Caaara A Gingar Gib 

boni-DA _ (16 15 22 30) 

Gay èros «Ibrabon carnali - E (VMIS) 

_ (11 22 30) 

Il piccole diavolo «Prima» 

(15 30-22 301 _ 

0 BIrd di Glint Eastwood con forest 
Whitakar OR (16 30 22 30) 
0 L ultima tentailona di Critto di 
Martin Scersasa con Willam Oafoe DR 

_ (16 22 30) 

Don Boaoo di Leandro Csatellani con 
Ben Gazzara Patsy Kansit • OR 

_ (16 22 30) 

Grauo è ballo A John Watera BR 

_ (16 22 30) 

il principa carea mogita di John Lan 
dis con Eddie Murphy BR (16 22 30) 
0 Madama Souaatika A John Schle- 
airtgar con Shalay Madama DR 

(16 22 30) _ 

□ Frantie A Roman Polanski conHam 
eon Ford Betty Buckley • Q 

_ (15 45 22 30) 

Monfcay ShlriM A George A flomero 
con Jaaon Beghe H (16 22 30) 
ClitehI Vaoania boHantl A Nieo Matto- 
rakia con Julia Nickaon BR 

_ (16 30 22 30) 

fl Big A Piinny MarahaH con Tom 
Hanks Elizabeth Perkina - BR 

_ (16 22 30) 

Bagdad caffi A Parey Adlon con Ma 
nanna Sagabracht - OR (16 30-22 30) 


SCELTI PER VOI 111111111111111111 

O L’ULTIMA TSNTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nello sale il film piu «scanda 
toso» dell anno Per f^una non 
sta succedertdo mente di parago 
nabiie a ciò che 6 accaduto negli 
Usa La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Cai) 1 lefabvna 
ni fanno qualche vo^ia di ripara¬ 
zione la gente non ss accalca da¬ 
vanti ai cktema La tentazione 
come si aa è quella «umanissi 
ma» che prova Cristo sulla croce 
in punto di morte Sogna di mat 
ter su famiglia di avara dei figli 
di invecchiare ma 6 una tentazio 
ne di Satana alla quale Gesù sa 
prà aottrwsi perché il destino si 
compia Due ore a quaranta di 
proiezione mc^to sangue molta 
cultura materiale e qualche «eia) 
tronaria» hotlywoodiana (nsom- 
ma un filmone che piace o ra 
spinge, a seconda dalla sensibili¬ 
tà dei pubbhco e di ciò che vi si 
vuol vedere dentfo WihemDafoe 
è Gesù, rton troppo (ontano dall i- 
conografla classica Harvay Kaitat 
è Giuda, i uomo dta tradisce par 
aiutare I) Cristo a morire 

CAPITOL, GOLDEN. 

MAJESTIC, REALE 
EMPIRE 


□ UL LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 
É un film di Ermanno Olmi ad fi 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbaro bastare Ma se 
volata Atri elementi sappiate che 
si ispira a un beilissimo racconto 
A Joseph fìoth il massimo scrit 
torà della «hnia Austriae» Che 
qui, però d porta ut qual di Parigi 
par raccontarci la stona di An- 
draaa ex minatore che ora nella 
capitale francese consuma la 
propria vita bevendo a dormendo 
«otto 1 ponti Fmché, un giorno, 
un miatanoso riccona rton gli fa 
una strana elemosina Film bai 
io solenne, ban recitato da Ru 
tgarHauere AntttonyQuayla èia 
prima volta che ^mt lavora con 
attori professionisti 

INDUNO, FARNESE 


ALFEUIM (Via F Carletti 5 Te) 
5783595) 

Alle 2145 Inaiarne aoli, e toK in- 
•Ima? Spettacolo di cabaret con 
Antonio Rezza e Archimede Faia 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tei 
, 5750827) 

Alle 17 21 La locandiere A Carlo 
I Goldoni con P Parisi $ Ammirata 
I L QuzzarA Regia di Sergio Ammi 
rata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tei 6544601) 

Domani alle 2045 PR'MA Vita di 
Galileo A 6 Brecht con Pno Mi 
coi Regia di Maurizio Scaparro 
ARGOT (Via Natale del Grande 2t e 
27 Tel 5698111) 

Ain 21 Alle21 Smamma,owe 
re dal capauolo d capeuala A e 
con Leonardo Petnllo ragia di Giart 
ni Scanetti 

Al n 27 Alle 31 FHottete SAitto 
e diretto da Duccio Camerini con 
MaunzioOi Carmine Marco Carac 
ciolo Stefano Tozzi 
ATENEOETI (Vialedelle Scienze 3 
Tel 4955332 44553321 
Alie21 Deaeriziont di una batta¬ 
glia da Franz Kafka con la Compa 
gnia di Giorgio Barbeno Corsaili 
BEAT 72 (Via G G Balli 72 Tel 
317715) 

Aile21 15 Saiemèdi Oscar Wilde 
con E Rosso U Margio C Brosce 
Regia A Alberto Di Stasio 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Sala A Domani alle 21 Otello di e 
con Franco Venturmi e con Cdy 
Maggiolini rag a di Francomagno 
Sala B LuneAalle21 «Prma» Il 
bottello scritto e interpretato da 
Edy Maggiolini 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 

Aperta campagna abbonamenti a 
sei spettacoli per la stagione 
88/69 Orano botteghino ore 10-13 
e 16 20 

CONTATTO (Vie Romagnoli 155 
Ostia Tel 5613079) 

Alle 21 Abra macabra scritto e 
diretto da Lucia di Cosimo con Ste 
(ano Castelli Daniela De Lillo Cra 
ziano Galolaro 

DE) SAURI (Via di Grotiapmia 19 
Tel 6665352) 

Dalle 1730alle23 Megleaacien- 
za di Fulv o flendhell 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 La piccola bottega d^ll 
orrori con M chele flenzullo Edi 
Angel Ilo reg a di Saverio Marconi 
DELLE ARTI (Via S cilia 59 Tel 
4818598) 

Alle 17 Karin di Aneh Chen con 
Sandra Collodel e Valler Lupo Re 
già di Gigi Pro etti 
DELLE MUSE (Via Forfi 43 Tel 
8831300) 

Alle 17 e alla 21 L amico di papà 
di £ Scarpetta con Aldo G uffrè 


Gigi Reder Wanda Pitol Rino San 
toro Bianca Sollazzo 
£ DE FILIPPO (P (e Farnesina 1 Tel 
4955332) 

Alle 21 Noi, Ripallino a lo Zar con 
Claudio Burei Sietama Cerrei re 
g a di Giartlranco Evangelista 
ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Allei? Laaiialaonadangarauaaa 

diC Hampton con Umberlo Orsini 
Pamela Vrtloresi regia di Antonio 
Calenda 

E TI QUIRINO (Via Marco Minghet 
Il 1 Tel 6794585) 

Alla 17 Scena di matrimonio da 
«La ventò» a «Terzetto spazzato» di 
italo Svevo con Ugo Pagliai Paola 
Gassman Regia di Beppe Navaiio 
E TI SALA UMBERTO (Via della 
Marcada 50 Tei 6794763) 

Alle 17 In punta di cuora con ta 
compagna Arca Azzurra teatro la 
sto e ragia d Ugo Chiti 
E T1 VALLE iVia det Teatro Valla 
23/a Tei 6543794) 

Alle 17 II giocatore di C Goldoni 
con P«)ìa Borboni Augusto Zucchi 
e Mara Teresa Vianaiio Regia di 
Augusto Zucch 

GHIONE (Via della Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alla 17 Latto matrimoniala di Da 
Hartog con Paolo Ferrari Regia di 
Silvano Siasi 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Casa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 21 Ogni anno punto e da ca¬ 
po di Eduardo De Filippo con la 
compagn a di Luca De Filippo Re 
già di Armando Pugliese 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 Dante grazia d Pietro 
Castellacci con Ol mpia Dmardo 
Claudo Saint Just Elena Barare 
LA COMUNITÀ (V a G Zanazzo 1 
Tel 58174)3) 

Alle 2130 PRIMA Luomo che 
aognava I cavati) di Enzo Gianneil 
interpratato e diretto da Mano 
Scaccia 

LA PIRAMIDE (Va G Benzoni 51 - 
Tel 5746162) 

Alle 21 Barry Lyndon di G Lom 
bardi con la Compagn a Teatro La 
Maschera Reg a d Antonello Agli> 
ti 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tal fìSaR7TR} 

SALAIDRFEO Alle 21 Creditori di 
A Str ndberg con P ar Paolo Cap 
poni Alessandro Vanin Manna 
Zanchi regia di Giancarlo Vanni 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
Diario Intimo di Sally Mara di R 
Queneau con M chela Caruso Re 
già d Savana Scaff 
SALA GRANDE Alle 21 30 Non * 
morto né File né Floo con Ales 
sandroBergonzoni regia di Claudo 
CalatHO 

PARIOLI (Va Gosué Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 21 30 Storia da Creda con i 
gemei Rugger e V to 


no 17 30 Roma nel tempo 
19 Agenda 20 «Amore in cit¬ 
tà» film 22 Viaggiamo insie¬ 
me 1 «Buffalo Bill» film 


Ore IO «Charleston» tele Ore 18.60 Telegiornale 
film 12 30 «L artiglio deidra 19.30 Sportime 20 Juke 
go» telefilm 14 30ChartAt Box 20 30 Calcio mternazio- 
tack 16 45 «L idolo» 19 30 naie Inghiiterra-Svezia, 


O MADAME SOUSATZKA 

Grande prova di Shirley MacLai 
ne che per questa interpretazio 
ne è stata premiata a Venezia 
88 Madame Sousatzka é lei in 
tutto e per tutto una dispotica 
irascibile tenerissima maestra di 
pianoforte di origini russe che 
instaura con i suoi allievi un rap¬ 
porto madre figli dai risvolti pos- 
se&sivi quasi morbosi Un giorno 
le capita uno studente indiano 
che è un vero prodigio Detto fat 
to lo adotta lo plasma, finché la 
«creatura» si ribella e sceglie ie 
propria strade Regia (corielia 
ma non mirabolante) dell inglese 
John Schlesinger 

RIVOLI 


O LA STORIA 

01 ASJA KUAONA 
CHE AMÒ 
SENZA SPOSARSI 
«Scongelato» dopo vent armi è 
uno dei migliori film sovietici libe¬ 
rati del nuovo corso Un altro! di 
rate voi S) è vero però fata uno 
sforzo «La stona di As)a» è un 
grande film Ed ò quasi sicura¬ 
mente il capolavoro di Andrej Mi- 
chaikov KonciBlovskij un regista 
che ò divenuto famoso solo dopo 
aver lavorato in Occidente («Ma 
ne 5 Lovars» «A trenta secondi 
dalla fine») ma che ha fatto le sue 
cose migliori in Urss negli anni 
stagnanti del breznevismo Que¬ 
ste è I originalissima storia di un 
triangolo amoroso contadino gì 
rato con kolchoziani veri In un 
austero bellissimo bianco a nero 
Per favore, andateci 

BALDUINA 


□ CODICE PRIVATO 

Un film scommessa ispirandosi 
liberamente e «La voce umana» 
di Coctaau Francesco Maseli 
piazza Ornella Muti in una cesa 
vuota e la segue per tutto il film, 
facendo compiere alia macchina 
de presa le più spericolate evolu¬ 
zioni 60 minuti nella vita di une 
donna appena abbandonata dal 


manto (un ricco scrittore alla so 
glia del Nobel) che si affida al 
telefono e al computer (che forse 
nasconde un segreto ) per ten 
tare di capire i perché di un amore 
finito La Muti è in scena costan¬ 
temente da sola ed è bravissima 
Un film strano anomalo a metà 
tra II thriKIng psicologico e un do¬ 
cumentario su un attrice 

AUGUSTUS 

□ GOOD MORNING 
VIETNAM 

Un personaggio davvero esistito 
ma «riscritto» da capo a fondo 
dallo strabiliante Robin Williams 
E lui li trasgressivo disc jockey 
chiamato a Saigon per ridare 
smalto alla aoporifera radio mili 
tare Siamo nel 1965 la sporca 
guerra sembra ancora una sem¬ 
plice operazione di polizie ma 
nelle strade delle capitale su 
dvietnamita qualcosa di grave sta 
succedendo In originale, Robin 
Williams (il Popeye di Altman) fa 
meraviglia imitando Roosevelt 
NiKon Johnson e tutta una serie 
di attori Speriamo che la verste 
ne italiana non rovini I effetto co 
mieo 

EXCELStOR GIOIELLO 


□ FRANTIC 

Torna Roman Polanski con il più 
classico dei «thrilling» Siamo a 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso 
Ma accada qualcosa di strano 
Prima, ali aeroporto, due valigie 
vengono (casualmente?) ecam 
biaté Poi in albergo la moglie 
dal medico scompare Qualcuno 
I ha vista usare insieme ad un 
uomo Per il nostro eroe (brillan 
temente interpretato da Harriaon 
Ford) SI innesca un meccanismo 
micidiale che lo porterà a contai 
to con gli ambienti più sordidi del¬ 
la «Ville Lumière» Un film di at 
moafere torbide in cui Polanski 
gioca a rifare Hitchcock, e al di¬ 
mostra degno del maestro 

AàffiASSADE. ARISTON 
ROUGE ET NOIRE 


PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tei 465095) 

Alle 21 Non mi ehleme Remen e 
non ho mo) orgonizioto un giripo 
•Ilo Morocae di Umberto Manno 
con Sergio Rubini Claudia Giannoi 
ti Regia di Sergio Rubini 
POUTECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 ImmoBolato eonee«)ono 
Diretto ed interpretato da Lucia Va 
Bilicò a cura di Anna Fermo 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6642770 7472630) 

Alle 17 15 Er lantpioRaro do lo 
atollo di Enzo Liberti conAniteDu 
rame Leila Emanuela Magnoni 
Regia di Leila Ducei 
SALONE NURGHERITA (Via due 
Mecelli 75 Tel 6798269) 

Alle 2 ì 30 Miti 0 Do Miti di Castel 
tacci e Fingitore con Leo Guilotia 
Keren Jone» Regie di Pier France 
SCO Fingitore 

SISTINA (Via Sistma 129 Tel 
4756841) 

Alla 2045 Lo Gotto Conorontola 

favola in musica di Roberto De Si 
mone 

SPAZIO UNO (Vie dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

Alle 21 Oltre ogni liinlto di Wil 
iiam Mastrosimone con Monica 
Codena Bruno Armando Oons Von 
Tl^uri Regia di Massimo Navone 
STABILE DEL OIAUO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 Araonico • voceh) 
morloni di Joseph Kesseiring con 
Luisa De Saniis Regia di Cecilia 
Calvi 

8TUDIOT8D (Via della Paglia 32 
Tel 58952051 

Alle 21 15 lo Fouat, Mofiatofolo, 
Morgher)to, Croiinua di Rodolfo 
Traversa con la Compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianm Pulone 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Lo grolla umano di Anto¬ 
nio Nediani con Roberto Herlitzka 
Elisabetta Carta regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
Tel 68676101-8929719) 

Alle 21 Poetico al contro dell oc¬ 
culte 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 Annio 
Wobblor di A Wesker direno ed 
intepretato da Elisabetta Pozzi 
SALA CAFFÈ Alle 21 20 Lettee- 
«iont di piegate. I impiagete eon 
< piedi roveacioù di Charles Cros 
con la Compagnia dai Cenci Regia 
di Massimo Milazzo SALA PEHFOH 
MANCE Alle 21 Arringhe di e con 
Bruno Maccaliini Monica Guazz ni 
Pasquale Anseimo Regia di Pietro 
De Silva e Patrizia Loreti 
TR)ANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Alle 22 II rondogio di Enzo Cor 
mann con Massimo Verdastro Re 
gad Gianiranco Varetlo Vedi an 
che spazo DANZA 



MOAOASK 


TGR 20.00 Jazz, 22.15 22.45 Sporlime Magazine: 
Aspettando domenica, 0.30 23 Rubrica di calcio interna- 


Tgr 0.50 Formula 1 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA IVia de Rari 61 
Tei 6568711) 

Alle 10 Spettacolo con i burattini 
di Barberini e Cappuccio li gotto 
mammona di Giuliana Poggioni e 
Noto per donzaro di Idalberto Foi 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 75534951 
Sabato alle 17 Un euero grondo 
cosi con Franco Venturini regia di 
Francomegno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 52B0945) 

Allei? PulcintllotrsiBoroosnIdi 

Fortunato Pasqual no con la Com 
pagriia dei Pupi siciliani dei Fratelli 
Pasqualino 

DEI Pìccoli (Piazza Groitapinta 21 
• Tel 6879670) Alle 15 Fsocismo 

toatre inaiamo? 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7651785 7822311) 

Sabato alte 16 30 e alle 18 30 Ai- 

I inaogulmonto dolio ^ra vordo 

di Bob Zemelus 

SAN CARLO Al CATINARI (Piazza 

Cairoli 16 Tel 6543554) 

Alia 10 Fiabe eiassioho • forse 
con li Puppet Theatre 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
I a Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo¬ 
le Un papà dol nato reaao con lo 
acarpo • paparino di Gianni Taffo- 
! ne 

TEATRO M0N6I0V1N0 (Via G Ge 
nocchi 15 Tel b139405) 

Alte 16 30 L'ochino • io volpo 

I Fiaba popolare con le marionette 
degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense IO Tel SB92034I 
Sabato alle 16 i suenotor) ombu- 
lanti di Bromo con la Nuova Opera 
dei Burattini regia di Giuseppe Da 
Martino 


BRANCACCIO (Via Merulana 444 • 
Tel 732304) 

Domani alle 20 30 «Tr ttico di bai 
letti» su musiche di I Stravinsky 
Lo noeta, Pulcinollo, Ragtime 
Coreografie di Ugo Dall Ara Leoni¬ 
de Massime e Mano Pistoni Corpo 
di ballo del Teatro 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 18 
Tel 393304) 

Alle 21 Spettacolo di danza con la 
compagnia di balletto Iso dance 
Theatre di New York 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7880985) 

Alle t8 e alle 21 Rassegna Danzi- 
taliana Viaggio in 7 con la Compa¬ 
gnia Every day Corupery di Rober 
ta EscamiHa Garnson 


TEATRO DELL OPERA (Piazza Ba- 
niamiho Gigli 6 Tel 461765) 

Alle 20 30 II fo poatoro serenata 
in 2 atti Musica di WA Mozart 
Direttore Wollgang Renneri regia 
5 Sagù Interpreti R Gimenez A 
Scarabeili J Dnvala G Devinu e 
M Bolognesi Ultima rappraama- 
ziona 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulia 1) 

Alle 21 Concerto dei vincitori del 2* 
concorso nazionale Béla Bartòk 
«Interpreti di musica contempcra 
fiea» 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA (Via delle Conciliazione • Tel 
6780742) 

Domenica elle 17 30 lunedi alla 21 


zionale, 00.15 Sport spatta- 
coio 


e martecfl alle 19 30 concerto di¬ 
retto da Guseppe Patané In pro¬ 
gramma SostakoviC Beethoven 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 ■ 
73104771 

Sabato alle 17 30 Fetix Mendel- 
sshon e il panismo Partecipa il 
prol Walter Toftoreto alpianolorte 
Simonetta Chelli Ingresso libero 

AUDITORIUM 8 UONE MAGNO 

(Via Bolzano 381 

Sabato alle 17 30 Concerto con 
Eltot Fisk (chitarra) Gary Karr (con- 
Irabasso) Harman Lewis (pianofor¬ 
te) Musiche di Bach Schubert 
Quaniz Telemann Barrtos Pegani- 
ni 

CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Alle 21 Concerto di Marilyn 
Schmiege (mezzosoprano) e Do¬ 
nald Sulzen (pianoforte) Musiche 
di Hindemiih 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle21 Festiva) B8 Musica dogai 
ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A-Tel 6875852) 
Alle 21 Concerto con I orchestra 
da camera de) Gonfalone d retta da 
Eric Haegl Musiche di Haendel L 
Leo L Borghi Vivaldi 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOERPUTZ (Via Oatia 9> 
Tel 3599398) 

Alle 21 riapertura 
BIG MAMA (V lo S Francesco n Ri 
pa 18-Tel 582551) 

Alle 2130 Concerto del gruppo 
americano Elliolt Murphy ft hit 
Bend 

BILLV HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere 43 • Tot 5816121) 

Alle 2t Concerto del ino di Giulia 
Salsone 

ILW LAB (Vicolo del Fico 3 • Tel 
6879075) 

Alle 21 W Concerto con il trio di 
Eddy Palermo 

BOCCACCIO (Piazza Triiussa 41 - 
Tel 5818685) 

Alle 20 Concerto jazz con la can¬ 
tante rabnzie Berresi Ingresso 
gratuito 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96) 

Alle 22 Concerto con Francesca 
Sortine Jazz set Ingresso libero 
FOLKBTUINO(VibQ Bacchi 3-Tel 
5892374) 

Alle 2130 Concerto con Luciano 
Ceri e Maurizio Chiarraia 
FONCLBA (Via Crescenzio 82 /b • 
Tel 6630302) 

Alle ZI 30 Musica salsa con Dame- 
te Lopez 

QRIQIÓ NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b • Tel 5813249) 

Alla 21 Concerto con II trio Orseili 
Apuzzo Lalla 

MUSIC INN (Largo dsi F O'entini 3 • 
Tel 65449341 

Alle 2130 Summit di sassofortl 
Charles Me Pherson e Massimo Ur¬ 
bani (aassotonl) Stefano Lestini 
(piano) Marco Fratini (basso) e Qe- 
Rà Munar) (ballarla) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a • Tel 4745076) 

Non pervenuto 

SOTTO SOPRA (Via Panispema 68 
Tel 56914311 

Domani alla 21 Ja» live con Marco 
Omicini a Tony Qarmani 
TU8ITAU (Via dei Nooliit 13/a - 
Tel 6783237) 

Alle 2130 Mwaieo Jm Qon Ol- 
nloli Ftoras 


VERSO IL 

M O CONGRESSO NAZIONALE 
DELLA F.6.C.I. 

....GonsUarazIoalsulaiwmrloluua 


L'Interdipendenza; 
un modo nuovo di 
interpretare e capi- 
re il mondo; _ 

L’aggiunta nonvio¬ 
lenta alla rivoluzio¬ 
ne socialista; 

Per una nuova soli¬ 
darietà e coopera¬ 
zione fra i popoli; 

La nonviolenza co¬ 
me trasformazione 
e allargamento della 
democrazia; 


venerdì 21 OTTOBRE 
ors 9.30 

SGia riunioni facoltà di 
lattare Univaraità «La 
Sapienza» 

LUNEDI 24 OTTOBRE 
ora 17,00 

aaz. Pel «Campitalli». 
Via dei Qiubbonari, 38 

venerdì 28 OTTOBRE 
ore 17.00 

sezione Pei «Primavai- 
la» Via F. Borromao, 33 

SABATO 29 OTTOBRE 
ora 15,00 

aazione Pei «Eaqultino» 
Via P. Amadao. 188 



CENTRI DI INIZIATIVA PER LA PACE 
FEDERATI ALLA F.G.C.I. 


Stra del mobile e dell*arre<lamento / 

rrtM II PATPnriMin npi mwiiwp ni nnuA / 


CON IL PATROCINIO DEL COMUNE 01 ROMA 

22 OTTOBRE-1 NOVEMBRE 

FIERA DI ROMA 

ORARIO; feriali 15-22 sabato e festivi 10-22 

INGRESSO, feriali L 4 OOO sabato e festivi L 6 OOO 

CHIUSURA BOTTEGHINi ORE 21 
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—. N iente tagli 

(e un gran pastìccio) per lo spettacolo. 
Cambia la Finanziaria ma ancora 
non d siamo: ecco le proposte del Pd 


r\niva in Italia 

Keith Richards, Tanima più vera dei mitìd 
RoUing Stones. Stavolta si è messo 
in proprio per incidere «Talk is cheap» 


VedìiUm 


CULTURAeSPETTACOLI 


Beethoven a pezzettini 


A Londra quindici minuti 
di musica: è tutto ciò 
che Cooper ha ricostruito 
e inventato della «Decima» 


ALFIO BERNABEI 


■1 LONDRA, Hanno anche 

g orlato l'accigliato busto di 
eethoven vicino all'orche¬ 
stra per la prima mondiale 
della «Decima» del composi¬ 
tore, avvenuta l’altra sera alla 
Royal Festival Hall. E dopo 
l'Inno patriottico Cod Save 
Jhe Queen che ha fatto scatta¬ 
re il pubblico in piedi è caduto 
Il silenzio delle grandi occa¬ 
sioni. A 161 anni dalla morte 
di Beethoven, ecco le prime 
note del primo movimento e - 
come potrebbe essere altri¬ 
menti? - il pubblico in sala ha 
avuto l'impressione di trovarsi 
davanti al genio. Senza po^i- 
billtà d'errore. 

Il 18 marzo del 1827 il com¬ 
positore scrisse una lettera ri¬ 
conoscente alla Societék Filar¬ 
monica di Londra che gli ave¬ 
va mandato un anticipo di 
250mlla lire di allora: «Ho do¬ 
vuto cedere alta necessità di 
incassare cubito la somma in 
quanto mi trovo nella sgrade¬ 
vole situazione di dover chie¬ 
dere soldi in prestito. E se la 
Società potrà essere così gen¬ 
tile da rnandarmi il rimanente 
lo mi (arò obbligo di ringra¬ 
ziarla impegnandomi a com¬ 
porre per essa o una nuova 
Sinfonia, bozze della quale so¬ 
no già sul mio tavolo, o una 
nuova ouverture^ o qualcosa 
altro che possa interessare la 
Società Filarmonica. Spero 
che il Cielo mi ridia presto la 
^luie..,H, 

Morì otto giorni dopo. Il 
suo amico Karl Holz confer¬ 
mò che Beethoven aveva avu¬ 
to il primo movimento della 
Sinfonia numero 10 «in testa» 
e glielo aveva suonato al pia¬ 
noforte. Ne diede una breve, 
ma precisa descrizione che 
nel 1980 ha permesso di iden¬ 
tificare le bozze originali ritro¬ 
vate a Berlino e a Bonn. Poi 
bisogna dare la parola al pro¬ 
fessor Barry Cooper per sape¬ 
re come siamo giunti ad 
ascoltare quindici minuti esat¬ 
ti del primo movimento della 
«Decima» partendo appunto 
da bozze seguite da «alcune 
Idee brevi per possibili movi- 
ihenti da sviluppare». Dice il 
professor Cooper musicologo 


presso l'Università scozzese 
di Aberdeen; «Le bozze del 
primo movimento sono fram¬ 
mentarie, ce ne sono poche 
che contengono l'armonia o 
l'indicazione suH’orchestra- 
zione. Ma per uno che ha fa¬ 
miliarità con i metodi di com¬ 
posizione di Beethoven signi¬ 
ficano molto di più di quanto 
rossa sembrare a prima vasta». 
Aperto in materia, Cooper di¬ 
ce di aver dato nella ricostru¬ 
zione un'«impressione d’arti¬ 
sta» di ciò che Beethoven ave¬ 
va in mente. «Circa due terzi è 
basato direttamente sulle boz¬ 
ze dei compositore. (I rima¬ 
nente l'ho sviluppato dallo 
stesso materiale tematico 
mantenendomi il più possibile 
vicino a ciò che Beethoven 
avrebbe fatto». 

Ed è Beethoven, si direbbe. 
In tutto e per tutto, con un ele¬ 
mento di originalità. L'orche¬ 
stra diretta dall’austriaco Wal¬ 
ter Welter ha attaccato con 
completa sicurezza il movi¬ 
mento che consiste in un alle¬ 
gro tempestoso Inserito fra 
due passaggi lenti. «Fa quasi 
pensare ad una sinfonia basa¬ 
ta su un movimento unico e 
questo cento anni prima di Si- 
bellus», dice Edward Creen- 
field critico del Guardian. 
«Uno comincia col sentire il 
lungo andante e gli pare di ri- 
cono.scere una specie di rifa¬ 
cimento del movimento lento 
della Fateti^, ma poi si fini¬ 
sce per essere piu convinti 
della somiglianza col sublime 
movimento lento della Nona». 

Infatti Io stampo più fermo 
di Beethoven in questa «Deci¬ 
ma» oscilla fra il persuasivo e 
pensoso lento e il drammati¬ 
co, quasi turbolento andante 
che ci fa sentire davvero in 
presenza dell'inconfondibile. 
•E musica che suona compo¬ 
sta solo a metà, ma che allo 
stesso tempo risulta convin¬ 
cente opera di Beethoven con 
almeno un modf di straordi¬ 
naria autenticità», scrive V/n- 
dependent. 

L’unica cosa che cl si do¬ 
manda è se, con ) mezzi di 
riproduzione computerizzata, 
non sarebbe possibile ad un 







«Ma che Dednia 
questo 

è solo un bluff» 


MATILDE PASSA 




Beethoven: la sua «Decima* in prima assoluta a Londra. Ma è davvero «sua»? 


compositore moderno sensi¬ 
bile darci del nuovo Beetho¬ 
ven o Verdi, o chiunque abbia 
lasciato un opus sufficiente¬ 
mente largo da permettere di 
lavorare su una chiave o una 
lingua complete, e quale van¬ 
taggio potrebbe esserci in tali 
creazioni. Possono servire? 
Questo deila «Decima» è però 
un caso che ancora si salva in 
quanto dopo tutto siamo tra te 
autentiche mani dei composi¬ 
tore onginale e il risultato (ie¬ 
ne bene nel restauro del pro¬ 
fessor Cooper. L'idea, piaciu¬ 
ta ad alcuni critici, è parsa ne¬ 
gativa ad altri. U Daily Tele- 
graph, ad esemplo, scrìve che 
il busto di Beethoven scuote¬ 
va la testa scandalizzato da¬ 
vanti alla sua «Decima». 


Alla fine II pubblico ha ap¬ 
plaudito calorosamente per 
due minuti e qualche secon¬ 
do. Niente grida o sfoggio di 
particolare approvazione. Ye- 
hudi Menuhin ha poi lodato 
sia l'eccezionale capacità mu¬ 
sicale del Cooper che «l'auto¬ 
revole rendimento» che ne ha 
dato il maestro Welter. Menu¬ 
hin. appena insignito all'Acca¬ 
demia francese, era venuto 
per consegnare (a principale 
onorificenza del mondo musi¬ 
cate britannico, la medaglia 
d'oro della Royal Philarmonic 
Society (nata nel 1813),aDie- 
trìch Fischer-Die^u. Ma que¬ 
st'ultimo era assente, malato a 
Berlino. La serata è continua¬ 
ta con gli straordinari Kìnder- 
todentieder dì Malher, sul te¬ 


ma deila mortalità Infantile. 
Neirar«’a dove abitava il com¬ 
positore il 50% dei bambini 
moriva di malattia e le fami¬ 
glie accettavano con rasse¬ 
gnazione questa tragedia. 
Versi e musica («In questo 
brutto inverno, con questo 
vento che ulula, non avrei mai 
dovuto lasciare che I bambini 
uscissero...») fanno impn^' 
samente pensare a Weil e 
Brecht anche se siamo solo 
nel 1912. Poi è stata la volta 
del pianista Vladimir Ovdù- 
nocov cte ha trionfato con 
un’eccezionale rendimento 
del plano concerto n. 2 di 
Uszt. Dopo due minuti di ap¬ 
plausi tutti sì sono accorti die, 
quanto ad accoglienza, aveva 
superato la «Dedma» appena 
battezzata. 


IH «Non saprei proprio co¬ 
sa dire su questo evento. Non 
mi interessa, né mi emoziona 
l'Idea di ascoltare dei fram¬ 
menti ricostruiti della Decima 
di Beethoven. Non credo che 
si possa aggiungere o togliere 
nulla alla sua grandezza. Del 
resto queste sono operazioni 
destinate a uno sfruttamento 
commerciale più che artisti¬ 
co. Comunque mi lasciano in¬ 
differente». Se il grande com¬ 
positore Goffredo Petrassi 
non si fa turbare da quelle bat¬ 
tute che hanno ridato parven¬ 
za di vita alla fanlasmatica De¬ 
cima del musicista, i nastri 
con la registrazione, messi in 
vendita nell’atrio della Royal 
Festival Hall, sono andati a ru¬ 
ba. Per 14mila lire gli appas¬ 
sionati si sono portati a casa 
meno di venti minuti di musi¬ 
ca e mezz’ora di spiegazioni 
del professor Cooper, «coau¬ 
tore» della sinfonia. Frutto 
della moda dell’Inèdito, con 
la quale i) nostro secolo si lan¬ 
cia all’inseguimento delle 
■pietre verdi» sepolte negli ar¬ 
enivi. tallonato dai mass me¬ 
dia che sanno come II mar¬ 
chio Beethoven faccia vende¬ 
re di tutto, questo evento su¬ 
scita tra gli addetti un coro di 
proteste. 

Se li compositore rimane 
indifferente dinanzi alia «re¬ 
surrezione» di qualche appun¬ 
to di Beethoven, i musicologi 
inorridiscono di fronte a cni 
pensa, in base a poche note 
sparse, di restituire l’intenzio¬ 
ne di uno dei più grandi geni 
della musica. «La musica e di 
chi la scnve - commenta Fe¬ 
dele D'amico Siamo di 
fronte a una vera e propria tur¬ 
lupinatura. Questo signore ha 
semplicemente composto un 
pastiche su temi di Beethoven 
affermando che propno que¬ 
sto sarebbe stalo prodotto 
dall'artista se ne avesse avuto 
il tempo. Ci faccia vedere che 
cosa ha decifrato, come ha 
fallo da qualche schizzo ap¬ 
pena accennato a tirar fuori 
una composizione. Le note 
non sono come le parole. 
Quattro note possono dar vita 

f i nulla così come al sublime, 
questo il mistero delia com- 


Malati di nostalgia? No, soltanto geniali 


Che cosa ci spinge 
a rimpiangere il passato? 

Un convegno a Bergamo 
ha raccontato la storia 
di questo strano sentimento 


FIERO LAVATELU 


IH BERGAMO «L'odore della 
polenta che (i veniva incontro 
la sera, entrando in cortile, 
poi la grande Iella fumante 
nel piatto con su appena un 
po' di salsiccia Erano tempi 
duri, si doveva rigar diritto, 
ma vuoi mettere!». Ritornelli 
così, sul «buon tempo amico», 
come questo che sento da un 
viaggiatore sul treno per Ber¬ 
gamo. credevo fossero ormai 
fuori moda, Ma mi viene in 
mente che sono appena usciti 
Quando eravamo povera 
gente di Cesare Marchi, Pane 
nero di Miriam Mafai e Mille 
lire al mese di Gianfranco Ve¬ 
ne. E che sto andando a Ber¬ 
gamo. a un convegno sulla 
noslalgia promosso da un 
giovane e intraprendente edi¬ 
tore bergamasco, Pierluigi Lu- 
brina, e dairi&titulo di Psico¬ 
logia detl'Univerislà di Mila¬ 
no. E allora? La «nostalgia» 
abita ancora tra noi a pieno 
titolo, non è un reperto ar¬ 
cheologico cui guardare con 
un patetico sorrìso? È una do¬ 
manda che ho «girato» ai nu¬ 


merosi psicoanalistl che, nette 
giornate di sabato e domenica 
scorsi, hanno affrontato da 
punti di vista diversi le molte 
facce della dimensione «no¬ 
stalgia». 

Ha detto Glauco Carlonr la 
nostalgia è luU'altro che mar¬ 
ginale nella società odierna. 
Si può dire che sul lettino del¬ 
lo psicoanalista tutti i pazienti 
che si avvicendano sono pre¬ 
da della «nostalgia». Di solito 
la si spiega col fatto che chi ha 
nostalgia del buon tempo an¬ 
tico, allora era «giovane». Co¬ 
me nostalgia, quindi, del «pa¬ 
radiso perduto» dell'infanzia e 
della giovinezza. Una recente 
inchiesta ci informa che, a 
Londra, molti rimpiangono gli 
anni della guerra, non certo 
per i lutti e Te miserie, ma per 
le (orli emozioni che attraver¬ 
sarono. Mentre i tempi d'oggi 
quasi ci costringono a rinun¬ 
ciare a una ricca vita emotiva. 

Dario De Martls ha ncorda- 
to un passo struggente di un 
racconto di Marcita, dove 
parla della goccia d'olio ver¬ 


sata sul sapido pane, Il cibo 
della sua infanzia. Un sapore 
che, da allora, ha sempre con¬ 
tinuato a dar gusto alla sua vi¬ 
ta. In una rimemorazìone che 
non era solo il mangiare, ma 
la vita con gli altri, Ta comu¬ 
nione degli affetti. Anche En¬ 
zo Funari ha dello che prova 
un analogo piacere nel nassa- 
porare, di tanto in tanto, l'in¬ 
salata cotta nell'aceto, Il cibo 
che gustava nei tempi di guer¬ 
ra, da bambino, coi suoi geni¬ 
tori. Un piacere che si rinnova 
senza però, rinchiuderlo nel 
passato, come accade in chi 
apprezza anche tutte le buone 
cose che poi sono venute, e 
che è riconoscente di ciò agli 
altri. 

Ma la nostalgia, come rac¬ 
conta se stessa a spiarla dal 
iettino dello psicanalista? Lo 
ha ben svelato al convegno 
Anteo Saraval. Invitando il pa¬ 
ziente a sdraiarsi su) lettino, lo 
pslcoanahsta lo induce ad ab¬ 
bandonarsi alla regressione 
per nvtsiiare il suo passato, il 
più lontano possibile Affiora¬ 
no così figure di madn, padn, 
fratelli, amanti e di altri ogget¬ 
ti d'amore Che sono ricorda¬ 
le non tanto per l'amore dato, 
ma per quello negalo, tolto. 
Queste figure, come fantasmi, 
popolano la mente, turbano i 
so^i, nnnovano antichi dolo- 
n. sono così, in quanto tali, 
oggetti nostalgici. Non solo le 
persone, ma anche lo spazio e 
li tempo. la nostalgia dell’emi¬ 
grante per la sua terra, quella 
del conservatore per l'epoca 


in cui c’era II re, il duce e si 
cantava: «Giovinezza...». Og¬ 
getti nostalgici tutti presenti in 
un mix dì piacere e dolore. 
Saraval ha qui ricordato 
Proust: «Gli unici paradisi che 
esistono sono i paradisi per¬ 
duti». il perderli é per noi sem¬ 
pre un lutto. Che possiamo 
elaborare, trasformandolo in 
ricordo simbolico, in espe¬ 
rienza utilizzabile. Oppure, 
come avviene nella nostalgia 
lutto non elaborato La 
simbolizzazione non riesce o 
riesce solo in parte. L’oggetto 
perduto, allora, anziché In 
sim-bofo, si trasforma in dio- 
bolo, demone che turba la 
mente, presenza ossessiva II 
«nostalgico» - ha detto Sara¬ 
val - è tale perché gli manca il 
piedistallo di un passato sim¬ 
bolizzato, consolidato, tesau¬ 
rizzato, da cui vivere un pre¬ 
sente proiettato nel futuro. So¬ 
lo così possiamo continuare il 
nostro vi^gio solitario alla ri¬ 
cerca di «nuovi oggetti». Il 
«nostalgico», invece, vive so¬ 
speso in un passato che è tale, 
che si confonde col presente, 
intossicandolo 
Anche altri hanno marcato 
questa faccia perversa della 
nostalgia, la dimensione di 
«malinconia depressiva» che - 
come ha argomentato Romo¬ 
lo Rossi - se non esorcizzala 
dalla fantasia, dalle rappre¬ 
sentazioni mentali e dalla su¬ 
blimazione. può portare al sui¬ 
cidio. Certuni, invece, si sono 
schierati sul fronte opposto, la 
dimensione nostalgica vista 


piuttosto come arricchimen¬ 
to. Piermarìo Masciangelo ha 
ricordato, sottoscrrvendola, 
un'intervista di Feilini. E^rFel- 
lini, la nostalgia (non i ricor¬ 
di!) è l'essenziale nell'titivilà 
creatrice. È il sentimento w- 
ricchente che permette di vi¬ 
vere il passato col presente. 
Chi crea wve sempre fra no¬ 
stalgia e presentimento. An¬ 
che Silvia Corbella e allo han¬ 
no ravvisato in ciò il centro 
della relazione analitica, il 
punto su cui far leva per far si 
che la nostalgia po»a diveni¬ 
re non memoria contro, ma 
memoria per il futuro. 

E allora, nostalgìa come 
«diabolo», «malinconia de¬ 
pressiva» e suicida, o come | 
«memoria per» il futuro. la i 
•nostalgia-presentimento» fei- I 
tiniana. che diventa creatività? I 

Enzo Funari s’è posto il prò- | 
blema, chiedendosi quale pa- i 
renlela esista tra nostalgia, da j 
un lato, e malinconia e de- I 
pressione dall'altra, lùtta una 
(unga tradizione di pensiero 
da lui ripercorsa, quella che ' 
va da Aristotele al Rinasci- ' 
mento e oltre, unisce melan- j 
conia 01 termine «nostalgia» , 
entra in uso più tardi) ^l’attivi¬ 
tà creativa. Mniale. Il gemo è , 
sempre «maimconico». Quan- ; 
do però umon corporei e se- ' 
gni astrali Gl prevalere di Sa¬ 
turno) favonscono l'accop- 
piamento; aitnmenti, scompa¬ 
gnata dai genio, la malinconia 
si rovescia in malattia, umor 
nero tenebroso che devasta. 
Un dipinto di DQhrer, la Ma¬ 


linconia, che ritrae una donna 
con accanto gli oggelli-sim- 
bolo della conoscenza, riassu¬ 
me e raffigura bene questa 
millenaria riflessione: chi ac¬ 
cede al sapere si immalinconi¬ 
sce. O anche: la malinconia 
gli fa strada lungo la via del 
sapere. Chi, invece, vive fuori 
dalla tensione a conoscere e 
amare le cose e le persone del 
mondo, chi vive it lutto delia 
perdita degli oggetti solo co¬ 
me caduta dalla propna deli¬ 
rata onnipotenza, dai narcisi¬ 
smo del proprio Sé grandioso. 



Alee Guinness, 
74 anni, 
toma 

sulle scene 


Dopo dieci anni di assenza, Alee Guinness (nella foto) 
toma a recitare a teatro. 11 grande attore inglese da tre 
settimane sta provando in una piccola sala del West End 
londinese una commedia diretta dal regista Richard 
con cui egli ha già lavorato. La commedia si intitola Una 
passeggiata nei boschi ed è del commediografo america¬ 
no Lee Blessings. L argomento è di stretta attualità politica, 
trattando dei negoziato sui missili a Ginevra. In scena ci 
sono addirittura i due negoziatori, Paul Nitze e Yuli Kvitsin- 
sky. Guinness impersona il delegato sovietico. Le prove si 
svolgono in assoluto isolamento. 


Prpmi Dp Sono stati annunciati inroil 

ini I premiBtl ternazlonall del cinema di 

VIaH VnlAnt^ Sorrento che avranno iuo- 

Viaa, VOIoniB, gp ^^se. Tra gli 

MOntdIuO attori, Gian Maria Voicntè, 

Nino Manfredi, Alberto Sor- 
Giuliano Montaldo. Tra i 
critici Michele Anseimi deìV Unità, tra gli uomini di cultura 
Roman VIad e il pittore Bruno Caruso, Giorgio Albertazzl 
per il teatro e Mario Nascimbene per la musica da film. 


posizione. C'è da restare sba¬ 
lorditi di fronte a tanta superi- 
cialità. E poi chi conosce gli 
schizzi di Beethoven sa bene 
che è impossibile ricavare da 
essi alcunché di compiuto. E 
se gli appunti fossero brevi te¬ 
mi segnati lì come promemo¬ 
ria? Insomma è un'operazione 
del lutto scnterìaia della quale 
si dovrebbe solo tacere». 

Quella che non manca al si¬ 
gnor Barry Cooper, stando 
agli esperti, è proprio )a faccia 
losla. E questo non per un de¬ 
litto di «leso Beethoven» ma 
più semplicemente per il ri¬ 
spetto di alcune regole chiave 
dell'esperienza artistìca. Sen¬ 
za appello anche la condanna 
emessa da Bmno Cagli, musi¬ 
cologo e filologo appassiona¬ 
lo, animatore per anni della 
riscoperta di Rossini, operata 
dairomonima Fondazione di 
Pesaro: «Questa è un’opera¬ 
zione stravagante che non 
serve a nulla. Gli schizzi sono 
schizzi, ovvero matenale di 
studio che il musicologo può 
solo valutare in sede cntica. 
ma mai e poi mai possono es¬ 
sere oggetto di una ricostru¬ 
zione ai questp tipo. La tìlolo- 
gia è un'altra cosa. E prendere 
una partitura che ha una realtà 
oggettiva e ricostruirla secon¬ 
do le idee dell'autore, non 
«riempire» I vuoti o presumere 
di sostìluirsì all'autore. Sfido 
chiunque a tirar fuori dagli 
schizzi di Bellini Norma o 
Sonnambula. Figuriamoci da 
quelli di Beethoven. E poi che 
bisogno c’è di andare a per¬ 
dere tempo a «comporre» il 
Beethoven incompiuto quan¬ 
do ce n'è tanto di composto 
finito e definito che ancora è 
da studiare, penetrare e medi¬ 
tare? Sono operazioni che ser¬ 
vono solo a fare chiasso e 
pubblicità». 

Per concludere un com¬ 
mento di Walter Weller, pro¬ 
prio il direttore che l’altra sera 
guidava l’orchestra della 
Royal Festival Hall: «Questa 
composizione mi è piaciuta, 
ma francamente non mi ha ri¬ 
velato nulla di importante sul¬ 
la sinfonia che Beethoven sta¬ 
va progettando». Forse per¬ 
ché mancava proprio Beetho¬ 
ven. 


che rifiuta di misurarsi coi rea¬ 
le. finisce preda delta malin¬ 
conia depressiva, della vante¬ 
ria (ondata sul nulla, che cade 
nelle tenebre 

Funari ha ncordato il bel 
dialogo che Roberto Longhi, 
cntico d’arte, ha immaginato 
tra li malinconico Caravaggio 
e il Tiepolo, con la domanda 
cruciale che Caravaggio gli ri¬ 
volge, a lui così magniloquen¬ 
te pittore di angeli, trombe, 
cerimonie e grandi fasti dei 
potenti; «Ma la tua città, fatta 
di mura e di persone, l'nai tu 
mai veduta?». 


A SdnrCinO ^ Sanremo, lì Festival delia 

,, - .. I canzone sta spaccando la 

per II festival giunta quadripartito che 

ci crtArrA regge il Comune. Ieri è sal¬ 
si riunione della prima 

la QiUnta commissione consiliare, 

che doveva proseguire l’e- 
same della bozza di con¬ 
venzione tra Rai e Comune sulle riprese in esclusiva delia 
manifestazione. I socialisti e i demociistìani sostengono 
che la decisione deve essere presa esclusivamente dai loro 
partiti. Il repubblicano Passola, assessore al turismo, so¬ 
stiene invece che la decisione deve essere presa collettiva¬ 
mente da tutta la giunta. 


kRa llhii» LIbu» di Jarry andrà in 

, scena a Firenze, stasera, a) 

va in scena Teatro delta Compagnia, 

senza Teatro Regionale To- 

?.. ». ^ scano, ma senza Walter 

Walter Chiarì chiari, io spettacolo, alle¬ 

stito dal Teatro stabile di 
Torino, con la regia di Ugo 
Gtegoreul e Franco (ìeivasio dovrà cambiale protagonista 
> come ha fatto sapere con una nota irritata iliVt - perché 
l'attrice, con «una tardiva e repentina decisione» ha dato 
forfait. Walter Chiari è ancora duramente provato dalla 
recente operazione alle corde vocali. In ogni caso è già 
pronto il sostituto, Lorenzo Mllanesio. 


Miflilorano Arturo Benedetti Michelan- 

migiiuranu „ I, 

16 condizioni Bresciano, che era stato 

di RFnFdFttl sottoposto, tra lunedi e 

2, I ® i« mneàl a un delicato lnle^ 

MÌCn6l9nfl6ll vento chirurgico al cuore si 

è svegliato ieri mattina dal- 
l’anestesia e ha potuto par¬ 
lare. Per oggi rimarrà ancora nei reparto di rianimazione 
dell ospedale di Bordeaux dove era stato ricoverato. Do¬ 
mani probabilmente verrà sciolta la prognosi. Si è appreso 
anche che il malore che colpì il pianista durante il concer¬ 
to di lunedì era causato da un aneurisma aortico. L'opera¬ 
zione ha comportato la sostituzione di due valvole cardia¬ 
che. 


Il Dr^mio Nobel Naghlb Mahfuz. lo scrittorè 
«S'^iano premio Nobel per 
MdntUZ 6 StdtO il 1988, ha ammesso di e$* 
minarriatn ^ato minacciato, per 

minaccialo jn,egraiisii 

GdQli intaQrallStl islamici, che lo accusano di 
•pariare dì donne e dì voler 
dlstnjggere l’Islam» con il 
suo ultimo romanzo, Koshtomor, pubblicato a puntate dal 
quotidiano Al Ahram. «Sfido chiunque a trovare nel ro¬ 
manzo una sola parola che suoni offesa al pudore», ha 
commentato Mamuz. £ ha detto che oggi ì) clima religioso 
è ancor meno tollerante di quello che c'era quando pub¬ 
blicò, più di trenta anni fa, / fanciulli del nostro quartiere, 
un romanzo che ancora oggi in Egitto è proibito. Anche se 
Al Azhar, la più alla istituzione religiosa dell’Islam sunnìta, 
che a suo tempo censurò quel romanzo, oggi segue una 
linea molto più moderala di allora. Intanto, di Mahfuz 
stanno per uscire in Italia, tradotti, alcuni libri: Il caffè degli 
intrighi per la casa editrice Rispostes e II ladro e / cani per 
le Edizioni del lavoro. 


ioni Mitchdll MUchell ha rivevuto il 

hi Tenco per II 1988. 

Ild rlC6VUIO La manifestazione legala al 

il nFMnin TAnf a premio Incontlncia stasera 

Il pr^lQ lenco ^ Sanremo, e si concluderà 

per 11 1988 all'alba di domenica. Co- 

m'è noto, è organizzata dal 
club Tenco e i cantanti Invi¬ 
tati si esibiscono gratuitamente. Quest'anno iranno pre¬ 
senti Teresa De Sio, i. Manuel Serrai, Guccìnì, Vecchioni, 
Joni Mìtchell, Gino Paoli, Paolo Pielrangeli, Tito Schlpa jr. 
In particolare, Gino Paoli Illustrerà poi la sua proposta di 
legge sulla canzone. 


OlORQIO FABRE 


We are thè words. 


Ecco a VOI tutto ringlese, gl di qua e al di Id dell'oceano. 
Il Nuovo Rogozzlnl, 300 000 copie vendute. Il dizionario con 
128000 voci che porlo l'Inglese di Oxford, senza trascurare 
linguaggio comune, gergo, orcolsml, americanismi, termi¬ 
nologie tecnico - scientifiche. Odd Polis ft Folse Frtends, che 
mette Invece In guordlo do Insidiose assonanze, ricordi In¬ 
gannevoli e ambigue oltlnltO tra l'Inglese e l'Italiano. Con 

É Amerlcon Idioms, l'unico dizionario dell'Ingle¬ 
se a stelle e strisce doloto di Phtase-finder In¬ 
dex, potrete infine trovare anche le espressio¬ 
ni diDleltoli dello più profondo provincia ame¬ 
ricana. 0 chiarire un misundeisidnding con un 
taxista del Bronx Porlondo In pertello slang. 
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Cultura e Spettacoli 


□ DOMENICA W 

Le ragazze 
del coro 
scioperano? 


L’azienda firma negli Usa molti accordi. Conferenza stampa di Manca 

Adesso la Rai fa ^«americana» 


Primefilm. «Essere donne» 

Tutte insieme 
contro Felix 


Dall’Atlantico al Pacifico e sino ai mar delta Cina, 
la Rai va alla ricerca di gloria e affari, proponendo¬ 
si come partner di livello mondiale, un po’ rincor¬ 
rendo e un po’ anticipando Berlusconi a tutto cam¬ 
po: dai programmi alia raccolta pubblicitaria, alfie¬ 
re in sterminati mercati vergini della cosiddetta 
azienda Italia. Per ora è più la gloria che gli affari. 
Manca fa il bilancio del viaggio negli Usa. 


wm «Non credo proprio che 
la trasmissione di domenica 
prossima salterà. Ritengo che 
i dirigenti responsabili siano 
già al lavoro per risolvere la 
questione». Gianni Boncom- 
pagai, regista e coautore di 
«Domenica in» è ottimista sul¬ 
l'esito della protesta delle 200 
ragazze «pon pon» che ogni 
settimana prendono parte al 
programma condotto da Ma- 
risa Uurito. Da l'altro ieri le 
figuranti sono Infatti in stato di 
agitazione per le condizioni 
economiche del loro contrat¬ 
to con la Rai. Le 624.000 lire 
mensili che percepiscono per 
il loro impegno sarebbero in¬ 
sufficienti e corrisposte con 
grande ritardo. «I ritardi nei 
pagamenll - ha però ammes¬ 
soli regista - ci sono stati, co¬ 
me del resto succede un po' a 
tutti noi». 


□ RAI-SIP _ 

Hit parade 
anche 

per telefono 

M Chi vuole ascoltare i di¬ 
schi delia «Hit parade» o sape¬ 
re quali sono i dischi più ven¬ 
duti può farlo componendo 
un numero telefonico; il 1669. 
Questo servizio è a disposizio¬ 
ne in 14 città ed è realizzato 
dalia Rai, in collaborazione 
con la Sip. La rubrica dà la 
possibilità di avere per telefo¬ 
no la classifica aggiornata dei 

f irimi 9 dischi più venduti In 
falla. Si può, inoltre, selezio¬ 
nare la canzone preferita, 
componendo al telefono lì 
numero corrispondente alla 
posizione in classifica. La Sip 
fornisce a questo nuovo servi¬ 
zio tutte le sofisticate attrezza¬ 
ture tecniche occorrenti, 
mentre la Rai cura la selezio¬ 
ne musicale, con il relativo 
commento In voce. Il costo è 
di tre scatti telefonici per ogni 
richiesta. Per ora il servizio 
viene offerto a Torino, Milano, 
Venezia, Verona, Padova. Vi¬ 
cenza. Bologna, Genova, Fi¬ 
renze, Roma, Napoli, Bari, Ca¬ 
tania, Palermo. 


M NEW YORK. Molti e ambi¬ 
ziosi progetti, alcuni accordi, 
incontn a raffica con i massi¬ 
mi dingenti della tv statuniten¬ 
se; è il bilancio di una lunga 
visita che una delegazione 
delia Rai ha fatto negli Usa. 
Ieri, a New York, il presidente 
Manca ne ha tratto il biluicio 
in un incontro con 1 giornalisti 
italiani. Tra le intese operative 
spiccano; l’accordo con la 
Nbc per la trasmisssione su 
Raidue, alle 7 del mattino, del 
tg che il network trasmette ne¬ 
gli Usa alle 18 della sera pre¬ 
cedente; gli accordi di copro¬ 
duzione con la Walt Disney e 
la tv pubblica di Boston 
(Wgbh). Nella prima parte del 
viaggio (gli incontri ufficiali 
sono cominciati 1' 11) Manca è 
stato accompagnato dai con¬ 
siglieri d'amministrazione Ba¬ 
locchi, Menduni, Romanò e 
dal vice direttore generale Fi- 
chera; nella seconda parte, 
dal consigliere Bindi, dal pre¬ 
sidente del collegio sindacale 
Delfino, dal sindaco Rositani, 
dal vice direttore generale Mi¬ 
lano, Agli incontn hanno par¬ 
tecipato anche i dirigenti della 
consociata Usa, la Rai Corpo¬ 
ration; il presidente Molla, 
l'amministratore delegato Pa- 
chetli, il direttore generale 
Bonetti. 

In occasioni come queste 
una certa dose di enfasi è ine¬ 
vitabile allorché si tirano le 
somme. A ogni modo, i di¬ 
spacci giunti d^li Usa infor¬ 
mano che il primo incontro la 
delegazioneitallana lo ha avu¬ 
to a New York con il presiden¬ 
te della Nbc, Bob Wrìght. LÀ 
tv del mattino di Raidue e Tg2 
registrerà all'una di notte il tg 
della Nbc, lo sottotitolerà e lo 
manderà in onda alle 7 del 
mattino. Manca e Wright han¬ 
no convenuto sull'utilità di su¬ 
perare gli accordi singoli, 
puntando a cooperazioni di 
più ampia portala e durata. 

Manca aveva in serbo pro¬ 
poste anche per la Cbs e ne ha 


parlato sia con il presidente. 
Larry Tisch. a New York, che 
con Kim Le Masters, che è 
presidente della Cbs Enter¬ 
tainment. Tisch vede di buon 
occhio l’ipotesi di venire a 
produne qualcosa in Italia, 
mentre un gruppo ristretto 
Cbs-Rai, dotato di opportuno 
budget, potrebbe pensare a 
produzioni buone per i mer¬ 
cati Usa ed europeo, realiz¬ 
zando risparmi nei costi. Con 
Le Masters è stato approfondi¬ 
to, invece, il progetto di co- 
produrre film per la tv. 

Dopo la Cbs è toccato alla 
Wgbh, una delle due principa¬ 
li stazioni della Pbs, la tv pub¬ 
blica statunitense. A Boston, 
con Davide Ives, presidente 
della Wgbh, è stato firmato un 
accordo che prevede la co¬ 
produzione di un programma, 
il primo con la tv pubblica 
Usa, che vedrà impegnata Rai¬ 
due ma al quale collaboreran- 
no anche ia tv inglese, spa¬ 
gnola e portoghese. Si tratta, 
infatti, di una serie di docu¬ 
mentari su Cnstoforo Colom¬ 
bo e la sua epoca: 7 ore di 
trasmissione pronte per it 
1992, in occasione del cin- 
quecentenano della scoperta 
oetrAmenca. La Wgbh, si fa 
sapere, ha trasmesso in diretta 
la discussione ^a i due presi¬ 
denti. De gustibus. 

Ancora in tema di intese o 

f ire-intese. Rai e il produttore 
ndipendente Aaaron Spelling 
potrebbero realizzare una se¬ 
ne tv ambientata tra l'Italia e 
la Germania. Raiuno realizze¬ 
rà con la Wall Disney serate 
speciali per i 60 anni di Topo¬ 
lino e sul personaggio di Pa¬ 
perino. Nella lettera di intenti 
consegnata da Richard Frank, 
presidente della Walt Disney, 
si fa riferimento anche a colla¬ 
borazioni con la Rai nel setto¬ 
re del pubiishing, del resto 
Topolino in versione italiana è 
stampalo dalla lite, gruppo Iri 
come la Rai. mentrela pubbli¬ 
cità è raccolta dalla Sipra. Ipo¬ 


tesi di distnbuzione di pro¬ 
grammi Rai e di coproduzioni 
per tu mouie o minisene sono 
state discusse con ti presiden¬ 
te della Mca-Universal, Lee 
Schemberg, Contatti sono sta¬ 
ti avviati onche con Rupert 
Murdoch, uno dei leader 
mondiali deil^ imprese multi¬ 
mediali (qualcosa del genere 
avveniva, nel frattempo, in Ita¬ 
lia con Ted 'I\]mer. proprieta¬ 
rio della Cnn, la tv di Atlanta 
che trasmette informazione 
24 ore su 24, Uimer ha incon¬ 
trato anche Berlusconi). Mur¬ 
doch ha espresso interesse 
per l'idea di un tg europeo. In 
ordine ai problemi di caratte¬ 
re più generale, nei suoi in¬ 
contri Manca ha posto il nodo 
dello squilibrio commerciale, 
nel settore deU'audiovisivo, 
tra Usa ed Europa; ha lanciato 


l'idea di una agenzia europea 
di notizie gestita da tv pubbli¬ 
che e pnvate; ha proposto un 
servizio Televideo rivolto alle 
aziende che operano in Euro¬ 
pa, Giappone ed Usa. Il presi¬ 
dente della Rai ha completato 
questo tour de force con un 
paio di conferenze e molti al¬ 
to incontri, tra cui quello con 
il reverendo Jessie Jackson. In 
definitiva, come ha dichiarato 
(sempre a New York) il consi¬ 
gliere de Bindi, la Rai a è fatta 
onore in qu^o viaggio- an¬ 
che per merito, ha ricordato 
Bindi, della jgestkme dd diret¬ 
tore ^ner^ Agnes. Ristabili¬ 
to. con questa ml'ima messa a 
unto, um minimo di equili- 
rio ira presidente e direttore, 
resta da dire che Manca si 
trattiene ancora qualdie Dior- 
no, in visita privata, negli Usa. 
Il che gli consentirà anche di 
incontrare Bettino Craxi. 


E intanto anche 
lo sbarco in Cina 
ha avuto Tok 



H ROMA. La Rai sbarca in Cina. La 
consociata Sacis, che cura la commercia¬ 
lizzazione dui prodotti Rai, e la Lorimar 
(nternationai, società americana di distri¬ 
buzione, hanno firmato ieri un accordo 
per la fornitura di programmi ^ia Shangai 
Tv, emittente con un bacino d'ascolto 
esteso, per ora, a 125 milioni di famiglie. 
I programmi Rat saranno trasmessi con le 
sponsorizzazioni di aziende italiane. 

Sino ad ora l'import-export di audiovi¬ 
sivi tra Italia e Cina è stato ben poca cosa. 
Identico discorso per le produzioni, se si 
eccettua il Marco Polo televi^vo. Il 1988 
segnala, ad oggi, l'acquisto di un film ci¬ 
nese: Il re del bambini: la vendita di quat¬ 
tro pellicole destinate alle sale: Good 
morning Babilonia, Aurora, Cenerentola 
80e L'avvertimento, di Damiano Damia¬ 
ni. Per quel che riguarda prodotti specifi¬ 
ci per la tv non si è andati al di là di 
qualche documentario e balletto. Il che 
non vuol dire che non ci siano rapporti 
con l'ente cinematografico cinese (.China 
Film) e con l’ente televisivo (China Cen¬ 
tral Tv). Dal 21 al 27 novembre, ad esem¬ 
pio, è prevista una settimana del cinema 
Italiano a Pechino. Nel frattempo inter¬ 
viene questo accordo con una tv regiona¬ 


le che ha le seguenti, principali caratteri¬ 
stiche; t) Shangai 1V è nata da poco e ha 
qualdie partecipazione privata nel suo 
pacdietto abbonano; 2) direttamente o in 
syndteation con stazioni locali copre an¬ 
che le aree di Pediino, Fuzhon e Canton; 
altre aree saranno raggiunte nei prossimi 
mesi, sino a servire una popolazione di 
350-400 milioni di utenti; 3) la sua pro¬ 
grammazione comprende soprattutto 
l^ogrammì di ùitraltenimento (fiction, 
film, sprxt) dì origine (M^cidenlale. Dal 21 
ottobre 1987 Shangai TV trasmette il pro¬ 
gramma nims ofAbroad, in collabora¬ 
zione con ia Lorimar, che ha sino ad ora 
fornito soprattutto senols: Our family 
honor, A^io/’s landmg. Alt, JTs a linmg, 
Hunter, Full house, e, poi, programmi 
sportivi, mentre per novembre è atteso il 
debutto di Falcon crest 
L'accordo Sacis-Lonmar-Shangai Tv è 
stato presentalo ieri alla stampa dai din- 
genti deila consociata Rai il presidente. 
De Berti Cambiai, l'amministralore dele¬ 
gato, Cresci; il direttore generale, Brec¬ 
cia. 1 dirigenti delia Sacis hanno insistito 
sulle oppoitunilà che si aprono all'indu¬ 
stria culturale italiana e alle aziende inte¬ 
ressate a fi^ conoscere i loro prodotti 


(dalle sponsorizzazioni sono esclusi ta¬ 
bacchi ed alcolici) presso il pubblico ci¬ 
nese Cera bisogno della intermediazio¬ 
ne della Lonmat? Pare di si, essendo la 
società amencana esclusivista per 5 an¬ 
ni della fornitura di programmi occiden¬ 
tali a Shangai Tv, in cambio di spazi pub¬ 
blicitari 

In definitiva, Rai e Sacis sembrano at¬ 
tendersi gloria e prestigio da questo con¬ 
tratto, mentre più fumosa appare la parte 
concreta delia vicenda, insomma il gua¬ 
dagno L’accordo riserva, infatti (e la cir¬ 
costanza appare ben singolare) tutta la 
fatica, o quasi, alla Sacis La quale dovrà 
trovare gli sponsor dei programmi ma di¬ 
videre a metà con la Lorimar i relativi 
introiti. L'azienda amencana nverserà 
una modesta quota del suo 50% a Shan¬ 
gai Tv, poiché è l'emittente cinese a cura¬ 
re li doppiaggio dei programmi. Quali e 
quanti ia Rai riuscirà a piazzarne? Shangai 
Tv SI è riservata il diritto di scegliere nel 
catalogo Rai (si spera, soprattutto, nelle 
partite di calcio e in qualche sceneggia¬ 
to. per un complesso di due ore di pro¬ 
grammazione a settimana), una delega¬ 
zione cinese che deve visionare il mate¬ 
riale è attesa da febbraio; la si annuncia 
in arnvo per novembre. 


SAURO SORELLI 


Essere donne 

1* Episodio. Felix • Luì alla 
fine. Sceneggiatura e regia- 
Helma Sanders-Brahms. Foto¬ 
grafia. Frank Bruhne. Interpre¬ 
te: Utneh Tùkur. 2* Episodio 
Devo fare attenzione?. Sce¬ 
neggiatura e regia- Helke San- 
der. Fotografia Martin Gres- 
smann. Interpreti: Ulnch 'Ri- 
kur, Danuta Lato, Gabriella 
Herz. 3* Episodio. Eoa. Sce¬ 
neggiatura e regia. Margare- 
thè von lYotta. Fotografia; 
Franz Rath. Interpreti: Ulrich 
Tùkur, Èva Matthes, Annette 
Uhten. 4* Episodio. 77 tenti 
solo stasera? Sceneggiatura 
e regìa: Chrìstel Buschmann. 
Fotografia: Frank Brùhne. In¬ 
terpreti; Ulrich 1\ikur, Barbara 
Auer. Repubblica federale te¬ 
desca. 1988. 

Roma: EmbMsy 


H Che quattro cineasta te¬ 
desche abbastanza note, più o 
meno provviste di un mestiere 
disinibito, certamente misan- 
trope, si mettano assieme per 
combinare poi un film «uno e 
quadruplo» ruotante attorno 
all’onnipresenie figura del 
giovane Felix, parinerquanto- 
mai inetto e sgraziato di pro¬ 
terve ragazzotte, risulta di per 
sé un'iniziativa Angolare. In¬ 
fatti, è ostico capire quali mo¬ 
tivazioni abbiano mosso dav¬ 
vero Melma Sanders-Brahms, 
Helke Sander, Margarethe 
von lYotta, Chrìstel Bu¬ 
schmann a cimentarsi nei 
quattro rispettivi episodi (JLui 
alla fine, Devo fare attenziO‘ 
ne. Èva, 77 senti solo 
stasera^ col solo desumibile 
denominatore comune costi¬ 
tuito dalla costante presenza, 
nel molo dello sfortunato Fe¬ 
lix, del versatile attore Ulrich 
TUkur. 

Ma vediamo di tracciare ap¬ 
prossimativamente le quattro 
•stazioni» di questa profana 
passione. Dunque, primo 
round. Il giovane, piantato in 
asse daH'amica del cuore, im¬ 
bastisce con costei una con¬ 
versazione telefonica a dir po¬ 
co disastrosa. Oltre a non trar¬ 
re alcun profitto da un dialogo 
insensato, concitatis^mo, n- 


lix SI ridurrà alla fine nello sta¬ 
to di un salame ben legato dal 
medesimo filo telefonico. Se¬ 
condo round, altrettanto de¬ 
solante. Il giovanotto, ormai 
solo, cerca di rifarsi come 
può. Parte per la località bal¬ 
neare di Sylt e qui trova due 
sgallettate del tutto arrende¬ 
voli, all'apparenza, alle sue ri¬ 
sorgenti smanie erotiche. Mi¬ 
ca vero, invece. La progettata 
incursione nel «Kamasuira» dà 
scarsi 0 nessun fretto. Con 
grande delusione dei tre. 

Terzo e non meno fallimen¬ 
tare round. Felix ancora preso 
dalla sua prima ragazza. IVau- 
de, va» per la città In stilo 
confusionale. Nel suo folle an¬ 
dirivieni va a scontrarsi con 
Èva che, per tutta Empatia, gli 
sbrodola addosso un vario¬ 
pinto gelato. Èva, naturalmen¬ 
te. si dispiace dell'accaduto, 
arriva alle lacrime. Felix, oio- 
re tenero, si commuove e poi 
sembra mosso da subitaneo 
trasporto sentimentale per la 
maldestra ragazza. Anche sta¬ 
volta, però, tutto Rnisce pre¬ 
sto in niente. Quarto e demM- 
vo round. Felix (a ima puntata 
notturna nella peccaminoaa 
Amburgo. Scarso allettamen¬ 
to destano, peraltro, in lui le 
«belle di notte» di St. Paull. Il 
quartiere dell'amore à eofo. 
'Tuttavia, nella sala da ballo di 
Barmbeck conosce Luci. E 
uno spiraglio di nuove, pro¬ 
messe delizie. Ma dura un atti¬ 
mo. Ecco, dunque, Felix di ri¬ 
torno a casa. Un po' più rasse¬ 
gnato, forse guarito dai suoi 
bizzarri umorT E sopravviene 
il tran-tran d'ogrU ^mo. Sen¬ 
za imprevisti e, soprattutto, 
senza iVaude. Come dire, In- 
somma; Felix perdente, sem¬ 
pre e comunque, su tutta la 
linea. 

Di fronte a tanta e tale acri¬ 
moniosa perorazione, c’è m* 
co da congetturare. Al di li 
della corretta rappresentazio¬ 
ne formale e, (atte salve le 
prestazioni di buona profes¬ 
sionalità dei vari interpreti e in 
primo luogo deU'ectettico Ul¬ 
nch lUkur, non salta fuori 
niente da questo canovaccio 
a otto mani che finisce per 
rendere, d’un colpo, un p^- 
mo servìzio e Mia causa fem¬ 
minista e al cinema tout court. 
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0 RAIUNO 


RAITRE 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


7.1B-B.aE UNO MATHNA. Con Livi» Aus- 

flti e Ploro Badaloni _ 

■.31 LA MMiaùA B3AOY. T«HI»m 
10.M CI VIDIAmO ÀUC DIÌGI. Con Vln- 
cnio Buonnalii •« Eugini, Monti (1* 

pirtol ___ 

<*■*» T01 MATTIHA 

10.40 fel ViMAlBb MAI onci, li- nani) 

11.00 AlRÒPOIItO iMTIMlAltiaMAU. 

Tololllm __ 

11.30 Cl VlO tAlllO AI.IJ onci. |3- OITMI 

11.00 ewt TIMPO >A. T01 rtÀOW~ 


$.00 UllT. 4* Qufiwa _ 

0.00 ADDIO ALU ARMI. Film 

10,10 
10,00 

11.10 ... 

ORAISKUH, ToWHm 


OQUAOWONB TUTTOPAWt. Cartoni 
DOE: TOPICA TWA I PUH «ICIUANI 


11.40 MARCO VIOCONTI. Sewwogiato - 4< 
puntiti 


11,00 VIA TCULADAo 00. Spitticolo con Lo- 

ritti Goggl _^_ 

10.00 mEOtOIIWALe. TqI. Tw minuti dì... 
14.00 PANtAOTlOO Oli. Con 0. Mioillt 

14.10 IL MONDO Pi aUABKn di P. AnpUi 
10,00 PRIMIOritMA. Di Giinnl Rivlili 
10.00 ORONÀOHO italiani, pi F, Cittì 

10,00 WOÒDO WOODPlCRtW. Cwtoni 

10.10 UNiA VERPl. Con F. FuiuoH 

11,00. OPAIIOMMWO ~ 

17.00 OOOi AL PARLAMENTO - T01 

PiAOH _ 

10.00 domani B#eoi. Con G. MigilH 

I*-*® IL LWRO. ON AMICO 

10.40 ALMANACCO DIL OIORNÒ DOPO. 

CHI TIMPO PA _ 

*®-®® TOLEQlOWItAU 
10.30 APPUNTAMENTO CON WALT »- 
•NEY. «Migli d'Mtiti». Film con Hiy- 

tey Milly figli di Jimii Niition _ 


10.00 

10.00 

14.00 


TOa ORI TROPICI 


DARANNO PAMOOl, 


TOUOlOWNALO 


21.00 nUBieOÌiÀCf _ 

21.10 OALCdOffNìeO JTAUA. 

grimmi di Robirto Firrinto • Cvio Ra- 

Ialini. Conduci GibrMIi Cwlucci • Gigi 

Mutuilo 

33.40 POR PARO MilOAIiOTTI 
34.00 itài NOÌTÌ • CHE TEMPO M 


10.20 

10.00 

10.30 

10.30 

20.00 

22.00 

22.10 

23.00 

23.10 

24.00 

00.00 


UARIORC OENZA VOCE. Film con 

Mara WInningham. Phyllls Fnlich; regia 

di Joioph Siroent _ 

UN ELMETTO PIENO DI PIPA. FHm 

con Patir Me Enary; rigia di Marcai Ca- 


12.00 

12.00 

14.00 

14.20 
10.15 

16.00 

17.00 

10.20 

10.40 

19.00 

10.40 

20.00 

20.90 

22.90 

22.40 

22.00 


OOE. MONOORAFIO AORARM 
DEE. IL tuono 0 ÌTMMAOINE 

TELEQIORNAU REOIONAU 

CALCIO. Bologni-Ferencviroi 


NICHOIAO NICKE9Y. ScwwQelMo 

con Nigel Havin i6' ed uWrna puntmi 
GEO. Con Giinclaudio Lopez 

VITA DA OTREOA. Ttfefitm _ 

TQ9 DEROY _ 

TQ9 NAZIONALE E RECTONAti 
20 ANNI PRIRIA. Schegge _ 

COMPUMEWn PER LA TRAOMIt- 

010N1. Con Piero Chiimbretti_ 


14.10 CALCIO. inghitterra-Svezia 

10.10 SPORT SPETTACOLO 

19.00 AIRE POR _ 

20.90 CALCIO. Germani! Ovest- 

Oiamti _ 

22.90 OPORTIRIE _ 

0.10 BOXE. Olimpiadi di Seul 


18.00 BATMAN. Telefilm 


16.00 PUÒ CAPITARE ANCHE A 
VOI. Film 


17.30 TV DONNA 


20.00 TMCNEWS 


20.90 ANCHE I GANGSTER MAN' 
GIANO LENTICCHIE. Film 


22.00 FATO DOMINO. Musicale 
22.58 DIRETTISSIMA 


T02 SPORT SERA 


DUELLO. «Stop eH'induetne belHoe?> 

TQ3 PERA _ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
OLACK ANO OLUE: ROCK SOVIETI¬ 
CO 
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n. COMMISSARIO KOOTIR. Tilefilni 

METEO 2 - TOa - T02 LO SPORT 

U INCHIESTE DEL COMMISSARIO 

MAIQRET. Telefilm con Jean Richard; 

regia di Alain Levent 

TQ2 STASERA _ 

IL MILIONARIO. Programma prodotto 
e diretto da Jocelyn _ 

TQ2 NOTTE FLASH __ 

LA DONNA IN TELEVISIONE. Spetta- 

colo di consegna del Premio N*e 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

OLI 8PSC1AUSTI. FHm con Johrmy 
Hailyday; regia di Sergio Corbueci 



14.15 UNA VITA DA VIVERE. Sce- 

negguto _ 

17.10 CARTONI AHtMATI _ 

20.00 iOUADRA SPECIALE AN¬ 
TICRIMINE. Telefilm con H. 
Puff _ 

20.90 ERCOLE A NEW YORK. Film 

22.10 COLPO GROSSO. Quiz 

23.15 SWrrCH. Telefilm 


19,55 RITUALS. Telenovela 


15.45 CARTONI ANIMATI 


19.00 FRONTIERA ALL’OVEST. Te¬ 
lefilm_ 

20.30 LAGOSA. Film 


22.30 MALAMOREFilm 


24.00 LA PORTATRICE DI PANE. 

Film 




izek Nicholson, Rete 4 ore 23.35 


14.10 HOT UNE 


16.30 ON THE AIR 




18.90 908 RACISME 


22.90 BLUE NIGHT 


24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 


15.00 IL TESORO PEL SAPERE 
16.00 VICTORIA. Telenovela 
18.00 IL PECCATO DI OYUKI 
19.00 UN’AUTENTICA PESTE 
20.25 Al GRANDI MAGAZZINI 
21.00 UN UOMO PA ODIARE 


LA CASA NELLA PRATERIA. Tels- 

film_ 


CANTANDO CANTANDO. Quiz 

TUTTINfAMIGUA. Quiz 


8.90 

S.90 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
10.38 

11.11 _ 

12.00 BIS. Quiz con Mike Bonglorno 

1S.9B IL PRANIO t SERVITO. Qw 
13.90 CARI GENITORI. Qui» 

14.1B gioco OELU COPPIE. Quiz 

1S.0S 


IL RITORNO DI MR. HARDY. Film con 

Mickev Rooney_ 


10.80 

17.20 

17.00 

10.00 

10.40 

0.90 

0.40 


DOPPIO SLALOM. Quiz 


C’EOT LA VIE. Quiz _ 

Ò.K. IL PREZZO i OIUSTO. Quiz con 

Iva Zanlcchl 

IL GIOCO DEI NOVE. Qui» _ 

TRA MOQUE E MARITO. Quiz 
TEUMIKE. Quiz 


MAURIglO COOTANZO SHOW 
PREMIERE. Settimanale di cinema 

SULLE STRADE DELLA CAUFOR- 

NIA. Talafilm «L'anno dal drago» 
PITROCCLU. Talafilm 


8.40 

9.30 

10.90 
11.00 
12.00 
13.00 
14.00 

14.30 
li.OB 

10.30 

10.00 

18.90 

19.30 

20.00 

20.30 


22.38 

23.10 

29.30 

24.00 


BUCK ROQEBS. Telefilm 
LA DONNA BIONICA. Telefilm 

FUPPER. Telefilm_ 


RIPTIPE. Telefilm 


H^xx^RD. Telefilm con Tom Wopat 

CIAO CIAO _ 

8MILE. Con Gerry Scotti _ 

DEEJAY TELEVISION _ 

80... TP SPEAK _ 

FAMILY TIE8. Telefilm _ 

OIM BUM BAM. Programma per ragam 

MAGNUM P.l. Telefilm _ 

HAPPY DAY8. Telefilm 
CARTONI ANIMATI _ 

IL SIGNOR ROBINSON. MOSIRU^ 

SA STORIA D'AMORE E D'AVVEN¬ 
TURA. Film con Paolo Villaggio, regia di 
Sergio Corbueci 


9.30 

11.30 

12.30 

13.30 

14.30 

10.30 

10.30 


CONGO VIVO. Film con G. Ferzett» 

CANNON. Telefilm _ 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
«Una questione di principi» con Tyne Oe- 
!y_ 

SENTIERI. Sceneggiato _ 

LA VALU OEI PINI. Sceneggiato 
cosi GIRA IL MONDO. Sceneqqreto 

ASPETTANDO IL DOMANI. Scaneg- 

giato con Mary Stuart _ 

17.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato con 
Rad MuUirxar_ 


RADIO 


i. Telefilm 


DIBATTITOI Veneta 


18.00 

19.00 

19.30 

20.30 

22.36 

23.30 


LOU QRANT. Telefilm 


DENTRO LA NOTIZIA 


TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
PREMIERE 


OLI INTOCCABIU. Telefilm _ 

RE PER UNA NOTTE. Film con Robert 
De Niro, jerry Lewis; regia di Martin 

Scofsese _ 

RIFLETTORE. Attualità _ 

CINQUE PEZZI FACILI. FHm con Jack 
NIeholaon, Karen Black; regia di Bob Re- 
telson _ 


1.30 VEGAS. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

•.MGR2 NOTIZIE; 7 ORI. 7.Z0 GR3. 7.S0 
193 RADIOMATTINO. 8 GR1. B.30 GR2 RA- 
OiOMATTINO; 9.30 GR2 NOTÌZIE, 9.45 
GRd: IO GR2 ESTAÌT. IO GRl FLASH. 
11.M GR2 NOTIZIE; 11.45 GR3; 12 GRl 
FLA»t. 12.80 GR2 RAOIOGIORNO. 13 GRl. 
18.80 GR2 RADIOGIORNO. 13.45 GR3. 
19.W GR2 ECONOMIA. 1B.30 GR2 NOTI¬ 
ZIE. 10.M W2 NOTIZIE. 18.46 GR3, 19 
GRl SERA: 19.30 GR2 RAOIOSERA. 20.46 
GR3; 22.30 GRZ ULTIME NOTIZIE. 23 GR 1 

RADIOUNO 

Ond« verde 6 03 6 S6. 7 66. 9 66. 11 57, 
12.56. 14 67 16 57. 18 56. 20 57 22 57; 
O Redio aneti k>. 12.00 Via Asiago Tende 14 


Musice ieri e oggi. 16 Megabit, 16 II paginone 
20 Concerto radiofonico internazionale. 23.05 
Le telefonate 

RADIODUE 

Onda verde 6 27. 7 26 8 26. 9 27. 11 27. 
13 26. 15 27 16 27. 17 27. 18 27, 19 26. 
22 27 6 1 giorni, 8 Un poeta, un attore, 
12.46 Vengo anch io. 15 Dall agosto al no¬ 
vembre, 16.45 II pomeriggio. 18,32 II fascino 
discreto della melodie, 19.50 Radiocampus, 
20.30Fan accesi, 21.30 Radiodue 313 f not- 


RADIOTRE 

Onda verde 7 f 8 9 43 11 43 6 Preludio, 
8,30-10 Concerto del mattino, 12 Foyer No¬ 
tizie dal mondo dell opera. 16.45 Orione, 
19.15 Terza pagina, 21.30 Concerto diretto 
da £mil Totiakarov 23.25 II jazz 


SCEGU IL TUO FILM 


9.00 ADDIO ALLE ARMI 

Rt^h^di Frank Borzaga. con Qary Coopar. Uoa 

Ecco il cepostipito dei (Hm derivati più o mano mala¬ 
mente da Emingway. E più conosciuta la veraione 
successiva diretta da Charles Vidor e interpretata da 
Rock Hudson e Jennifer Jones (1957). Proprio per 
questo può essere interessante rivedere questa pèlU- 
cola ambientata in Italia sul fronte infuocato dalla 
grande guerra, prima spaventosa carnaficìna mon¬ 
diale. Nel bagno di sangue Hemingway viiat a rac¬ 
contò amori disperati e irriducibili. 

RAIDUE 


20.30 MAGIA D'ESTATE 

Regia di Jamaa Naiiaon. con Haylay Milla. Uaa 
(1963) . 

Regista e attori poco noti per questa pellicolB'dalla 
produzione Disney. Raiuno ne ha pieni gli scaffali, di 
opere analoghe da offrire al rito televisivo familiare. 
Questa m particolare racconta di due donne in diffi¬ 
coltà economica costrette a ritirarsi a vivara in cam- 


20.30 RE PER UNA NOTTE 

Regia di Martin Scorsaaa. con Robart Da Niro a 
Jerry Lewis. Uaa (1982) 

Grande impresa mattatoriale per due sommi attori 
come R^ert De Niro e Jerry Lewis. Ma non è che (a 
regia latiti: Scorsese dirige |a triste commedia alla 
perfezione, navigando ca dua ritratti umani eaem* 
pian e calcando molto la mano sulla tv. L'ambiente 
televisivo, da che cinema è cinema, attira sempre su 
di sé gli strali più acuminati. La \ricenda narra di un 
aspirante e asfissiante comico che cerca di mettersi 
in contatto con il conduttore di un famoso show 
televisivo. Non riuscendoci, decida addirittura di ra¬ 
pirlo e di chiedere come riscatto la possibilità di 
esibirsi. 

RETEQUATTRO 


20.30 IL SIGNOR ROBINSON. MOSTRUOSA STORIA 
D’AMORE E... 

Regia di Sergio Corbucei. con Paolo VUlagoio • 
Zeudi Araya. Italia 11976) 

Versione aggiornata e molto corretta della storia 
stupenda inventata da Daniel De Foe. Siamo ai tem¬ 
pi nostri e ViUaogio-Robìnson. dimostrando t$ esse¬ 
re un gran furbone al posto di Venerdì ha voluto 
Zeudi Arava. Anche da ciò si può misurare l'avida 
furbizia che governa tutto questo genere di film, nei 
quali li bravissimo Villaggio spreca il suo «genio paz- 


20.30 ERCOLE A NEW YORK 

Regia di A. A. Seideiman. con Arnold Sohwar- 
zenegger. Uaa (1970) 

L'idea non ò mate: calare il mitico Ercole nei muscoli 
contemporanei di Schwarzenegger e fargli attraver¬ 
sare Nevr York su una biga. Il tutto succeda par 
volere di Giove, che vuole accontentare il figliolotto 
nerboruto. Insomma: una vera stupidaggine c^. 
ben girata, poteva essere uno spunto surreale. Di¬ 
venta demenziale senza essere comico. 

ITALIA 7 


23.3B CINQUE PEZZI FACILI 

Rej|L^di Bob Rafelson. con Jack Nicholaon. Uaa 

Ecco l'America dei vagabondi, delle anime in pena 
che henne fatto nascere il cinema on thè road amato 
da Roberto Benigni. Nicholson à un pianista che 
chissà perché ha deciso di fare l'operaio. Forse soia 
per sfuggire a se stesso, alle donne che lo amano a 
a quella che non riesce ad amare. Belio, per cM 
ricorda l'mcertezza ribelle di una certa generazione, 
RETEQUATTRO 


f\ A VVniik 

X fc-L Giovedì 

20 ottobre 1988 




































































































































































Cultura e Spettacoli 


Camera: in commissione 
ripristinati i fondi, 
ma la maggioranza 
impone un pasticcio 


Il Pei: non si tratta 
di un lusso. L’assenza 
di leggi penalizza 
un settore da difendere 


Spettacolo senza 


I tagli allo spettacolo «saltano». La Commissione 
cultura della Camera, ieri, ha trovato una soluzione 
(sia pure un po' pasticciata) per reintegrare i 450 
miliardi che la legge finanziaria intendeva togliere. 
Le proteste dei comunisti (condivise da quasi tutta 
la gente di spettacolo) sono state ascoltate e han¬ 
no portato a una modifica dell'atteggiamento della 
maggioranza che considerava «futile» la cultura. 


NICOLA FANO 


. B ROMA. Prima Strepiti e ur* 
, .la, poi segretissime riunioni 
per arrivare ai voto palese. 
Meglio: un voto palesemente 
di compromesso. Ma che. al* 
.meno, evita un'ulteriore mor* 
-jtificazione materiale alla no¬ 
stra cultura. \ comunisti aveva- 
'no protestato in tutte le ma- 
o .niere, avevano indicato molte 
.soluzioni possibili per canee!- 
, )are quei tagli che tendevano 
accreditare la scellerata 
. idea di considerare il cinema, 

, il teatro, la musica, la danza 
^attivitàsuperdue, un lusso inu- 
' < tlle da appaltare completa- 
mente ai produttori privati: 
\ lutto ciò, evidenvemenie, a 
rjualcosa è servito. 

Ieri, insomma, era convo- 
.,^ta la Commi»ione cultura 
della Camera per pronunciarsi 
sulla Finanziaria. Ma, coniem- 
..poraneamente, Giuseppe 
. Chiarante, Renato Nicoiini, 
Gianni Borgna e Corrado Mor- 
/già hanno tenuto una confe- 
renza stampa per spiegare In 
profondità la {»sizlone del 
,,Pci nei confronti dì questa as- 
^ ^urda manovra economica e 
; politica che tende a mostrare 
spettacolo e la cultura co- 
„ me beni assolutamente volut- 
tuari e inutili alia crescila so¬ 
ciale dei neutro paese. In tutta 
n l’Europa - è stato detto in 
questa occasione - si conti- 
, ;„.nua a investire nella cultura, a 


considerare l'arte un universo 
nel qu^e impiegare energie 
sempre più concrete. L’unica 
risposta che i nostri governan¬ 
ti sanno dare a interrogativi 
del genere è che la cultura de¬ 
ve mantenersi da sé, attraver¬ 
so ì) mercato, oppure che de¬ 
ve poter contare solo sulla 
magnanimità di qualche indu¬ 
striale illuminato (o interessa¬ 
lo) e disposto a spendere sol¬ 
di in sponsorizzazioni. La gra¬ 
vità di questa situazione è sta¬ 
ta sottolineata anche dalla 
presenza (^l'incontro dei co¬ 
munisti) di numerose perso¬ 
nalità dello spettacolo come 
Ettore Scola, Citto Maselli, 
Nanni Loy, Carmine Cianfara- 
ni, o Tonino Pavan dei sinda¬ 
cato degli attori. 11 problema, 
ovviamente, non si restringe 
alla Rnanziaria, riguarda an¬ 
che l'assenza dì leggi dì setto¬ 
re (quella comunista per il tea¬ 
tro, per altro, sarà presentata 
ufficialmente il 7 e l'S novem¬ 
bre prosami) e l’assoluta as¬ 
senza di progettualità genera¬ 
le. Su tulio questo, dunque, i 
comunisti hanno detto di vo¬ 
ler Intensificare ancora di 
la loro battaglia. 

Ma torniamo alla riunione 
della commissione Cultura, 
airintemo della quale si sono 
visti i primi risultati di questa 
battaglia. 1 comunisti avevano 
presentato un emendamento 





«U Tempesta» neirallestimento di Giorgio Strchler e (sopra) restauri In corso: tagliati i fondi 


che chiedeva il ripristino dei 
4S0 miliardi dì taglio e la mo¬ 
difica dì quelle norme che, 
praticamente, consegnano lo 
spettacolo nelle mani della 
produzione privata (tramite 
detassazioni e agevolazioni 
agli sponsor). Questo emen¬ 
damento è stato bocciato dal¬ 
la maggioranza, ma alla fine i 
cinque (facendo ricorso all'al¬ 
chimia burocratica in una riu¬ 
nione-lampo nell’ufficio del 
presidente della Commissio¬ 
ne) per trovare una mediazio¬ 
ne che ha evitato i tagli. 

Cerchiamo di spiegare che 
cosa è successo nella riunio¬ 
ne segreta partendo da tre 
premesse generali. Nei giorni 


scorsi il responsabile sociali¬ 
sta perla cultura, Bruno Pelle¬ 
grino, ha spiegato che •è ne¬ 
cessario che il Parlamento 
eWti dì commettere l'errore dì 
tagliare i fondi allo spettaco¬ 
lo!. Negli stessi giorni Carlo 
Boggio, senatore democristia¬ 
no che segue te cose dello 
spettacolo, ha dichiarato che 
«tagliare fondi allo spettacolo 
è un errore grave». Al suo ri¬ 
torno dairUmone Sovietica, 
Infine, De Mita ha spailo una 
lettera a tutti i suoi ministri di¬ 
cendo: la Finanziaria non si 
tocca, nelle commissioni par¬ 
lamentari va difesa ad ogni 
costo. 

Dunque, tra le urta protette 


dalie stanze di Montecitorio, i 
partiti di governo hwno mo¬ 
strato tutte le toro divi»oni. 
Nel P». per esem^go. c'è stalo 
chi si è detto la\»Hev(^ al ri¬ 
prìstino dei tagli (il relatore 
Mauro Del Bue), chi si è detto 
agiatamente contrario a 
qualunque modifica (Laura 
Fincalo, capogruppo della 
Commissione) e etri ha trabal¬ 
lato da ogni parte (U ministro 
Carraro). La De, ttwece, è par¬ 
sa più compatta: Silvia Costa 
ha ripetuto die i tagli sono 
sbagliati e die è sbaglialo dli- 
dare tutto atie cure mercwtili 
dei produttori privati Questo 
nel segreto di una rissosa riu¬ 
nione, ovviamente, perché 



poi all'esterno (e quindi al va¬ 
glio del voto palese) è arrivala 
solo la mediazione. 

La relazione conclusiva, 
comuiH^. nella sostanza ri- 
prisUna i tagli allo spettacolo e 
contravviene alle minacciose 
indicazioni di De Mita. La 
Commissione cultura, infatti, 
chiede al governo di modifi¬ 
care le leggi dì gestione della 
finanziaria in modo da poter 
intervenire liberamente all'in¬ 
terno dei fondo per lo spetta¬ 
colo nel 1989 e nel 1990. Alla 
comimssione Bilancio, inve¬ 
ce. chiede il ripristino dei ta¬ 
glio di 250 miliardi allo spetta¬ 
colo per il 1991 e che, anzi, 
dai 740 miliardi previsti si pas¬ 
si a 1 .040 miliardi. La maggio¬ 
ranza, ovviamente, ha votato 
a favore di questa soluzione. I 
comunisti, invece, si sono del¬ 
ti contrari perché Qo ha spie¬ 
gato Elisabetta Di Prisco nella 
dichiarazione di voto) questo 
pasticcio burocratico, se da 
una parte ripristina i finanzia¬ 
menti tagliati, non sconfessa 
l'idea che l’arte e la cultura 
siano cose inutili care solo a 
una ristretta élite di intellettua- 
ti spreconi. 

Ma alla fine il ministro Car- 
raro ha voluto tare il suo bel 
colpo di scena, piegando co¬ 
me eviterà i mc^ificando 
alcune disposizioni del fondo 
unico. Ebbene, annualmente 


una parte dei soldi del fondo 
unico va alla Bnl che li dà, a 
propria volta, a chi ristruttura 
saie cinematografiche o tea¬ 
trali. Ora. nelle casse delta Bnl 
(un po' per mancate richieste, 
un po’ i^r lentezze burocrati¬ 
che della stessa banca) ci so¬ 
no ben 335 miliardi accumu¬ 
lati in passalo. A questo pun¬ 
to. il ministro per ì prossimi 
due anni prevede di non rifi- 
nanzlare quel fondo speciale 
recuperando così 130 miliardi 
per il 1989 e 100 per li 1990 
da usare per le attività produt¬ 
tive dello spettacolo. Come 
dire: virtualmente il taglio ri¬ 
mane, ma non ne dovrebbero 
risentire le iniziative cinema¬ 
tografiche, teatrali, musicali e 
di danza in senso stretto. 

Ma nella stessa commissio¬ 
ne, sempre ieri, la maggioran¬ 
za ha respinto un altro emen¬ 
damento comunista che ripri¬ 
stinava i fondi tagliati ai Beni 
Culturali, Infatti, per i nuovi in¬ 
vestimenti nel campo del re¬ 
cupero dei monumenti, la Fi¬ 
nanziaria prevede una riduzio¬ 
ne drastica dì disponibilità: da 
705 a 205 miliardi. Insomma. 
c'è chi ritiene inutili anche 
quelle iniziative che puntano 
alla ristrutturazione e alia sal¬ 
vaguardia del nostro patrimo¬ 
nio antico; così, il quadro ge¬ 
nerale, In tutta la sua desola¬ 
zione, è completo. 


Prìmeteatro. Barberio Corsetti 

Corpo a co^ 
nella tana di K. 


AGQEO SAVIOLI 


Detcìizlone di uoa battaglia 

da Franz Kafka. Adattamento 
e regia di Giorgio Barberio 
Corsetti. Scenografia di Gior¬ 
gio Barberìo Corsetti e Maria¬ 
no Lucci. Collaborazione arti¬ 
stica di Catherine McGilvr^. 
Musiche dì Daniel Bacalov, 
Galliano (Esperì, Gianfranco 
Tedeschi. Luci di Alberto Chi- 
nigò. Interpreti; Benedetto 
Panna, Giovanna Nazzaro. 
Giorgio Barberio Corsetti, 
ftona: Teatro Ateneo 


■■ U testo kafkiano di cui al 
titolo è solo «citato» (cosi co¬ 
me l’altra novella La condan¬ 
nò^ all’Interno del nuovo spet¬ 
tacolo di Giorgio Barberio 
Corsetti: l'ossatura ne è costi¬ 
tuita invece dallo stupendo 
racconto La tana, narrazione 
in prima persona d’un miste¬ 
rioso essere, fra umano e ani¬ 
male, che si è scavato, al ripa¬ 
ro dal mondo, un ben nasco¬ 
sto rifugio, ma che anche in 
quel luogo sentirà poi urgere 
un'occulta, minacciosa pre¬ 
senza estranea. 

Descrizione di una batta- 
atiasì può comunque definire 
rinsieme del lavoro, dove l’e¬ 
spressività corporea dei tre in¬ 
terpreti giunge ai limiti delio 
scontro fisico, manifestandosi 
in gesti violenti e affUttivi (per 
sé e per gli altri), pur sempre 
(o quasi) decantali in un dise¬ 
gno stilizzato, che assume 
spesso cadenze di danza mo¬ 
derna. Scomposto in tre figure 
similari (abiti scurì malmessi, 
camicie bianche abbottonale, 
ma senza cravatta, grosse 
scarpe ai piedi, un aspetto, 
tutto sommato, da personaggi 
beckettianO. vediamo II prota¬ 
gonista della Tìjna trivellare 
una parete di candido intona¬ 
co che. all'inizio, «chiude» 
l'intera scena. tracciaM come 
delle ampie ferite, delle dolo¬ 
rose lacerazioni. 1) quadro che 
se ne ricava sembra rimanda¬ 
re a momenti importanti della 
pittura o delia scultura astrat¬ 
ta. mantenendo però un rap¬ 


porto abbastanza preciso con 
la situazione immaginata da 
Kafka. 

Il muro, in seguito, si spo¬ 
sta, e ai nostri occhi si aprono 
scorci molto sintetici di «inter¬ 
ni» e di «esterni», cornice vaga 
alle vicende degli altri due 
racconti: delia Condanna, in 
particolare, si espongono ( 
termini essenziali in forma 
pressoché illustrativa, con la 
gigantesca ombra patema in¬ 
combente sullo sventurato, 
meschino eroe del dramma, a 
rimproverarlo, tormentarlo, 
spingerlo verso la mone. 

Ma. in buona misura (e lo 
abbiamo già accennato), la 
rappresentazione una set¬ 
tantina di minuti filati - consi¬ 
ste nella plastica e nella dina¬ 
mica dei tre corpi, che si af¬ 
frontano, si confrontano, si 
uniscono e si separano, crea¬ 
no nell'intreccio complicato e 
faticoso delle loto membra 
nuove parvenze mostruose, ri¬ 
schiando peraltro, alla fin fi¬ 
ne, di convertire l'ìlare e an¬ 
goscioso universo dello scrit¬ 
tore praghese In un frenetico 
balletto di pupazzi, suite gra¬ 
devoli note di una partitura 
eseguita dal vìvo (Bacalov a! 
pianoforte, Prosperi alla chi¬ 
tarra, Tedeschi al contrabbas¬ 
so); mentre il «parlato», piut¬ 
tosto nutrito (le versioni del 
testi sono di ^no Pocar), 
soffre di una dizione Tratta e 
banalizzante, nel complesso, 
per scarsa abitudine o imperi¬ 
zia degli attori. Del quali iti 
ammira certo lo sforzo acro¬ 
batico Q addirittura contorsio¬ 
nistico. Ma le precedenti rea¬ 
lizzazioni di Barberio Corsetti 
(// ladro di an ime, Diario se¬ 
greto, contraffatto) ci aveva¬ 
no Interessalo, e anche coin¬ 
volto, assai di 

C'è qualcosa, in Kafka, che 
resiste a ogni traduzione sce¬ 
nica. E, neli’approccio con la 
sua opera, nulla vale, forse, 
come una solitaria, intensa, 
concentrala lettura. Sala pie¬ 
na, del resto, alla «prima» 
inaugurale della stagione del¬ 
l’Ateneo e applausi a scro¬ 
scio. 


’;1ì musicista in Italia per presentare il suo album «Talk is cheap» 

I Simpatia per Mr Richards 
! il più cattivo dei RoUing Stones 

■1 ROMA, «Keiih, un ragaz- Contento di essere ancora vivo dopo venticinque 
anni di rock'n'roli e sregolatezze con i Roliing Sto¬ 
nes, Keìth Richards è passato da Roma per presen¬ 
tare W suo primo album solista, Talk is cheap, che 
lo vede nelle vesti di cantante oltre che di chitarri¬ 
sta, con la sua amata Telecaster ritratta in coperti¬ 
na. Un tour negli Usa a novembre e, per il prossimo 
anno, conferma il ritorno sulle scene degli Stones. 


ALBA SOLARO 



Keith Richards, è in Italia per presentare «Talk is cheap 


t zo ubriaco. Si muoveva cosi 
; bene. Un sottile luccichio sei- 
i vaggio, Non mi Importa di ciò 
' che tutti dicono. Lui è la vera 

K a rotolante"... Una 
gultar basilare. Come 
' lina "convertibile". Come 
' Vheartbreak hotel Q’hotel del 
' cuori spezzati). Il suo, di pie- 
xlglass, l'hanno rubato». Così 
' scriveva Palli Smith, ne) 1976, 
, del Rolllng Stones e de) loro 
ruvido chitarrista. Altri hanno 
detto in questi anni di Keith 
: Richards: «Quando entra in 
- una stanza, con lui entra il ro- 
ck’n'roil latto persona*. Se 
? Mick Jagger è II dandy esibi¬ 
zionista, colto e sensuale, prì- 
: glni medio-borghesi ed il gu¬ 
sto per la mondanità, Rl- 
chards è da sempre il classico 
tiglio della classe lavoratrice 
londinese, insofferente alle 
' regole, a cui la mamma com¬ 
pro la prima chitarra per circa 
trentamila lire quando lui ave¬ 
va quindici anni. 

Richards ha tutta la sua sto- 
' ria incisa sul suo incredibile 
viso rugoso, negli occhi viva¬ 
cissimi. E passato da Roma 
per parlare del suo primo di¬ 
sco solista, Talk is cheap, 
uscito alcune settimane fa, e 
nell'appuntamento con la 
stampa giunge con l'imman¬ 
cabile ritardo, una giacca ges¬ 
sala nera, i jeans, il suo cele¬ 
bre anello a teschio al dito, e 
una pesante catena d'argento 
al polso. Gesticola e fa battute 
scherzose, butta là qualche 
, parola dì italiano mentre si 
serve abbondantemente della 
bottiglia di Jack Daniels che 
ha davanti. «Sì è vero, dovrei 
farmi dare le royaliies dalla 
Jack Daniels per la pubblici¬ 
tà», risponde a una domanda 
spiritosa. È un vero coatto del 
rock, dalla simpatia contagio¬ 
sa, senza pose perché tanto è 
lui il modello a cui generazio¬ 
ni di giovani rockettari si sono 
rifatti. 

» «I Roliing Stones sono fermi 
perii momento» racconta ma¬ 
sticando le parole con voce 
impastata di sigarette, «Per un 
musicista è importante lavora¬ 
re con costanza, e questa è 
una delle difficoltà maggiori 
che si incontra in un gruppo 
come gli Stones. perché può 
capitarti di lavorare sei mesi di 
continuo, intensamente, e poi 


star fermo per un anno. Per 
questo sono felice delle tante 
esperienze che ho potuto fare 
negli ultimi due anni, lavorare 
con Arelha Franklin nella sua 
versione di Jumpin ’ Jack 
Flash, il film con ChucK Berry. 
Hall Hall Rock 'n ’Roll, e poi le 
mie cose». 

Le «sue cose» sono le can¬ 
zoni di Talk is cheap. «Quan¬ 
do ho cominciato a pensare 
seriamente alla realizzazione 
di un album tutto mio, ero nei 


mezzo della lavorazione del 
film con Berry, e per prima 
cosa dovevo trovare i tipi giu¬ 
sti con cui lavorare, volevo 
che fossero anche degli amici, 
non solo dei buoni musicisti». 
Nelle file di questo piccolo 
gruppo di amici-musicisti che 
ora lo accomapgna c’è Steve 
Jordan, apprezzato batterista 
ed anche coproduttore del¬ 
l'album, a cui Richards è sem¬ 
pre più affezionato, ed alcuni 
ospiti, come l'ex Stones Mìck 


Taylor, Maceo Parker, sasso¬ 
fonista di James Brown. ed il 
bassista funky Bootsy Collins. 
Richards canta con voce grez¬ 
za ma interessante, riuscendo 
ad evitare ogni facile allusione 
allo stile degli Stones, Inol¬ 
trandosi invece in quelle che 
definisce «le strade seconda¬ 
rie. i meandri del rock puro», 
che per lui evidentemente so¬ 
no fatte dì soul, thy- 
thm'n'blues viscerale, spolve¬ 
rate dì rockabilly, persino un 
omaggio ai Beatles, con Whip 
it up, ed un brano dedicato 
con un pizzico di cattiveria al¬ 
la sua «anima gemella» Mick 
Jagger. Tra i due c'è da sem¬ 
pre un rapporto dì comple¬ 
mentarità ma anche di conflit¬ 
ti: «Dopo 25 anni trascorsi in¬ 
sieme a tutti gli amici capita di 
litigare ogni tanto. Non che ci 
impedisca di lavorare insie¬ 
me. Niente è più importante 
delta (bìglia e gli Stones so¬ 
no la mìa famìglia musicale. 
Siamo cresciuti coi nostro 
pubblico, ora abbiamo gene¬ 
razioni che vanno dalla nonna 
alla figlia; alle volte penso con 
emozione che c'è sempre più 
gente che non conosce un 
mondo senza gli Stones, gli 
Stones fanno parte della loro 
vita». E continueranno a farlo, 
visto che Richards ha confer¬ 
malo la reunion del prossimo 
anno per un nuovo disco e 
tour. 

Quali nomi apprezza oggi 
Richards? «Gli U2. Tracy Cha- 
pman, gli AC/DC. Tom Waits, 
Ziggy Marley, un certo ritorno 
alla musica naturale». Prìnce 
no, però: «Amo il tìzio, ma è 
troppo piccolo! Nulla di per¬ 
sonale, ma per me luì è il sìm¬ 
bolo della musica troppo co¬ 
struita. poco umana- Non ca¬ 
pisco perche lo trattino come 
un dìo», e racconta anche di 
aver vinto a Eric Clapton un 
orologio d'oro per una scom¬ 
messa su Prince. 

A novembre comincerà un 
tour in America, poi forse 
l'Europa: «Solo piccoli teatri, 
per avere un buon suono, sarà 
una cosa sperimentale». Ri¬ 
chards è in gran forma e an¬ 
nuncia con tagliente autoiro- 
nta; «Sono orgoglioso di avere 
44 anni. Sono arrivato ad un 
punto in cui trovo mollo inte¬ 
ressante il fatte di essere an¬ 
cora vivo». 
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I MAESTRI DELLA MUSICA, in 80 fascicoli settimanali e 81 compact 
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Azzurri Debutto dopo l’Europeo 

in campo Modesta prestazione 

Debutta Berti, Baggio 
resta in panchina 


i tiri del vantaggio 
Solo diecimila persone 
a Pescara e qualche fischio 


Vidiii abbandonato 
da pubblico e giocatori 



DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 


■■ PESCARA Una occasione 
per ntrovarsi, certo, ma anche 
una comodissima opportunità 
per ricominciare a giocare al 
calcio, ma cosi non è stato E 
gli azzurri hanno finito per da¬ 
re ragione a chi non ha ntenu- 
(o il caso di scomodarsi e an¬ 
dare alio stadio L'ultima volta 
gli azzum avevano guardato 
gli altri, che in quel caso erano 
ì sovietici, e hanno chinato la 
testa a meta tra il frastornato e 
il sorpreso, quasi che gli altn 
avessero barato, giocando co¬ 
me non era stato minimamen¬ 
te previsto, molto meglio E 
ien sera gli azzurn hanno dato 
l'impressione di non essersi 
riavuti Per io meno i quattro 
mesi hanno cancellato nelle 
menti molte cose Con la Nor¬ 
vegia COSI morbida e ingenua 
poteva essere raccolto molto 
senza strafare, ma comunque 
giocando calcio vero Invece 
SI è visto un persistente nncor- 
rere occasioni personali, allet¬ 
tati dalla possibilità di sbngare 
i conti con i dilettanti E poi 
tutto pareva nsolviblle senza 
applicare schemi rigorosi e 
con un impegno di poco al di 
là del mimmo indispensabile 
Chi aveva voglia di fare, come 
Vialli o Baresi, ha finito per 
strafare Un favore poi non e 
stato fatto agli azzurn dall ar¬ 
bitro greco cne ha cominciato 
regalando un rigore al 19‘ 
quando Berti è cadgto a con¬ 
tatto con Bratseth E stata co¬ 
munque l'occasione per vede¬ 
re Giannini, poi nentrato a 
centrocampo a inseguire so¬ 
prattutto i suoi pensien Già 
deludeva Donadoni, toccato 


anche duro ad una caviglia e 
sostituito in fretta con De 
Agostini 11 resto era soprattut 
toVialli, il solito ciclonico ma 
impegnalo su un fronte trop¬ 
po vasto, e forse a centrocam¬ 
po con tanta insistenza anche 
per polemica con chi avrebbe 
dovuto provare a servire hii e 
Mancini I donani una azione 
bella davvero la confeziona¬ 
vano al 27' e in quella occa¬ 
sione c'era davvero un fallo 
da ngore di Halle L arbitro 
Germanakos aveva capito di 
averta fatta grossa con Berti 
ed ha fatto come spesso capi 
ta m questi casi, ha aggiunto 
errore ad errore 11 raddoppio 
comunque I Italia lo trovava 
ed era un bel gol, ma non su 
azione e non era un caso Fer- 
n su una punizione a due tro¬ 
vava uno dei SUOI Un deva¬ 


stanti, collo pieno e palla nel 
sette Thorstvedt uno dei 
quattro professtomsti diretti 
da Stadheim, non a poteva la¬ 
re davvero mcMto La partita 
era ormai qualcosa di «spicci- 
coso quando Vialli » inventa¬ 
va anche difensore e sul se¬ 
condo angolo capitato ai nor¬ 
vegesi dava una bella spinta a 
Brandhaug DantMsiusaspes 
so, Germanikos ha pensato a 
Berti ed ha fischiato ed è stalo 
il 2 1 Gli azzum si sentivano a 
posto, andavano ancora piu 
plano e allora si vedevano piu 
spesso I nors^g^ dalle parti 
di Zer^a, per altro senza pre¬ 
tese Uscito Mancini, poco 
hanno fatto gli altn per lui ma 
anche di suo non ha messo 
gran che, ecco Rizzitelii A 
vialli capitava ima grossa oc 
castone al 78’, ma brava sul 
portiere Nel frattempo po 
chissime notizie dell’esor¬ 
diente Berti 


ITAUA 

2 

NORVEGIA 

1 


ITALIA: Zenga 6, Bergomi 6 (dal '46 Ferrara 61. Maldtni 6. Baresi 
6 6. Ferri 6 S, Berti 5 S, Donadoni 5 5 (al 36 De Agostini 61, 
De Napoli S.È, Vialli 6 S, Giannini &,&, Mancini &,& (al 77 
Rizziteli! sv) (12 Tacconi, 14 Francini, 16 Saggio) 
NORVEGIA: Thoratvedt 6,5, Loeken 6,6. Brataath 6 Koiedal 
6.5, Halle 6. Osvedd 6, Brandhaug 6. Herlovsen 6. Guktbrsn- 
dsen 5,5 Seorloth 6 (al '64 Jakobsan), Agdestein 5 (al 78 
Rekdal) (tZOIaen, ISRekdal. 14Pederaen, 15 Jakobaen) 
ARBITRO: Germanakos (Grecia) 5 
RETI: 20' Giannini su rigore, 20 Ferri, 40 Brandhaug 
NOTE: ai cominoa con un nutrito lancio di hiochi d artificio e 
abbondanti cortine fumogene ma non c entrano gli tiluas, sono 
scoppi «ufficialia. Assolutamente non previste immce curve e 
gradinate m larga parte vuote 10 834 paganti per un incasso 
di 157 milioni Angoli 7-4 per I Italia 


I lamenti del et 
«Non ho Riva-gol 
accontentiamoci» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i PESCARA La sala stampa 
e stretta, affollata fa caldo ma 
Vicini è a disagio non solo per 
questo «Abbiamo faticato piu 
del previsto Meritavamo 
certamente un gol in pm So 
no moderatamente soddisfai 
to Anche nel secondo tempo 
abbiamo saputo costruire del 
le azioni pregevoli, condotte 
ad alta velocita, non e poi cosi 
facile* Si guarda attorno, leg¬ 
ge negli sguardi insoddisfazio¬ 
ni per queste sue dichiarazio 
ni Riprende «Non so bene 
che cosa vi attendevate da 
una partita come questa Sono 
passati quattro mesi dall ulti¬ 
ma volta che ci siamo incon¬ 
trati Fare bene nelle gare in¬ 
temazionali non è poi cosi fa¬ 
cile Queste partite giocate al 
mercoledì non sono delle 
grandi occasioni, del resto ab¬ 
biamo già sostenuto quattro 
sospensioni del campionato» 
Il et vorrebbe chiudere in fret¬ 
ta. e convinto che la partita sia 
andata comunque abbastanza 
bene, o perlomeno lui sostie¬ 
ne questa tesi Gli chiedono 
dei gol. quei gol che erano 
siati previsti numerosi «Certo. 


VOI mi dite sempre che c e il 
problema del gol bene io vi 
rispondo che non ho a dispo 
sizione Gigi Riva I giocatori 
sono questi e con questi cer¬ 
cheremo di (are il meglio pos¬ 
sibile» 

E, a proposito di gol ta pa¬ 
rola passa a Vialli Ancora su¬ 
dato Si sta vestendo in fretta 
per scappare verso Genova 
con Mancini che intanto alla 
tv dichiara di essere contento 
dì come sono andate le cose, 
t Italia ha giocato una buona 
partita E il problema del gol, 
Vialli? L attaccante toma su 
affermazioni del resto npetute 
più volte «Se dagli attaccanti 
SI pretende che partecipino al¬ 
la costruzione del gioco, non 
CI SI può aspettare che poi sia¬ 
no perfetti neU'area avversa¬ 
ria Se il gioco moderno e 
questo è più facile che vadano 
in gol centrocampisu ed di- 
fenson Comunque non 
preoccupatevi, ci siamo sem¬ 
pre nlrovati, e ci ritroveremo 
ancora Del resto questa sera 
era difficile far vedere cose 
nuove, anche Tawersano non 
era certo dei piu stimolanti». 

□ Cft 


Basket 

Pesaro 
provincia 
di Boston 


H MADRID «Le maglie verdi 
dei Boston Celtics hanno la¬ 
vorato parecchio per noi ce 
stofili fin dai tempi della no 
stra gioventù ci hanno dato 
pnma la capacita di sognare e 
poi di far diventare il basket 
quello che e oggi» Valerio 
i Bianchini, amvalo len a Ma- 
I dnd con la sua Scavolini per 
: partecipare al Tomeo Open, 

I appare molto stimolato dalla 
I possibilità di incontrare la mi 
' bea «franchigia» statunitense 
«La Nba stavolta ha inviato qui 
in Europa la sua squadra sim 
bolo Dopo I grandi successi 
ottenuti dai Celtics negli anni 
60, la pallacane^itro mondiale 
non e stata piu la stessa per 
noi europei è un grande onore 
affrontarli» 

1 Boston troveranno in que¬ 
sto secondo torneo Open, 
aperto cioè ai grandi profes 
sionisti d oltre-Oceano, anche 
il Reai Madnd e la nazionale 
iugoslava Ed e un fatto ston- 
co per il basket Nba perche la 
pnma edizione del torneo si 
disputo a Milwakee tanno 
passalo e vide la partecipazio¬ 
ne solo di tre squadre II fatto 
che I Celtics si siano mossi 
dall amato «Boston Garden» 
per sfidare a Madnd la Scavo 
imi e le altre formazioni euro¬ 
pee conferma il miglioramen¬ 
to dei rapporti tra la Fiba (\& 
federazione di pallacanestro 
intemazionale) e la National 
Basketball A^ociation, che 
raggruppa tutte le 23 squadre 
professionistiche amencane 

L appuntamento di Madnd, 
sponsonzzato dalla McDo 
naid (un colosso dell’indu- 
stna aìimentare e nstoratnce 
mondiale) prevede per la 
giornata di domani il seguente 
programma ore 18 Boston 
Ceibcs-Jugoslavia, ore 20,45 
Scavolini Pesaro-Real Madrid 
Domenica pomenggio le fina 
h II montepremi del torneo è 
di 115 000 dollan, ai vincilon 
spetteranno 40 000 doUan, ai 
finalisti 30 000, ai terzi classifi¬ 
cali 25 000 mentre agli scon¬ 
fitti 20 000 Le partite saranno 
seguile dalla Rai e trasmesse 
In diffenia 


Napoli 

Censurato 

Maradona 

giornalista 

■■ NAPOLI Le uscite televi¬ 
sive di Diego Armando Mara¬ 
dona non sono piaciute al di¬ 
rettivo dell Ussi della Campa 
ma lori con un comunicato 
I organismo sindacale ha sli- 
gmalizzdto 1 intervenlo del 
giocatore avvenuto nel corso 
della trasmissione ad una tv 
privata che per questa stagio¬ 
ne s e assicurata la partecipa¬ 
zione in esclusiva di Marado 
na A scatenare la polemica ò 
stata le reazione troppo vele 
nosa del giocatore nei con 
fronti di un collega di un gior¬ 
nale sportivo che aveva ipo- 
I Uzzato nel suo servizio centra 
stì di natura familiare in segui¬ 
to anche ad alcune fotografie 
pubblicate da un scitirnanalo 
Nel corso della trasmissione 
Maradona aveva preannuncia 
to I eventualità di azioni legali 
I nei confronti dell articolista 
, Il tutto con un linguaggio 
troppo vivace, cosa che ha 
I spinto I Ussi campana ad usci- 
I re allo scoperto e fare un co- 
j municato di protesta «per la 
criminalizzazione operata nei 
confronti dei giornalisti diffi¬ 
dando li responsabile dell e- 
mibente e il conduttore del 
I programma ad astenersi da 
I commenti lesivi deli onorabi- 
I lita della categona e riservan¬ 
dosi ogni altra azione a tutela 
, della professionalità dei colle- 
ghi» 

Nel corso della trasmissio¬ 
ne andata in onda lunedi! sc- 
I ra Maradona ha anche pole- 
micamenle replicato ad Omar 
Sivori che domenica sera, at¬ 
traverso la «Domenica sporti¬ 
va» la trasmissione sportiva 
serate di Ramno aveva critica¬ 
to la partecipazione del capi¬ 
tano del Napoli ancora soffe¬ 
rente alla caviglia alla partita 
di Siviglia fra la nazionale ar¬ 
gentina c la Spagna partita 
che ha aggravato le condizio¬ 
ni fisiche dell argentino tanto 
da costringerlo a dare forfait 
alla partita di campionato di 
domenica scorsa contro il 
Lecce Insomma un Marado 
na irrequieto e linguacciuto 
come del resto il suo Napoli, 
già pieno di problemi e diffi¬ 
colta 


Successo dell'Urss (gol di Zavarov) contro TAustria 

Tre Germania e Olanda 
grande caldo senza reti 


tm ROMA Ieri erano in prò- 

D ramma undici partite di qua- 
iicazione per 1 Mondiali di 
calcio del '90 in Italia Gli in¬ 
contri di cartello Rft-Olanda e 
Urss-Austria A Monaco si gio¬ 
cava una rivincita, in quanto I 
tedeschi erano stati battuti 2-1 
In finale agli Europei, dove 
l'Olanda si era laureata cam¬ 
pione d'Europa La partita è 
stata avvincente ma è finita 
con un pan senza reti Per la 
squadra di Beckenbauer, che 
guida la classifica del gruppo 
4 per il miglior quoziente reti 
rispetto all’Olanda (Finlandia- 
R(g terminò 0-4), la via per i 
Mondiali è ancora incerta 1 
tedeschi hanno marcato una 
netta supremazia temtodale 
nei confronti degli olandesi 
Sono anche andati più volte 
vicino al gol, ma o sbagli di 
mira o interventi del portiere 
Van Breukelen hanno Impedi¬ 
to toro di concretizzare 
Quanto ad occasioni da gol 
da registrare un 10 a 3 a favo¬ 
re del tedeschi II giailorosso 
Voeller è stato uno dei miglio¬ 
ri insieme a Matthaeus, a Bre- 
hme e a Thon che ha colpito 
anche una traverea L'unica 


grossa occasione per gli olan¬ 
desi I ha avuta Van Basten, a 
8’ dal termine, ma il suo tiro 
ha mancalo la porta tedesca 

A Kiev l'Unione Sovietica 
ha battuto l'Austna col pun¬ 
teggio di 2-0 Con questa vit¬ 
toria I sovlebcl sono passati a 
guidare la classifica del grup¬ 
po 5 Le reti avrebbero potuto 
essere anche di più, vista l'in¬ 
consistenza della formazione 
austriaca che, dopo aver ba¬ 
dato a difenderei per tutto il 
pnmo tempo, nella ripresa ha 
ceduto subito (e armi dopo il 
gol-lampo di Mikhailltcenko. 
L'attaccante 6 andato a segno 
con uno spettacolare colpo di 
testa 

La seconda rete dei sovieti¬ 
ci è venuta ad opera dello |u- 
ventino Zavarov, uno dei pro¬ 
tagonisti della partita che. in 
seguito ad una mischia, ha in¬ 
filato da breve distanza alla si¬ 
nistra de) portiere Underber- 
ger Hitto sommato, una parti¬ 
la che non ha detto molto sul 
piano del gioco e dell'agoni¬ 
smo, ma che ha confermato il 
robusto impianto tecnico e 
atletico dei sovietici che si 
presentano a buon dintto co¬ 
me 1 favonti del girone 

Un'altra prova deludente 


invece è venuta daH'Austria, 
al suo esordio nelle qualifi¬ 
cazioni per i Mondiali Non te 
è stato sufficiente neppun 
rapporto dell ex tonnese Poi- 
ster, per uscire dalla medio- 
cntà GII austnaci non vinco¬ 
no da undici anni contro 
rUrss e. per quanto nguarda i 
Mondiali, tutto è nmandato al 
2 novembre, contro la Tbrchia 
a Vienna, quando dovrebbe 
tare il suo rientro m nazionale 
l ex mtensta e romanista, Her¬ 
bert Prohaska 
Sorprendente il pareggio 
conquistato dalla Svezia a 
Londra contro l’Inghilterra 
(0 0, gruppo 2), mentre la Po¬ 
lonia na vinto di misura sul¬ 
l’Albania 0 0) Nello stesso 
gruppo della RIg il Galles si e 
lasciato imporre il pareggio 
dalla Finlandia (2 2) ^el 
gruppo I la Romania ha battu¬ 
to 3-1 la Bulgana a Sofia men¬ 
tre Grecia e Danimarca hanno 
pareggiato(l-l) La Germania 
democratica ha battuto l'I- 
slanda 2 0 (gruppo 3) Pareg 
gio 1 a 1 tra Scozia e Jugosla 
via (gruppo 5) L'Unghena ha 
battuto rlrlanda 1-0 (gruppo 
6) e il Belgio ha vinto sulla 
Svizzera 1 Q (gruppo 7) 



Voeller, uno dei miglion in campo, si fa targo nella difesa olandese 


Squalìfiche 


Arbìtri 


Mitropa 


BREVISSIME 


Caniggia 
fermato 
per un turno 

■1 MILANO In relazione al¬ 
le partite di domenica scorsa 
di serie A. li giudice sportivo 
ha squalificalo per una giorna¬ 
ta Caniggia (Verona), Celesti¬ 
ni (Pisa), Contratto (Atalanta) 
e Renica (Napoli) In serie B 
una giornata è stata inflitta ad 
Armenise (Reggina), Ermini 
(Sambenedettese). Gnoffo 
Oleata) e Oslo (Parma) In CI 
respinto il reclamo del Vicen¬ 
za e confermalo li nsuitato di 
2-0 In favore de) Modena L'al¬ 
lenatore de) Prosinone, Alber¬ 
to Man. è stato squalificato fi¬ 
no a tutto il 2 novembre per 
comportamento irriguardoso 
verso l'arbitro 


A Sguizzato 

Milan- 

Lazio 


Bologna 
oggi contro 
Ferenevaros 


Mi ROMA Designati gli arbi- 
tn di domenica prossima per 
la A e la B Questo il quadro 
(ore 14 30) Sene A Ascolt- 
Juve, Baidas. Cesena-Fiorenti 
na, Masni, Como-Bologna, 
Uici, Muan-Lazio, Sguizzato, 
Napoli-Pescara, Amendoha, 
Pisa-Sanm, Lanese, Roma- 
Lecce, Comieti, Torino-Ata- 
ianta, Di Cola Verona-lnler, 
D Elia Serie B Ancona Pado¬ 
va, Calabretta, Ban Samb, 
Guidi, Brescia-Catanzaro, 
Trentalange. Cosenza Reggi¬ 
na, Nicchi, Empoli-Taranto, 
Acn, Genoa-Avellino Coppe- 
telli. Messlna-Cremonese. Bai¬ 
lo, Parma-Llcata. Boemo. Pia- 
cenza-Monza, Piana, Udinese- 
Barletta, Sanguineti 


_i BOIXDGNA II Bologna fa il 
suo nentro nel giro delle Cop 
pe europee affrontando a Mo 
dena (diretta Tv su Rai 3 ore 
14 30) gli ungheresi del Fe 
renevaros per li pnmo ineon 
tro delia Mitropa Cup di cal 
do I rossoblu di Maifredi 
mancano da una competizio¬ 
ne europea dal 1974, quando 
vennero eliminati ai ngon dal¬ 
la Coppa Uefa dopo un dop 
pio confronto con i polacchi 
de) Gwardia Varsavia li Bolo 
gna dovrebbe scendere m 
campo in questa formazione 
Cusln Luppi, Villa Aallonen, 
De Marcnf, Bonetti, Alessio, 
Bonini Lorenzo Stnngara 
Marronaro (12 Sorrentino 13 
Monza. 14 Giannellt. 15 Pecci, 
16 PolÒ 


Bordili per beneflcenza. Il maratoneta Gelmdo Bordm gioche¬ 
rà sabato prossimo a Verona una partita nelle file della 
nazionale italiana artisti Tv, opposta a una mista giornalisti e 
politici L'incasso sara devoluto aH'Associazione nazionale 
famiglie fanciulli e adulti subnormali 

Tvmd è ancora Innamorato. Mike Tyson ha dichiarato a) «New 
' York Post» «Sono ancora innamorato di mia medile, ma 
non posso tornare insieme a lei» Intanto la moglie ha di¬ 
chiarato che gli concederà il divorzio ma che non accetterà 
soldi 

PtraoUmpladl: aucceasl azzurri. Quattro medaglie d oro. due 
d argento e sei di bronzo sono state vinte dall Italia nella 
quarta giornata delle Paraolimpiadi per atleti disabili in cor¬ 
so a Seul 

Panatta elimina Narduccl. Claudio Panatta ha eliminato len 
Narducci al secondo turno del torneo dt Vienna in una 
giornata che ha visto usare di scena anche Nystn:«em e 
Smid 

BaikeL AUlbert ellmlnaU. Nel ntomo dei sedicesimi di finale 
della Coppa Korac di basket ) Allibert Livorno battuta len a 
Bratislava dall Inter 86 81 è stata eliminata avendo perduto 
anclie ali andata (74-75) 

Anto, f3 e ‘niritnro a Imola. U «Dino Ferrari» di Imola chiude 
l'attivita agonista sabato e domenica ospitando la F3. le 
Sport e leTùnsmo Presenti Patrese Nannini Laffite Cecot 
to e il figlio di Gilles Villeneuve Jacques 

n contratto Terrario-Napoli. 1>a 5 giorm il pretore del lavoro di 
Napoli, Manadaniela Cnstini, depositerà (a sentenza sulla 
causa intentata da un azionista del Napoli, contro )a d^isio 
ne della Lega che ha ntenuto risolto tl contratto tra Ferrano 
e tl Napoli 


Quaranta anni di UlSP 
per io sport dei cittadini 

UlSP 40* - Manifestazioni per il quarantesimo anniversario della fondazione della Unione Italiana Sport Popolare, 
TAORMINA 20/22 ottobre 1988, RAMADA INN 

giovedì 20 OTTOBRE - Congraeno U.E.S.p.T. Organizzazione europea della Federazione tnternazionele Sport 
per Tutti, I linguaggi dolio BpCMt L informazione sportiva a confronto, Promio Oiomallatico UlSP «tSilvono 
Mommedin Edizione speciale de) Quarantesimo in coHeborazione con l'USS) (Unione stampa sportiva italiana) 
venerdì 21 OTTOBRE E SABATO 22 OTTOBRE • Lo eport fSoi cittMiinI 1* premio internazionale UlSP per 
la ricerca Meeting internazionale dello sport per tutti 


OlOVEDl 20 OrrOME 

or* d 30 InBugurKion» del CongresBo 
Saluto al preaidanii 

ora 10 30 Relaziona di Loranzo Bar» (Prail- 
dante UESpT) 
ore 11 15 Coffee break 
ora 11 30 Dibattito 
ora 13 00 Pranzo 
ore 16 30 Dibattito 
ora 17 45 Coftaa break 
ora 16 00 ConcluBioni 
ore 16 30 Documento finale a votazione 
ore 19 00 Statuto ad elezione del Consiglio 
d Amministrazione 

venerdì 21 OTTQBRE 

ore IO 00 Aperture dei lavori Lorenzo Ss 
ni (Vicepresidente Nazionale 
UlSP) Saluti dalla autorilè 
ora 10 30 Relaziona Gianmarco Miesaglia 
(Preaidenta Nazionale UlSP) 
ore 11 15 Coffee break 


PROGRAMMA: 

ora 11 30 Relazioni André Van barda 
(PresidantaflSpT) MsunceOe 
veen (Presidente CSIT) Mario 
Peacanta (Segretario Generale 
CONI) 

ora 13 00 Pranzo 

ore 16 00 I RIONDI OEUO SPORT - 
OvMt: marcato e individuo 
Prof Arnd KrOgar IDocanta di 
Scienza dello Sp^ presso t Isti 
luto dallo Sport dell UnWerrité 
Georg August di Gottinga, Ger¬ 
mania O^at) Eét: sport di 
massa a pianlficaziona Prof 
Oleg Mihistain (Membro dal Co¬ 
mitato par la cultura fiaìca a par 
lo Sport dall Untone Sovietics) 
ore 17 00 Coffee breNt 
ore 17 45 Sud. aport In via di sviluppo 
Prof Borhana Errila (Docente di 
Sociologia dall Univareité di Be 
sancon Francia) Nord: Cer 


cando la rotta Prof ssa Nuria 
Pwg (Docwte di Sociolo^s tM 
lo sport dell INEF di Barcellona 
Spagna) 

ora 20 30 Cena 
•ARATO 22 OrrORRE 
ore 10 00 U TERRE OEUO IPORT - 
Metropoli, oimpiadi e città 
Prof Eric Trullo (Assesaore allo 
Sport Comune di BarcaUona. 
Spagna) 

Poriforio. vecchie e nuove 
esclusioni Prof Paolo Tisot (Se¬ 
greteria Nazionale UlSP Italia) 
Terre di neeeuno. le tendanze 
di fine secolo Prof Mario Abis 
(Presidente Istituto Makno di 
Milano Italia) 
ora 13 00 Pranzo 

ore 16 45 Meeting intamazlofìBia, inter¬ 
venti dalle delegazioni svaniara 
Premiazioni a conclusioni 


LINGUAGGI DELLO SPORT - L'informazione sportiva a confronto 

Grande Albergo Cepoteormine (TAORMINA) 


PROGRAMMA: 


giovedì 20 OTTOBRE 

ore 15 00 Saluto autorità Relazioni intro 
dutiive «Esplicito ed implicito 
nel linguaggio aportivo» di Felice 
Accame (Direttore di Methodo 
logia Pensiero linguaggi mo 
deHi) «InformeziDne eportive e 
società» di Mano Abis (Presi 


dente Istituto Makno) Comuni 
CBZioni Gilberto Evangelisti (re 
sponsabile Pool Sportivo Rat) 
Gigi Garanzini (responsabile set 
torà calcio gruppo Fininvest) 
Luigi Colombo (responsabile 
servizi sportivi Telamontecarlo) 
Coordina Giorgio Tosatti (Presi 


dante USSI) 

ora 21 00 Grande Albergo Capotaormlne 
Gala per la consegna cM premio 
giornalistico UlSP «Silvano 
Mammoli» Edizione speciale dal 
quarantesimo m collatMraziona 
con l USSI (Unione Stampa 
Sportiva Italiana) 


Saluto del Dr. Salvatore Rao, Prosidante dall'Azienda Autonoma Provinciale par 
rincramanto Turiatìco ad Aatassora Provinciale allo Sport. 

É con vero piacere che mi onoro di dare il benvenuto al partecipanti al V Congresso dell Unione Europea Sport per 
tutti, organizzato in concomitanza con le manifestazioni per il 40° anniversario della fondazione dell Unione italiana 
sport popolare È un onore perché come sede dei festeggiamenti ò stata scelta Taormina, la perla dello Jonio, 
stazione turistica per eccellenza della provincia di Messina Questo fatto ci i allegra perché sport e turismo sono 
elementi tramanti della nostra economia 

Un plauso particolare intendo porgere, in questo momento, all Unione italiana sport popolare che proprio a Messina 
e Taormina festeggia una tappa importantissima del lavoro svolto e dell impegno profuso I risultati ottenuti, del 
resto, parlano molto chiaramente La pratica delle discipline sportive ma, più che altro la politica portata avanti 
dall UlSP, ha una sua valenza sociale che tengo qui a sottolineare In una regione, m una provincia a basso livello 
occupazionale come la nostra I avere avviato allo sport molti giovani non significa creare i campioni di domani — 
che potrebbero anche venire — ma soixattutto allontanare questi giovani dai pencoli della società moderna, dalia 
microdelinquenza, dalla droga, dal vagabondaggio 

L essere riuscita in questo difficile compito fa acquisire all UlSP dei menti che vanno molto al di là dei risultati 
sportivi II migliore augurio è che possa continuare sulla strada tracciata in questi 40 anni di attività dei quali nessuno, 
sicuramente, è stato sprecato 


runllà 

\ Giovedì 

MVy 20 ottobre 1988 
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Calcio Altri due arresti a Milano Sono giovanissimi: 

violento per la morte del tifoso hanno entrambi 19 anni 

ascolano: fanno parte dei Già noti alla polizia 
—-Vickings e Boys interisti per incidenti e saccheggi 


Un inquietante rapporto 
della Digos sui legami 
tra gruppi neofascisti 
e i teppisti da stadio 


«Sì, diamo 
biglietti 
agli ultra 
buoni...» 

DARIO CECCARELLI 

m MILANO, Telefoni che 
squillano, voci nervose, silen¬ 
ti pesanti. Nei quartier genera¬ 
le delPInter c’è un'atmosfera 
più plumbea del cielo di Mila¬ 
no. U società, infatti, si sente 
franare il terreno sotto I piedi. 
Gli arrestati non sono degl) 
Konosciuli. Anzi, vengono 
tutti dai «Boys» e da altri gnip- 
pl di ultràoi quali la società ne¬ 
razzurra, per un motivo o per 
i'adtro, ha spesso intrattenuto 
rapporti. E ogni minuto che 
paùa è una tegola in più. co¬ 
me quella foto, che pubbli¬ 
chiamo di fianco, In cui si ve¬ 
de uno degli ultimi arrestati in 
compagnia del portiere Zen- 
ga. I dirigenti nerazzurri sono 
preoccupati, ma anche imbu- 
ialiti. Già, dicono, adesso sot¬ 
to processo siamo noi, mica i 
vert colpevoli. Facile metterci 
alla sbarra; c'è scappato 11 
morto. Ma il morto, dicono, 
può scappare ogni domenica. 
GII stadi sono delle polverie¬ 
re, ma non lo scopriamo certo 
oggi, Frasi sussurrate ma, alla 
fine, uno parla. È Paolo Giulia¬ 
ni. il direttore generale della 
società. Ha la voce roca, un 
po’ stanca. SI sente sotto tiro. 
L’opinione pubblica, i giorna¬ 
li, tutti ce l'hanno su con l’In- 
ter, sbotta. E poi: «Non solo 
noi dobbiamo lare l'esame di 
coscienza...». Può darsi, però 
gli ulirà arrestati sono lutti ti¬ 
fosi interisti. Gente conosciu¬ 
ta, che ha ricevuto i biglietti 
dal centro di coordinamento 
dei club. 0 no? «Si, ma questo 
non significa niente. Cosa 
dobbiamo (are? Ad ogni ac¬ 
quirente un piccolo esame? 
Via. non si può*. 

La questione è un po’ diver¬ 
sa. Voi regalate dei biglietti a 
gente pericolosa, più deside¬ 
rosa di lare a botte che di tifa- 

ma con ben altro scopo. U Ab¬ 
biamo dati, a rotazione, a tutti 
quegli ultrà che ci sembrava¬ 
no lecuperabili. Insomma, 
non si può fingere di ignorare 
il problema. Gli ultrà non sono 
tutti uguali. Esistono le teste 
calde, ì delinquenti, come pu¬ 
re I ragazzi normali, quelli che 
da soli non farebbero male a 
una mosca ma che, in compa- 

S nia degli altri, diventano pe- 
colosi. Ecco, noi abbiamo 
provato a recuperali av>ici- 
nandoli con una serie di ini¬ 
ziative*. 

Anche quelli coinvolti nei- 
l'aggressione a Filippini? «No, 
lo abbiamo fatto solo con 
Quelli che ci sembravano me¬ 
ritevoli. Certo, poi abbiamo 
intrattenuto rapporti con i 4 
capi dei ma per un 

motivo ben preciso. Perché 
erano gli unici in grado di fre¬ 
nare certe punte di tifo de¬ 
menziale. E dilatti, a San Siro, 
è da un pezzo che non succe¬ 
dono incidenti*. Senta, è vero 
che siete spesso ricattati dagli 
ultrà? «No, 1 ricatti non li ac¬ 
cettiamo. Poi vorrei sottoli¬ 
neare una cosa: prima dell'ag- 
gressione a Filippini, gli inci¬ 
denti erano partiti dagli asco¬ 
lani. E anche qui a San Siro, 
domenica scorsa, sono stali i 
tifosi pisani, durante il minuto 
di silenzio, a insultarci. Insom- 
ma, non diamo sempre ad¬ 
dosso ai tifoso interista». 


IQuatbro per un omicidio 


Quattro ultrà arrestati, un quinto identificato: que¬ 
sto il bilancio aggiornato a ieri sera del blitz della 
Digos milanese contro i tifosi interisti accusati di 
avere ucciso l'ascolano Nazzareno Filippini. Ai 
due nomi resi noti martedì si sono aggiunti quello 
del «Boy» Davide Sebastiani e del «Viking» Nino 
Ciccarelli. Ad Ascoli tremila persone per i funerali 
del giovane morto dopo otto giorni di coma. 


LUCA FAZIO 


H MILANO. Omicidio vo¬ 
lontario. L'accusa contro i 
quattro tifosi interisti arrestati 
tra ieri e l'altro ieri sarà formu¬ 
lata ufficialmente dalla magi¬ 
stratura di Ancona, la città do¬ 
ve dopo otto giorni di coma è 
spirato Nazzareno Filippini. 
Ma già ieri mattina il capo del¬ 
ia Digos milanese Achille Ser¬ 
ra (cioè l’uomo che ha diretto 
l'tndagìne-lampo) ha tagliato 
corto con i dubbi dì chi pro¬ 
spettava per i quattro ultrà la 
scappatoia deiromicidio pre¬ 
terintenzionale; «Richiamo al¬ 
la vostra attenzione l’estrema 
violenza delta scena cui han¬ 
no assistito numerosi testimo¬ 
ni. Filippini è stato colpito con 
calci violentissimi in faccia 
mentre si trovava a terra, poi 
con un pezzo di cemento alla 
testa e allo stomaco, poi con 
ripetute bastonate In testa*. 


Come a dire: l’hanno ammaz¬ 
zato sapendo perfeltaménte 
quello che stavano facendo. 

Un'accusa che ora pesa co¬ 
me un ntacigno sui quattro ar¬ 
restati. Ai nomi di Mauro Rus¬ 
so e di Marcello Ferrazzi, aliàs 
«Metallica*, si sono aggiunti 
ieri quelli di altri due ultrà ne¬ 
razzurri, catturati nelle loro 
abitazioni dal vicedirigente 
della Digos, dottor Dino Finol- 
li. Anche il loro fermo è statò 
tramutato in arresto nel giro di 
poche ore dal magistrato 
Francesca Marcelli, che segue 
la parte milanese dell'lnchle- 
sta. li quartetto dovrebbè la¬ 
sciare nella giornata di oggi (o 
al più tardi domani) il carcere 
dì San Vittore per essere tra¬ 
dotto in quello di Ancona. 

Entrambi i due nuovi arre¬ 
stati sono giovanissimi; Nino 
Ciccarelli. 19 anni, militante 


degli «Ultras* e dei «Viking»; 
Davide Sebastiani, anch'egli 
19 anni, iscntto ai «Boys*. En¬ 
trambi sono già noti alla poli¬ 
zia; il primo venne arrestato 
nel settembre scorso allo sta¬ 
dio di Como con un tascapa¬ 
ne pieno di petardi; il secon¬ 
do a gennaio è stato denun¬ 
ciato dopo il saccheggio di un 
autogrill (alt.'a impresa abitua¬ 
le degli ultrà). Le analogie si 
fermano qui: Ciccarelli è un 
disoccupato che abita con la 
madre a Quarto Oggiaro, nella 
più disastrata periferìa milane¬ 
se. e passa le notti come vo¬ 
lontario sulle ambulanze. Se¬ 
bastiani è un figlio della Mila¬ 
no bene, faccia pulita e uni¬ 
versità di Economia e com¬ 
mercio. Davanti all'accusa di 
omicidio entrambi negano di¬ 
speratamente, Ciccarelli è sta¬ 
to trascinato in lacrime fuori 
di casa all'alba di ieri e la ma¬ 
dre sta già diffondendo le te¬ 
stimonianze degli amici: «Ni¬ 
no non può avere ucciso Filip¬ 
pini - dicono - perché in quel 
momento stava picchiandosi 
con un altro ascoiano*. 

L'unica concessione che, 
per ora, gli inquirenti fanno al 
due fermati è quella di am¬ 
mettere che il toro ruolo nella 
squadrelta che picchiò a mor¬ 
te l'ascolano non è ancora del 



lutto definito; «Abbiamo quasi 
la certezza del ruolo di Russo 
e Ferrazzi - ha detto il dottor 
Serra - net termini che abbia¬ 
mo detto ieri (Ku^ che rico¬ 
nosce Filippini e lo |^«:ca. 
Ferrazzi che lo bastona a san¬ 
gue. ndr). Di Ciccarelli e Se¬ 
bastiani sappiamo per ora so¬ 
lo che facevano parte del 
gruppo». 

^mpre {riù chiaro, d'al¬ 
tronde, è clw ad identiiicare i 
quattro la polizia è giunta an¬ 
che sulla base di testimonian¬ 
ze raccolte tra gii altri compo¬ 
nenti della comitiva interista 


che il 9 ottobre si trovava ad 
Ascoti. Una conferma indiret¬ 
ta di questo si può leggere nel 
clima di tensione che si respi¬ 
ra negli ambienti della tifose¬ 
ria ultra; i capi degli «Skins» (la 
banda più violenta, quella di 
«Metallica» Ferrazzi) sono 
scomparsi da due giorni, men¬ 
tre i dirigenti del Pronte della 
Gioventù sentono il bisogno 
di preparare comunicati uffi¬ 
ciali per smentire qualunque 
legame tra l'Msi e gli «Skins». 
Anche se poi si scopre che il 
difensore di fiducia di Davide 
Sebastiani è Silvio Bonazza. 


Giuristi sulle schedature di domenica a San Siro 


Un'iiiìziativa che fà discutere 
«Berlusconi non è un questore» 


Il presidente del Milan, Silvio Berlusconi la sua 
idea ha deciso di tramutarla in (atti. Se i tifosi della 
squadra ospite vorranno avere il biglietto per en- 
tra^e^hejlo stadio di San,.Siro.,dovranno fornire |e 
loro generalità. Pur se lo scopo è nobile si tratta 
pur sempre di una schedatura. Si tratta di una ini¬ 
ziativa legittima oppure no? Ecco una serie di pare¬ 
ri di giuristi e non sulla questione. 


HONALDO KnaOUNI 


H ROMA. «Secondo me l'i¬ 
niziativa di Berlusconi è cor¬ 
retta sul piano costituzionale*. 
- Il pmkssor Alessandro Al¬ 
ce, segrelario deH'Associa’ 
zione italiana costituzionali^ 
sii non ha dubbi. *Non vedo 
problemi * aggiunge - sia dal 
punto di vista della libertà in¬ 
dividuate che della liberà 
contrattuale. Il contraente, in¬ 
fatti, può sempre chiedere 
delle condizioni per la stipu¬ 
la di un contratto. Anche 
chiedere, ad esempio, l'iden- 
tificazione della controparte 
come fa Berlusconi. Non dob¬ 
biamo poi dimenticare che 
uno stadio non è una piazza, 
non è un luogo pubblico ben¬ 
sì un luogo aperto al pubbli¬ 
co e tra Te due cose c'è una 
grande differenza. Insamma, 
7o stadio va considerato co¬ 
me un teatro. Anche nel caso 
della partita c'c l'organizza¬ 
zione di uno spettacolo e 
l'imprenditore ha la facoltà 
di chiedere all'acquirente, in 
questo caso agli spettatori, 
delle condizioni contrattua¬ 
li». Se U professor Pace non 
ha dubbi il senatore France¬ 


sco D'OnoMo. responsabile 
dei problemi dello Stato per 
la Oc e anche docente di dirit¬ 
to costituzionale qualche in¬ 
terrogativo se io pone. «Arce 
ha roftìone - spiega il senato¬ 
re D'Onofrio • io stadio non è 
uno piazza dove ciascuno ha 
il dirithr di recarsi sènza do¬ 
ver dare le proprie generalità 
salvo che sia in atto un'ozio- 
rie di polizia, ma ò/sognereò- 
be approhndire se una mani¬ 
festazione a carattere com¬ 
merciale, che si svòlge però 
sotto l'egida del Coni, non si 
trasformi di conseguenza in 
evento pubblico e te federa¬ 
zioni sportive sono per legge 
enti pubblici. Mi chiedo, 
quindi, se non tocchi alla à?- 
aerazione assumere misure 
come quella adottata dal pre¬ 
sidente del Mitàn». 

Il deputalo della Sinistra in¬ 
dipendente ed esperto dì di¬ 
ritto costituzionale, Stefano 
Rodotà, pur premettendo che 
la questione na bisogno di un 
esame approfondito ritiene 
che Tiniziativa del presidente 
del Milan costituisce «un pas¬ 
saggio delicato che esce dal 


quadro delle abituali misure di 
prevenzione per chiunque or- i 

f ianizza un pubblico spettaco- 
0 e introduce illegittimamen¬ 
te fo^è'Mi controllo*. Per 
t'a^cKato^dolfo Gatti, pena¬ 
lista di fama, indiscusso «prìci- 
pe del foro*, il provvedimen¬ 
to, pur condivìdendo 11 fine 
che si pone di r^glungere, è 
tuttavìa criticàbile. «L'iniziati¬ 
va dì Berlusroni non configu¬ 
ra alcun reato, solleva, però, 
un problema di competenze > 
dice l'avvocato Gatti - l’iden- 
(ifìcazìone di Un cittadino è 
compito degli onanismi di 
polizìa*. La necessità dì misu¬ 
re concrete contro la violenza 
negli stadi trova tutti d'accor¬ 
do, ma sulle forme da adotta¬ 
re per raggiungere lo scopo ì 
pareri divergono. «Se le inten¬ 
zioni di Berlusconi sono com¬ 
prensìbili, in quanto mirano 
ad assicurare serenità alla 
gente, non si può sottovaluta¬ 
re - sostiene il radicale Fran¬ 
cesco Rutelli - il rìschio di 
creare un'oraanìzzazìone pa¬ 
rallela alla polizia per sopperi¬ 
re alle carenze, molto gravi, 
delle forze dell'crdine. Le mi¬ 
sure preventive in materia di 
sicurezza negli stadi dovreb¬ 
bero essere adottate esclusi¬ 
vamente dalie forze dell'ordi¬ 
ne*. L'idea berlusconìana di 
schedare ì tifosi non affascina 
nemmeno un milanista «doc» 
come Gianni Rivera. «Consi- , 
dero rinizìativa parzialmente i 
positiva - ha dichiarato l'ex 
golden boy nella sua nuova 
veste di deputato democristia¬ 
no - è certamente da prende¬ 
re in considerazione, ma an¬ 
drebbe perfezionata e valuta¬ 
ta anche dagli altri club». 


I laziali 
a Milano- 
schedati 
e contenti 

MARIO RIVÀNO 

M ROMA, «f veri irriducibili 
siamo noi». Piove e forte a Tor 
di Quinto, una ventina di Uf<^ 
con e senza CHnbrelii non ha 
intenzione dì perdere l'allena¬ 
mento della Lazio anche in 
queste condizioni. Applaude 
Sosà, si gratifica con uno 
sguardo o un cenno di mano 
Oezotti o Marino che passano 
per un attimo vicino alla rete 
che cìnge ìt «Ma^relli». Do¬ 
menica saranno tutti a San Si¬ 
ro, «schedati* e contenti. «Ha 
ragione Berlusconi, è inutile 
farla lunga. La violenza negli 
stadi sì può bloc<^ soltanto 
così*. Vicino a Francesco, oc¬ 
chi celesti come la casacca di 
Gutìerrez. un altro di questi 
an)assionatì-super dietro alle 
lenti sgocciolanti degli oc¬ 
chiali fa cenno che l'osserva¬ 
zione é giusta e appropriata. 
Annuisce e spiega. «IVitte le 
tifoserìe, fatte le debite pro¬ 
porzioni, hanno una percen¬ 
tuale di scalm^ati che alio 
stadio diventa pericolosa. So¬ 
no frange minuscole. Qui da 
noi ci sono gli «Irriducibili* e ì 



«Rock». Povera gente, guai 
però a mettersela contro*. E 
un’apoteosi per Berlusconi, 
inutile far finta di niente: que¬ 
sti tifosi, e chissà quanti altri, 
sono stati conquistati dalle pa¬ 
role o forse soprattutto dalla 
sicurezza esibita dal «re delle 
antenne» al «Processo» di Bi- 
scardi. «Luì si muove, fa qual¬ 
cosa. Gli altri parlano, parlano 
e non sanno fare altro, il pro¬ 
blema vero però, prima anco¬ 
ra della violenza, è quello del¬ 
la droga. Gli spinelli? Roba da 
nulla. Questa gente si "spara" 
ben altro; pastiglie, cocaina, 
eroina. Come fai dopo a con¬ 
troliarla?*. 

«Non » deve più morire allo 
stadio, tutto quello che si fa in 
questa direzione è sacrosan¬ 
to». I calciatori delia Lazio si 
schierano dietro questa cer¬ 
tezza evitando però accurata¬ 
mente di entrare nel merito 
della questione. «Cosa penso 
di quello che dice Berlusconi? 
È un tentativo, anche se sentir 
parlare di gente schedata allo 
stadio è ripugnante», dice Ma- 
terazzi. «Soprattutto, umilian¬ 


te per la gente per bene che 
va in trasferta a fare il tifo e 
basta», aggiunge Sciosa. 

AI «Lazio-Point» nel frat¬ 
tempo i tifosi si prenotano per 
San Siro; lasciano i nominativi 
e i dati di un documento per¬ 
sonale airaddello. La lista ver¬ 
rà spedila a Milano, da dove 
arriveranno i biglietti. «Non ci 
fa piacere, ma forse è neces¬ 
sario»; anche qui l'aficionado 
è diventato fatalista e si avvia 
docilmente a sbrigare l'inedi¬ 
ta pratica. Anche qui si pren¬ 
dono le distanze «dai pochi, 
ma veri responsabili dì certe 
porcherìe». «Pur di vedere la 
Lazio - spiega un simpatico 
gruppetto - vai la pena pagare 
il pedaggio. Speriamo che 
non si vada oltre, però. Uno 
stadio militarizzato, quello sì ti 
toglierebbe la voglia di andare 
alia partita». Ma c'è anche chi 
si rallegra per la contestata 
novità, «D’ora in poi saremo 
più protetti, più garantiti. Ci 
voleva proprio e amen». An¬ 
che chi non capisce, s’ade¬ 
gua: i «no» alle schedature so¬ 
no un'impressionante mino¬ 
ranza. 


DIItISPAMO 

SUGUIMERESSI 

R41tAUMIS.«:4 


Arrestato 
Roberto Ouran: 
ha minacciato 
due agenti 


L'ex campione mondiale di pugilato, il panamense Rober¬ 
to Duran alias «Mano di pietra»Xnella foto), è stato arresta¬ 
lo a Miami in Florida per offese e minacce a pubblico 
ufficiale. Fermato da una pattuglia della stradale per una 
infrazione, Duran è sceso dallato ed ha cominciato a 
insultare i due agenti che lo avevano bloccato. E>opo aver¬ 
lo ripetutamente Invitato a calmarsi i poliziotti sono stati 
costretti ad arrestarlo. Roberto Duran è stato campione 
mondiale dei pesi leggeri dal 1972 al 1979 e successiva¬ 
mente campione del mondo dei welter. Attualmente vive e 
si allena a Miami. 



Nino 
Ciccarelli 
arrestato ieri, 
qui ritratto 
con il portiere 
deirinter 
Walter Zenga; 
sotto, i 
funerali di 
Nazzareno 
Filippini ad 
Ascolì. 

Riconoscibile 
tra parenti ed 
amici II 
presidente 
del club di 
calcio 
Costantino 
Rozzi 


avvocalo che ha già assistito 
diversi «neri». Ieri è trapelato il 
contenuto di un rapporto in¬ 
terno della Digos milanese sui 
legami tra tifoserie e gruppi 
eversivi: lortissiml i richiami 
simbolici alla tradizione della 
destra e del nazismo - dice in 
sostanza il rapporto - ma 
mancano le prove di presenze 
organizzate dei neofascisti. Il 
che non esclude quello che a 
Milano tutti sanno; e cioè che 
almeno a «titolo personale» 
centinaia di estremisti di de¬ 
stra la domenica pomeriggio 
si ritrovano in Curva Nord. 


Lord Caninoton: .5®?''"??° generale 

■.viu jjgjjg gjj gjj ministro 

«Dodo F HRVSRI ^egll Esteri britannico Lord 
Carringlon ha rivelalo che il 
mi VCFQlOQnRI giorno dopo la finale di 

di essere inglese» “Sto HeyTel disScèl; 

les, si verfiofinò di essere 
inglese. «Quel giorno mi ri¬ 
volsi ai funzionario della dogana che mi aiutava abitual¬ 
mente a sbrigare alcune pratiche ma la sua risposta mi gelò 
il sangue: “Oggi non posso proprio aiutarla perché sono 
troppo occupato a rimandare a casa I corpi degli italiani 
assassinati dai suoi compatrioti". In quel preciso momento 
mi sono vergognato molto della mia nazionalità». 


ZdVdrOy portante dell Urss, la Fra- 

rdCCORuI organo del Pcus ha 

n.rT_.._j_ pubDiìcaio, Ieri un’Intervi- 

alla riaVQa sta al campione della Ju- 

la ciia Italia ventus Aleksandr Zavarov. 

la sua lUllla Dice il giornale per andare 

incontro alla curiosità dei 
molli lettori che scrivono 
per sapere sue notizie, «i tifosi sovietici sono più tranquilli 
di quelli italiani - ha affermato Zavarov - ma questi mi 
hanno accolto con molta cordialità, anzi a volte mi sotto¬ 
pongono ad un vero assedio, che è spesso difficile soppor¬ 
tare». Quanto ai rapporti con gli altri giocatori della juve. Il 
giocatore ha affermato che sono normali, di affari. Vado 
d'accordo con loro. Quasi non vedo differenze con i gio¬ 
catori delia Dinamo di Kiev, a parte la lingua. Non mi sento 
spaesato». 


Il giornale politico più im¬ 
portante dell'Urss, la Fra¬ 


li rilctAdp Decine di atleti hanno do- 

II vusivuc yyjQ rinunciare nel giorni 

Vd In ferie asii allenamenti allo 

/«A. • >. stadio delle Palme di Paler- 

CnlUlie mo O'unico dotato di una 

lo stadio phri'eM'cIstì 

hanno causato la chiusura 

deU'implanto. Dopo le pro¬ 
teste perché lo stadio venisse riaperto, è stato necessario 
ieri l'intervento del sindaco Leoluca Orlando che ha dispo¬ 
sto che la custodia deirimpianlo venga assegnala ad un 
lavoratore assunto prowisorìamente dal Comune In biM 
al decreto legge n. 24. 


ParaolimpiadI, 

iraniani 

contestano 

Israele 


prima di affrontare la rappresentativa israeliana hanno in¬ 
veito contro gli awersait ai grido di «Palestina libera» «G^ 
rusalemme libera». Dopo essersi chinati in segno di omag¬ 
gio davanti agli spettatori, otto componenti della forma¬ 
zione iraniana hanno gridalo ripetutamente «Gloria ed Al¬ 
lah». 


Anche nelle paraoilmiriadi 
riservate ad atleti handicap¬ 
pati che sono in corso di 
svolgimento a Seul, non 
mancano 1 problemi di na¬ 
tura politica. Il Comitato or¬ 
ganizzatore ha squalificato 
la rappresentativa Iraniana 
di «Goalball» i cui giocatori 


Presentato 

Il nuovo Tour tri, da Lussemburgo a Pari- 

... *.«. Sì- 23 luglio, 

un misto ud Questa, in numeri, l'odizio- 

niinixA a uorrklA Prence 

nuovo e veccnio presentata oggi a Issy les 
Moulìneaux CParìgi), da 
Jean Pierre Carengo e Jean 
Mane Leblanc che, rispettivamente con rincarìco di diret¬ 
tore generale e direttore degli affari sportivi, da quest'anno 
sono al timone della corsa a tappe francese. Sarà, almeno 
nelle intenzioni, un tour che cercherà il ritorno aU’antico 
con sedi di tappa da tempo trascurate e con percorsi da 
leggenda senza dimenticare le caratteristiche di modernità 
acquisite nelle edizioni più recenti; tappe corte, nervose. 
Inoltre, un tentativo di sfrondamento di una struttura che 
era diventata sovrabbondante con l'abolizione delle innu¬ 
merevoli classifiche aggiuntive e maglie di tutti ì colori. 22 
squadre di nove comaorì ciascuna saranno selezionate 
con criteri precisi: le prime dicìotto della classìfica delia 
federazione intemazionale più quattro «wild card» a dispo¬ 
sizione degli organizzatori. 


LEONARDO lANNACCI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raidue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 14.25 Calcio, da Modena, Mitropa Cup; Bologna-Feien- 
evaros; 18.45 Tg3 Derby. 

TnkC. 14 Sport News. Sporiis^mo. 

Telecapodlstria. 13.40 Juke box (replica); 14.10 Calcio: Inghil- 
terra-Svezia; 16.10 Sport spettacolo; 19 Juke boxCrepUc^O; 
19.30 Sportime; 20 Juke box; 20.30 Calcio: Germania ovest- 
Olanda (registrata); 22.30 Sportime magazine; 22.45 Calcio: 
Scozia-Jugoslavia (registrata); 0.15 Boxe di notte, i migliori 
boxeur delle Olimpiadi di Seul. 


Un esempio: acquistando una Uno Diesel S 5 porte con rateazione a 36 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in strada. 
Il resto lo pagherete in 35 rate mensili di L. 437.000 caduna, risparmiando L. I.I32.000. 

L’offerta è valida su tutte le 126, Panda e Uno disponibili per pronta consegna e non cumulabile con altre iniziative in corso. E' valida sino al 
31/10/88 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al 1 /10/88. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


RAnsam u im speciale iniziativa di concessionarie e succursali flit 
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ODEONISIA 




NON C E* R05/V SENZA SPINE, 
NON d’E' EILM D'AMORE 
SENZA LIETO FINE. 

PER QUESTO 
SCB6UE ODEON 


FRA yNA pantera ROSA 
E UN ELEFANTE ^RlCilO 
FA UNA SCELTA TUTTA COLORATA 
^ E ACCENDE 

^ u. 


« 


FRA LE CODE IN AUTOSTRADA 
E IL TRAFFICO DEL CENTRO, 
SCEGLIE LA PRATERIA E /f 

accende odeon I 






IL BUON umore 
E come lo CMAHPACiNE, 

NON BASTA HAI. 

PER QUESTO SCEGLIE LalLECRIA 
E ACCENDE ODEON 


FRA UNA MISCHIA IN TRIBUNA 
E UNA SERATA DI SEME B, 
PASSA AL contrattacco 

E accende odeon 


FRA LA FELPA FIRMATA 
ì E UNA CASSETTA 
DI SECONDA MANO 
CAMBIA musica E 
SCEGLIE ODEON 







TRA UN GIORNALE D'OPINIONE 
E UN'OPINIONE QUALSIASI, 

cerca L'informazione e 
SCEGLIE odeon 




LA TV CHE SCEGLI TU. 















